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FORLI —La Tri 
siapurein 


LUCI ED OMB 


coabitazioni 


lestina sì 


NELLA 


banca Forlì e coni 


le conla Ternana. L: 
secondo tempo da una doppietta di Marzi, 


Li 


DOMENICA SPO 


Perla Triestina vittoria e primato 


iquista il primo posto in classifica, 
a gara di ieri è stata decisa nel 
bomberritrovato, L'Alabarda 


L'Illy tradita da Shorter crolla a Varese 


VARESE — Disastrosa. 
finale. Da dimenticari 


RTIVA - IN SERIE A MILAN 


prova dell'Illy ieri sera a Varese controla Cagiva: 103-81.il 
‘ela prova di Shorter mentre ottima è stata la prestazione del 


Formula 1: vince il «solito» Schumacher 


GERMANIA — A lungo Alesi ha cullato il sogno di vincere il gran premio di Germania 
(valevole anche quale titolo europeo) ma a pochi giri dal termine ecco spuntare 


Play locale, il triestino Pozzecco. Di nuovo nubi all'orizzonte peril quintetto locale 


Che domani tornerà in campo perla gara diritorno dell'Eurocup. Imperativo 
Vincere e convincere, 


la sagoma della Benetton di Schumacher che ha concluso vittorioso la corsa tra un 
bagno di folla. Considerato.il ritiro di Hill, per Schumacher il titolo mondiale 
è virtualmente conquistato. 


ha poi dato prova di ottima t i 
V ‘enuta difensiva, el 
perla prosecuzione del Campionato di serie €2, e 


chia. 


niente da perdere. Spero che il loro gol 
glia alla mia Juve. Sono ottimista, 
‘pronostici, perchè porta sfiga». Sub 
parole del principe Emanuele Filiberto di Savoia, 


non hanno 
dia la sve- 
Ina non faccio 
ito dopo queste 


Così il nuovo opinionista della trasmissione di 


«Emanuele, altrimenti io la ch; 


A pagina IV 


OSPITE DI RIGUARDO A «QUELLI DEL CALCIO» 


In onore della Signora 
omaggio dalla monarchia 


nto il principe, 


A pagina XII 


A pagina XVI 


POSTICIPO DI CAMPIONATO ALL’OLIMPICO 


Derby senza sugo né grinta 


La Roma migliore nella prima ora di gioco, poi la Lazio ha cercato la vittoria 


ir, Petruzzi, Lanna, 
Gappioli (83' Annoni), 
Di Biagio (68° Scarchil- 
li), Giannini, Statuto, 


Nesta, Negro, Chamot, 
Favalli (77 Romano), 


ROMA — Le Cose più in- 


anche se non cattivi. Ro- 
ma e Lazio hanno prova- 
to con le gherminelle a 
superarsi e non ci sono 


grazia divina, sulle sca- 


di gioco, mentre Zeman, 
consigliato da Cragnotti 


campo con buona riser- 

va di fiato e di gambe. 
Poco da vedere nel pri- 

mo tempo. Due occasio- 


pali un pallonetto su 


Petruzzi. 
La Roma attaccava 


sporre meglio la sua 
squadra, E lo dimostra- 
va, Però la Lazio non 
sembrava la Lazio: tutta 


Mah, sembrava una pro- 
vinciale arrivata al- 


spuntasse, beh, è stato 
deluso. Nella ripresa 


MA + E ù teressanti sono state le che lo paga e quindi ordi- con gusto maggiore, per- l'unica cosa diversa è 
DO a) «Quelli che il calcio», popolare trasmissio- micia e pantaloni j 0-0 ammonizioni. Cesari ha na, ha schierato una for- chè Mazzone voleva di- stato l'atteggiamento 
dn elevisiva domenicale di Rai Tre ha scoperto mere le porte O aveva aperto alle teleca- visto bene e ha sanziona- mazione —abbottonata, mostrare a Zeman (consi- della Lazio, più bramosa 
li i N do NOSST pet e con notevo- Il collegamento è o Em le Fili to Signori per simulazio- una coserella strana fin- a co po di mostrare la sua bravi: 

K gi oli ha segnato, ; con Emanuele Fili- î i ; i È i oanchina) di saper di- ra. Fuser ha costretto 
ha ancora vinto. Giocano bene Soa ma non berto seduto in mezzo alle ROMA: Cervone, Alda- 26, altri per falli plateali chè la Roma ha tenuto il D' Di 


Gervone a un volo da gat- 
to selvatico per deviare 
un suo tiro di punizione; 
un po' dopo Fonseca ha 
copiato, ma non con la 


era Sir x = ietro a tappare i buchi, 
: o. i riuscite. Perchè di calcio ni per far gol, entrambe die Te i tg 7 
> Psi = rboni, Balbo vi es n e d È 
collegato da Ginevra, dove seguiva la partita în Dopo aver detto di essere «juventinissimo da GE ca) Branca)” Fonse- non se n'è visto tanto. sprecate. Prima Balbo, CASoioe giSic in avant Liniziono RR 
bassa frequenza nel salotto di casa, la Juventus Sempre», Emanuele di Savoia ha mostrato la pisci- LAZIO: Marchegiani; Nemmeno la cattiveria, dopo ignobile liscio di Feosiva Sl Cervone. mite 
ha pareggiato con Vialli il gol del napoletano Pec- "a di casa. «Faccio molti sport, i ; x EBIaNL nè in campo e nè, per Chamot, buttava oltre i 3 i 


conviene 
accontentarsi, è sboccia- 


Comunque 


; Tera i che tiene in alcune ; 7: lee dell'Olimpico. ._ scita di Marchegiani;  l'Olimpico per dovere di to il 50.0 pareggio nella 
Raitre ha potuto esclamare: «Ve lo avevo detto che SUPErAIRI FERZO SANA duetto con Idriss, l’altro I Top ale Mazzone ha messo in poi Esposito, liberato da calendario a senza pre-. storia del SA 
il vantaggio del Napoli durava pochi minuti». In chiamerò FEGIGITÀ sno da LOUIE che il calcio»: «lo SH t De Signori ee campo la solita Roma Signori che aveva ricevu- tese di vittoria. no. Dormiamoci sopra, 
precedenza, prima dell'inizio delle partite, ilprin- Emanuele ato È) LVZIA Sn) ha detto Idriss, ed VO, Cesari eos che non è crollata come to da Boksic, tirava di Chi sperava che nella domani è un altro gior- 

ipe, occhi blu, capelli e leggera barba biondi, ca- remo in dies. posto; «Fratello Idriss sa- SIE k idiGe- al solito dopo un'oretta fretta contro il tackle di ripresa. lo spettacolo no: quindi, piangeremo 


domani. 3 
Br. Lino, 
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IL NAPOLI DI BOSKOV ORMATE’ SQUADRA QUADRATA E 


Lo splendido gol di Pecchia che porta il Napoliin vantaggio sulla Juventus. 


1-1 


MARCATORI: nel st 7’ 
Pecchia, 10’ Vialli 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Pessotto (1’ st 
Vierchowod), Tacchi- 
nardi, Torricelli, Sou- 
sa, Di Livio (24' st So- 
rin), Deschamps, Vialli, 
Del Piero (38' st Padova- 
no), Ravanelli. (12 Ram- 
pulla,4 Carrera). 
NAPOLI: Taglialatela, 
Bordin, Ayala (12’ st Po- 
licano), Cruz, Pari, Ta- 
rantino (4’ st Baldini), 
Buso, Pizzi (27’ st Bo- 
ghossian), Pecchia, Ago- 
stini, Imbriani. (12 Di 
Fusco, 5 Matrecano). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: Giornata soleg- 
giata, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
40 mila circa. Espulso 
Pecchia al 44’ del st 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Bordin 
per gioco scorretto. 
TORINO — Il Napoli non 
finisce di stupire e la Ju- 


ventus continua a non 
trovare la marcia di 
squadra scacciasassi del 
campionato scorso. Così 
si può sintetizzare 1°1-1 
maturato al Delle Alpi al 
termine di un incontro 
giocato su ritmi vertigi- 
nosi per buona parte dei 
90, minuti. La Juventus 
non approfitta della scon- 
fitta del Milan a Bari e 
non riesce quindi a ri- 
prendere la vetta della 
classifica. Rimane al se- 
condo posto in condomi- 
nio col Napoli che ieri a 
Torino si è confermato, 
ancora una volta, squa- 
dra vera, rivelazione di 
questo campionato. 
Certamente la forma- 
zione di Boskov non è 
più un evento sporadico 
di questa ‘stagione, ma 
una realtà. I napoletani 
hanno tenuto bene di 
fronte alle folate offensi- 
ve dei bianconeri, sono 
passati in vantaggio 
all'inizio della ripresa, 
sono stati raggiunti con 
un gran gol di Vialli e 
poi, nel finale, sono anda- 
ti ancora vicinissimi alla 
vittoria con il giovane 


UN GOL ETANTA DIFESA PORTANO TRE PUNTI AGOGNATI 


Il Bari esorcista, il Milan k.o. 


1-0 


MARCATORE: nel st 1’ 
Gautieri 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Parente (20' pt Sa- 
la), Ricci, Mangone, 
Gerson (40' st Guerre- 
ro), Gautieri, Pedone, 
Protti, Ficini, Anders- 
son (28' st Annoni). (22 
Alberga, 9 Cau). 
MILAN; Rossi, Costa- 
curta, Galli (9' st Dona- 
doni), Baresi, Maldini, 
Boban (33’ st Eraneo), 
Albertini, Desailly, We- 
ah, Baggio (25’ st Di Ca- 
nio), Simone. (12 Ielpo, 
21 Tassotti) 

ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 

NOTE: giornata calda, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 50 mi- 
la. Espulso al 28’ del st 


Albertini per una gomi- 
tata ad Annoni, Ammo- 
niti: Gautieri e Fonta- 
na per comportamento 
non regolamentare; Fi- 
cinî e Costacurta per 
gioco falloso; Di Canio 
per simulazione, 

BARI — Bari ammazza- 
diavolo. Dopo avere in- 
flitto l'ultima sconfitta al 
Milan la scorsa stagione 
(il 28 maggio a San Siro), 
ieri gli ha inferto la pri- 
ma della stagione. E:sem- 
pre col minimo scarto 
ma con pieno merito. 

Il Bari, così, ha conqui- 
stato la sua prima vitto- 
ria e la prima copertina 
di una stagione iniziata 
in modo piuttosto cotrad- 
dittorio ma soprattutto 
con poca fortuna. Nelle 
precedenti due gare inter- 
ne era riuscito a portarsi 
in vantaggio sul Napoli e 
poi di due gol sulla La- 


zio, ma era stato raggiun- 
to nel risultato per alcu- 
ne ingenuità difensive e 
caratteriali. Contro il Mi- 
lan, che viaggiava a pun- 
teggio pieno in testa alla 
classifica (dove rimane 
tuttora solitario), la squa- 
dra barese ha ripetuto 
per metà il copione già 
noto nel senso che è riu- 
scita a portarsi in vantag- 
gio in apertura di ripresa 
grazie ad un assolo di 
Gautieri, che, partito dal- 
la tre quarti sulla destra, 
ha  fintato e superato 
Maldini, ha resistito al 
suo recupero per poi infi- 
lare di precisione in dia- 
gonale il portiere Rossi. 
In vantaggio, il Bari 
stavolta ha recitato se- 
condo un diverso copio- 
ne: nessuna spregiudica- 
tezza offensivistica, ma 
squadra corta che ha ar- 
retrato il baricentro del 
suo gioco attestandosi al 


limite della propria area 
di rigore per contenere la 
prevista violenta reazio- 
ne del Milan. H 

Non sono mancati un 
paio di momenti di su- 
spence quando i baresi 
hanno temuto che non si 
fosse rotto l' incantesi- 
mo ma Weah ha clamoro- 
samente sprecato due oc- 
casioni per pareggiare; 
al 26‘ ad un metro dalla 
porta il liberiano ha in- 
credibilmente calciato 
sulla traversa una palla 
tirata da Boban e respin- 
ta dal portiere Fontana, 
ed al 41’ su cross di Do- 
nadoni ha mandato la 

alla a sbattere contro 
‘a traversa. 

Il Bari quindi ha avuto 
anche un pò di quella for- 
tuna che gli era mancata 
in altre circostanze, ma 
nel complesso non si può 
dire che abbia demerita- 
to di vincere. 


Imbriani. Per contro i 
campioni d'Italia hanno 
dato vita ad una presta- 
zione che non può essere 
criticata dal punto di vi- 
sta dell'impegno, della 
determinazione, del co- 
raggio e della voglia di 
vincere, ma che, ancora 
una volta, sono mancati 
in lucidità in fase di rea- 
lizzione e la manovra 
d'attacco juventina non 
Tiesce ancora a scorrere 
fluida e geometrica come 
nella passata, trionfale 
stagione. 

Anche quelle ritenute 
le dighe insuperabili del- 
la Juve, centrocampo e 
difesa, ieri sono state 
più volte perforate dai 
rapidissimi e  ficcanti 
contropiede dei parteno- 
pei. Ma questa Juve, oc- 
corre ricordarlo, conti- 
nua ad essere priva di 
Lombardo e soprattutto 
di Jugovic il cui lavoro 
a centrocampo e le cui 
incursioni offensive so- 
no spesso determinanti. 

a fine il risultato di 
ieri Domieniezo è giusto 
e nessuna delle due squa- 
dre ha da recriminare. 


Materazzi polemico 
non voleva dire nulla 


BARI — Una vittoria scacciacrisi che ha dato se- 
renità al Bari ed una sconfitta mal digerita dal 
Milan il cui allenatore Capello è stato piuttosto 
polemico negli spogliatoi. Come lo è stato un po’ 


anche il tecnico barese. 


«Ero tentato dal disertare la sala stampa a 
causa delle contestazioni di questa settimana - 
ha polemicamente esordito l’ allenatore dei gal- 
letti Beppe Materazzi - ma ha prevalso la ragio- 
ne e sono qui a commentare una splendida parti- 


ta della mia s 
mentato - che 


adra. Un grande Bari - ha com- 
‘a concesso al Milan solo due oc- 


casioni da gol: nel primo tempo la conclusione 


di Simone, 


eviata in an, 
presa la traversa di We. 


si lo da Ricci, e nella ri- 


Adesso dobbiamo go- 


derci questa vittoria dopo tante vicissitudini». 
L' allenatore del Milan, Fabio Capello, non è 
riuscito a trattenere la delusione: «Non merita- 
vamo di perdere. La mia squadra ha creato nu- 
merose azioni di attacco soprattutto nel secon- 


do tempo, alcune le abbiamo concluse male, in. 


altre siamo stati sfortunate». . 


UNA GRACILE SAMPDORIA IN VANTAGGIO SIFA BATTERE DAL CAGLIARI 


Alfine Trap incassa 3 punti 


Oliveira spietato. 


La Fiorentina batte la Cremonese e ritrova Batistuta 


1-2 


MARCATORI: nel pt 31’ 
Maniero, nel st 7’ Silva, 
22' Oliveira. 
SAMPDORIA: Pagotto, 
Calleri, Sacchetti (27° st 
Invernizzi), Karembeu, 
Mannini, Franceschetti, 
Seedorf, Mihajlovic, Ma- 
niero, Mancini, Bellucci 
(23’ st Evani). (22 Sere- 
ni, 3 Ferri, 15 Salsano). 
CAGLIARI: Fiori, Panca- 
ro, Pusceddu, Villa, Na- 
poli, Firicano, Bisoli, 
Sanna, Silva, Oliveira, 
Muzzi (29' st Bressan). 
(12 Abate, 8 Venturin, 
15 Bonomi, 18 Lanti- 
gnotti). 


ARBITRO: Rodomonti di 


Teramo. 

NOTE: Giornata serena, 
leggermente ventilata, 
terreno in perfette con- 


dizioni. Spettatori: 25 
mila. Ammoniti: Bisoli e 
Franceschetti per gioco 
scorretto. 


GENOVA — E venne il 
giorno di Giovanni Trapat- 
toni, ai suoi primi tre pun- 
ti italiani. Proprio quando 
la sua panchina sembrava 
sul punto di subire uno 
scossone, il Trap ha sapu- 
to infondere nei giocatori 
rossoblù la giusta concen- 
trazione, una perfetta con- 
cretezza, l’ equilibrio e la 
spinta necessari per espu- 
gnare il campo di Marassi 
ed infliggere alla Sampdo- 
ria la prima sconfitta sta- 
gionale. Il successo di ieri 
va probabilmente oltre i 
reali meriti della squadra 
cagliaritana, bravissima 
soprattutto a trasformare 
in gol due delle tre occa- 
sioni capitatele, ma pre- 
mia soprattutto la capaci- 
tà di reazione dimostrata 


Simoni aspetta la sosta deltorneo 
perrimettere in sesto i grigiorossi 


FIRENZE — Gigi Simoni non si la- 
scia prendere dallo sconforto, anche 
se la sua Cremonese è ultima in 
classifica con il Padova: «Abbiamo 
fatto dei passi avanti rispetto a do- 
menica scorsa, anche se commettia- 
mo ancora ingenuità in difesa. Ora 
ci auguriamo che, come è successo 
lo scorso anno, la squadra possa ap- 
profittare del calendario e recupera- 
re punti nella seconda parte del gi- 


rone di andata». 


nieri: 


Simoni ha parlato anche della Fio- 
rentina: «Un' ottima squadra che 
sviluppa qualcosa in meno di quello 
che potrebbe». Un giudizio sul qua- 
le si è detto d’ accordo Claudio Ra- 
«Questa Fiorentina ancora 
non sa quanto è forte. Comunque 
era importante il risultato per poi 
lavorare di buona lena nelle prossi- 
me due settimane». Ranieri è stato 
particolarmente duro nei confronti 
della difesa. 


nel secondo tempo, già 
sotto di una rete. 

A facilitare il compito 
dei rossoblù ha contribui- 
to anche la Sampdoria, pa- 
sticciona, confusionaria, 
sprecona .e lenta quanto 
basta per gettare al vento 
un vantaggio conquistato 
di prepotenza da Maniero 
e almeno altre cinque oc- 
casioni ben costruite ma 
malissimo finalizzate. In 
più ci si è messa la traver- 
sa a fermare una palla gi- 
rata di testa da Mancini, 
esattamente dieci minuti 
dopo il gol blucerchiato, 
su angolo di Mihajlovic. 

La vittoria del Cagliari 
se da un lato riporta ad 
una più consona realtà la 
squadra isolana dall’ altro 
evidenzia in modo clamo- 
roso alcuni problemi in ca- 


sa blucerchiata, fino ad ‘ 


oggi parzialmente masche- 
rati ma ormai evidenti. 


3-2 


MARCATORI: nel pt 40" 
Padalino, 42’ Maspero, 
45' Baiano; nel st 16’ Ba- 
tistuta, 45’ Fantini, 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Serena, Cois 
(40’ st Piacentini), 
Schwarz, Rui Costa (35° 
st Robbiati), M.Orlando 
(11° st Bigica), Batistuta, 
Baiano. (22 Mareggini, 
18 Banchelli). 
GREMONESE: Turci, 
Garzya, Verdelli, Dall’ 
Igna, Cristiani, Ferraro- 
ni (6' st Gualco), De Ago- 


Il primo riguarda l’ eva- 
nescenza dell' attacco ge- 
novese che poggia la sua 
fantasia soltanto sul genio 
di Roberto Mancini. Pippo 
Maniero, seppur goleador, 
non sembra possedere 
quelle doti di movimento e 
di rapidità che sarebbero 
necessarie per perforare le 
difese avversarie, e Clau- 
dio Bellucci, il baby, dimo- 
stra enorme volontà ma 
‘poco costrutto. 

E poi c' è il grande pun- 
to interrogativo rappre- 
sentato dall’ olandese See- 
dorf, un gioiello ancora 
troppo grezzo e opaco per 
poter cominciare a brilla- 
re nel campionato italia- 
no. Ieri l' erede di Gullit 
ha palesato tutte le debo- 
lezze e le fragilità di un 
giocatore caricato di trop- 
pe responsabilità. Senza 
Seedorf, lento, impreciso, 
lezioso, in cabina di regia, 
con un Karambeu legger- 


stini (1' st Fantini), Ma- 
spero, A.Orlando, Tento- 
ni, Florjiancic (16° st Pe- 
trachi). (12 Razzetti, 14 
Perovic). 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizio. 
ni, spettatori 34.567 (di 
cui 29.712 abbonati e 
4.855 paganti) per un in- 
casso complessivo di 
1.155,864.610. Espulso 
al 47' st Gualco (ultimo 
uomo) per fallo su Bati- 
stuta. Ammoniti: Cois, 
Rui Costa e Dall’ Igna 
per gioco falloso. 
FIRENZE — La Fiorenti- 
na aveva bisogno di tre 
punti contro la Cremone- 


mente sotto tono rispetto 
alle precedenti gare ed 
una difesa lenta e zoppi- 
cante a sinistra, la Samp- 
doria ha potuto essere se 
stessa soltanto per un 
tempo, sufficiente comun- 
que per ottenere il vantag- 
gio (testa- schiena-spalla 
di Maniero a deviare un 
pallone calciato dall’ ango- 
lo da Mihajlovic), colpire 
la traversa e fallire due 
grandi occasioni (17° Man- 
cini, 34' Maniero). 

La ripresa è stata inve- 
ce tutta di marca ospite, 
grazie specialmente alla 
velocità del duo Dario Sil- 
va-Oliveira. E proprio lo- 
ro hanno costruito gli 
splendidi gol del successo 
rossoblù: il primo con uno 
stupendo pallonetto in 
corsa dai 18 metri, il se- 
condo riprendendo una 
bella deviazione di Pagot- 
to su girata di testa di 
Muzzi. 


se per non entrare ufficial- 
mente in crisi, Batistuta 
aveva bisogno di segnare 
il suo primo gol in campio- 
nato per non entrare in 
crisi di astinenza. Se si 
considerano solo queste 
necessità la domenica del- 
la Fiorentina è andata be- 
nissimo. La squadra di Ra- 
nieri ha vinto, Batistuta 
ha segnato, i quindici gior- 
ni offerti dalla sosta az- 
zurra possono essere af- 
frontati con animo tran- 
quillo. 

Ma le note positive per 
i viola si fermano qui. La 
partita giocata contro una 
Cremonese che pensava 
solo a non prenderle è sta- 
ta brutta, la difesa ha mo- 


Lippi ha schierato Pes- 
sotto, Ferrara, Tacchinar- 
di e Torricelli davanti a 
Peruzzi, Di Livio sulla fa- 
scia e Sousa e Descham- 
ps a centrocampo, dietro 
a Vialli e a Del Piero e 
Ravanelli, poco brillanti. 
Ravanelli sta attraver- 


sando un periodo negati- 
vo e Del Piero, lopo 
l'esaltante prestazione 


in Champions League, in 
campionato non ne ha az- 
zeccata una. Boskov l'ha 
fatto marcare da Bordin 
che gli ha negato spazi; 
mentre Cruz ha fatto il li- 
bero, Ayala è andato su 
EVE li e Pari su Vial- 
bÙ, 
Bellissimo il confronto 
a metà campo fra Pizzi e 
Di Livio. L'ex interista è 
stato affiancato da Buso, 
Tarantino e spesso da 
Agostini, rientrato a so- 
stegno del centrocampo, 
mentre solo Imbriani ha 
giocato sempre in avan- 
ti. Il Napoli ha comun- 
Te dimostrato capacità 
i chiudersi e di disten- 
dersi in azioni di rimessa 
con ottimi collegamenti 
fra tuttii reparti. 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
10’ R.Carlos, 36’ Ganz 
su rigore, 45’ Delvec- 
chio; nel st 8' Ganz su 
rigore. 
INTER: Pagliuca, Za- 
netti, Festa, Fresi, Pa- 
anin, Roberto Carlos 
l' st Centofanti), In- 
ce, Manicone (33’ st 
Bianchi), Fontolan, 
Delvecchio (38’ st Gar- 
bone), Ganz. (22 Lan- 
ducci, 2 Bergomi). 
TORINO: Doardo, An- 
gloma, Moro (1’ st Fal- 
cone), Cravero, Malta- 
gliati, Milanese, Bac- 
ci, Pelè (33’ st Bernar- 
dini), Cristallini, Rizzi- 
telli, Hakan (10’ st Dio- 
nigi). (22 Gascione, 14 
Sogliano). 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 
NOTE: cielo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 
35.000. Espulso Rizzi- 
telli al 40’ pt per pro- 
teste. Ammoniti: Ma- 
nicone e Milanese 
per. comportamento 
non regolamentare; 
Ince e Bacci per gioco 
falloso. 


MILANO — Dopo aver 
toccato il fondo, per l' 
Inter l'importante era 
non mettersi anche a 
scavare oltre. Per co- 
minciare a curare il 
mal d'Inter, denunciato 
alla vigilia dal presiden- 
te Moratti come il virus 
misterioso responsabile 
di questo sconcertante 
inizio di stagione, l'im- 
perativo era battere il 
Torino. Un'impresa pa- 
ventata come fatica ti- 
tanica e che invece si è 
rivelata di una facilità 
sconcertante. 

I nerazzurri hanno ot- 
tenuto l'obiettivo con 
ardore e volontà ma so- 
prattutto. hanno dimo- 
strato come il calcio sia 
gioco fatto di episodi. Il 
settembre nero è finito, 
ieri era il 1.0 di ottobre 
e può anche accadere 
che, girando tutto per il 
verso giusto (decisioni 


strato preoccupanti segni 
di distrazione e cedimen- 
to, Rui Costa ha lasciato il 
campo a dieci minuti dal- 
la fine chiaramente indi- 
spettito per la terza sosti- 
tuzione consecutiva in tre 
domeniche, Il lavoro a Ra- 
nieri non manca. 

Per aver ragione la pri- 
ma volta della difesa della 
Cremonese la Fiorentina 
ci ha messo 40’ e qualche 
brivido, come quelli che 
al 13‘ ed al 14' le ha provo- 
cato Tentoni che prima si 
è fatto anticipare in ango- 
lo all’ ultimo istante da 
Amoruso e poi non è riu- 
scito a chiamare alcun 
compagno all’ appunta- 
mento con il suo delizioso 


NON TREMA DIFRONTE A NESSUNO 


La Juve costretta a frenare 


Lunedì 2 ottobre 1995 


Boskov: «Ci siamo noi 


alottare peril primato» 


TORINO — Discreta euforia nello spogliatoio 
partenopeo, anche se continua il silenzio stam- 
pa instaurato dai giocatori del Napoli dopo l' 


eliminazione dalla Coppa Italia contro il Lecce; 
In casa juventina c' è lo stupore di essersi tro- 
vati di fronte una squadra ancora più forte del- 


le attese, 


Questi gli stati d' animo al termine 
per 1 a l fra Juventus e Napoli, ieri allo stadi 
delle Alpi. Per gli ospiti (in maglia giallo canar 
no) parla, oltre al tecnico Boskov, soltanto il gio 
catore più anziano, Pari, spiegando che ormai 
silenzio-stampa è diventata una scaramanzia vi 


stiirisultati positivi che il Napoli sta ottenendo, î 
«Non mi stupisco di guanto abbiamo saputo fa-! 
0) 


re perchè il vero Nap. 


dopo la brutta partita di Lecce e oggi ribadisco! 


che questa squadra, piena di giovani interessan-| 


tissimi, ha un grande futuro». | 

Sul pareggio a Torino, l’ allenatore partenopeo) 
si esprime così: «Abbiamo raccolto poco perchè le 
vere palle-gol le abbiamo avute noi, mentre la Ju- 
ve se ne è procurata una sola e per il resto è arri-. 
vata al tiro in modo velleitario. La classifica parla! 
chiaro e non è bugiarda: il Milan capolista ha so- 
lo un punto più di noi e alla ripresa del campiona- 
to: perchè non pensare ad un sorpasso visto che i 
rossoneri affronteranno la Juve?». Î 


SUPERATO IL TORINO CON 4 GOL 


‘Inter è guarita? 
Sta un po’ meglio 


Garlos, ancora lui. 


arbitrali di Beschin ab- 
bondantemente compre- 
se), l'Inter dall'attacco 
asfittico riesca a rifila- 
re un poker di gol al To- 
rino. 

Suarez, allenatore de- 
buttante in questo cam- 
pionato, ha trovato la 
quadratura giusta per 
questa squadra e ora 
può affidarla a mister 
Hodgson (se arriverà) 
per gli ultimi, definiti- 
vi, ritocchi? No. I pro- 
blemi restano tutti inte- 
ri. L'Inter di ieri ha solo 
conquistato tre punti 
che sono ossigeno pre- 
zioso per la classifica e 
per il morale. Ora la so- 
cietà ha quindici giorni 
di tempo per tentare di 
arruolare il commissa- 
rio tecnico della nazio- 
nale svizzera trovando 
il modo di aggirare i re- 
golamenti. La vera In- 
ter comunque sarà quel- 
la attesa a Bergamo il 
15 ottobre. ù 

Quella di ieri pome- 
riggio col Torino è stata 
una partita che l'Inter 
ha vinto con quello che 
aveva già (il micidiale 
sinistro di Roberto Car- 
los su punizione), e 

ello che il Torino e 
l'arbitro Beschin le han- 
no concesso, cioè due ri- 
gori e l'espulsione del 
migliore tra i granata, 


assist. Al 40', però, Padali- 
no è stato bravo a mettere 
dentro di testa il pallone 
crossato da Schwarz, ma 
poco più di un minuto do- 
po Amoruso è stato pessi- 
mo nel bucare un inter- 
vento di testa e Maspero 
ha pareggiato. 

La Fiorentina si è ribut- 
tata all' attacco con vee- 
menza ed al 45' è tornata 
in vantaggio: il pallone ti- 
rato da Cois è andato a 
sbattere sotto la traversa 
ed è tornato in campo, il 
successivo tiro di Batistu- 
ta è stato repinto, il terzo 
tentativo di Baiano è di- 
ventato gol. 

Batistuta, che ha deciso 
mezz'ora prima dell’ ini- 
zio della partita di gioca- 


drimiattacco; GIOe, a parte 


Rizzitelli, che ha di fat- 
to chiuso il match. 
Suarez ha sostenuto 
che, prima di tutto, bi- 
sogna trovare una ossa- 
tura di formazione sta- 
bile. Quindi ha schiera- 
to Festa e Paganin mar- 
catori su Rizzitelli e il 
turco Hakan, Fresi libe- 
ro, Carlos e Zanetti lar- 
ghi sulle fasce, Manico- 
ne, Ince e Fontolan a 
centrocampo, Ganz e il 
recuperato. Delvecchio 


l'infortunato Berti e gli 
eventuali ritocchi dal 
mercato novembrino, 
quella che dovrebbe es- 
sere l'Inter. Il Toro che, 
a giudicare dai nervi su- 
bito a fior di pelle dei 
suoi giocatori, doveva 
aver intuito che la rina- 
scita del matador dove- 
va obbligatoriamente 
coincidere con il suo sa- 
crificio, ha giocato alla 

ari con i nerazzurri 
inche è rimasto in pari- 
tà numerica. 3 

1 primi elogi all' alle- 
natore Luis Suarez so- 
no venuti da Massimo 
Moratti, residente 
dell' Inter, che non ha 
escluso che lo spagnolo 
possa rimanere sulla 
panchina dell' Inter an- 
che dopo la sosta. «Bra- 
vo Suarez, il grande me- 
rito di quest’ uomo è 
stato quello di aver fat- 
to un grande sacrificio 
che è giusto rimanga 
nel ricordo, Il merito è 
suo, qualche partita ce 
l'ha ancora per dimo- 
strare quanto vale e per 
migliorare». 

Moratti ha spiegato 
anche di aver finalmen- 
te visto una Inter con 
maggiori geometrie in 
campo: «Il risultato è 
arrivato perchè ho vi. 
sto anche più gioco. 
Quando c'è gioco, esco- 
no anche la volontà e la 
caparbietà. Ho visto 
una squadra più tran- 
quilla, mi era già capita- 
to ad Appiano Gentile, 
ma non l' ho detto per- 
chè non volevo portare 
sfortuna. La vittoria 
sul Torino è un norma- 
le passo di campionato, 
ma serviva, anzi era ne- 
cessaria per il morale», 


Te, dopo una mattinata 
trascorsa a farsi ‘massage | 
giare la caviglia infortuna-| 
ta, ha continuato il suo. 
duello personale alla ricer- 
ca del primo gol in cam-. 

ionato anche all' inizio! 

ella ripresa, quando si è. 
visto respingere sulla li- 


nea (9') un ennesimo pallo-1 
ne. Poi, al 16’, su un rilan- 


cio-assist di Toldo ce l' ha. 
fatta a riprendere la sua” 
corsa nella classifica dei. 
cannonieri. 0 

Sul 3-1 per la Fiorenti-. 
na la partita ha abbassato. 
il ritmo e la Cremonese ha 
potuto approfittare deli 
graduale rilassamento de” 
gli avversari. Alla fin@ 
(45') è anche riuscita a se 
gnare con Fantini. i 


del pareggio. 


e Veri questo - dice lo scop:l 
piettante Vujadin Boskov - io l'avevo detto anche. 
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UDINESE: Battistini 
(54 Gregori), Helveg, 
Ripa, Bia, Sergio (89" 


Kozminski), Ametrano, 

Ossitto, Desideri, 
Stroppa, Bierhoff, Pog- 
81 (83‘ Borgonovo). A di- 


SRI Galori, Bertotto. 
«: Zaccheroni. __.— 
VICENZA; Mondini, 


Mendez, Bjorklund (75° 
asparini), Lopez, Pi- 
Stone, Viviani, Di Car- 
lo, Maini, Briaschi (37 
Castagna), Otero, Mur- 
gita (75' Amerini). A di- 
Sp.:. Brivio, Belotti. 
All: Guidolin. FAAUDE 
| ARBITRO: Tombolini di 
1 Ancona. ls 
NOTE. Espulso al 34° Pi- 
store. Ammoniti Ros- 
sitto, Ripa, Di Carlo, 
Otero e Maini. Calci 
d'angolo 3-1 per l'Udi- 
nese. Spettatori 18 mi- 
la circa. 


î Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Questione di 
centimetri. Una banale 
questione di centimetri. 
Un soffio, un sospiro e 
dalla gioia si passa alla 
Tabbia, dalla festa allo 
sconforto. Questione di 
centimetri, appunto, E 
così Udinese-Vicenza è fi- 
nita 1-1. Perchè i legni 
non valgono: le traverse 
colte da Poggi e Bierhoff, 
il palo centrato da.Strop- 
pa rimangono nella me- 
moria, ma non nella sto- 
ria di questa partita. 

Una bella partita, va 
subito aggiunto, una par- 
tita divertente. Una par- 
lita però che, al di là dei 
legni centrati, è stata 
proprio l'Udinese a but- 
tar via. E il Vicenza, ov- 
vio, ne ha approfittato, 
perchè questa è la rego- 
Te in serie A. E allora, 
mentre il punto strappa- 
to una settimana prima 
all'Olimpico contro la La- 
zio aveva avuto il sapore 
del successo, oggi il pun- 
to ottenuto contro il Vi- 
cenza ha un sapore ama- 
ro. Sa quasi di sconfitta. 
Certo, di beffa. 

Un punto a testa, dun- 
que. La sfida tra Alberto 
Zaccheroni e Francesco 
Guidolin, i due tecnici 
che hanno trasformato il 
Nord Est nella nuova 
frontiera della zona, è fi- 
nita con una stretta di 
mano. Un punto a testa e 
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. Tre legni, un punto solo. 


Poggi, Bierhoff e Stroppa 


sfiorano il raddoppio. 


Poi Otero segna una rete 


che ha il sapore della beffa 


ia. Questo derby, che 
oo sulla scena della 
serie A. dopo oltre 
trent'anni, era anche il 
loro derby, il derby tra 
due quarantenni d'assal- 
to che stanno cercando 
di riscaldarsi al sole del- 
la serie A dopo un bel po' 
di gavetta. Ebbene, alla 
fin fine anche i due gol 
sono stati in qualche mo- 
do simili. Nel senso che 
sono nati entrambi da 
due follie difensive. Ne 
ha approfittato Oliver 
Bierhoff (a proposito: 
quinto gol stagionale, 
complimenti) al 26 
C'era stata una bella in: 
venzione di Ametrano 
sulla fascia, la discesa 
fin sul fondo, uno slalom 
per entrare in area e il 
cross, perfetto a pescare 
il tedescone, che di po- 
tenza batte dal limite del- 
l'area piccola. E ne ha ap- 
profittato al 78' Otero. 


Una discesa di Di Carlo, 
il cross, la battuta? di te- 
sta, potente, precisa, del 
sudamericano. 

E così, visto il risulta- 
to finale, la partita po- 
trebbe stare tutta qua, in 
questi due flash. E inve- 
ce no. Perchè, ad esem- 
Rio; subito dopo il gol 

lanconero, al 34', c'è 
stata l'espulsione del- 
l'esterno difensivo del Vi- 
cenza Pistone: aveva ini- 
ziando giocando duro, 
poco dopo la mezz'ora 
C'è stata la scontata 
espulsione, per un fallo 
su Ametrano lanciato a 
Tete. Per Guidolin, dopo 
il gol subito, anche que- 
sta seconda doccia fred- 
da. Il tecnico però non 
ha rivoluzionato troppo 
il suo schieramento: ha 
conservato una difesa in 
linea a quattro, chieden- 
do poi a Otero lavoro 
doppio: da punta in cop- 


Bierhoff: il tedesco ha già segnato cinque gol. 


pia con Murgita e da in- 
contrista a, centrocampo 
a seconda della bisogna. 

Poi, il festival dei le- 
gni. Il primo proprio in 
quella punizione nata in 
Seguito all'espulsione di 
Pistone: traversa di Pog- 
gi Nella ripresa, prima 

egli altri legni, un altro 
episodio capace di accen- 
dere - mille discussioni 
sul filo della dietrologia. 
Già, perchè al 54' Zacche- 
roni richiama Battistini 
e lancia nella mischia 
Gregori. Perchè? Sempli- 
ce, perchè a Bat-man era- 
no saltati i nervi, si era 
avventurato in qualche 
uscita di troppo, .e un at- 
timo prima era andato vi- 
cino all'espulsione con 
un fallaccio su Otero ben 
lontano dall'area di rigo- 
re. Insomma, prima che 
ci pensi l'arbitro, ecco 
Zaccheroni che richiama 
il suo portiere. Poi? Poi, 
la traversa di Bierhoff di 
testa su cross di Stroppa 
(al 64‘), oppure il palo di 
Stroppa, che aveva cerca- 
to la conclusione di preci- 
sione mirando all'angoli- 
no più lontano, coglien- 
do invece il montante 
più lontano. 

Sembra un festival 
bianconero, ma non è co- 
sì, Perchè le occasioni 
più limpide non solo frut- 
to di una sostanziale su- 
periorità. No, perchè il 
Vicenza, sebbene in infe- 
Tiorità numerica, non si 
è mai arreso. E ha fatto 
correre dei bei brividi 
lungo la schiena dei di- 
fensori friulani. ‘Tanto 
che poi il pareggio, al 
78', arriva tutto somma- 
to anche giusto, se si con- 
sidera il fatto che i vene- 
ti erano in dieci e che i 
friulani, per contro, non 
erano stati capaci di 
chiudere i giochi. Solo 
per una questione di cen- 
timetri. Banale, ma alla 
fin fine, importante. Tan- 
to, troppo importante, 
Perchè, poi, gli ultimi 
rabbiosi assalti firmati 
anche da Borgonovo, en- 
trato al posto di un Poggi 
che nel primo tempo ave- 
va fatto vedere giocate 
da grande campione, si 
sono infranti contro la 
rocciosa (e anche un po' 
fallosa) difesa del Vicen- 
za. 

Uno a uno, quindi. Ma 
l'Udinese mastica ama- 
ro. Anche se Zaccheroni 
può considerarsi soddi- 
sfatto: perchè la squadra 
non avrà il colpo LEI ko, 
ma intanto diverte e si 
diverte. Il che non è cer- 
to di secondo piano. 


Stroppa sfortunato. 


Il Piccolo [101] 


ADRA FRIULANA (A LUNGO IN VANTAGGIO) MASTICA AMARO 


UDINE — Musi lunghi al 
«Friuli» nel dopo Udine- 
se-Vicenza. Perdere due 
punti dopo aver domina- 
to per novanta minuti 
la partita è roba da fare 
imbestialire anche i san- 
ti. Eppure l'Udinese 
può e deve recriminare 
sulla troppa accademia 
effettuata dai giocatori 
bianconeri davanti a 
Mondini, a volte i nume- 
ri non fanno punti. La 
parola che ricorre mag- 
giormente nell’'enorme 
sala stampa dello stadio 
udinese, tuttavia, non è 
autocritica, ma «ineredi- 
bile». 

«Incredibile mi sem- 
bra proprio l'aggettivo 
giusto per descrivere 
questa gara — attacca 
Stroppa, forse il più le- 
zioso e accademico dei 


UDINESE /PARLANOIGIOCATORI BIANCONERI 
«Gara incredibile, Vicenza fortunato» 


suoi —. Abbiamo attacca- 
to, tirato, insomma, do- 
minato per tutto l'arco 
dei novanta minuti, e 
non siamo riusciti a gua- 
dagnare i tre punti. Lo- 
ro con un tiro in porta 
(esattamente sono due, 
ce n'è uno di Viviani di 
poco precedente il gol 
di Otero) hanno portato 
via il pareggio. Si vede, 
evidentemente, che do- 
vremo stare ancora più 
attenti in futuro a non 
lasciare nemmeno quel- 
l'unica occasione all'av- 
versario. Ad ogni modo 
non dobbiamo demora- 
lizzarci. La squadra, 
pur avendo pareggiato, 
ha espresso un gioco 
spumeggiante, a tratti 
eccezionale. Se questo 
pareggio fosse stato 
frutto di un non-gioco, 


avremmo maggiori pre- 
occupazioni». 

Gon lo stesso aggetti- 
vo inizia anche Gregori, 
all'esordio in campiona- 
to: «Incredibile pareg- 
giare una gara in questa 
maniera — dice —, Abbia- 
mo prodotto un'impo- 
nente serie di palle gol 
senza chiudere la gara e 
siamo stati castigati da 
un solo errore. Sull'azio- 
ne della rete di Otero io 
ci potevo fare ben po- 
co). ; 

Buon ultimo (è uscito 
dopo un'ora dalla fine 
dell'incontro perché im- 
pegnato con. l'antido- 
ping) Oliver Bierhoff, al 
quinto centro in cinque 
gare. Nessun tedesco in 
Italia era mai riuscito a 
tenere una media così 
alta, nemmeno Klin- 


smann, Mattheus e Voel- 
ler. «E veramente spia- 
cevole finire così una ga- 
ra dominata in lungo e 
in largo — dice il centra- 
vanti teutonico, ancora 
fuori dalle convocazioni 
del selezionatore tede- 
sco Votgs per la selezio- 
ne nazionale —, però è 
comprensibile che si 
venga raggiunti alla fi- 
ne perché si perde di lu- 
cidità col passare del 
tempo. Ad ogni modo 
ora dobbiamo essere 
bravi a continuare il no- 
stro lavoro con la mede- 
sima applicazione. È già 
importante che la squa- 
dra giochi e crei occasio- 
ni, sperando che la sfor- 
tuna non venga più a ve- 
dere le partite dell'Udi- 
nese). 

Francesco Facchini 


UDINESE /IL PARERE DELL'ALLENATORE 


«Rospodifficile da mandare giù» 


«Avevamo la vittoria in pugno, siamo stati ingenui. Comunque abbiamo giocato bene» 


UDINE — Alberto Zacche- 
Toni guarda al risultato 
ma non troppo. Nono- 
Stante l'amarezza per 
tre punti tondi tondi 
sfuggiti banalmente nel 
finale, nonostante la 
montagna di occasioni 
che ha saputo partorire 
Îl topolino di una sola re- 
te. «La squadra ha gioca- 
to, e molto bene - dice il 
tecnico bianconero visi- 
bilmente contrariato -. E 
questo mi ‘conforta in 
prospettiva futura) nel- 
l'ottica di urna salvezza 
che dobbiamo cercare di 
Ottenere prima dell'ulti- 
ma giornata. Certo, è dif- 
ficile da mandare giù il 
rospo di un pareggio ma- 
turato dopo che l'Udine- 
se ha dominato la gara 
per 80 minuti colpendo 
tre pali, con il Vicenza a 
pareggiare nell'unica si- 


UNA DOPPIETTA DI STOICHKOV SPALAN CA LE PORTE DEL SUCCESSO AL PARMA 


Padova va a lezione di bulgaro 


Atrotonda Zola - Peri veneti ora la situazione diventa difficile: sono ultimi in cla 


1-3 


MARCATORI; pt 14' e 
36’. Stoichkov; st 7° 
Amoruso (rigore), 32° 
Zola. 

PADOVA: Bonaiuti, 
Sconziano, Gabrieli 
(20' st Coppola), Giam- 
pietro, Cuicchi, Nun- 
Ziata, Longhi, Amoru- 
so, Fiore, Lalas, Ciocci 
(28' st Galderisi). 
PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Apolloni, Sensini, 
Stoichkov (28’ st Mel: 
li), Grippa, Zola (36° si 
Inzaghi), Mussi,Canna- 
varo, D. Baggio, Pin 
(38’ st Brolin). 
ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

PADOVA — Troppa diffe- 
renza tra Padova e Par- 


ma. Se poi a una squa- 
dra - quella più a È 
vanno tutte giuste e 
all'altra riescono difficili 
anche le cose Più facili 
succede quello che è suo- 
cesso: in campo si vedo. 
no praticamente solo i 
campioni e il Padova in. 
cassa un'altra sonora 
sconfitta e si ritrova ulti- 
mo in classifica. Per chi 
crede nei ricorsi potreb- 
be andar bene, visto che 
gli uomini di Sandreani 
la scorsa stagione sì so- 
no salvati allo spareggio 
con il Genoa. Però la 
squadra vista ieri all'Eu- 
ganeo è parsa inferiore a 
quella dello scorso tor- 
neo. Il Parma, sornione, 
ha vinto facile senza 
dannarsi, giocando sem- 
pre al piccolo trotto. 
Questo tuttavia è basta- 
to, con la buona giorna- 


ta della coppia Zola- Stoi- 
chkov, per chiudere Ja 
Partita già al termine 


- del primo tempo, con un 


2-0 che avrebbe abbattu- 
to anche un cavallo di 
ben altra razza di quello 
padovano. 3 

La partita in ogni caso 
sembrava nata bene per 
il Padova, che si era pre- 
Sentato al 3' con una pu- 
Dizione di Fiore bloccata 

a Bucci, e poi aveva 
AVuto una grande occa- 
sione con Lalas che si 
era fatto ribattere due 
volte la conclusione dal 
numero uno del Parma, 
Poi le cose sono cambia- 
te, e già al 14‘ gli emilia- 
ni sono passati in van- 
taggio, grazie a un lan- 
cio di Dino Baggio il qua- 
le, complice un «liscio» 
in area di Giampietro, 
ha servito Stoichkov che 
da due passi ha messo la 
palla in rete. 


Il Padova ha risposto 
con una discesa ed un 
cross pericoloso di Ga- 
brieli.(33'), ma al 36" ha 
Subito la seconda rete, 
nata da un'azione in con- 
tropiede che ha permes- 
so a Zola di presentarsi 
da solo davanti a Bonaiu- 
ti e di servire Stoichkov 
per il 2-0. 

Nel secondo tempo, 
quando sembrava che il 
Parma si avviasse alla 
«Goleada», il Padova ha 
avuto una reazione d'or- 
Boglio, e dopo aver accor- 
Clato le distanze al 7° 
con un rigore di Amorù- 
so, concesso per un fallo 
In area di Bucci su Cioc- 
ci, ha stretto gli emiliani 
nella propria metà cam- 
PO per un quarto d'ora. 

Gli uomini di Scala 
hanno avuto però il me- 


to di prendere il secondo 
gol su una discesa solita- 
ria di Ciocci, hanno ri- 
preso a macinare gioco. 
Così al 14' della ripresa 
il Padova è sembrato an- 
cora nel panico di fronte 
all'ennesima azione Stoi- 
chkov-Zola, conclusa da 
quest'ultimo con un tiro 
in girata alto di poco. Il 
Padova si è riaffacciato 
solo al 31‘ in area del 
Parma, grazie ad una 
bella azione tra Fiore e 
Sconziano, Conclusa di 
testa da AmOruso, Subi- 
to dopo però è arrivato il 
terzo gol degli emiliani. 
Benarrivo ha trovato un 
varco buono Sulla fascia 
sinistra e, dopo essere ar- 
rivato sino al limite 
dell'area padovana, ha 
servito basso un pallone 
per Zola che ha messo 


Tito di non perdere la te- dentro da pochi passi. © 
SCIAGURATA PRESTA entro ce porti Passi 


SCIAGURATA PRESTAZIONE DEL PIACENZA, NETTAMENTE BA! 


Espulsioni e autogol: 


2-0 


lentini, 


na, Vieri (31' st Tovalia. 
ni Morfeo (31° cena 
0) 


PIACENZA: Taibi, Luc- 
Ci, Polonia, Maccoppi 
i sti Moretti), Rossini, 
, Francesco, Corini 
(36° st G. Ballotta), Cari 
one, Turrini, Caccia 
(6° pt Simoni), Piovani, 


ARBITRO: 
Milano. 

NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizio. 
ni. Spettatori: 17.000. 
Espulsi Taibi, Montero, 
Valentini, Polonia. Am: 
moniti: Piovani, Bonaci- 
na, Di Francesco e Tur. 
rini per gioco scorretto, 
BERGAMO — Due autore- 
ti, quattro espulsi, altret. 
tanti ammoniti: tutto 
sembra indicare una par- 
tita molto strana e in ef 
fetti lo è stata. Potrebbe 
anche sembrare, dato il 
numero di espulsi, una 
partita cattiva ed invece 
non lo è stata. Le espul- 
sioni sono state determi- 


Cardona di 


nate il più delle volte dal- 
la superficialità. Ha co- 
minciato Taibi dopo solo 
6' di gioco ad uscire su 
Vieri lanciato a rete e ad 
atterrarlo fuori dall'area 
di rigore: inevitabile 
l'espulsione. sul susse- 
guente calcio di punizio- 
ne il tiro di Morfeo, devia- 
zione involontaria da par- 
te di Piovani in barriera e 
balla in rete alle spalle di 
Simoni appena entrato. 

. Dopo 25' di gioco, è ar- 
Tivata una sciocchezza 
da parte di Montero, al 
suo rientro dopo l’inci- 
dente” riportato in Coppa 
America: subìto un fallo 
da parte di Carbone, ha 


dato una testata all'av- 
versario a gioco fermo. 
Fallo di reazione e giusta 
la decisione del direttore 
di gara di anticipargli il 
ritorno negli Spogliatoi, 
Con le squadre in pari- 
tà numerica la partita ha 
Vissuto su una grande 
Spinta in avanti del Pia- 
cenza (che aveva rischia- 
to il ko sul tiro di Morfeo 
finito sul palo): tutto suo 
Îl finale del primo tempo, 
senza ricavare molto. Nel- 
la ripresa Cagni dopo soli 
4 ha ricevuto la mazzata 
finale: Bonacina, in area, 
è caduto al momento di 
concludere, ha cercato di 
Intervenire Morfeo tra 


TTUTO A BERGAMO 


PAtalanta fa meno peggio 


due avversari, Rossini ha 
effettuato una deviazione 
mettendo fuori causa i 

roprio portiere. A que 
Sa )a partita non ha 
avuto più storla. 

A ravvivare le speran- 
ze di una rimonta del Pia- 
cenza c'è stata l espulsio- 
ne di Valentini, reo di un 
fallo da tergo. Ma a rimet- 
tere le cose 2 posto ha 
pensato due Minuti dopo 
Polonia, il quale, già am- 
monito, è Intervenuto 
con la mano a0 interrom- 
pere un fraseggio tra due 
atalantini che stavano 
per andare iN contropie- 
de: seconda ammonizio- 
ne ed espulsione. Finale, 
quindi, 9 contro 9. 


“Ifica | 


sta, e, dopo aver rischia- | 


«Zona Uefa? 


Ci manca 


ancora 


qualcosa» 


tuazione da gol creata 
nell'arco dell'incontro. 
Se uno solo di quei legni 
fosse stato più accomo- 
dante con noi, ora sta- 
remmo a parlare in ma- 
niera diversa ma così 
non è andata, purtrop- 
po». N 

E a chi gli fa notare 
l'incapacità dell'Udinese 
di chiudere una partita 
ormai virtualmente in ta- 


sca, Zaccheroni rispon- 
de: «La nostra mentalità 
è quella di osare alla ri- 
cerca non solo del gol 
ma anche del gioco, del- 
lo spettacolo. E a questo 
modo rischi di più ovvia- 
mente, fatto dimostrato 
oggi contro il Vicenza: 
contro le nostre sette, ot- 
to palle gol i nostri av- 
versari hanno agguanta- 
to il pareggio sfruttando 
un nostro errore a difesa 
schierata. In futuro acca- 
drà ancora, ne sono sicu- 
ro; ma succederà anche 
che saremo noi a ottene- 
re punti contro chiun- 
que». 

Gli viene riferito che 
Guidolin, allenatore vi- 
centino, ha parlato di 
Udinese da Uefa. E Zac- 
cheroni. «Per raggiunge- 
re posizioni di classifica 
prestigiose a questa 


Alberto Zaccheroni 


squadra manca ancora 
qualcosa ma non mi la- 
mento, nè voglio lancia- 
re messaggi. L'organico 
è questo e così si va 
avanti. Cercheremo di ot- 
tenere il massimo con 
quello che siamo in gra- 
do di dare». Un pari, 
quello fra i giovani profe- 
ti della zona, che Zacche- 
roni accetta a denti stret- 
ti ma che giustifica nel- 
l'ottica degli intendimen- 


ti tattici dei due allenato- 
ri. «Guidolin e io credia- 
mo in un calcio più mo- 
derno e spregiudicato e 
mi pare che l'abbiamo di- 
mostrato in questo av- 
vio di campionato. Oggi 
il Vicenza è stato certa- 
mente più guardingo e 
opportunista, ma tirate 
le somme, anche se il pa- 
ri mi sta stretto, lo. ripe- 
to, sono felice per quan- 
to l'Udinese ha saputo 
produrre al di là dell'uni- 
ca rete ottenuta». 

E il pubblico ha capi- 
to. «Già, gli applausi con 
i quali la gente ha saluta- 
to la squadra al rientro 
negli spogliatoi mi appa- 
gano nonostante l'ama- 
Tezza per come il risulta- 
to è maturato. Uno sti- 
molo in più a proseguire 
lungo la strada intrapre- 
sa). 

Edy Fabris 


SERIE B/TUTTII RISULTATI 
Verona e Bologna allungano 


Ancona 1 
Verona 2 
MARCATORI: nel st 21’ 
Artistico, 28" Cammara- 
ta, 7*' Baroni. 
ANCUUA: Orlandoni, 
Pellegrini (34' st Cava- 
liere), iposito, Ricci, 
Cornacchua (11’ pt Cori- 
no), Tentoni, Sesia, Ca- 
vezzi, Artistico, Modi- 
ca, Lucidi. 

VERONA: Casazza, Ca- 
verzan (26° st Ghirardel- 
lo), Vanoli, Valoti, Baro- 
ni, Fattori, Marangon 
(9’ st Ficcadenti), Cam- 
marata, Tommasi, Baro- 
ne, Zanini (41’ st Manet- 


ti). 

ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

a 

Chievo 0 
Genoa 1 
MARCATORE: StetSi 
Van't Schip. 


CHIEVO VERONA: Bor- 
ghetto, Franchi, D' An- 
gelo, Zattarin, Guerra, 
Bracaloni (st 8° Melosi), 
Sinigaglia (st 35’ Pache- 
ra), Gentilini, Giordano 
(st 8° Rinino), Cossato, 
Carparelli. 

GENOA: Spagnulo, Tor- 
rente, Turrone, Galan- 
te, Ruotolo, Bortolazzi, 
Cavallo (st 34' Nicola), 
Magoni, Van't  Schip, 
Nappi (st 38' Onorati), 
Skhuravy (st 22’ Mon- 
tella). 


ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
nn 

Bologna 2 
Pescara 1 


MARCATORI: nel st 25° 
Morello, 31’ Carnevale, 
41' Bosi. 
BOLOGNA: 
Tarozzi (14° 


Antonioli, 
st Savi), 


Pergolizzi, De Marchi, 
Torrisi, Bergamo, Bosi, 
Olivares, Nervo (1’ st 
Valtolina), Bresciani 
(26’ st Doni), Morello, 
PESCARA: De Sanctis, 
Palladini (38' pt Farris, 
13’ st Praticò), Voria, 
Nobile, Colonnello, Bal- 
di, Gelsi, Terracenere, 
Sullo (41’ st Margiotta), 
Giampaolo, Carnevale. 
ARBITRO: Serena di 
Bassano del Grappa. 


Perugia 1 
Pistoiese o 


MARCATORE: nel pt 21” 
Cornacchini su rigore. 
PERUGIA: Braglia, Cam- 
plone, Cottini, Lombar- 
do, Beghetto, Evangeli- 
sti (31’ st Tasso), Tede- 
sco, Giunti, Pagano (20’ 
st Baiocco), Cornacchi- 
ni, Meacci (12’ st Roc- 
co). 

PISTOIESE: Betti, Nota- 
ri, Terrera, Bellini, Tre- 
soldi, Nardi, Zanuttig, 
Catelli, Sclosa, Lorenzo, 


Montrone, 

ARBITRO: Borriello di 
Mantova. 

Reggiana 1 
Lucchese — ——1i 


MARCATORI: nel pt 18' 
Strada, nel st 15' Rastel- 


REGGIANA: Ballotta, 
Tangorra, Caini (l’st La 
Spada), Mazzola, Cevoli, 
Ziliani, Schenardi, Co- 
lucci, Paci, Strada, Si- 
mutenkov (30’st Pietra- 
nera). 

LUCCHESE: Scalabrelli, 
Cardone, Manzo (43'st 
Bettarini), Campolatta- 
no, Baronchelli, Migna- 
ni, Russo, Giusti (1’st 


Guzzo), Pistella (1’st 
Grabbi), Fialdini, Ra- 
stelli. 


ARBITRO: Lana di Tori- 


no. 

ni 

Palermo 1 
Cosenza 1 


MARCATORI: nel st; 13° 
Scarafoni, 23’ Lucarelli. 
PALERMO: Berti, Galeo- 
to, Ciardiello, Biffi, Pi- 
sciotta (9' st Di Som- 
ma), Assennato, Di Già, 
Tachini, Caterino, Vasa- 
ri, Rizzolo (4’' st Scarafo- 
ni). 

COSENZA: Zunico, De 
Rosa, Signorelli, Cri- 
stante, Vanigli, Compa- 
gno, Monza, De Paola, 
Miceli, Marulla (31° st 
Apa), Tatti (14' st Luca- 
relli). 

ARBITRO: De Prisco di 


Nocera Inferiore. 
Venezia 
Fidelis Andria Co) 


VENEZIA: Mazzantini, 
Zanutta, Filippini, Tra- 
mezzani, Vecchiola 
(14’st Ballarin), Scien- 
za, Provitali, Pellegrini 
(23‘pt Gerbone), Sadot- 
ti, Cristiano, Fogli 
(14’st Barollo), 

FIDELIS ANDRIA: Mar- 
con, Scaringella, Maz- 
zulli (32’st Pandullo), 
Gianpaolo, Pellizzaro, 
Beghetto (28'st Ianua- 
le), Massara (40'st Soli- 
meno), Passoni, Masoli- 
ni, Pierini, Scarponi. 
ARBITRO: Bronzoni di 
Pavia. 


E] 
Salernitana 3 
Foggia (e) 


MARCATORI: nel pt 16° 
Tudisco, 36’ Ferrante, 
nel st 26’ Lo Garzo. 

SALERNITANA: Chi- 
menti, Grimaudo, Fac- 
ci, Breda, Iuliano, Gras- 


Genoa vince contro il Chievo 


sadonia, Ricchetti, Tu- 
disco, Spinelli (22’ pt 
Ferrante) (30' st Frez- 
za), Pirri (18’' st Lo Gar- 
zo), De Silvestro. 

FOGGIA: Brunner, Ga- 
sparini, Nicoli, Sciacca, 
Oshadogan, Bianchini 
(1’ st Parisi), Bresciani 
(1° st Anastasio), De Vin- 
cenzo, Kolyvanov (24° st 


Baglieri), Zanchetta, 
Mandelli. 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 
a 
Reggina [») 
Cesena o 


REGGINA: Scarpi, Vin- 
cioni, Veronese S., Cera- 
micola, Marin, Poli, To- 
scano (20' st Tomaselli, 
al 43' st Perrotta), Giac- 
chetta, Veronese M. 
CESENA: Micillo, Scucu- 
gia, Ponzo, Favi (33' st 

* Codispoti), Aloisi, Rival- 
ta, Binotto, Piangerelli, 
Bizzarri (43' st Maen- 
za), Piraccini, Hubner. 
ARBITRO: Gronda di Ge-_ 
nova. 


Avellino 2 
Brescia 1 


MARCATORI: pt 21' e 
31' Luiso; st 35’ Lerda. 
AVELLINO: Bisi, Cozzi, 
Tosto, De Julis, Ferra- 
ro, Nocera, Marasco, 
Criniti, Esposito (20 st 
Galbarisi), Luiso (40' st 
Arcadio), Marino (1’ st 
Bortoluzzi). 

BRESCIA: Di Sarno, Ada- 
ni (15' st Lerda), Mezza- 
notti, Baronio, Luzardi, 
Bonometti, Neri, Babau 
(31' pt Volpi; 29' st Savi- 
no), Saurini, Giunta, 
Ambrosetti. 

ARBITRO; Ceccarini di 
Livorno. 


[iv] Il Piccolo 


tamponare e poi impostare. 


«Restiamo una squadra di.Interregionale capi- 
tata per caso in C2», si schermisce Osti ridendo. 
Ma ormai i veli su questa Triestina sono stati al- 


zati. 


DUE GOL SUBITI IN 5 PARTITE 
Ma la vera forza 
della squadra 
sta nella difesa 


FORLÌ — Cinque partite, due gol subiti: la forza 
di questa Triestina che da ieri si trova inaspetta- 
tamente prima in classifica insieme alla Terna- 
na, risiede nella difesa. Se si eccettuano i novan- 
ta minuti di follia di Cento, questa squadra nel- 
le altre quattro partite non ha incassato reti. 
Per le avversarie l'alta guardia alabardata è co- 
me un muro di gomma, la palla torna sempre in- 
dietro. Sui palloni alti Zocchi e Ubaldi, come del 
resto Tiberio quando gioca a suoni insuperabili, 
e Nioi, malgrado qualche uscita da crepacuore, 
è sempre in vena di miracoli. 

Buoni i difensori, ma è il modulo soprattutto 
a pagare. Per vincere bisogna pensare innanzi- 
tutto a coprirsi le spalle. I quattro uomini in li- 
nea infatti godono della protezione dei due cen- 
trali come Pavanel e Natale che fanno da isolan- 
te, recuperando un'infinità di palloni. Sono due 
centrocampisti abili nel rilancio, ma che sanno 
trasformarsi, all'occorrenza, in due difensori ag- 
giunti che danno respiro ai compagni. L'anno 
scorso con Pavanel c'era Zanvettor, adesso c'è 
Natale che ha anche buoni piedi. È un pacchetto 
difensivo, una zona protetta che mette a riparo 
la squadra da eccessivi rischi. È l'approccio giu- 
sto per questo campionato, lo confermano i ri- 
sultati finora ottenuti dall'Alabarda. Guardate 
invece Treviso, che con tutti quei giocatori di 
buona levatura, ha già preso una barca di gol. 
In questa categoria diventa un lusso giocare con 
due centrocampisti avanzati come Pasa e Bona- 
vina. Roselli invece ha capito che l'importante è 


m.c. 


Serie C 2 - Girone B 


0-2 


MARGATORI: s.t. 17! e 


23' Marzi. 
FORLÌ: Roccati, Babi- 
ni, Macerata, Prati, 


Paggio, Calderoni, Tur- 
chetta (7° s.t. Belletti), 
Cazzarò, Orlandi, Mis- 
so, Conficconi (p.t. 43’ 
Modesti). 

TRIESTINA: Nioi, Pi- 
vetta, Birtig, Natale, 
Zocchi, Ubaldi, Polmo- 
nari (43' s.t. Jacono), 
Pavanel, Mosca (11’ s.t. 
Marzi), Colombotti (s.t. 
19' Tiberio), Marsich. 
ARBITRO: Rosetti di 
Torino. 

NOTE: pomeriggio di 
sole con terreno in 
buone condizioni. Spet- 
tatori 1500 circa. Ango- 
li 7-4 per il Forlì. 
Espulso al 39' s.t. Caz- 
zarò per somma di am- 
monizioni. Ammoniti 
Zocchi e Pivetta per 
gioco falloso e Golom- 
botti per simulazione. 
Conficconi è uscito al 
43' del primo tempo 
per infortunio. 


Dall’inviato 


Maurizio Cattaruzza 


FORLÌ — Ormai non ha 
più scrupoli o falsi pudo- 
ri questa Triestina. È ca- 
pace di flirtare per un 
tempo col Forlì lusingan- 
dolo di fronte alla possi- 
bilità di un pareggio, per 
poi caricarlo improvvisa- 
mente in mezzo alla stra- 
da dopo averlo freddato 
con due colpi sparati col 
silenziatore. Roselli è il 
mandante e Marzi (nella 
foto in alto a destra) il 
killer della «mala» ala- 
bardata. Cinismo e cm- 
deltà nel calcio sono due 
doti essenziali, cosicché 
non c'è da stupirsi trop- 
po se la Triestina ora si 
trova al vertice della 
classifica di C2 in compa- 
gnia della Ternana. 
Prima della doppietta 
del risorto Marzi, l’Unio- 
ne non aveva combinato 
granché per meritarsi il 
premio di tre punti. Ave- 
va comunque gestito la 
partita senza emettere 
acuti. Assenze e acciac- 
chi avevano suggerito al- 
la Triestina di non ri- 
schiare, per non esporsi 
al micidiale contropiede 


RISULTATI squanre | p TOTALE Sbhi SURI IRETTE i 
GV N P|G V N P|/G v N P|Fs 
Baracca L.-Tolentino 2-3 | Ternana 1° "6739250 38200 0] 030 
Cecina-Gentese 1-1 | Triestina ATEO SSTR2AR0 ZE ARTO EIZO 7A 
Forli'-Triestina 0-2 | Livomo 1005 anna aa oo)apaaaanzito 
SL 0° Ponsacco |105 311/220 0|3 11 1650 
OR a {-1|Sandona" | 9| 5 23 0l2 20 03 0 3.06 3|0 
‘RiminisSandana' 0-0 | Cecina Bi|KG (202001 |GGR01 CS 200 E20ANO GONE 
Temana-Livorno 1-0 | Pontedera DAR 201260 162250 L65192 
Vis Pesaro-Treviso 0-1 | Forli” 1 CORONES IRC 20010007 1104503 
VisPesaro | 6| 5 1.3 1/3 0 2 1|2 1.1 0| 32/3 
PROSSIMO TURNO | Treviso 300 E O IS o TT) I 
Centese-Giorgione Baracca L. 0 CR ZEN] E 2 OMCAO (RODI 
Fano-Imola Tolentino 5| 51 22/2 0113 101 1] 45/4 
Fermana-Cecina Giorgione | 5/51 22/31 11/201 1| 4 5|-4 
Paone Vis Resgto Fano 4|5 0 4 112 002 0|3 0 2 13 4/3 
Ponsacco-Forli 
Sandona'-Pontedera Fermana 3|.5 0 3.2).2-0 2 0/3 001 2/35] 4 
Tolentino-Temana Imola 3|5 10 4/31 0 2/2 0 0 2/1 9-6 
Treviso-Baracca Lugo Rimini 2 NO 0 2:30: 12/22 00 1265 26 
Triestina-Rimini Centese Bilbo 1203/2000) do Al a.0 1 2/C4na 


Serie C 2 - Girone A 


MARCATORI: 5 reti: Traini (B.Lugo); 4 reti: Bonaldi (Livorno), Fiorio (Treviso); 3 reti: Pilettu (Ponsacco), Soncin 
(Sandona’), Jowalo' (Tolentino), Monticelli (V.Pesaro); 2 reti: Savoldi (Cecina), Baciocci (Centese), Protti (Fer- 
mana), Spagnoli (Sandona’), Marsan (Ternana), Corsa (Ternana), Marsich (Triestina) 


Serie C 2 - Girone C 


(ESA 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 
Cremapergo-Vercelli 2-2 
Lecco-Palazzolo 10 
Legnano-Olbia 1-0 
Lumezzane-Cittadella 2-0 
Ospitaletto-Novara 0-1 
Pavia-Solbiatese 10 
Torres-Pro Patria 31 
Valdagno-Alzano V. 0-2 
Varese-Tempio 0-0 


Alzano V.-Lecco 
CittadeJla-Varese 
Novara-Valdagno 
Olbia-Cremapergo 
Palazzolo-Ospitaletto 
Pro Patria-Legnano 
Pro Vercelli-Pavia 
Solbiatese-Torres 
Tempio-Lumezzane 


LA CLASSIFICA 


Lumezzane 
Novara 
Pavia 
Alzano V. 
Torres 
Cittadella 
Pro Vercelli 
Solbiatese, 
Lecco 
Olbia 
Valdagno 
Pro Patria 
Cremapergo 
Legnano 
Tempio 
Ospitaletto 
Varese 
Palazzolo 


AITINA 
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FIANO AUUAONUYIIONN 


RISULTATI 


Albanova-Viterbese 
Bisceglie-Avezzano 


Catanzaro-Astrea 
Fasano-Teramo 
Frosinone-Taranto 
Giulianova-Matera 
Marsala-Catania 
Trani-Battipagliese 


Castrovillari 
Albanova 
Giulianova 
Avezzano 
Frosinone 
Astrea 
Matera 
Bisceglie 
Taranto 
Battipagliese 
Teramo 
Catania 
Benevento 
Viterbese 
Catanzaro 
Marsala 
Trani 
Fasano 


Castrovil.-Benevento 


PROSSIMO TURNO 
2-1 Astrea-Albanova 
0-0. Avezzano-Frosinone 
1-0. Battipagliese-Giulianova 
0-0 Benevento-Fasano 
0-1 Catania-Castrovillari 
1-2 Matera-Bisceglie 
2-0. Taranto-Trani 
0-1 Teramo-Catanzaro 
0-2 Viterbese-Marsala 


LA CLASSIFICA 


135 TORO SaR, 
105 VET 
ERO 0EREZEAREI A 
9515 Rio 2 
85 (ARIE 100) O: EaS9 
85 (ARMENO SE VERTE; 
8_5 VAR DINE andati 
SO 4 0 3 2 
"Tndo; Teo ht] 
6 5 Brea 
6 5 o 3 4 3 
6 5 ae CRIRORSLI 
Cie:) PROV) 
45 AA TI) 
45 CISA dea Pet) 
45 A IRACIONI [ala 
3° 5 SA ZAi ane D 
BIO: T-Jet RIA LIA) 


del rapido Forlì. Ne è 
scaturito una sorta di in- 
contro di tamburello con 
le due squadre impegna- 
te a buttare la palla ol- 
tre la rete del centrocam- 
po per tutti i primi 45 
minuti. Scarse le mozio- 
ni, una palla-gol per par- 
te nel primo tempo in 
cui solo la coppia Pivet- 
ta-Colombotti ha avuto i 
suoi problemi per ferma- 
re i ruspanti Macerata e 
Orlandi che partivano 
dalla fascia destra. 

Nella ripresa il tema 
della gara è rimasto pres- 
soché identico, solamen- 
te la Triestina ci ha mes- 
so un po' di convinzio- 
he, visto che il Forlì ne- 
anche provava ad aprir 
bocca. Quando è entrato 
per rilevare Mosca, nes- 
suno si è accorto che 
Marzi nascondeva una 


colt nei calzoncini. E al- 
la prima occasione ha 
fatto bum. Dopo il gol, 
allora sì che si è vista 
un'altra partita, È emer- 
sa chiaramente la diffe- 
renza di valori: l'Alabar- 
da ha cominciato a 
sguazzare nel caos del 
Forlì fino a colpirlo mor- 
talmente. Una vittoria 
costruita in difesa (bravi 
Zocchi, Ubaldi e Birtig) e 
a centrocampo grazie al 
lavoro sporco, ma nean- 
che tanto, svolto da Pa- 
vanel e Natale. Ma. or- 
mai è relativo parlare di 
singoli. Esiste un colletti- 
vo dove tutti sono primi 
violini e comprimari allo 
stesso tempo. 

La cronaca. La pruden- 
za ha consigliato all’alle- 
natore Roselli di tenere 
in panchina Jacono pre- 
ferendogli a destra Co- 
lombotti, che ha una 


Eitifosi prima della partita 
sono andati a Predappio... 


FORLÌ — Numerosi sono stati ieri i tifosi triesti- 
ni giunti con i propri mezzi tn terra romagnola 
per sostenere la Triestina, in questa seconda 


trasferta consecutiva. 


Ma i supporter degli alabardati hanno anche 
approfittato per fare una gita nei dintorni, 
unendo quindi la passione per la squadra del 
cuore alla possibilità di visitare qualche locali- 


tà. 


Una città come Rimini e la minuscola repub- 
blica di San Marino, incastonata nel territorio 
italiano, sono infatti quasi dietro l'angolo. 

Ma alcuni tifosi alabardati hanno studiato 
un altro itinerario pre-partita, una scelta, dicia- 
mo così, un po' «nostalgica»... vd 

In molti si sono infatti ritrovati, per la verità 
un po' imbarazzati,'a Predappio, davanti alla 
tomba del Duce, o a Rocca delle Camminate, lo- 
calità che distano solo una decina di chilometri 
da Forlì, per cui sono facilmente raggiungibili 
per chi deve recarsi allo stadio. 

Un omaggio a Mussolini, e poi tutti al «Morga- 
gni» a trepidare per la Triestina. 


0-0 


GIORGIONE: Bellato, Fa- 
varo (dall'84’ Monetti), 
Belardinelli, Albarello, 
Mendo, Cartini, De Ste- 
fani (dal 46’ Graziano); 
Conte, Olmesini, Manto- 
vani, Carrer (dal 46' Riz- 
zi), All: Capuzzo. 
FANO: Mancon, Brino- 
ni, Amarotti, Arrigoni, 
Castelli, Andreotti, De 
Gresce (dal 35’ Pasquet- 
ti, dal 60’ Rella), San- 
in, Sgherri, Antonel- 
o, Lucchini (dal 76° 
Rondine). All.: Donati, 
ARBITRO: Di Cicco di Al- 
bano Laziale. 
NOTE: ammoniti Car- 
rer, Sgherri, Andreotti. 
Calci d'angolo 7-6 per il 
Fano, spettatori 800 cir- 
ca. 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Quattro punti nelle 
prime due uscite avevano 
probabilmente illuso lo 
staff castellano sulle rea- 
li potenzialità della squa- 
dra. Le recenti magre ri- 
‘mediate contro Ponsacco 
e Forlì hanno smorzato 
gli entusiasmi, riportan- 
do il Giorgione nell’anoni- 
ma medio-bassa classifi- 
ca. Il confronto con i mar- 
chigiani costituiva un'im- 
portante verifica sulle at- 
tuali condizioni dei gioca- 
tori di Capuzzo, e l'esito 
non è stato dei più confor- 
tanti. Certo, mancavano 
due pedine essenziali co- 
me Marchetto e Gobbato, 
squalificati, e l'avversa- 
rio non era dei più malle- 
abili. Premesso ciò, il 
Giorgione ha condotto un 
primo tempo opaco, spes- 
so in soggezione davanti 
a un avversario ordinato 
e capace di riproporsi con 
veloci trame offensive. 


m.c. 


Con un centrocampo ri- 
maneggiato e facilmente 
perforabile dagli inseri- 
menti ospiti, e con il solo 
Olmesini abbandonato in 
avanti e sistematicamen- 
te circondato da 3-4 di- 
fensori, i rossostellati 
hanno concesso l'iniziati- 
va Sanguin e compagni, 
che si sono resi pericolosi 
in più di qualche circo- 
stanza. Constatati gli evi- 
denti disagi, nella ripresa 
Gapuzzo ha rivoluzionato 
l'assetto. tattico. Questo 
non ha però prodotto ef- 
fetti ai fini del risultato, 
anche perché la retro- 
FR marchigiana non 
a commesso sbavature, 
A dire il vero, il Giorgio- 
ne era riuscito a centrare 
il bersaglio al 10', quan- 
do un traversone di Man- 
tovani è stato raccolto da 
Olmesini e indirizzato a 
rete dal tocco sulla linea 
di porta di Belardinelli; 
PIGHO intervento dell'ar- 
itro a rilevare la posizio- 
ne del giocatore oltre la li- 
nea difensiva e rete an- 
inullata. Al 16° Lucchini 
non inquadra la porta di- 
fesa da Bellato, e al 23‘ 
su punizione calciata da 
De Cresce, splendido avvi- 
tamento di Sgherri che di 
testa manda la sfera a col- 
pire l'incrocio dei pali. Se- 
condo tempo inizialmen- 
te ravvivato da una con- 
clusione di Pasquetti re- 
spinta a fatica dal portie- 
re locale. Il Giorgione pro- 
va a.colpire dalla distan- 
za al 59’ con Conte e al 
73' con Rizzi senza suc- 
cesso. Ultima fiammata 
all'80‘: Olmesini gira a re- 
te debolmente da centroa- 
rea, e nell'azione succes- 
siva Amarotti costringe 
Bellato alla deviazione 
sul fondo. Il pareggio, al- 
la fine, accontenta tutti. 
Stefano Bonotto 


maggiore vocazione di- 
fensiva, mentre Pivetta 
ha preso il posto dell'in- 
fluenzato Zanotto. Al 7' 
stop di Marsich che invi- 
ta al tiro da 25 metri Pol- 
monari, il quale costrin- 
ge Roccati ad alzare il 
pallone sopra la traver- 
sa. Grosso pericolo al 14" 
per la Triestina: in posi- 
zione da fuori area battu- 
ta da Turchetta che a 
sorpresa mette in movi- 
mento Orlandi, che da 
posizione angolata cari- 
ca sul primo palo, dove 
Nioi è pronto alla devia- 
zione in tuffo. L'Alabar- 
da è in difficoltà sulla 
sua destra, dove Macera- 
ta fa da rampa di lancio 
per l'unica punta Orlan- 
di, che spazia su tutto il 
fronte d'attacco con l'as- 
sistenza di Conficconi e 
Turchetta. Molte scara- 
mucce a centrocampo, 
molto fumo ma ben poco 
da gustare. 

La ripresa non sembra 
promettere molto di più. 
Roselli però piazza al 
centro Marzi al posto 
dello spento Mosca, spe- 
rando di dare più concre- 
tezza all'attacco e non 
sbaglia. Anzi, è la mossa 
vincente. Al 15° Natale 
cerca di spaventare i ro- 
magnoli con una sberla 
che Roccati devia in an- 
golo. Polmonari dalla 
bandierina taglia diretta- 
mente in porta e la palla 
viene respinta di pugno 
dal portiere. Davanti al- 
la porta si accende una 
fuoriosa mischia, Colom- 
botti riesce a stoppare 
per Marzi, che dall'area 
piccola scaraventa sotto 
la traversa. Il Forlì incas- 
sa malissimo il colpo, e 
si innrvosisce. Così di- 
venta un giochetto da ra- 
gazzi per la Triestina ca- 
Stigare nuovamente i pa- 
droni di casa grazie a 
un'accelerazione sulla 
destra di Polmonari, che 
al 23' taglia dentro per 
Marzi, il quale con un 
diagonale a mezza altez- 
za trova l'angolino. più 
lontano, Baci e abbracci 
a terra. 

La Triestina trova am- 
pi spazi in contropiede e 
Polmonari per poco ne 
approfitta per infiltrare 
ancora il Forlì. Ultima 
emozione su deviazione 
di testa di Babini, che 
Nioi devia in acrobazia. 
Adesso godiamoci que- 
sto primato, 


Cecina 1 
Centese 1 


MARCATORI: st 10° Sa- 
voldi (Cec), 40’ Bacioc- 
chi (Cen). 

GECINA: Biondi, Bar- 
sotti, Garfagnini, Pedo- 
ni, Da Mommio, Palmie- 


ri, Barsotti M., Caffera- © 


ta, Savoldi, Mannucci 
(46’ st Prunecchi), Pel- 
legrini (20' st Galliga- 
ni). Quagini, Faccilon- 
go, Paglucia. All. Ca- 
neo. 

CENTESE: Samsa, San- 
teramo, Cattani, Maso- 
lini, Gavazzano (25’ st 
Baciocchi), Olimpio 
(36' st Guglielmi), Gen- 
tofanti, Marchesini (9° 
st Costi), Righi, Caro- 
preso, Menghini. Ada- 
ni, Bolognesi. All. Gia- 
comini. 

ARBITRO: Nicotera di 
Aprilia. 

NOTE: ammoniti Garfa- 
gnini, Salvoldi, Man- 
nucci, Masolini, Olim- 
pio e Centofanti. 


‘Rontedera i Gana 
Ponsacco 1 


MARCATORI: pt 8’ Ge- 
spi, st 30’ Pileddu. 
PONTEDERA: Drago, 
Innocenti, Rocchini, 
Balli, Allori, Cotroneo, 
Callegari, Moschetti, 
Bagnoli, Ferazzoli (32° 
st Bertelli), Gespi. Pu- 
gliesi, Riberti, ‘Ardito, 
Randazzo. All. Lavezzi- 
ni. 

PONSACCO: —Marchi- 
sio, Macelloni (20’ st 
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DOPPIETTA DEL RISORTO BOMBER A FORLÌ, ELA TRIESTINA SI INSEDIA INTESTA ALLA CLASSIFICA Ì 


Marzi regala il primato | 


«Temevo ungran Forlì» 


FORLÌ — Finalmente ab- 
biamo visto Carlo Osti 
perdere per un attimo la 
sua proverbiale seratici- 
tà. Niente di speciale, in- 
tendiamoci, solo un ner- 
vosetto ballonzolare del- 
le ginocchia quando, a 5 
minuti dalla fine, il cro- 
nista pretendeva com- 
menti sulla seconda vit- 
toriosa trasferta. «Aspet- 
tiamo un attimo — il 
suo saggio consiglio —, 
nel calcio ne ho viste 
tante...». Ma in quel bre- 
ve lasso di tempo, fino al 
triplice fischio di chiusu- 
Ta, non è .successo poi 
nulla. Se non la sorpresa 
di ritrovarsi con un'Ala- 
barda in testa alla classi- 
fica, 

«E stata una prova di 
grande carattere — ha 
esordito il dirigente ala- 
bardato — da parte di 


FORLÌ — Marco Marzi 
è uomo da trasferta. 
Già la scorsa stagione, 
lontano da casa, aveva 
tolto spesso le casta- 
gne dal fuoco all’Ala- 
barda. Anche adesso il 
genovese ha sì perso il 
pelo (nel senso che do- 
po l'incidente automo- 
bilistico l'han rapato 
quasi a zero) ma non il 
vizio: quello di entrare 
— a gioco già iniziato 
— e risolvere subito la 
contesa. La sua dop- 


pultato i rossoalabar- 
dati ai vertici. antan- 
to — scherza Marzi — 
spero di diventare an- 
che l'uomo di casa. 
Nel senso di riuscire a 
segnare anche al Roc- 
co. L'importante, qui a 
Forlì, era vincere. E ci 
siamo riusciti tirando 
fuori grinta, voglia e 
carattere. Questi sono 
tre punti proprio im- 
portanti». Importanti, 
come da classico lessi- 


Mucciarelli), Cipolli, 
Bizzarri, Signorini, Pa- 
cioni, Sacchini, Tolo- 
mesi, Mazzei (32’ st Bo- 
raschi), Lazzini, Piled- 
du. Giovannini, Grazia- 
ni, Garofano. All. Mela- 


nl. 

ARBITRO: Calabrese di 
Avezzano. 

NOTE: spettatori 2.200 
circa. Ammoniti: Inno- 
centi, Signorini, Piled- 
du, Lazzini, Pacio, Ci- 
polli. Angoli 9-2 per il 
Ponsacco. 


Rimini o 
Sandonà (o) 
RIMINI: Misefori, Va- 
lentini, Mastini, Argil- 
li, Maddaloni, Perna, 
Francabandiera (30 pt 
Damato), Buratti, Mez- 
zini (19 st Moretti), De 
Franceschi (36 st Gio- 
metti), D'Urso. Frater- 
nali, Mazzotti. All. Ga- 
vella. 

SANDONA" Ramon, 
Giacomin, Ginetto, 
Striuli, Mayer, Roma, 
Polesel, Cardini, Spa- 
gnolli (22’ st Spolaore), 
Caverzan (38' pt Palaz- 
zo), Soncin. Furlan, 
Facchini, Maschietto. 
All. Glerean, 

ARBITRO: Pascariello 
di Lecce. 

NOTE: spettatori 800 
circa. Ammoniti: 
Mayer, Striuli, Moret- 
ti, Giacomin e D'Urso. 
Espulso per doppia am- 
monizione Maddaloni. 
Angoli 6-3 per il Rimi- 
ni. 


pietta di Forlì ha cata- * 


tutta la squadra. Ritene- 
vamo il Forlì più compe- 
titivo di quanto non si 
sia dimostrato. Ciò però 
non toglie nulla a una 
vittoria che ci siamo lar- 
gamente guadagnati). 
Tutto vero, non fosse 
per una prima frazione, 
nella quale la Triestina 
si è un po’ adattata al 
gioco dell'avversario. 
Non volevano prendere 
l'iniziativa i romagnoli, 
tanto meno poteva farlo 
la Triestina. Entrambe 
avevano paura di osare, 
preferendo .la rimessa. 
«E vero — conferma l'al- 
lenatore. Roselli —, al- 
l'inizio il Forlì si aspetta- 
va pet ripartire in con- 
tropiede, e in questo mo- 
do sono riusciti a metter- 
ci in difficoltà. Per que- 
sto ho preferito aver pa- 
zienza e aspettare il mo- 
mento giusto per colpi- 


«Grinta e carattere» 


co calcistico, per la 
classifica. «Quella non 
dobbiamo guardarla 
— avverte il bomber 
—. Dobbiamo solo con- 
tinuare a giocare come 
fatto sinora». 

Andrea. Polmonari: 
«Nel secondo tempo — 
dice — abbiamo dimo- 
strato di meritarci la 
vittoria, lottando su 
ogni pallone. Sapeva- 
mo di aver di fronte 
una squadra potente 
di testa e brava sulle 
palle lunghe. Per que- 
sto, all'inizio, siamo ri- 
masti un po' corti. Do- 
po il gol, però, abbia- 
mo dominato». 

Ancora più convinto 
del’ compagno Massi- 
mo Pavanel. A suo mo- 
do di vedere (alquanto 
condivisibile) la Trie- 
stina ha. interpretato 
la partita nella manie- 
ra giusta. «Se non pro- 
prio perfetta — spiega 
il centrocampista vene- 
to —, diciamo che da 


OPACO PAREGGIO CASALINGO A RETI BIANCHE CON IL FANO 


Già ridimensionato il Giorgione 


I quattro punti incassati nelle prime due partite forse avevano illuso lo staff della squadra 


IlTrevisopassaaPesaro | 


Imola 1 
Fermana Co) 
MARCATORE: st 26’ 
Lucchi. 

IMOLA: Martini, Pres- 
si, Bersanetti, Mari- 


niello, Pederzoli, Cere- 
di, Tiberi (40’ st Val- 
bruccioli), Galassi, Luc- 
chi, Carta (33' st Ber- 
tozzi), Arrigoni (15 st 
Zanoli). Bertozzi M., Bo- 
naventura, All: Spimi. 
FERMANA: Soviero, 
Lauretti, Di Venanzio, 
Turcheschi (28’ st Bel- 
monte), PEnnacchietti, 
Bettella, Matuzzi (13° 
st Di Loreto), Di Fabio, 
Protti, Vessella, Di 
Maggio. Bertaccini, Mo- 
relli, Scoponi. All. Ales- 
sandrini. 

ARBITRO: Tomasi di 


Conegliano Veneto. 


NOTE: spettatori 600 
circa. Ammoniti: Arri- 
goni, Lauretti, Turche- 
schi, Di Fabio. Espulso 
al 33’ st Pederzoli per 
doppia ammonizione. 
Angoli 7-4 per la Fer- 
mana. 


Vis Pesaro 0 
Treviso 1 


MARCATORE: pt 6’ Fio- 
rio (rig). 

VIS PESARO: Battisti- 
ni, Vele (38' st Elefan- 
ti), Boccaccini, Lasa- 
gni, Lazzerini, Cecchi, 
Federici (12’ st Albane- 
si), Casoni, Pittaluga, 
Cerasa, Montingelli 
(28' st Clara). Raponi, 
Molari, All: Cresci. 
TREVISO; Pierobon, 
Maino, Bernardi, Pasa, 
Rossi, Margiotta, Fio- 


re. Dopo il primo gol, inà 
fatti, tutto è risultatà 
più facile». I 

Prima dell'1-2 di Mar 
zi, a voler proprio cerca: 
re il pelo nell'uovo di 
una partita per il restò 
esemplare, in effetil 
qualcosina sulla fascià 
destra (della Triestinal 
aveva un po' lasciato # 
desiderare. Da quelli 
parte, il Forlì era più vol 
te riuscito a sfondare 
«Mai ci era capitato pri? 
ma d'ora — si giustifica 
Roselli — di dover faf 
contemporaneamente & 
meno di Gubellini e Za! 


notto. Logico, quindi 
che da quella parte 
fossero problemi né 


meccanismi e negli sche: 
mi. Ma poco importa 
Quello che conta sono 
due gol di Marzi e il pri 
mato in classifica». 
Alessandro ie 


parte nostra la partita 
lo è stata quasi. Abbia- [| 
mo evitato il loro con- 
tropiede e, alla prima 
occasione, li abbiamo 
messi a terra. Lì è fini- 
ta la partita. Sono con- 
tento, meglio di così 
non poteva andare». 
Nelle tribune incon- 
triamo una vecchia co- 
noscenza: Christian 
Zanvettor. Quest'anno 
gioca a Fano, ma è an- 
cora fermo per quella 
maledetta pubalgia 
che spesso lo aveva 
condizionato. «Proba- 
bilmente tornerò a gio- 
care domenica prossi- 
ma. La partita — dice 
l'oxm. alabardato —.à | 
stata bruttina. Colpa 
di un Forlì che ha gio- 
cato troppo chiuso. La 
Triestina, invece, ha 
fatto tutto il suo dove- 
re. Trieste? Non sareb- 
be male poterci torna- 
re. Chissà, magari a no- 
vembre...). 


ar. 


rio (30’ st Dal Compa: 
re), Bonavina, Pradella 
(19’ st), Bressan (42' st 
Tollardo), Boscolo, Cec 


. Chinato, De Poli. All. Pi? 


lon. 
ARBITRO: Cavuoti di 
Vasto. i 
NOTE: ammoniti Lazze? 
rini, Cerasa, Montin? 
gelli, Bernardi, Mar 
Fuso e Pradella. Ango: 
1 6-0 per la Vis Pesaro! 


Baracca i 
Tolentino 
MARCATORI: pt 24° Lu? 
valo (T), 34’ Ulivi (T), s 


10' Iuvalò, 35° .e 40 
Traini. È 
BARACCA: _ Capecchi 


Tosi (1’ Aiello), Ricc 

Cangini, Mandotti, Sot/ 
tili, Buscè (33’ st Sugo? 
ni), Rizzioli (1’ st Zam 
boni), Pazzaglia, Domi? 
ni, Traini. Gnudi, Lo 
russo. All, Angeli. Ri 
TOLENTINO: Fabbri 
Sansolini, Miccoli (224 
st Bellardini), Fenucci 
Ulivi, Polinesi, Palazzi). 
Mosca, Magi (29 s 
Turchi), Iuvalò (44’ s 
Damiani), Palombi. De! 
Bianco, Maci, All. Ca: 
stori, H 
ARBITRO: Ciulli di Ros 


ma. ti È 
NOTE: spettatori 600° 
circa. Ammoniti: dont 


lò, Magi, Turchi, Dom: 
ni, Mandotti, Sotti 

Angoli: 8-7 per il Toler 
tino. 


Ternana 
Livorno 

MARCATORE: st 5° MA 
ranzano (rig.). i 


i 


I 


rav 


1995 
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i 
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Serie D - Girone D 


TOTALE CASA FUORI RETI Mi 

RISULTATI SQUADRE G_VON P|o v n P|Gov N P|FS 
Caerano-Mestre 0-0 | Mestre Ati eo ra 2000 A 2001 IO] SA O TOSI 
meg ei DI 
Miranese-Arzignano . 0-1 Foviaina Ro 102 l 
Palmanova-Pievigina (0-1 | ProGorizia | 95,2 Cal neo? ERI 
Porto Viro-Sanvitese 1-0 | Sanvitese 3 a) OO MSI 
Pro Gorizia-Adriese  4-1| Caerano Ob USE] EVE ORO ROS) 
Russi-Bassano 2-0 | Legnege eg O ORE 2 1 SOA Al 
Santa Lucia-Legnago 0-2 | Russi 8|5 221/321 0201 1/8 7|-2 
Argentana ASTRA RO 2 0200 200302] 
PROSSIMO TURNO Luparense. nio 201452131 002/2104 4| 3 
‘Adriese-Santa Lucia Arzignano Vie) RO A Se 
Argentana-Miranese Miranese 6|5 203/31 02/21 0 124 4 
Arzignano-Lendinarese Lendinarese | 14| 51.13] 3 1 11/20 0 2) 610) -5 
dmeciane lee | als io l200 (981 d ento 
Mestre-Palmanova Soedienog Sl SriRzli Pa Ezio asia |Fasji: 101 c499/La 
Pievigina-Luparense SL 4 RSA 23 (2000) Alta aaa Cao 
Sanvitese-Pro Gorizia Palmanova | 2/5 0 2 3/3 0 2 1/2 0 0 2|3 8]. 
Sevegliano-Porto Viro Santa Lucia | 2/5 0 2 3/3 01 2/20 1.1) 4105 


LE ALTRE 


Russi, doppietta 
Passa il Legnago 


Caerano (1) 
Mestre (1) 


CAERANO: Cima, Po- 
loni, Cecchele, Gotti, 
Davanzo (15’ st Zenar- 
do), Stival, Dissegna 
(25° Martini), Tessa- 
riol, Piccoli, Beghet- 
to, Brugnaro. All. Ma- 
rin. 

MESTRE: Bisioli, Bi- 
gon, Penzo, Gnan, Ber- 
tan, Novo (31’ st Sca- 
ramuzza), Bertoldo, 
Manzo, Scarpa, Sor- 
mani, Grassi, All. Gaz- 
zetta. 

ARBITRO: Era di Nuo- 
ro. 


—rr— 
Russi 2 
Bassano _—0 
MARCATORI: st 16° 


Zoli, 45’ Casadio. 
RUSSI: Minardi, Taro- 
ni, Fusconi, Falcone, 
Govoni, Rossi, Lom- 
bardi, Zoli (29’ Casa- 
dei), Casadio (45° Or- 
selli), Anastasio, Mon- 
tanari (40' st Ponset- 
ti). AIl: Valdifiori. 
BASSANO: Sorio, Can- 


tele, Breitensmoser 
(29* st Zanchetta), 
Giordani, Dall’Igna, 


Bertacco, Pelosin, Mo- 
resco, Bonafin (12’ st 
Peruzzo), Lazzarotto, 
Castelli. All: Tona. 
ARBITRO: Giangran- 
de dell'Aquila. 

NOTE: espulso Restel. 
li (35’ st) per doppia 


ammonizione). 
S. Lucia 0 
Legnano 2 


MARGATORI: pt 12’ 
Zanaga, st.34' Zana- 
ga. 

S. LUCIA: Cecconi, Se- 
rafini, De Marchi, 
Contin, Mantesso, 
Fabbro, Tronchin Al. 
(42' st Bottega), Za. 
natta, Barban, Possa- 
mia, Bettini. All. Tor- 
men. 


dia di Moretti, Bella e Mai- . to per fuorigioco alla squa- to Viro abbassa il barice stra dalla difesa di casa. 
CAMPIONATO DILETTANTI i 
n mom 
Pochi acuti in trasferta, 


LEGNAGO: Marini, 
Mendicino,, Gandeo, 
Donadon, Brunelli, Di 
Santo (39' st Picchi), 
Tenzon (l’ Pasetto), 
Tommasi, Gravella, 
Ferraro (l' st Zago), 
Zanaga. All. Carrera, 
ARBITRO: Lecci di Va- 
rese. 


Luparense (1) 
Argentana i 


MARCATORE: 17’ Del 
Prete. 

LUPARENSE: Pavanel- 
lo, Pasqualotto, Van- 
zo, Tartaro (33’ Guido- 
lin), Reffo, Ballan, Ro- 
mano, Forin (24° 
Zuin), Sambo, Cavina- 
to, Molin (42’ st Ca- 
varzan). All: Giaco- 
mazzo. 

ARGENTANA: Picco, 
Conficconi, Stradaro- 
li (38’ st Montanari), 
Zauli, Alberti, Ver. 
gnani, Cassani (17° 
Spaolonzi), Spanu, Pe- 
renzin (46’ st Staia- 
no), Rallo, Del Prete. 
AIL Gleto. 

ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 


Miranese lo) 
Arzignano — 


MARCATORE: pt 45° 
Zini. 

MIRANESE: Gennari, 
Favero Luigi, Girar. 
dello, Martignon (34 
st Cotena), Favero Lu- 
ciano, Rizzetto, Berti, 
Pagini, Cominotto, Ga- 
vagnin, Bertolin (19' 
st Pugliero). All. Gaz- 
zetta. 

ARZIGNANO: De 
Grandi, Fracaro, Lear- 
dini, Griso, Berzotto, 
Pasetti (3' st Marse- 
glia), Piuzzi, Mar- 
Chiotto, Marchetti, 
Pozzato, Zini (43’ st 
Tovo). All. Coppi. 
ARBITRO: Maldi di 
Ercolano. 


Girone A 


Camaiore-Colligiana 
Castelnuovo-Sestrese 
Chatillon-Pisa 
Moncalieri-Saluzzo 
Pinerolo-Nizza 
Poggibonsi-Viareggi 
io 
Pontedecimo-Aocle 
Savona-Asti 
T'orrelaghese-Biellese 


Girone B 


Abbiategrasso-Meda 
Brugherio-Derthona 
Calangianus-Corbetta 
Caratese-Sancolombano 
Fanfulla-Mariano 


Suanzatese-Ilvamaddalena 

Sparta-Borgosesia 

Valenzana-Selargius 
Ogherese-Castelsardo 


Girone C 


Hu NO pp Wo 
NONNO WNO 


Fidenza-Trento 


i 


Mantova-Reggiolo 
Montich.-P.S.Pietro 
Sassuolo-Club Brescia 
Settaurense-S.Paolo D'Argon 


Girone E 


4-1 


MARCATORI: 16’ Dora- 
tiotto, 74’ Vigorelli, 76’, 
78' (rigore), 79’ Samari- 
tani. 

PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Comuzzi (86° 
Gruden), Bazeu, Tricca, 


Trangoni, Buzzinelli, 
Poiana, Doratiotto, 
Trinco (82° Pellizzer), 


Samaritani (88' Zagat- 
to). 

GIABATTA ITALIA: Ros- 
setti, Marchi, Zeffin, Al- 
biero (52’ Sellan), Gre- 
gnanin, Raimondi, Gian 
Luca Ravagnan, Vigorel- 
li, Angelotti, Bertipa- 
glia (85° Gianni Rava- 
gnan), Dall'Aglio. 
ARBITRO: Rollo di Par- 


ma. 
NOTE: calci d'angolo 
9-3 a favore della Cia- 
batta Italia. Ammoniti: 
al 43' Comuzzi, al 45‘ Al- 
biero, al 58’ Specogna. 
Espulso Marchi al 63’, 

GORIZIA — La Pro Gori- 
zia ha vinto: viva la Pro 
Gorizia. Il risultato però 
è un po' bugiardo. Il 4-1 


finale a favore della Pro 
Gorizia non rispecchia 
esattamente l'andamen- 
to dell'incontro in cam- 
po. La Pro infatti dopo 
aver sbloccato il risulta- 
to con Doratiotto, dopo 
12° di gioco, al termine di 
un'azione da applausi in 
cui è stato coinvolto tut- 
to l'attacco isontino, ha 
tirato i remi in barca. I 
goriziani sembravano già 
paghi della rete segnata e 
determinati a difendere 
il Vouiagzio, rinunciando 
a ogni offensiva. Così le 
redini del gioco passava- 
no nelle mani degli ospiti 
che Tluscivano a creare 
diversi pericoli per la por- 
ta goriziana. E 

Albiero ‘e compagni 
non hanno avuto ‘ortu- 
na. In più di un'occasio- 
ne le conclusioni di Ange- 
lotti e soci sono state 
bloccate da interventi 
Strepitosi del portiere 
Metti, il migliore per i pa- 
droni di casa nella prima 
frazione. Poi, con Metti 
fuori causa è stato il palo 
a dire di no al 27 su un 
tiro ravvicinato di Berti- 
Paglia. Proprio quest'ulti- 
mo, specie nel primo tem- 
po, è stato la fonte del 


NON BASTA UNISPIRATO TRACANELLI 
Il Sevegliano parte bene 
ma poi spegne le luci 


3-1 


MARCATORI: 1’ Sandon; 
s.t. 18' Tracanelli (rig.), 
23' Astolfi, 37’ Frasson, 

TENDINARESE: — Biasio, 
Dalla Villa, Selleri, Nalin, 
CERO Brandolese, Tra- 
vaglini, Astolfi, Sandon 
(27 s.t. Gozzo), Passarel- 
la, Frasson. All.: Spolso- 


Te, 
SEVEGLIANO: Agnoluzzi, 
Favalessa, Turchetti, Do- 
minissini, | Sebastianis, 
Lancerotto, Paolini (39° 
Colussi), Baldan, Traca- 
nelli, Negyedi, Zovatto. 
All: Leonarduzzi. 
ARBITRO: De Renzis di 
Pescara. 

LENDINARA — Sofferta 
ma meritata vittoria del- 
la Lendinarese che in uh 
sol colpo ha centrato 
l'obiettivo del pronto ri- 
scatto dopo l’umiliante 


6-2 incassato a San Vito 
al Tagliamento e la prima 
vittoria in campionato. I 
padroni di casa vanno su- 
bito in vantaggio dopo ap- 
pena 40" di gioco con 
un'azione ispirata da Pas- 
sarella e rifinita con un 
bel diagonale da Agnoluz- 
zi. La reazione dei friula- 
ni sì concretizzava in due 
splendide conclusioni di 
testa di Tacanella che al 
10' e al 15' impegnava 
Biasio. 

Nella ripresa, al 18‘, il 
Sevegliano trovava il gol 
del momentaneo pareg- 
gio grazie a un calcio di 
Tigore trasformato da Tra- 
canella e decretato dal- 
l'arbitro De Renzis per 
un fallo su Zovatto. Tra- 
scorrono appena cinque 
minuti e la squadra di ca- 
sa passa nuovamente in 
vantaggio per merito di 
Astolfi che dai venti me- 
tri batte di nuovo il por- 


tiere ospite con un diago- 
nale a fil di palo. Dopo il 
secondo gol, il Sevegliano 
51 spegne del tutto e il fi- 
nale di gara è tutto dei pa- 
droni di casa che al 37 
trovano anche il terzo 
gol quello che chiude de- 
Initivamente la contesa. 

Azione di contropiede 
condotta da Frasson che 
con uno splendido pallo- 
netto manda il pallone al- 
le spalle di Agnoluzzi per 
il 8-1 finale. Prima del fi- 
schio finale, comunque, 
c'è ancora uwbrivido è lo 
crea Zovatto che con un 
colpo di testa ravvicinato 
manda la palla a sbattere 
contro la traversa. Alla fi- 
ne grande festa per i pa- 
droni di casa per una vit- 
toria che tutti attendeva- 
no con grande trepidazio- 
ne, Esce male da questa 
trasferta, invece, il Seve- 
gliano, sconfitto nel gioco 
e nel risultato. 


SCONFITTA DI MISURA DAL PORTO VIRO 


La Sanvitese nella ragnatela 


I friulani non riescono a rimediare al gol di Motta nonostante un gran volume di gioco 


1-0 


MARCATORE: 36’ Mot- 
ta, 

PORTO VIRO: Marini; 
Maistro, Berardi; Moret- 
ti, Bellan, Mazzagall; 
Cianci, Fabbri, Del Sor- 
bo (7’ s.t. Motta, 47‘ st, 
Sabatini), Zaia, Verone- 
se (4l' s.t. Bergo). All.: 
Garbin. 

SANVITESE: Zardini; 
Specchia, Gassin; Di Be- 
nedetto, Schiabel, Della 
Zotta (37' s.t. Giro); Ma- 
rin, Giacomuzzo, Cinel- 
lo, Dal Col, Locatelli, A..: 
Piccoli. 

ARBITRO: Baraldi di Mo- 
dena. 

PORTO VIRO — Il Porto 
Viro conquista un'altra 
esaltante vittoria ai danni 
della Sanvitese reduce dal 


gioco dei veneti. Ben aiu- 
tato da Gregnanin e da 
Angelotti, il regista della 
Ciabatta Italia era riusci- 
to a prendere in mano il 
possesso del centrocam- 
po. E la Pro Gorizia conti- 
nuava a pensare solo a 
chiudere i varchi davanti 
a Metti. La difesa cerca- 
va in avanti Samaritani 
che con Doratiotto erano 
gli unici uomini in avanti 
per gli isontini. L'Adriese 
così aveva vita facile, po- 
teva continuare a tenere 
molto avanzato il suo ba- 
ricentro anche se dopo i 
fuochi d'artificio della 
parte centrale del tempo 
non riusciva a creare più 
di tanti pericoli. La dife- 
sa goriziana, seppur in af- 
fanno, riusciva sempre, 
infatti, a mettere una 
pezza agli attacchi porta- 
ti dagli ospiti. 

Nel secondo tempo, il 
ritmo della partita cala- 
va notevolmente almeno 
fino al 63’ quando per un 
fallo sull'ultimo uomo ve- 
niva espulso Marchi. Sa- 
rebbe potuta essere la 
svolta decisiva della par- 
tita almeno per i gorizia- 
ni. La Ciabatta Italia pe- 
TÒ dimostrava tutto il 


suo carattere, Insisteva 
nella sua azione offensi- 
va nonostante l'inferiori- 
tà numerica. Voleva il pa- 
reggio e lo cercava a tutti 
i costi nonostante tutte 
le difficoltà. La stanchez- 
za iniziava a farsi sentire 
ma al 74' Vigorelli, a con- 
clusione ell'ennesima 
azione offensiva, riporta- 
va in parità la sua squa- 
dra al termine di una bel- 
la azione personale con- 
clusa con un diagonale 
imprendibile per Metti. 

La Pro Gorizia conside- 
rava la rete subita un'of- 
fesa. Decideva di rimet- 
tersi a giocare sul serio e 
un minuto dopo con Sa- 
maritani in contropiede 
ritornava in vantaggio. 
Per la Ciabatta Italia era 
una vera doccia fredda. 
La Pro Gorizia si esalta- 
va e tornava a giocare al- 
la grande e due minuti 
dopo chiudeva la partita 
grazie a un rigore trasfor- 
mato da Samaritani per 
un fallo di Gregnanin. Lo 
stesso attaccante andava 
a segno ancora una volta 
al 78‘ su uno splendido 
SucRgnnnta di Buzzi- 
nelli. 


Antonio Gaier 


Buzzinelli (Pro Gorizia) in azione 


PASSA DI MISURA LA PIEVIGINA 
Palmanova, un brutto scivolone 
Troppe occasioni sprecate 


0-1 


MARCATORE: al 7’ Car- 
let su rigore. 

ITA PALMANOVA: 
Blanzan, Todone, Mau- 
To, Trampuz, Zamaro, 
Marchesan, Garpin, 
Toffolo, Di Donato (dal 
69' Pinos), Tognon, Giu- 
lieni. (Cantarutti, Scri- 
del, Pagnucco, Pitta), 
PIEVIGINA: Caverzera- 
ni, Vincenzi, Bosio, Del- 
la Valentina, Iacuzzi, 


Castellan, Moschetta 
(dal 75’ Lazzarotto), 
Ferroni, Carlet  (dal- 


l'85' Zoppas), Andretta, 


Perelli. (Breda, Rizzi, 
Favero). 

ARBITRO: Costa di Em- 
poli. 


PALMANOVA — Brutto 
scivolone interno dell'Ita 
che ha dovuto cedere il 


Protagonista numero uno il portiere dei locali Marini 


che è riusciuto a sventare molte scorribande degli uomini 
I I N RO CES O 


di Piccoli. E così non basta uno scatenato Marin che 
RA 
sulla fascia destra ha costruito grandi azioni da gol. 
————_yF—_—_—_--.:iii AI = Cara arani 


travolgente 6-2 rifilato al- 
la Lendinarense, E' la pri- 
ma vittoria casalinga e gli 
azzurri di Garbin si trova- 
no adesso inaspettatamen- 
te ma meritatamente pro- 
lettati verso l'alta classifi- 
ca. La vittoria di ieri è na- 
ta per merito di una con- 
dotta tattica esemplare a 
Spegnere i contropiedi al- 
trui con Cinello e Locatel. 
i mai sfuggiti alla guar- 


stro. La Sanvitese, dal can- 
to suo, si fa pericolosa 
con una punizione di Spec- 
chia al 21°. 

La conclusione del nu- 
mero due ospite, però, tro- 
va pronto alla grande ri- 
sposta il portiere di casa 
Marini. Il promo tempo si 
chiude all'insegna del tat- 
ticismo con le Sole emozio- 
ni legate alla Punizione di 
Specchia aun gol annulla- 


dra di casa al 41‘, Nella ri- 
presa la partita si fa più 
interessante con le due di- 
fese più aperte. Al 21' Ve- 
ronese si trova sul destro 
la palla del possibile van- 
taggio, ma fallisce mala- 
mente tra la rabbia dei 
compagni di squadra. Al 
36', invece, non sbaglia 
Motta che con un preciso 
colpo di testa rifinisce in 
rete un bel cross di Mazza- 
gallo. Segnato il gol, il Por- 


passo a una Pievigina 
che nel primo tempo ha 
dominato in lungo e in 
largo dimostrando gran- 
di doti tecniche e nella ri- 
presa ha saputo contene- 
re i palmarini alla dispe- 
rata ricerca del pareggio. 
La gara si è risolta in 
apertura di tempo, quan- 
do al 7' l'arbitro ha de- 
cretato un penalty a fa- 
vore della Pievigina per 
un atterramento di Za- 
maro ai danni di Andret- 
ta. Dagli undici metri 
Garlet ha insaccato impa- 
rabilmente e per i ragaz- 
zi di Tortolo tutto è di- 
ventato immediatamen- 
te più difficile. 

L'inserimento del neo 
goriziano Giulieni sostan- 
zialmente è stato positi- 
VO. 

La partita è stata ca- 
ratterizzata da un netto 
predominio della Pievigi- 
na nella prima metà. Gli 


tro e si difende dalle serra- 
te finali della Sanvitese. 
Il‘protagonista numero 
uno diventa così il portie- 
re Marini che è sempre 
pronto a dire di no agli at- 
tacchi degli ospiti. La 
squadra di Piccoli, anche 
se sconfitta, esce comun- 
que a testa alta da Porto 
Viro perché ha fatto vede- 
re una buona intelaiatura 
e qualche eccellente indi- 
vidualità. Il numero sette 
Marin è stato sicuramen- 
te il più positivo dei suoi. 
Sulla fascia destra ha crea- 
to non poche difficoltà al 
Porto Viro e proprio le sue 
scorribande hanno fatto 
tremare nel finale Marini 
e soci. Ha deluso le attese, 
invece, il cannoniere Ci- 
nello. Da un giocatore del 
suo calibro tutti si aspetta- 
vano qualcosa di più. In- 
vece il centravanti è rima- 
sto intrappolato nella ra- 
gnatela tessuta con ame- 


atleti di mister Feltrin 
hanno espresso un gioco 
arioso e piacevole met- 
tendo in evidenza le pun- 
te Carlet e Perelli che 
davvero hanno fatto dan- 
nare l'anima ai difensori 
amaranto. Nella ripresa, 
seppur timidamente,. è 
uscito il Palmanova che 
ha sfiorato in varie circo- 
stanze la rete del pareg- 
gio, che alla fine avrebbe 
meritato, pur riconoscen- 
do agli avversari un in- 
dubbio maggior tasso tec- 
nico. . 

Dopo il rigore trasfor- 
mato al 7' di gioco la cro- 
naca vede ancora in 
avanti la Pievigina con 
Iacuzzi che di testa de- 
via verso Blanzan abile a 
sua volta a volare e man- 
dare la sfera in angolo. 
Al 20' ci prova Giulieni 
ma il suo colpo di testa 
sfiora il montante. Non 
si verificano altre note 


salienti nel primo tempo 
se si eccettua per alcune 
mischie in area ospite 
che non portano alcun 
frutto al Palmanova. 

La ripresa vede ancora 
protagonista la Pievigina 
con tentativi di Carlet e 
una bordata di Ferroni al 
52' che esce di poco. A 
questo punto l'Ita si but- 
ta a capofitto in avanti 
ma Tognon al 68' non 
trova la porta a portiere 
battuto e Giulieni all'87’ 
e 2' più tardi spreca del- 
le opportunità che avreb- 
bero permesso all'Ita di 
pareggiare. Diventa ora 
sempre più complicata 
la posizione in classifica 
dei palmarini, anche se 
c'è tantissimo tempo per 
recuperare. Tortolo do- 
vrà rivedere gli automati- 
smi a centrocampo che 
ieri non hanno certamen- 
te funzionato a dovere. 

Alfredo Moretti 


Cantona in gol su rigore 


nel giorno del rientro 


MANCHESTER- Un gol su rigore ed un assist deci- 
sivo per la rete di un compagno. E' questo il bilan- 
cio di Eric Cantona nel giorno del suo rientro, avve- 
nuto ieri nel big-match del campionato inglese tra 
Manchester United e Liverpool. Il francese è stato 
accolto in maniera trionfale dal suo pubblico, tanto 
che si è avuta l'impressione di essere, invece che 
all' Old Trafford, in uno stadio in cui stava per gio- 
care la Francia, visto il numero di tricolori svento- 


lati sì 


li spalti. La partita è finita 2-2, con rete ini- 


ziale di Butt, su passaggio di Cantona, per lo Uni- 
ted, CONDI del giovane talento Fowler per il Li- 


Verpoo. 


e rete del pareggio finale di Cantona su ri- 


gore concesso per atterramento di Giggs (che era 
stato servito dallo stesso Cantona) da Rss di Sca- 


les. Il francese ha poi celebrato andani 


o ad esulta- 


re vicino alla rete di protezione dietro alla porta av- 
versaria, praticamente «in mezzo) al pubblico. 


Esonerato l’allenatore 


del Catanzaro 


CATANZARO - Il Catanzaro (serie C2, Girone C) ha 
esonerato l'allenatore, Mauro Zampollini. Lo ha 
detto ai giornalisti, al termine della partita giocata 


Albinese-Pizzighettone 
Bolzano-Iperzola 
Capriolo-Bagnolese 
Boario-Pegaso Collecchio 


Castel S.Pietro-Città di Castello 2-2 
Gubbio-Riccione 


3-0. Impruneta Tavarn.-Sestese 0-0 Vis Stella-Mosciano 
pis Osimana-Recanatese 3-2 
x Pontassieve-Vigor Seni; ‘alli 5 n 
s50 Rondinella-Arezzo ia; di Girone G 
San Marino-Sangiovannese 0-2 Boys Caivanese-San Severo 1-1 
Sansepolcro-Faenza 2-0 Casertana-Luco dei Marsi 1-0 
5-1 Virtus Chianciano-Jesi 1-0 Ferentino-Campobasso 0-0 
To PI o 2-1 
Ù z Isola Liri-Giugliano 0-0 
Do Girone F Lanciano-G. Puteolano 0-1 
0-0 Camerino-Civitavecchia -0  Gabbiano-Latina 4-0 
3-0 Guidonia-Narnese -0  Termoli-Anagni Fontana 1-0 
DI Nereto-Penne -] Vis L'Aquila-Gerignola 1-0 


Nestor-Monterotondo 
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ieri al «Ceravolo» contro l' Astrea (finita 0-0), il pre- 
sidente, Giuseppe Soluri. «La squadra - ha detto So- 
luri - aveva bisogno di una svolta. Valuterò anche 
il comportamento di alcuni atleti che non stanno 
proprio giocando». Il Catanzaro, dopo cinque parti- 


una sconfitta (domenica scorsa, ìn casa, nel derby 
contro il Castrovillari). Zampollini negli ultimi due 


1-2. Altamura-Rossanese e : + 
anni aveva allenato il Milazzo, in Interregionale. 


3-0 
Ganosa-Tricase 0-0 
Massafra-Melfi 1-1 n: 
Molfetta-Nuovo Terzigno 3-0 | Esordio del Marrakesh 
2-0 | nellagara di Gallarate 

1-1 

1-2 


GALLARATE - Ha esordito con uno 0-0, ma con 
tanto entusiasmo, il Marrakesh, la squadra forma- 
ta interamente da emigrati marocchini, nella parti- 
ta del torneo Csi della provincia di Varese, giocata 
ieri a Gallarate. Il rapporto pubblico-atleti in cam- 
po è affettuoso, di incoraggiamento. Ma gli spetta- 
tori sono risultati pochini rispetto ai sogni di Said 
Moundir, il presidente della squadra che indossa la 
casacca rosso-verde, i colori ufficiali della naziona- 
le del Marocco. Sarebbe stato diverso l’ esordio se 
il Marrakesh avesse potuto giocare fra i dilettanti 


Rotonda-Giovani Lauro 
Sangiuseppese-Nardò 
Scafatese-Invicta 


Girone I 


Alcamo-Igea 
Caltagirone-Bagheria 
G.Lamezia-Gioiese 
Gravina-Messina 
Milazzo-Folgore 
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Aquileia-Cormonese 0-2 
Centro Mob.-S. Sergio 0-1 
Gemonese-Sacilese 0-2 
Itala S.M.-Manzaniese 0-0 
Pozzuolo-Pordenone 1-1 
Pro Fagagna-Gradese 1-1|S 
San Daniele-Ronchi 
Sangiorgina-Trivignano 0-1 | A 
R 


PROSSIMO TURNO 


Pordenone-Pro Fagagna 
Cormonese-Gemonese 
Gradese-Aquileia 
Manzaniese-Centro Mob. 
Ronchi-Itala S. Marco 
San Sergio-Sangiorgina 
Sacilese-San Daniele 


Trivignano-Pozzuolo Gemonese 


Cormonese 
Sacilese 
Manzaniese 


Gradese 


2-2 | Trivignano 


Pordenone 
Itala S.M. 
Sangiorgina 
Pozzuolo 
Centro Mob. 
San Daniele 
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0-1 


MARCATORE: al 1’ Cot- 
terle su rigore. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Ros, Da 
Ros, Amadio, Dipierro 
(dal 37’ st. Brisotto), 
CGorba, Moro, Poletto, 
Viel, Magnas (dal 17’ st 
Campagna), Abbaglia- 
to. All.: Della Pietra. 
SAN SERGIO: Pisani, 
Bensi, Rorato, Cotter- 
le, Calò, Drioli, Vascot- 
to, Michelazzi, Rabac- 
ci, Bussani (dal 32' st 
Rosso), Lotti (dal 15' pt 
Minatelli). All: Costan- 
tini. 

ARBITRO: Zamò di Cor- 
mons. 


BRUGNERA — Un lam- 
po, il gol di Cotterle, e il 
San Sergio ringrazia por- 
tandosi a casa la prima 
vittoria stagionale sul 
campo di Brugnera lo 
scorso anno mai violato 
da nessuno. Costantini 
si frega le mani e ne ha 


ben donde. Contro un 
Centro del Mobile a tra- 
zione diesel i suoi raccol- 
gono il risultato inspera- 
to alla vigilia. . 

Recrimina Della Pie- 
tra più per il dolore che 
per lo sgarbo degli dei 
della pedata, Il San Ser- 
gio non ha infatti avuto 
problemi a gestire la ga- 
ra anche perla scarsa ve- 
na degli attaccanti mobi- 
lieri ma sicuramente il 
penalty decretato dal di- 
rettore di gara dopo soli 
60” di gioco fischiato 
con estrema fiscalità 
non ha trovato analoga 
severità sull'altro fronte 
per un evidente fallo di 
mano in area triestina di 
Michelazzi. Se poi si svi- 
scerano le sei ammoni- 
zioni (tre per parte) e 
un'espulsione in una ga- 
ra tutto sommato corret- 
ta si lasciano aperte 
qualsiasi illazioni sul 
comportamento del di- 
rettore di gara. 

Il Centro del Mobile 
privo di Pignat a centro- 
campo, e si è visto, e di 


Glaudio Moro in difesa, 
schiera Manias in quali- 
tà di fantasista con Viel 
e Abbagliato di punta. I 
due hanno giocato assie- 
me poco e anche questo 
si vede, il secondo è al 
50 per cento e questo si 
nota in maniera eviden- 
te. Per loro è tutto ri- 
mandato ai prossimi ap- 
puntamenti. I giallorossi 
di Borgo San Sergio pul- 
lulano di nomi eclatanti, 
da Pisani tra i pali, in 
molti lo ricordano anco- 
ra nelle file del Pordeno- 
ne, ai vari Drioli, Vascot- 
to e Lotti. Non c'è male. 
A Costantini il timone e 
per lui l'esordio esterno 
non è da dimenticare. 
Pronti via, rigore. Lun- 
go pallone in area bian- 
coceleste e fallo di Ama- 
dio su Lotti. Cotterle con 
freddezza spiazza Borto- 
luzzi. Una doccia gelida 
per la squadra e per il 
pubblico di casa che at- 
tende con calma la rea- 
zione biancoceleste. Ab: 
bagliato ridicolizza Ben- 
si in un paio di occasioni 
ma al centro dell'area i 


NULLA DA FARE PERIPADRONI DI CASA CHE SUBISCONO LO STRAPOTERE OSPITE 


La Cormonese passa anche ad Aquileia 


Grigiorossi in difficoltà solo all’inizio, ma poi riprendono in mano le redini della gara e si impongono con merito 


INEROVERDI FERMATI DA UN VOLITIVO POZZUOLO 


Pordenone ancora sotto tono 


1-1 


MARCATORI: 32’ p.t. 
autorete di Della Flo- 
ra; 28' s.t. Lovisa. 
POZZUOLO: Franco, Il- 
leni, Breda, Marcuzzi, 
Gigante, Mini, Berlas- 
so, Barbera, Toppano, 
Miano, Bernardo 
(Monte). 
PORDENONE: Greme- 
se, Della Flora (Scodel- 
ler), Fabbro, Canzian, 
Rigo, Cigagna, Giorda- 
no Marzio, Giordano 
Michele, Lovisa, Cle- 
va, Pentore. 


ARBITRO: Morganti 
di Monfalcone. 

POZZUOLO DEL FRIU- 
LI — Il Pozzuolo privo 
di punte di ruolo si è af- 
fidato agli esterni Ber- 
nardo e Berlasso per 
cercare di mettere in 
difficoltà gli ospiti. Il 
Pordenone però si è di- 
mostrato alquanto ner- 
voso che non riesce pe- 
Tò ancora a esprimere 
tutto ilsuo grande po- 
tenziale. I padroni di ca- 
sa però hanno pressato 
molto e si sono difesi 
con ordine chiudendo 
tutti gli spazi agli avan- 
ti neroverdi. Il Pozzuo- 


lo va in vantaggio al 
32'. Marcuzzi scocca un 
tiro dal limite deviato 
da Della Flora in gol. 
Per Gremese non c'è sta- 
to nulla da fare. 

Il Pordenone reagisce 
e approfitta anche della 
superiorità . numerica 
per l'espulsione di Mini 
per fallo direazione. 
Nella ripresa gli ospiti 
gettano nella mischia 
anche la terza punta 
Scodeller e pervengono 
al pareggio grazie a una 
prodezza su punizione 
del bomber Lovisa che 
va a cogliere l'incrocio 
dei pali. 


0-2 


MARCATORI: al 23’ Ar- 


caba, al 90’ Sandrin 
(autorete). 
AQUILEIA: Pascolat, 


Gragnolin (dal 67’ De 
Grassi), Sandrin, Ma- 
cor (dal 71’ Barbana), 
Lepre, ‘Carbone, Mar- 
cuzzo, Mian, Marassi, 
Iacumin, Perosa. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Bertolutti, 
Clinaz, Arcaba, Gerli, 
Deffenu A. (dall’'85’ Do- 
nati), Lorenzini (dal- 
l'80' Deffenu M.), Sarto- 
re (dall'80’ Dindo), Pi- 
natti, Iacuzzi. 
ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

NOTE: calci d'angolo 
5-3; espulsi al 25’ Pi- 
natti per intervento 


IL DERBY TRA LE DUE NEO-PROMOSSE 


Trivignano, gole gran difesa 


La Sangiorgina, nonostante gli sforzi, non riesce a recuperare 


0-1 


MOR GATORE: 28’ Brai- 
a 

SANGIORGINA: Toma- 
selli, Targato, Turisan, 
Carletti, Rossi, F. An- 
dreotti, Ioan (Passalen- 
ti), Del Pin, Cudin (Poz- 
zar), M. Andreotti, Sal- 
vador. All. Tricarico. 
TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant, Beltrame, 
Canciani, Galluzzo, Fo- 
cardi, Cavallaro (Pa- 
viotti), Marioni, Covaz- 
zi, Valentinuz, Braida 
(Carrara). All. Peresso- 
ni. 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO— Il derby tra le due 
neo-promosse ha premia- 


to. abbondantemente il 
Trivignano. Prima di tut- 


Prest 


to è bene ricordare che 
ci sono state ben 12 con- 
clusioni della Sangiorgi- 
na contro le tre del Trivi- 
gnano. Per quanto ri- 
guarda il gioco, solo a 
sprazzi si è visto del 
buon calcio. Gli ospiti 
hanno. fatto viaggiare 
più il pallone (anche in 
tribuna) mentre i locali 
hanno . insistito forse 
troppo a portarlo. Diver- 
se le assenze importanti 
nel Trivignano  (Birri, 
Del Sal e Miclausig per 
esempio) ma la Sangior- 
gina ha uomini ancora 
non in condizione. 
Cominciano bene i cre- 
misi in avanti e al 5’ l'ot- 
timo Del Pin pesca in 
area Salvador che rove- 
scia in bocca. all'attentis- 
simo Reaie (migliore dei 
suoi). La coppia concede 
il bis sette minuti dopo 
ma il tiro di Salvador 


0, Y 


signora! 


go, via Monaco. 


Trieste - Chica 


Con Air Dolomiti e Lufthansa. Trasbordi veloci, un 
biglietto, un check-in. Per ulteriori buoni collega- 


menti, telefonare al num 


€eAirDolomili 


Q Lufthansa 


ero verde 167/01 33/66. 


Munich 


questa volta è debole. Al 
18' viene fermato Salva- 
dor lanciato bene da Tar- 
gato per un fuorigioco vi- 
sto da uno solo. Al 28' la 
frittata la combinano il 
libero Rossi, nuovo arri- 
vato dalla Serenissima 
in sostituzione di Fantin 
passato al Futura, e il 
portiere Tomaselli: toc- 
co indietro del primo, 
rinvio corto del secondo, 
e Braida (anche lui appe- 
na arrivato dalla Manza- 
nese) deposita in rete e 
ringrazia. Prima della fi- 
ne del tempo, F. Andreot- 
ti con un tiro a fil di pa- 
lo e poi Cudin con un ti- 
Tetto cercano il gol inva- 
no, 
Nella ripresa per 10° il 
Trivignano sembra me- 
glio, poi Salvador dà di 
nuovo inizio all'assalto 
della porta di Reale con 
un sinistro al volo che 
sorvola la traversa. En- 


trano Pozzar e Paviotti e 
qualcosa di più si vede. 
Al 67' Valentinuz di te- 
sta cerca la porta ma 
non la trova (è la prima 
vera conclusione dei 
bianconeri). Al 75‘ Salva- 
dor per Pozzar che al vo- 
lo costringe al corner Re- 
ale. Poi in cinque minuti 
Passalenti e tre volte Sal- 
vador ci provano, ma an- 
cora il numero uno av- 
versario non si distrae. 
TOrgaIO passato a destra 
rende il doppio e in una 
sua discesa fa fuori tutto 
il Trivignano meno uno 
(sempre Reale) che gli ri- 
batte il tiro in corner. 

A pochi istanti dalla fi- 
ne una botta a colpo si- 
curo di Pozzar è respin- 
ta in angolo sempre da 
«lui» e infine un volo in 
area da Salvador dà adi- 
to a qualche protesta po- 
co convinta.‘ 

Oscar Radovich 


da tergo e al 90’ San- 
drin per somma di am- 
monizioni; ammoniti 
CGragnolin e Pontonutti 
per gioco falloso. 


AQUILEIA — Vincendo 
con un perentorio 2-0 
nella tana dell'Aquileia, 
la Cormonese di Batti- 
stutta si conferma tra le 
squadre da battere. 

Dopo aver subìto l'av- 
vio scoppiettante dei pa- 
droni di casa, i grigioros- 
si hanno saputo ripren- 
dere in mano le redini 
della gara. 

L'episodio che ha dato 
una svolta alla partita è 
stato senza dubbio 
l'espulsione di Pinatti 
mandato anzitempo ne- 
gli spogliatoi per un in- 
tervento da dietro su 
Garbone. Restati in die- 
ci, però, la Cormonese 
ha saputo reagire come 


MERITATO PAREGGIO LONTANO DALLE MURA AMICHE DELLA GRADESE 


Gerin acciuffa la Pro Fagagna 


L'undici di casa è passato in vantaggio grazie a una marcatura di Infulati su rigore! 


1-1 


MARCATORI: 20 s.t. In- 
fulati su rigore; 36’ 
s.t. Gerin, | 

PRO FAGAGNA: Zava- 
gno, Bello (Chittaro), 
Iuri, Vit, Rocco, -Pilo- 
sio, Chiarofoli, Foschia- 
ni, Bearzi (Quarino), 
Infulati, Gigante. All 
Bianchi. 

GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Volpi, Iaccari- 
no, Flaborea, Kermac, 
Benvegnù, Depangher, 
Gerin, Doria (Ciarabel- 
lini), Cristin (Lauto). 
AI. Vidiac. 
ARBITRO: 
di Udine. 
FAGAGNA — Il risultato 
di parità è tutto somma- 
to giusto fra Pro Faga- 
gna e Gradese. Gli ospiti 


Simonetti 


SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA 


Coan castiga la Gemonese 


‘0-2 


MARCATORI: 38’ e 44 
s.t. Coan, 

GEMONESE: Mazzoleni, 
Costantini, D'Osvualdo, 
Piccolotto, Ganzitti, Pic- 
co, Collini (28' Forgiari- 
ni), Schiff, Livon (10’ 
s.t. Gustinelli), Marde- 
ro, Budini (34' s.t. Lon- 
dero Eros). 

SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti (16° s.t. Stoi- 
co), Toffolo, Mazzariol, 
De Marchi, Pramparo 
(16’ s.t. Sedonati), Gar- 
din, Luderin, Piovanel- 
li, Sozza (28' s.t. Di Bin), 
Coan. 


ARBITRO: Pavano di Go- 
rizia. 

GEMONA — Alla fine, è 
Il caso di dirlo, il diavolo 
ci ha messo lo zampino. 
Infatti, proprio quando la 
formazione giallorossa 
credeva di essere riuscita 
a guadagnare il primo 
punto in classifica, è giun- 
ta la rete di Coan a rovi- 
nare tutto. Due incontri 
casalinghi e due sconfit- 
te, dunque, per la Gemo- 
nese. 

La cronaca, ora. Al 18’ 
Pramparo libera sulla si- 
nistra Demarchi (anche 
qui fuorigioco non rileva- 
to), che serve a centroa- 
rea Toffolo. Il tiro di que- 


st'ultimo è però alto. Al 
38' ci prova direttamente 
Pramparo, che dal limite 
ha tutto lo spazio per bat- 
tere a rete. Respinge For- 
giarini. 

Ripresa: al 17’ da Pio- 
vanelli a Demarchi il 
cross raggiunge Coan, 
l'incornata del quale è im- 

recisa, Al 23' Sozza da 

iuona posizione calcia in- 
credibilmente a lato. Al 
34' una nuova uscita di 
Forgiarini salva il risulta- 
to ma il Donize però nul- 
la può al 38' sull'incorna- 
ta ravvicinata di Coan, e 
neppure al 44’ quando an- 
cora Coan lo supera con 
un pallonetto. 

Carlo Alberto Sindici 


deve fare una, grande 
squadra. 

Al 25', infatti, dopo ap- 
pena 2° dall'espulsione, 
sugli sviluppi di un cor- 
ner battuto da Lorenzi- 
ni, Arcaba trova il corri- 
doio giusto tra una selva 
di gambe e batte Pasco- 
lat portando in vantag- 
gio i suoi. 

L'Aquileia tenta di rea- 
gire ma perde lucidità di 
gioco facendosi pericolo- 
sa solo al 30' con un tiro 
da fuori di Tacumin e al 
40° con un diagonale in- 
sidioso di Perosa. In en- 
trambe le occasioni, pe- 
Tò, Contin è bravo a re- 
spingere. È 

Nella ripresa gli azzur- 
ri tornano con le idee 
più chiare tanto che al 
20' sfiorano il pareggio 
con Marcuzzo che colpi- 
sce la traversa con uno 
splendido pallonetto pro- 


suoi palloni scorrono via 
senza ostacoli. Al 13° 
‘uno-due Viel-Abbagliato 
in area, tiro, Bensi si er- 
ge a barriera e respinge. 
Al 20' Dipierro, uno dei 
più costanti tra i mobilie- 
ri, pennella uno splendi- 
do traversone per Moro 
che stoppa e tira, Pisani 
si guadagna il premio 
partita con un'uscita di- 
sperata. Il San. Sergio 
mantiene la lucidità, at- 
, tende l'avversario e gio- 
chicchia senza grosso co- 
strutto sulla trequarti. 
Ripresa a fiammate fi- 
no al 25' quando l’arbi- 
tro manda sotto la doc- 
cia anticipatamente Cor- 
ba per ‘doppia ammoni- 
zione. Esagerato. In die- 
ci contro undici il Cen- 
tro raccoglie le proprie 
forze, poche tra l'altro, e 
va vicino al gol al 29' 
con una botta di Viel che 
centra in pieno il palo. 
Poi. attacchi sterili e 
sconclusionati con l'ulti- 
mo colpo di testa di Cam- 
pagna che finisce alto 
‘sulla traversa. 
Giampaolo Leonardi 


piziato da un'apertura 
di Carbone. 

I padroni di casa pre- 
mono sempre. più e al 
27' reclamano il rigore 
per un «atterramento in 
area di Marassi ma l'ar- 
bitro fa correre. 

L'Aquileia tenta il tut- 
to per tutto ma al 90' gli 
ospiti raggiungono il 2-0 
grazie a un'autorete di 
Sandrin. 

La Cormonese, in con- 
clusione, ha dimostrato 
di essere una squadra 
più attrezzata meritan- 
do; anche a detta dei diri- 
genti aquileiesi, la vitto- 
ria. 

Dopo due turni di cam- 
pionato, dunque, la tifo- 
seria della Cormonese co- 
mincia già a sognare un 
campionato tutto. di te- 
sta da parte dei propri 
begnamini 

Michele Tibald 
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Lunedì 2 ottobre 1995 


Un San Sergio di rigore 
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ITALA SAN MARCO; 
Furlan, Paravano, Cle- 
mente, Bergomas, Ce- 
chet, Tomasinsig, 
Marras (dal 68° Ma- 
rassi), Piani, Cresta, 
Luxich, Mazzilli. 
MANZANESE: Dreos- 
si, Masuino, Francio- 
ni, Stacul, Fabbro, 
Cencig (dal 51’ Beltra- 
me), Marchesan, Ca- 
pello (dal 60’ Vosca), 
Tolloi, Soncin (dal 75° 
Florit), Picogna. 
ARBITRO: Monti di 
Trieste. 


GRADISCA — Soffre a 
centrocampo l'Itala 
San Marco, ma alla fi- 
ne riesce a ottenere un 
meritato pareggio. La 
linea difensiva gradi- 
scana, impostata sui 
due «giganti» Clemente 
e Gechet e irrobustita 
nella ripresa dall'in- 
gresso di Marassi, tie- 
ne testa ai velocissimi 
attaccanti friulani. I 
due allenatori non si 
sono. risparmiati nulla 
dal punto di vista tatti: 
co: l'allenatore della 
compagine friulana 
Mauro Glemente ha ri- 
schiato il tutto per tut- 
to nella ripresa affian- 
cando a Tolloi, Marche- 
san e Picogna altri due 
attaccanti, Vosca e Flo- 
rit. 

D'altro canto l'Itala 
San Marco di mister 
Claudio Sari non è sta- 
ta a guardare: il tecni- 
co sapeva che. a centro 
campo la squadra 
avrebbe sofferto e si è 
affidato al lavoro d'in- 
terdizione dei vari Pla- 
ni, Bergomas e Marras. 
Luxich è stato chiama- 
to a un gioco di rifinitu- 
ra dietro le punte, men- 
tre a Mazzili e Cresta 
toccava il compito di 
realizzare. La cronaca 


I «mamuli», nonostante lo svantaggio, 


non hanno mollato e hanno continuato a premere, 


fino a quando sono riusciti ad agguantare il pari. 


La Pro migliora rispetto all’esordio di campionato 


hanno centrato il risulta- 
to che si erano prefissati 
all'inizio, e nonostante 
abbiano. corso qualche 
brivido dopo essere pas- 
sati in vantaggio, la for- 
mazione di Vidiac ci ha 
creduto fino al termine 
ed è stata premiata. La 
Pro ha notevolmente mi- 
gliorato la prestazione 
in confronto alla prima 
di campionato, e lo spo- 
stamento tattico di qual- 


IL RONCHI PORTA A CASA DA SAN DANIELE UN BUON PUNTO 


Genuzio, un’inutile doppia prodezza! 
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MARCATORI: 15’ Genu- 
zio, 31’ Candotti, 34° 
du Genuzio, 39’ Frando- 
Gi ; 

SAN DANIELE: Zuc- 
chiatti, Di Litta (18' s.t. 
Bruno M.), Davanzo (38° 
sit. Trissino), Intorre, 
D'Angelo, Tedesco, 
Trangoni, Barazzetti, 
Genuzio, Degano, Giral- 
do. All. Monreale. 

RONCHI: Fulignot, Can- 
dotti, Fedel, Bruno S., 
Frandolic, Tonga, Gelli- 
ni, Brugnolo P., Sirca 
(28' s.t. Bulian), Peres- 


‘che giocatore e l'inseri- 


mento di Infulati hanno 
prodotto un gioco più 
prolifico nel.creare occa- 
sioni e più organizzato 
nel contenere gli avver- 
sari. Indubbiamente le 
assenze di pedine impor- 


‘tanti come ' Bordignon, 


Micelli e Tosoni per la 
Pro e Milan e Glama per 
i mamoli, giustificano la 
mancanza di spunti. di 
classe durante la gara. 


son, Veneziano (43’ Ver- 
solato), All. Brugnolo. 
ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. È 


SAN DANIELE — L'incon- 
tro, corretto e piacevole, 
al termine ha premiato il 
Ronchi e ha lasciato un 
po' l'amaro in bocca alla 
squadra di casa. Il San 
Daniele dei giovani è sta- 
to messo in campo da 
Graziano Monreale ‘in 
modo perfetto. Ogni uo- 
mo ha giostrato con effi- 
cacia, su tutti Intorre e 
la coppia Trangoni-Bara- 
cetti, che, per nulla inti- 
morita dalla levatura de- 
gli avversari, ha giocato 
a un livello di assoluta ec- 


Esempio lampante le 
reti, nate entrambe su 
calci piazzati, come al 
20' della ripresa, quan- 
do Bearzi lanciato a rete 
viene falciato dal portie- 
re Franco e il rigore inec- 
cepibile viene siglato 
poi da Infulati, mentre 
la TIsposta ospite è sui 
Piedi di Gerin, che pri- 
ma su calcio di punizio- 
ne al 33' centra la tra- 
versa, poi al 37‘ lo stes- 


cellenza. Al 15’ Genuzio, 
altra lieta sorpresa per i 
diavoli, beffa portiere e 
difensore che si scambia- 
vano convenevoli al limi 
te dell'area, e infila il pri- 
mo pallone della squadra 
di casa. Rabbiosa la rea- 
zione dei «granata»: al 
18' Veneziano si produce 
in una deviazione volan- 
te, Zucchiatti è miracolo- 
sa 4 TRI Enel 
rugnolo impegna il por- 
SE di casa dana breve 
distanza. Pareggio al 31": 
calcio di punizione pen- 
nellato da Brugnolo, sul- 
la traiettoria salta l'arie- 
te Candotti, che colpisce 
la palla di precisione e la 
invia sotto la traversa. 


FINISCE A RETI INVIOLATE | 
L’Itala non cede 

ai veloci attacchi 
della Manzanese 


+Buxich che dalla tre-d 


VII don € 


si apre al 3' con una pu- 
nizione calciata da Pia- 
ni e neutralizzata da 
Dreossi in presa. Al.15° 
la Manzanese risponde 
con l'arma più affidabi- 
le, il gioco in velocità: 
Picogna effettua un bel 
cross \dalla fascia de- 
stra e Marchesan pro- 
va l'inzuccata vincen- 
te. Furlan è ben piazza- 
to e sventa il pericolo 
con un balzo sulla sua 
destra. Al 27' Marche- 
san ci riprova con un ti- 
ro di collo destro al vo- 
lo (assist di Francioni), 
ma la mira è impreci- 
sa: Marchesan è nuova- 
mente protagonista al 
33' (tiro da trenta me- 
tri e respinta di Furlan) 
e al 40' quando manda 
la palla sull'esterno del- 
la rete con un colpo di 
testa in acrobazia. 
Dopo la pausa per il 
tè l'Ttala sfodera gli ar- 
tigli e al 52’ Luxich 
scalda le mani di Dreos- 
si con un tiro dal limite 
dell’area. Al 65' Furlan | 
è chiamato in causa | 
dapprima da Francioni 
e poi da Vosca: le rispo- 
ste del portiere sono 
egregie. Al 70', sull'al- 
tro fronte, Bergomas 
esplode il sinistro e 
Dreossi si accartoccia, 
La Manzanese gioca or- 
mai con cinque punte e 
al 73' Furlan esce tem- 
pestivamente su Mar- 
chesan, ben imbeccato 
in profondità da Tolloi. 
L'Itala San Marco, da 
‘an sorniona, potreb- || 
e fare il colpaccio al- 
l'89': Mazzilli scambia 
la palla in velocità con 


quarti sinistra indovi- 
na un bel corridoio per 
Cresta. L'attaccante, a | 
tu per tu con Dreossi, || 
si fa stregare e calcia a 

lato malamente. Il pub- 
blico gradiscano recri- 
mina, ma il pareggio a 
reti inviolate ci sta tut- 


to. 
Tullio Grilli 


} 


so ancora su punizionel 
aggira la barriera e bef- 
fa Zavagno. | 

Da notare anche nell 
primo tempo gli ottimi 
spunti di Bearzi e Gigan- 
te vicini al gol per la 
Pro, a cui rispondono 
Doria e Kermac trovan-| 
do pronto Zavagna, Nel- | 
la ripresa Infulati è irre- Ì 
sistibile in due occasio-|. 
ni: nella prima Franco è || 
bravissimo a chiudere lol 
specchio della porta, el 
poi l'attaccante rossone- 
ro di testa anticipa tuttil! 
con la deviazione che si-| 
bila a fil di palo. : 

I «mamuli» tornano? 
dunque in laguna conf! 
un buon punto in saccoc-. 
cia che non preclude af-# 
fatto le ambizioni con. 
cui la Gradese ha intra- 
preso questo campilona- 
to. 


Sandro Bello i 


Nella ripresa esce al 
14' proprio Candotti per 
un fallaccio su D'Avanzo 
proiettato a rete, Il San 
Daniele preme e il Ron- 
chi si fa prudente. Al 34° 
Degano con eleganza con- 
feziona un passaggio 
d'oro. per Genuzio, che 
anticipa tutti e di piatto 
deposita il pallone in rete 
alla destra di Fulignot. Il 
Ronchi non ci sta e si ri 
versa in avanti favorito 
da un'imperdonabile di- 
strazione difensiva della 
squadra di casa Frando- 
lic. Dopo solo 5' si presen 
ta tutto solo davanti @ 
Zucchiatti e lo batte pe? 
rentoriamente. 

Luigi Veneziano 


Canev 
F.Cav: 
Mania 
Porcia 
Aviane 
Tamai 
Zoppo 
7 Spig 


Aviant 
Tamai 
F.Cavi 
Trices 
Junior 
Canev 
Corde 
Fontal 
Porcia 
Mania 
Azzani 
Zoppo 
7 Spig 
Tolme 
Valnai 
Bearzi 


Staran 
Flumic 
Manza 
Mossa 
Ponzia 
Rivign 
San Li 
Torvis 


Sovod 
Mossa 
Staran 
Cussig 
Juveni 
Ponzi: 
Rivign 
Maran 
San G; 
Aiello 
Manza 
Ruda 

Flumic 
Torvis 
San Li 
Pro Fi 
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MARCATORI: 10‘ Fron- 
tali, 28" Giorgi; 52’ 
Frontali, 66°, 74' e 84 
Giorgi, 

PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Bazzara, Rossi, 
Lombardo, Zanon (57 
Papagno),, Toffolutti, 
Sorrentino, Zei (73' Pa- 
Fisi), Frontali (79' Posto- 
gna), Giorgi. } 
AIELLO: Pinat, Coderi- 
ni (31° Riondato), Car- 
lin (75° Tiziani), Rana, 
Tiberio, Macuglia G., 
Striolo (55 Bergagna), 
Macuglia A., Macuglia 
B., Gratton, Zuccheri. 
ARBITRO:  Mattellone 
di Udine. 

TRIESTE — Le parole di 
biasimo hanno sempre 
maggior forza che quelle 
di dole. Da dove comin- 
ciare, per esprimere ciò 
che non sia già esaustiva- 
espresso dal 
risultato? Il Ponziana, ov- 
vero la forza della tradi- 
zione, ha travolto l'effi- 
mero e frivolo gusto per 


Il Piccolo [Vu] 


Veltri, «set» travolgente 


il gioco alla moda, espres- 
so dai pallidi bianchi di 
Aiello. 

Del resto, l'allenatore 
Geissa, dopo la rivernicia- 
ta estiva, ha declamato 
nello spogliatoio una for- 
mazione, che Di Mauro 
conosceva bene, fonte di 
passati dolori. Ma il timo- 
re che procura la fama 
era destinato ben presto 
a calmarsi, sciogliendo il 
gigante di marmo a legge 
Ta scaglia di legno. Chia- 
mati'gli uomini a raccol- 
ta, Di Mauro soffiava già 
al 10’ vitalità sul piede 
classico di Frontali, che 
da fuori area tendeva la 
rete pendente sotto l'in- 
crocio dei pali. Il fuoco 
sarebbe divampato nella 
roccaforte dell'Aiello fra- 
stornato da tale sfavillio 
biancoazzurro. Di Mauro 
aveva posto come di con- 
sueto fiducia nei piedi di 
Sorrentino, mentre l'azio- 
ne veniva espressa dai la- 
terali Zei e Pribaz. Zanon. 
aveva ricevuto il dono 
dell'ubiquità, ma alla 
mezz'ora il mitico Giorgi 
cominciava la sua scala- 
ta dell'Olimpo dei canno- 


nieri calciando in porta il 
calcio di rigore. a 

Le azioni si susseguiva- 
no con un ritmo impossi- 
bile e l'Aiello non sapeva 
neppure dove stava di ca- 
sa. Toffolutti, il giocolie- 
re, dava a bere una fanta- 
smagorica configurazio- 
ne di finte di durata note- 
vole per so sciupare la 
cosa più facile davanti al 
suggestionato Pinat. Suo- 
nava il fischio del riposo. 

Nello spazio antistante 
gli spogliatoi, urla ed epi- 
teti a invocare la perduta 
grinta e audacia tra i fra- 
stornati uomini di Aiello, 
Sotto le mura ponzianine 
Invece si percepiva appe- 
na la voce calda di Di 
Mauro, che con precetti 
logici prefigurava a ognu- 
no i compiti per la ripre- 
sa, in attesa del trionfo. 

Tornati in campo, già 
Rossi e Bazzara con argo- 
menti forti limitavano le 
ragioni di Zuccheri e 
Gratton fonti di offensi- 
ve che si perdevano nella 
pura astrattezza. E, inve- 
ce, si ripartiva con feroci 
intenti verso la porta di 
Pinat. 


CONTRO LA PRO FIUMICELLO 


Al Mossa la doppietta va stretta 


L'allenatore Trentin soddisfatto solo di Medeot — Ci si aspettava una goleada 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Caneva-Cordenons 0-1 
F.Cavasso-Fontan. 1-0 
Maniago-Azzanese 11 
Porcia-Valnatis 22 
Aviano-Tolmezzo 41 
Tamai-Bearzicolig. 6-0 
Zoppola-Tricesimo 11 
7 Spighe-Juniors 0-2 


Aviano 
Tamai 
F.Cavasso 
Tricesimo 
Juniors 
Caneva 
Cordenons 
Fontan. 
Porcia 
Maniago 
Azzanese 
Zoppola 

7 Spighe 
Tolmezzo 
Valnatis 
Bearzicolig. 
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Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO, 
Azzanese-7 Spighe 
Bearzicolig.-Caneva 
Cordenons-Maniago 
Fontan.-Porcia 
Juniors-Zoppola 
Tolmezzo-Tamai 
Tricesimo-F.Cavasso 
Valnatis-Aviano 


LA CLASSIFICA 
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RISULTATI 


Staranzano-Maranese 10 
Flumignano-San Canzian 0-1 
Manzano-Cussignacco 0-0 
Mossa-Pro Fiumic. 2-0 
Ponziana-Aiello 6-0 
Rivignano-Juventina 0-1 
San Luigi-Sovodnje 0-2 
Torviscosa-Ruda 1-1 


Sovodnje TIRÒ, 
Mossa 
Staranzano 
Cussignacco 
Juventina 
Ponziana 
Rivignano 
Maranese 
San Canzian 
Aiello, 
Manzano 
Ruda 
Flumignano 
Torviscosa 
San Luigi 
Pro Fiumic. 
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LA CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Aiello-Staranzano 
Cussignacco-Ponziana 
Juventina-Mossa 
Maranese-Flumignano 
Pro Fiumic.-Torviscosa 
Ruda-San Luigi 
San Canzian-Rivignano 
Sovodnje-Manzano 
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Genova = Berlino, via Monaco. 


Con Aîr Dolomiti 
biglietto, 


e Lufthansa. Trasbordì veloci, un 
Un check-in. Per ulteriori buoni collega- 


menti, telefonare al numero verde 167/01 33 66. 


€ AiDolomili 
O Lufthansa 


Munich 
Airport 
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MARCATORI: al 43’ 
Miani, al 90’ Barbiani. 
MOSSA: Cappelli, Coce- 
ani (60’ Manfreda), Ner- 
vo, Visintin, Dorliguz- 
zo, Stacul, Feresin, Pe- 
lesson, Barbiani, Mede- 
ot, Miani. 

PRO FIUMICELLO: Chit- 
taro, Tavagna, Cicogna, 
Bonato, Vezzil, Pelos, 
Tentor ( 75’ Zuppel), 
Martellos (56 Zuppet), 
Merluzzi, Coghetto, An- 
drian (46’ Puntin). 
ARBITRO: Persello di 
Udine. 

MOSSA — Il Mossa vin- 
ce ma non convince, Op- 
posto ieri alla Pro Fiumi- 
cello redùce da una scon- 
fitta interna per 4-1 e 
per di più ridotto in 10 


Il palleggio di Frontali 
e Giorgi, veloce e sinuo- 
so, ipnotizzava i balbet- 
tanti difensori di Geissa, 
tanto che Frontali con un 
comodo saltello penetran- 
te triplicava le segnature 
con.un pallonetto. 

Era ora Giorgi, che a 
ogni scatto produceva un 
capogiro, brutalizzando 
anche l'ultimo drammati- 
co sforzo dei bianchi per 
appigliarsi sugli specchi. 
L'Aiello aveva mollato 
anche l'ultimo GEEEDO 
della speranza, allorché 
Giorgi cominciava a stra- 
biliare esprimendo la sua 
dote. La finta bruciante 
rubava il tempo a Rana e 
coglieva l'angolo rasoter- 
ra. - 
Poi due sincronici cam- 
bi di gioco lo vedevano 
divertirsi a mantenere il 
pallone in aria e conclu- 
dere all'incrocio dei pali. 
Ma lo spettacolo pirotec- 
nico non era ancora fini- 
to. Quando il campo si 
tingeva solo di biancoaz- 
zurro un'altra zampata'a 
sorpresa stroncava ‘an- 
che il pallottoliere. 

Roberto Sinico 


dal 22' Per l'espulsione 
di Bonato, la formazione 
di Trentin pur incame- 
rando i tre punti non è 
riuscita a trasformare le 
numerose occasioni crea- 
te soprattutto nel primo 
tempo. 

Teri Roby Medeot ha 
predicato molto e bene, 
pero i suoi compagni 
non ne hanno saputo 
trarre profitto. Giusta- 
mente corrucciato alla fi- 
ne mister Trentin che di 
positivo ha visto, oltre al 
Citato Medeot, un'altra 
vittoria. Tutti si aspetta- 
vano una goleada ma co- 
sì non è stato anche per 
merito dell'ultimo arriva- 
to in casa fiumicellese, il 
portiere Chittaro che in 
almeno tre occasioni è 
stato determinante. La 
formazione di casa parte 
a spron battuto e in tre 
minuti, al 6‘ e al 9, ha 
due ottime occasioni pri- 
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tak, 83' Goriup. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Bisani, Degrassi, 
Amarante, Fernetti 
(56° Vascotto), Giorgi, 
Milos, Longo, Cadamur 
(68 Bossi),  Milinco. 
Bolcato, Crevatin, Tit- 
tonel. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Tomiz- 
za,  Hmeljak, Devetak, 
Caporale, Interbarto- 
lo, Goriup,.Fajt (89' Go- 
miscek), Businelli ‘(63 
Casagrande), Tomma- 
sì, Peteani) Pisk. 


ma con Miani e poi con 
un colpo di testa di Bar- 
biani. Al 19' traversa pie- 
na colta da Miani su pu- 
nizione, Tre minuti dopo 
il Fiumicello è ridotto in 
per l'espulsione di Bo- 
nato (fallo di reazione). 
Potrebbero trarne van- 
taggio i locali ma l'oppor- 
tunità non viene colta € 
bisogna attendere il 43 
per un gol. Medeot parte 
da centrocampo, allun- 
ga, semina un avversario 
e serve un delizioso vas- 
sist per Miani che di sini- 
stro realizza. Al 23' della 
ripresa azione pericolosa 
degli ospiti con traversa 
di Zuppel. Infine.al 90' 
ottima azione di Miani 
che recupera il pallone 
sulla trequarti e serve al 
centro dell'area Barbiani 
che di destro insacca: 
2-0 e fischio finale del- 
l'ottimo signor Persello. 
Massimo Giorgini 


MOMENTO-NO PER IPADRONI DI CASA 


Torviscosa, è solo pari 


Tlocali si vedono annullata una rete al ’75 perun fuorigioco poco chiaro 
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MARCATORI: 25’ Vv. 
Marchesin, 57’ Scapi- 
nello (aut.). 
TORVISCOSA:  Forna- 
siero, Zaninello, De 
Marco, Cudin, Scapi- 
Nello, Cangiani, Scapo- 
lo, Franco, V. Marche- 
sin, Olivo, Chiaruttini 
(77’ Baldin). 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, Bertoli (73 
Bon), Lepre, B. Portelli 
(87' M. Portelli), Fumo, 
M. Tassin, Paviz (48’ 
Cerster), Francescot- 
to, Paro. 

ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 


TORVISCOSA — Momen- 
to-no per il Torviscosa, 
che dopo la pesante 


MANZANO 
Generosità 
infruttuosa 


sconfitta di domenica 
Scorsa, e eliminazione 
in Coppa, non riesce a 
Superare un compatto, 
fin troppo, Ruda al ter- 
Mine di novanta minuti 
SPigolosi. Soprattutto 
Nel finale dopo che al 
75' l'arbitro aveva an- 
Nullato una rete ai pa- 
droni di casa al termine 
della più bella azione 
della partita, apparsa ai 
PIù perfettamente rego- 
are. 

Amaro in bocca ai tor- 
Zuinesi, beffati dalla sor- 
te, e sentitisi derubati 
del risultato Pieno che 
avrebbero meritato; eu- 
foria nell'ambienterude- 
se dopo la sconfitta in- 
terna dell'esordio. 

C'era attesa, do: 
poco felice pattenta È 
entrambi gli spogliatoi 
e ne ha sofferto in parte 


lo svolgimento della ga- 
ra. Inizio a fasi alterne e 
al 10' una bella rovescia: 
ta di Chiaruttini si per- 
de alta; ancora Chiarut- 
tini si fa vedere, al 24‘, e 
obbliga Sorato a un ap- 
plaudito intervento, È il 
preludio alla rete che 
giunge un minuto dopo. 

Tiro dalla‘bandierina, 
cross .in area, Zaninello 
batte per. Marchesin, 
che di testa insacca. 
Non c'è reazione, anche 
le annotazioni sono di 
scarso conto Sul taccui- 


‘ no. 


Ripresa con il Torvi- 
scosa in avanti all'11; 
Franco serve Chiarutti: 
ni che smista per Mar- 
chesin, il cùi tiro si per- 
de di poco, sul fondo, Ri- 
sponde il RUda, e ottie- 
ne il paregg!0 sù un ro- 
vesciamento di fronte. 


MARCATORI: 14" Deve- 


ARBITRO: 
di Gorizia. 
TRIESTE — Ancora a 
bocca asciutta il San Lui- 
gi di Cattonar, sconfitto 
in casa dalla matricola 
Sovodnje. I biancoverdì, 
rimaneggiati per i nume- 
rosi infortuni, nonostan- 
te il punteggio sfavore- 
vole di 2-0 hanno dato 
battaglia alla forte for- 
mazione ospite, giunta a 
Trieste con l'intento di 
fare bottino pieno. Il So- 
vodnje è partito subito 
in pressing e, dopo alcu- 
ni pericoli per la porta 
di Craglietto, i locali so- 
no crollati al 14': corner 
corto per. Devetak solo 


Venturelli 


in mezzo all'area che gi- 
ra al volo beffando il 
portiere biancoverde. 
Sotto di un gol il San Lui- 
i non demorde ma pur 
Imbastendo . numerose 
azioni gol, manca nella 
zampata vincente. 

La supremazia degli 
ospiti comunque è netta 
e al 23' un contropiede 
di Goriup costringe Cra- 
glietto a una disperata 
uscita, e il tiro del nume- 
to 9 biancoazzurro si 
stampa sul palo esterno. 
Passano 2' e l'estremo di- 
fensore locale salva an- 
cora la propria porta, re- 
spingendo un forte tiro 
dî Tomsic. I vivaisti so- 
no messi sotto e si affida- 


LA MATRICOLA SOVODNIE DETTA LEGGE IN TRASFERTA 


San Luigi ancora a bocca asciutta 


I biancoverdì, pur rimaneggiati a causa d’infortuni, hanno comunque dato battaglia 


no a capitan Giorgi che 
in più di un'occasione 
prova la via della rete 
senza fortuna. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia; sono 
sempre gli ospiti a con- 
durre le danze fino alla 
metà del tempo, impe- 
gnando l'estremo difen- 
sore biancoverde, co- 
stretto agli straordinari, 
al 28' con Goriup e subi- 
to dopo sul neoentrato 
Casagrande. Alla mez- 
z'ora comincia a calare 
l'undici . di Savogna 
d'Isonzo, mentre cresce 
il San Luigi. Al.34' Gior- 
gi vede Gergolet fuori 

ei pali, tenta ìl pallonet- 
to ma trova la traversa. 


Al 36’. l'occasione 
d'oro per pareggiare: il 
solito Giorgi sì TIRO 
una punizione da posi- 
zione favorevole; Longo, 
secondo uno schema stu- 
diato ‘in’ allenamento, 
tocca per lo stesso capi- 
tano che viene steso in 
area. E rigore netto. Del 
penalty s'incarica Milos, 
fino ‘a ‘quel momento 
uno dei migliori triesti- 
ni, che pero calcia a la- 
to. Pareggio mancato gol 
subìto, e al 38' Goriup, 
in contropiede, non ha 
alcuna difficontà a sigla- 
re il:2-0 che penalizza 
un po' troppo la squadra 
di Cattonar. 

Pietro Comelli 


A SPESE DI UNA MARANESE PIÙ TECNICA MA RINUNCIATARIA 


Lo Staranzano fa il bis 


Locali grintosi e determinati in retroguardia — Duelli a centrocampo 


1-0 


MARCATORE: 
Dantignana. 
STARANZANO: Orsini, 
Cergoli, Varljen, Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Dan- 
tignana,. Pisani (69' 
Toffoli), Fadi, Fraus- 
sin, Maredga (75' No- 
sella). 

MARANESE: Rossetto, 
Varone, Corso, Cum, 
Del Giudice (85’ Bian- 
co), Milocco, Pizzimen- 
ti, Tecovich, i Zentilin 
St., ZentilinSa., Regat- 
tin, 3 
ARBITRO: Paladini di 
Trieste. 

STARANZANO — Lo Sta- 
ranzano coglie la sua se- 
conda vittoria di campio- 
nato a spese di una Ma- 


al 48’ 


Angolo per gli ospiti, 
sfera in “area, respinge 
sul palo Scapinello,. ri- 
prende Cerster, .tiro e 
Scapinello riesce questa 
volta soltanto a deviare, 
‘Autogol o rete. di 
Cerster? La moviola non 
ce lo: dirà. In avanti il 
Torviscosa al 21‘, Scapi- 
nello per Franco che so- 
lo davanti ‘a:Sorato gli ti- 
ra addosso. Al 75° l'epi- 
sodio contestato: la sfe- 
ra viaggia da Chiaruttini 
a Scapolo e da questi a 
Franco che insacca. 

Segnalazione incerta 
del segnalinee (bandieri- 
na alzata e poi abbassa- 
ta) per un presunto fuo- 
rigioco di Chiaruttini e 
l'arbitro annulla senza 
sentire ragioni. Finale 
avvelenato, mail risulta- 
to non cambia. 

ail. 


Tanese superiore per 
qualità tecnica ma colpe- 
volmente rinunciataria 
fino al momento del gol- 
partita, giunto in apertu- 
ra di ripresa. 

I padroni di casa infat- 
ti hanno avuto il merito 
di puntare con maggior 
concretezza verso la re- 
te avversaria perciò, no- 
nostante alcune buone 
occasioni fallite - dagli 
ospiti nella seconda par- 
te del match, il risultato 
finale può considerarsi 
sostanzialmente giusto. 

I lagunari hanno dimo- 
strato di possedere un 
buon impianto di gioco 
ma i centrocampisti 
biancoverdi dotati in- 
dubbiamente di maggior 
levatura tecnica, il più 
delle volte hanno visto 
vanificati i loro sforzi 
da uno Staranzano assai 


grintoso e determinato 
in retroguardia e pronto 
a rispondere abbastanza 
efficacemente in profon- 
dità. 

L'incontro si accende 
dopo pochi minuti gra- 
zie a un bel lancio di Pia- 
ni per Fadi la cui pronta 
rasoiata viene respinta 
con i piedi da' Rossetto, 
le due squadre si fron- 
teggiano soprattutto nel- 
la zona centrale del cam- 
po e a uno Staranzano 
piuttosto impreciso in 
avanti la Maranese op- 
pone una condotta di ga- 
ra quasi esclusivamente 
votata al contenimento. 


E'.in apertura di ripre-, 


sa che si sblocca il risul- 
tato: un lungo cross dal- 
la sinistra di Varljen sca- 
valca tutta la difesa 
ospite e giunge all'accor- 
rente Dantignana che di 


testa mette alle spalle di 
Rossetto. La reazione 
dei lagunari è immedia- 
ta e un minuto dopo Ste- 
fano Zentilin porge un 
pallone d'oro a Regattin 
che da due passi sbaglia 
clamorosamente la de- 
viazione in rete. La Ma- 
ranese spinge ancora 
ma è lo Staranzano ad 
andare vicino al raddop- 
pio al 62' con una bella 
girata di Fadi respinta 
dal portiere; al 64' va in 
rete un calcio piazzato 
di St. Zentilin ma l'arbi- 
tro annulla per fuori gio- 
co di Regattin. 

Il finale vede ancora 
la Maranese in avanti 
con un paio di buone oc- 
casioni ma anche lo Sta- 
ranzano in contropiede 
sfiora un altro gol con 
Nosella. 

Ivano Gon 


A OPERA DELLA JUVENTINA 
Rivignano, dopo un anno 
violato il campo di casa 


0-1 


MARCATORE: al 10’ De- 
vetak. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Grion, Cressatti, Bel- 
trame (25' s.t. Pontis- 
so), Lescarini, Tonizzo, 
Dri, Collovati, Lepore, 
Bruno, Deganis (46° 
Della Negra). 
JUVENTINA: Zannier, 
Kau, Tommasone, Tre- 
visan, Milani, Candut- 
ti, Devetak, Romano 
(25’ s.t. Bastiani), Ta- 
bai, Montina (35‘ s.t. 
Cernigoi), Covic. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


RIVIGNANO — Il Rivi- 
gnano dopo un anno per- 
de l'imbattibilità casalin- 
ga contro l'ostica forma- 
zione della Juventina 


GIOCO SCIALBO TRA DUE SQUADRE A RANGHI INCOMPLETI 


Il San Canzian s'impone a Flumignano 


0-0 


MANZANO:  Galliussi, 
Mocchiutti, Monassi, 
Bernardo G., Bortolus- 
si Bolzon, Sesso, Batti- 
stutta, Masarotti, De 
Marco, Vidotti (Marte- 
lossi). 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Lavorino, 
Fumagalli (Gasparini), 
Nigris, Fantini, Rizzi, 
Ghiarandini, Marchet- 
ti (Pauluzzo), Peressut- 
ti, Noselli. 

ARBITRO: Bortolussi 
di Pordenone. 


0-1 


MARCATORE: ‘al 42’ 
Bass, 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Rossit, Viotto 
(Tosone), Del Torre, 
Danna, Crepaldi, Bor- 
ALE Jacuzzo, Bon 
Top), Pittis (Furlani 
Fabbro. di 
SAN CANZIAN: Brisco 
Zanolla, Trentin, Ber- 
togna (Mauro), F. Gia- 
cuzzo, G. Giacuzzo, 
Tomsic, Sartori, Trevi: 
san, Bass, Giolo. 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 


FLUMIGNANO — Gior- 
nata da dimenticare per 
il Flumignano che-rime- 
dia la prima sconfitta 
stagionale sul. proprio 
campo. La gara nel com- 
plesso non ha' offerto 
randi spunti, conside- 
rando anche che le due 
squadre per Vari motivi 
DRESS, a ranghi in- 
completi. È n risultato 
che brucia al rossoblù di 
casa, che specie nel pri- 
mo tempo Non avevano 
affatto demeritato. 
Purtroppo eroe man” 
cata ai padroni di casa 
una buona dose di con- 
cretezza, virtù di. cui gli 
ospiti. hanno sapiente- 


mente fatto tesoro. Par- 
tenza a razzo dei ragazzi 
di Seretti, ma sono 1 ros- 
soneri ospiti a farsi peri- 
colosi per primi con una 
bordata dalla distanza 
di Bass: c'è voluta tutta 
la bravura di Morsanut- 
to per evitare il peggio. 
Sull‘altro fronte Bon in- 


‘ganna tutti con un cross 


che tocca la traversa ma 
si spegne fuori. 

Il tempo per una puni- 
zione senza troppe prete- 
se di Pittis ed ecco che 
passa il San Canzian: 
Bass gestisce con mae- 
stria il pallone al limite 
e scarica un sinistro pre- 
ciso che trafigge l'incol- 
pevole portiere locale. 


Nella ripresa dopo pochi 
secondi viene atterrato 
in area ospite Pittis: è la 
stessa punta locale a bat- 
tere il penalty ma Brisco 
respinge. x 
Da questo punto il San 
Canzian amministra sen- 
za troppa fatica e il Flu- 
mignano dà evidenti se- 
gni di cedimento. Al 22’ 
Borgobello ha la palla 
del pari, ma il suo tiro 
termina fuori di pochissi- 
mno lambendo il sette. 
L'ultima emozione la ri- 
serva ‘Tosone con una 
splendida girata al volo, 
che però non sorprende 
l'attento Brisco. 
Francesco Deana 


che non incontrava dal 
lontano ’68. 

Nessuno aveva messo 
in preventivo una scon- 
fitta e ‘a onor del vero il 
risultato premia eccessi- 
vamente la squadra ospi- 
te. Per î locali alcuni spo- 
stamenti con un cambio 
a inizio di ripresa a sor- 
presa, con negli spoglia- 
toi il dinamico Deganis 
‘per far posto al giovane 
e inesperto Della Negra. 

Tutti questi cambia- 
menti, però, non hanno 
portato al risultato spe- 
rato anche perché qual- 
che uomo non era in 
buone condizioni fisi- 
che. Nel primo tempo si 
decide la gara: siamo al 
10' quando su corner 
battuto dal numero 2 
ospite Beltrame perde la 
palla e Devetak di prima 
intenzione calcia sul pa- 
lo opposto dove Iacuzzo 


in volo non riesce a re- 
spingere. A-questo pun- 
to Tedeschi porta Dega- 
nis a destra e sposta Dri 
in mezzo con Beltrame a 
presidiare la fascia sini- 
stra. La mossa sembra 
buona e infatti da Dega- 
niîs partono invitanti pal- 
loni per Beltrame e To- 
nizzo, che però non rie- 
scono a:concretare. Nel- 
la ripresa il Rivignano, 
complice la squa av 
versaria tutta chiusa a 
riccio nella propria metà 
campo, mantiene le redi- 
ni del gioco senza però 
riuscire a rendersi peri- 
coloso verso la porta del- 
l'attento Zannier. L'occa- 
sione di pareggiare per il 
Rivignano arriva nei mi- 
nuti di recupero sui pie- 
di di Lepore, che da po- 
chi passi batte a rete ma 
Zannier ‘abilmente neu- 
tralizza in due tempi. _ 
‘Giuseppe Pighin 


Giao, bello! 


Ven 
via Monaco. 


ezia — Bangkok/Singapore; 


Con Air Dolomiti e Lufthansa. Trashordi veloci, un 
higlietto, un check-in. Per ulteriori buoni collega- 
menti, telefonare al numero verde 167/01 33 66. 


Dolomiti 
Lufthansa 


Munich 
Airport 


[van] Il Piccolo 


@ zu, IL SAN GIOVANNI HA EVIDENZIATO I SOLITI PROBLEMI A CENTROCAMPO - BUON DEBUTTO DI MARK STRUKELY 


dA 


GIRONE "B" 
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Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Fiume Ven.-Chions 
Flaibano-Roveredo 
Liventina-Doria 
Morsano-Cordovado 
Polcenigo-Pinzano 
Spilimbergo-Sarone 


Nogaredo-Villanovese 
Valvasone-Prata 


PROSSIMO TURNO 
Chions-Spilimbergo 
Doria-Fiaibano 
Prata-Nogaredo 
Cordovado-Valvasone 
Sarone-Polcenigo 
Villanovese-Liventina 
Roveredo-Fiume Ven. 
Pinzano-Morsano 


CLASSIFICA 


Doria 
Flaibano 
Vilfanovese 
Spilimbergo 
Fiume Ven. 
Cordovado 
Morsano 
Polcenigo 
Pinzano 
Valvasone 
Sarone 
Roveredo 
Prata 
Chions 
Liventina 
Nogaredo 


Prima Cat. 
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Girone B 


RISULTATI 
Costalunga-Lucinico 
Fincantieri-Lignano 
Isonzo-Futura 
Lavarianese-Edìle 
Palazzolo-Capriva 
Pro Cervig.-Gonars 
San Giovanni-Muggia 
Zaule-Villanova 


CISENTTOSTOO) 


Lignano 
Edile 
Gapriva 
Futura 
Costalunga 
Lavarianese 
Isonzo 
Zaule 
Lucinico 
Muggia 
Palazzolo 
Pro Cervig. 
Gonars 

San Giovanni 
Villanova 
Fincantieri 


DOLOSO TATTO: Norco 
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Prima Cat. 


Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Capriva-San Giovanni 
Gonars-Palazzolo 
Edile-Zaule 
Futura-Pro Cervig. 
Lignano-Costalunga 
Lucinico-Isonzo 
Muggia-Lavarianese 
Villanova-Fincantieri 


CLASSIFICA 


RISULTATI 
Aurora B.-Medeuzza 
Buiese-Primorie 
Gividalese-Basaldella 
Forgaria-Torreanese 
Tavagnacco-Union 91 
Opicina-Reanese 
Pagnacco-Pradamano 
Zarja-Vesna 


24N000do 
di oro ro 


Basaldella 
Union 91 
Torreanese 
Medenzza 
Opicina 
Pradamano 
Primorie 
Vesna 
Reanese 
Zarja 
Bulese 
Forgaria 
Tavagnacco 
Gividalese 
Pagnacco 
Aurora B. 
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Buiese 1 
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PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Zarja 
Medeuzza-Buiese 
Primorie-Pagnacco 
Reanese-Forgaria 
Pradamano-Cividalese 
Torreanese-Tavagnacco 
Union 91-Aurora B. 
Vesna-Qpicina 


——__——__P. 6 a a] 


0-2 


MARCATORI: 5’ Cecchi 
(rig.), 35' Lando. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Radovini (70’' Bran- 
di), Marega, Sessi, Lus- 
si, Visintin, Postiglio- 
ne, Dopuggi (60’ Botta), 
Bibalo, Strukely, Brai- 
da (46’ Vestidello). 
MUGGIA: Romano, Ma- 
sutti, Busetti, Pulvi- 
renti, Bassanese, Dorli- 
guzzo, Bastia (75' Persi- 
co), Franca, Cecchi, 
Lando, Pase (88' Della 
Pietra). 
ARBITRO: 
Monfalcone. 
TRIESTE — Il derby, al 
di là del classico valore 
legato ad ogni contesa di 
campanile, ha proposto 
una piccola «chicca» con 
il ritorno al calcio gioca- 
to da parte di Mark 
Strukely, schierato con 
la casacca rossonera nu- 
mero dieci. L'ex romani- 
sta ha dispensato natu- 
ralmente qualche spraz- 
zo di classe ma i proble- 


Tonca: di 


uggia, vitt 


mi provengono dai suoi 
compagni di reparto, ap- 


È parsi ben lungi dal poter 


accogliere debitamente i 
drappeggi stilistici e tat- 
tici del nuovo capitano. 

Il Muggia, dal canto 
suo, ha ampiamente me- 
ritato il successo. Il tec- 
nico Pribac, alla vigilia 
della contesa non aveva 
disdegnato qualche pro- 
clama di vittoria e i fatti 
gli hanno concordato 
una ragione indiscutibi- 
le. I muggesani, retti dal 
solito Franca, capace di 
correre e lottare come 
un ragazzino alle prime 
armi, hanno palesato un 
discreto assetto corale 
ed una certa valenza of- 
fensiva legata al buon 
tandem Pase-Cecchi. 

Il San Giovanni latita 
in concretezza e paventa 
un centrocampo tutto da 
inventare; | alcuni ele- 
menti, come Lussi e Po- 
stiglione, vagano a vuo- 
to senza costrutto alcu- 
no. La sfida si anima già 
al 5’, il minuto che vede 
l'arbitro Tonca concede- 
re la massima punizione 
al Muggia per un fallo di 
Sessi su Cecchi. Dal di- 


IN VANTAGGIO, SIFA SUPERARE 
Turriaco confusionario 
e distratto in difesa: 

il Futura ringrazia 


schetto il capitano è im- 
peccabile. La gara è vi- 
va, accesa e permeata da 
un agonismo di rilievo. 
Le panchine scottano. Al 
7' ci prova Strukely, su 
punizione: sfera di poco 
alta. 

Il Muggia raddoppia 
dopo la mezz'ora grazie 
a Lando che da una ven- 
tina di metri lascia parti- 
Te una fiondata di sini- 
stro maligna su cui Mes- 
sina nulla può; la sfera 
accarezza il palo e plana 
in rete dopo aver bacia- 
to tutta la linea di porta. 
Al 37' l'arbitro non rav- 
visa un clamoroso mani 
in area di Sessi. ; 

Il San Giovanni si affi- 
da al furore più che alla 
lucidità e la ripresa è in- 
fatti farcita da una se- 

ela di assalti rossone- 
rì privi però di risolutez- 
za e precisione. Il Mug- 
gia invece non disdegna 
una gestione del gioco 
impreziosita. da affondi 
di rilievo; Pase coglie 
l'incrocio di testa e Cec- 
chi, di destro, scheggia il 
palo alla sinistra di.uno 
spaesato Messina. 

Francesco Cardella 


rit del lunedì 


Lignano troppo forte: 
la Fincantieri va in tilt 


Lunedì 2 ottobre 1995 


oria meritata 


Colpo grosso dell’Edile 
in casa della Lavarianese 


0-2 


MARCATORI: al 49’ Colle, al 55° Monibedin. 
FINCANTIERI: Zearo, sù Guerin, Padoan, Pangos, 
Palombieri, Marini (Stabile), Baldan, Pinatti, Tof- 
ful, Pugliese (Novati). 

LIGNANO: Zonin, Valvason, Pizzolito, Toninutto, 
Morosa, Soncin, Colle, Monibedin, Biancoletto (de 
Bortoli), Neri (Bonel), Milan (Spettri). 

ARBITRO: Pittia di Udine. 


MONFALCONE — Più agili, manovrieri e maggiormen- 
te ispirati i lagunari, per non accorgersi che la Fincan- 
tieri brancola ancora nel buio, Legittima e senza mac- 
chie, pertanto, la.vittoria degli ospiti, maturata nella se- 
conda frazione. In avvio, pare di assistere a un conto in 
sospeso tra l'estremo Zearo (giornataccia da dimentica- 
te per lui) e Monibedin, date le numerose conclusioni 
confezionate dal centrocampista, tutte sventate dal por- 
tiere. Solo al 16' gli aziendali creano LOgD: rtunità prin- 
cipale per imprimere un'altra sinfonia all'incontro, ma 
Pinatti conclude su Zonin. 

Nella ripresa, al 49’ la. svolta. Colle da lunga distanza 
rinvia una poderosa legnata, che coglie totalmente im- 
preparato Zearo. Sei minuti dopo lo stesso numero uno 
respinge approssimativamente con i piedi, sulla sfera 
vagante s'avventa Monibedin, che da una quarantina 
di metri, al volo, batte a mo' di palombella lo scorato 
Zearo, 


Moreno Marcatti 


1-2 


MARCATORI: 15° Der- 
man (rigore), 30’ Para- 
vano, 81’ Ravalico. 
LAVARIANESE: Budai, 
F. Bernardis, Nazzi, Si- 
gnor (79' Garofalo), G. 
Bernardis, Cadamuro 
(85’.Savani), De Paoli, 
‘Paviotti, Paravano, Pit- 
tis.(60' Piazza), Spacca- 
terra. 

EDILE: Mercusa, Bagor- 
do, Dazzara, Seppi, Vat- 
ta, Schiraldi, Ravalico, 


Leonarduzzi, Derman, 
Radin, Mazzaroli (60° 
Marino). E 


ARBITRO: Vio. di Gra- 
do. 

LAVARIANO — Si è trat- 
tato di una bella gara, 
giocata con'agonismo da 
ambo le parti e vinta dal- 
la formazione che si è di- 
mostrata più fresca e 


pimpante. Dopo dieci mi- 
nuti è stato fischiato un 
fallo di mano in area a 
Bernardis e Derman ha 
trasformato dagli undici 
metri. Il pareggio è arri- 
vato alla mezz'ora con 
Paravano che ha insacca- 
to su calcio di punizione, 

Alla ripresa è stato bra- 
vo Ravalico a siglare un 
gol dopo una gran bella 
azione individuale che 
ha lasciato completamen- 
te impreparata la difesa. 
La squadra di casa ha 
cercato quindi con foga 
il pareggio, collezionan- 
do una buona serie di ti- 
Ti, ma soffrendo altresì 
per i tentativi dei triesti- 
ni che in più di un'occa- 
sione hanno messo in dif- 
ficoltà il portiere. Per 
l'impegno profuso il La- 
variano avrebbe forse 
meritato un pareggio, 
ma l'Edile dal canto suo 
ha fatto valere il proprio 
gioco con autorità. 


BRUTTA PARTITA 

Pro Cervignano-Gonars: 
pari che accontenta tutti, 
tranne gli spettatori 


1-2 


1-1 


MARCATORI: 13° Martinuzzi, 19' Iacumin, 29° Fan- 
tin. 

TURRIACO: Peressin, Tomasin (72' Pizzin), Frau- 
sin (46’ Clemente), Manià, Franco, Furlan, Croci, 
Martinuzzi (78' Braida I.), Bertossi, Braida L., Tam- 
burlini. 

FUTURA: Versolatto, Bidoggia (75’ Cesarin), Finco, 
Castellarin, Del Bianco, Bertoldi, Fantin, Nolgi, 
Chiaradia (78’ Vrech), Iacumin, Pellizzarri (89' Za- 
nutta). 

ARBITRO: Pellis di Trieste. 


TURRIACO — Non bastano al Turriaco novanta minu- 
ti giocati all'arrembaggio per ottenere almeno il pareg- 
gio. Un Futura sfrutta al meglio due leggerezze difen- 
sive dei locali per ottenere il successo. Partono di gran 
carriera i ragazzi di Fachin che pervengono al vantag- 
gio al 13'. Pennellata di Braida dalla destra e perfetto 
stacco aereo di Martinuzzi. Il Turriaco continua a pre- 
mere lasciando troppi spazi al contropiede avversario: 
Tacumin elude la trappola del fuorigioco al 19' e dopo 
aver messo a sedere Peressin depone in rete coronan- 
do una prestazione altamente positiva, I biancazzurri 
tornano alla carica ma sono gli ospiti a portarsi in van- 
taggio con un diagonale di Fantin dalla destra al 29. 
Matteo Marega 


MARCATORI: Casotto 
al 3’, Zanmarchi al 56’. 
PRO CERVIGNANO: Gal- 
liussi, Pasian, Veneruz, 
Puntin (Foschiatti), San- 
dri, Boem, De Corti, Tel, 
Zanmarchi (Daltin), Ma- 
rani (Comelli), Tosolini. 
GONARS:; Tomasin, Del 
Fabbro, Corgnali, Satto- 
lo; Ioan, Catania (Fe- 
rin), Casotto, De Marco, 
Del Frate, Minin, (Mo- 
retti), Pez (Masolini). 
ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 

CERVIGNANO — Alla fi- 
ne l'1-1 non scontenta 
nessuno: un punto a te- 
sta per una partita sotto- 
tono in cui le due conten- 
denti si sono equivalse, 
L'avvio è tutto di marca 
ospite, con un Gonars ca- 


pace di passare in vantag- 
gio dopo appena tre minu- 
ti. Pez scende libero sulla 
fascia destra e calibra un 
cross perfetto per la testa 
di Casotto. L'incornata è 
potente e vale lo 0-1. 

Trafitto a freddo, il Cer- 
vignano fatica a ritrovare 
il filo del gioco e subisce 
disarmato la spavalderia 
ospite. Solo nel finale del 
primo tempo i casalinghi 
cercano la rivalsa, guida- 
ti da Tosolini che su cal- 
cio piazzato stampa il pal- 
lone sulla traversa. 

Ma questa è solo un'av- 
visaglia del pareggio, che 
giunge all'11° del secondo 
tempo: è ancora Tosolini 
‘a prodursi in una punizio- 
ne dal limite. La staffila- 
ta, centrale, non è tratte- 
nuta da Tomasin e Zan- 
‘marchi si avventa sul pal- 
lone: è 1'1-1 che fa tutti 
felici. 


Nicolò Gasparini 


INCERTA IN DIFESA E A CENTROCAMPO LA SQUADRA DI BASOVIZZA 


Il Vesna «rapina» il derby allo Zarja 


L’Opicina supera senza affanni la Reanese - Il Primorje «strappa» il pareggio a Buia 


Opicina a 


Primorje 1 
MARCATORI: 10° Pesca- 
tori, 62’ Fabbro. 
BUIESE: Vosca, Minen, 
Comoretto (Ganzitti), 
Trangoni, Aita, Fab- 
bro, Bosco, Bertolutti, 
Alessio, Dreossi, Fab- 
bro F, (Monasso). 
PRIMORJE: Babich, 
Emili (63’ Savarin), Gu- 
stin, Leghissa, Skabar, 
Auber, Stoka P. (75 
Fratepietro), | Sardoc, 
Zucchi, Crevatin, Pe- 
scatori, 
ARBITRO: 
Gorizia, 


BUIA — Dopo la vittoria 
casalinga contro l'Auro- 
ra un Primorje rimaneg- 
giatissimo strappa un pa- 
reggio in casa della Buie- 
se. La squadra di Bidussi 
ha disputato un buon 
primo tempo, passando 
al 10' con una punizione 
bomba di Pescatori da 
più di venti metri. Dopo 
il vantaggio i giallorossi 
hanno tentato di chiude- 
re la partita cpn Sardoc 
che, dopo aver dribblato 
alcuni giocatori, solo da- 
vanti al portiere Vosca 
ha mancato lo specchio 
della porta, indeciso nel 
tirare o passare la palla 
a Pescatori, |, 

Nella ripresa i padroni 
di casa hanno preso le 
misure, ottenendo il pa- 
reggio al 62' con Fabbro 
e mancando alcune faci- 
li occasioni da rete. Alla 
formazione di casa il pa- 
reggio va forse un po' 
stretto, anche se all'atti- 
vo del Primorje, oltre al 
bellissimo primo tempo, 
c'è anche una rete annul- 
lata ad Auber per un fuo- 
rigioco molto contesta- 
to. 


Vacanti di 


Reanese 1 
MARGATORI: 5’ Sau, 
18’ Versa, 50' Tanesi. 
OPICINA: Garbini, Ter- 
pin, Prestifilippo, Cal- 
lea, Mislei, Sotgia, Ver- 
sa, Cutrara, Deste, Cor- 
si(85’' Colotti), Sau. 


REANESE: Pigoni, Mo-. 


randini G., Del Fabro, 
Cossettini S., Cossetti- 
ni A., Canziani, Piani, 
Picogna, Bacco (75' Ca- 
nello), Isola, Ianesi. 
ARBITRO: De Martini 
di Monfalcone. 


TRIESTE — L'Opicina ri- 
badisce le pregevoli indi- 
cazioni emerse al debut- 
to e supera senza troppi 
affanni la formazione 
della Reanese. Il punteg- 
gio non riassume adegua- 
tamente la superiorità 
dei gialloneri di Stoini. 
Dopo 18 minuti il bersa- 
glio era già colto due vol- 
te; al 5‘ Sau raccoglieva 
un invito di Cutrara, e 
dopo una serie di drib- 
bling deponeva in rete. 
Il bis con Versa al terzo 
centro in due gare. 

Nella ripresa ITanesi 
produceva l'unico acuto 
ospite con una gran con- 
clusione dal limite che 
castiga Garbini. L'estre- 
‘mo difensore sale in cat- 
tedra poco più tardi: è 
l'81' e per un presunto 
fallo ai danni di Cossetti- 
ni viene concessa la mas- 
sima punizione. Dal di- 
schetto si incarica Isola 
ma la sua conclusione 
viene sventata da Garbi- 
ni. La prodezza regala i 
tre punti a un Opicina in 
buon stato di salute. 


1-3 


MARCATORI: 10’ Lakoseljac, 17° Osmanhodzic, 18° 
Zocco, 47‘ Soavi su rigore. 

ZARJA: Cocevari, Grgic (64' Jurincich), Ferluga 
(48' Dussoni), Strukelj, Kalc, Dandri, Sabini, Sclau- 
nich, Ravalico, Altarac, Osmanhodzic. 

VESNA: Carli, Krisciak, N. Sedmak, Ricci (58' Man- 
tovani), Soavi, Leonardi, Lakoseljac, Zerial ‘(27’ 
Grassi), Zocco, Scala, P. Sedmak (67‘ Cossutta). 
ARBITRO: Cibin di Trieste. 


BASOVIZZA — Ladri gentiluomini i ragazzi di Nonis, 
arrivano nella tana dello Zarja e con estrema elegan- 
za, come tanti Arsenio Lupin, si portano via l'intero 
malloppo lasciando in ricordo le firme di Lakoseljac, 
Zocco e Soavi. Ve lo ricordate il 4-2 dello scorso 
campionato? Come allora anche in questa occasione il 
Vesna è bravo a mettere in risalto tutti i difetti della 
compagine di Basovizza, confusionaria indifesa e po- 
co incisiva a centrocampo, ma basterà la grande espe- 
rienza di Sherlock Holmes Palcini per individuare i 
mali oscuri che affliggono la sua squadra? Per il mo- 
mento lo aiutiamo analizzando il film della partita. 

Nella prima frazione si vedono giocate avvincenti 

ruando le due formazioni decidono di aumentare il 
ritmo con passaggi di prima intenzione. Un'azione 
per parte all'inizio: Osmanhodzic dal limite, respinge 
Carli di pugno; subito dopo Zocco si vede respingere 
un suo tiro sulla linea di porta. Al 10' il vantaggio 
ospite, punizione di Scala sulla trequarti che trova 
sull'altro palo Lakoseljac abile a superare Cocevari 
con un gran pallonetto di testa. Al 15° Ravalico sfiora 
il pareggio che però arriva due minuti dopo con 
Osmanhodzic, bravo a inventare un perfetto diagona- 
le dal limite. Neanche il tempo di gioire e Zocco ripor- 
ta in vantaggio i suoi sorprendendo Cocevari dai ven- 
ticinque metri con una parabola che termina millime- 
tricamente all'incrocio. 

Al 34' Lakoseljac dalla distanza sfiora il palo e in 
pieno tempo di recupero P. Sedmak fugge sulla sini- 
stra, l'estremo difensore locale ha un'indecisione sul- 
l'uscita e lo atterra, per l'arbitro è rigore e Soavi non 
lo sbaglia. Il secondo tempo inizia in maniera nervosa 
e il direttore di gara ha qualche difficoltà a tenere la 
situazione in pugno. Al 10' (deve essere un minuto 
che lo ispira) è clamoroso l'errore di Lakoseljac che 
da due metri, a porta vuota, alza troppo la mira. Al 
18' è Scala a sfiorare il poker, ma Cocevari gli nega 
questa soddisfazione. 

Nel finale le occasioni migliori per i padroni di casa 
sui piedi di Osmanhodzic e Sclaunich, ambedue su pu- 
nizione ma in entrambi i casi è bravo Carli a disten- 


dersi e deviare, Negli ultimi istanti viene espulso per ‘ 


doppia ammonizione Altarac poi il triplice fischio. 
Massimo Umek 


Cividalese 


Basaldella 


0 
1 


MARCATORE: 30' Burelli.. 

CIVIDALESE: Passoni, Mosolo, Flocco, Guardi- 
no (Marseu), Bassetti, Macorig, Bompresa (Sca- 
ravetto), Tullio (Bor), Zoffi, De Nipoti, Faleschi- 


PRODEZZA DI OLIVIERI CHE BATTE IL LUCINICO 


Tiro da centrocampo 
e il Costalunga esulta 


1-0 


MARCATORE: al 34’ Olivieri. 

COSTALUNGA: Gibin, Armani; Mon. 
ticolo, Germanò, Manteo, Marchesi, 
Montestella, Pelaschiar, Koren (dal- 


‘l'89' Rupini), Olivieri, Bernabei (dal 


67 Baici). 

LUCINICO: Prodani, Trampuz, Di 
Gioia (dal 69’ Claucich), Tomasi, F. 
Bianco, Franti, Sotgia (dall'88' Tun- 
ta), Zulli, Peressini, Germinario, D. 
Bianco. SR : 
ARBITRO: Cesarano di Latisana. 


TRIESTE — Con un'impresa tattica ga- 
gliarda, il Costalunga trova la vittoria 
tra le mura di casa. Il risultato è il giu- 
sto premio per l'allenatore Tesovic. Du- 
rante la fase preparatoria della gara 
ha, infatti, curato con minuzia gli sche- 


mi alla lavagna, disegnando una tatti- | 


ca dinamica. Il reparto centrale si è 
mosso, in effetti, dislocandosi senza 
palla, coprendo tutto il settore media- 
no del campo. Olivieri e Pelaschiar so- 
no riusciti ad interpretare al meglio la 


strategia:di gioco, mettendo anche Ko- 
ren e Bernabei nelle condizioni di com- 
promettere la costruzione della mano- 
vra avversaria. 

Moretto, sottile cervello della pan- 
china del Lucinico, ha visto saltare 
‘uno dopo l’altro i moduli tattici. Germi- 
nario, il faro delle azioni a centrocam- 
po, era una ruota che girava a vuoto. 
Sotgia e Zulli, tenaci costruttori di gio- 
co, erano in balia della manovra incro- 
ciata del Costalunga. La partita, quin- 
di, ha vissuto un ritmo poco sostenuto. 

La cronaca annota per l'appunto un 
avvio cauto da entrambe le parti. Dopo, 
‘un'lungo periodo di studio, e di assesta- 
mento delle marcature, il gol. Olivieri 
intercetta un rinvio e spara da centro- 
campo diritto in porta. Prodani non 
può che guardare sconsolato la palla in- 
saccarsi all'incrocio dei pali. 

Il Lucinico reagisce; ma il Gostalun- 
ga come un riccio si chiude. Moretti 
SUEGSTIEcS allora di eludere l'impene- 
trabile corazza difensiva. Al 40° Peres- 
sini crossa in area, dove Di Gioia colpi- 
sce al volo; un difensore, a portiere bat- 
tuto, devia d'istinto. 

ms, 


DUE SQUADRE DI BUONA CARATURA 


Lo Zaule in contropiede. 


colpisce un buon Villanova 


N cio di punizione dal limi- 
2-0 U; na rete te. Sulla palla si presen- 
ta Valzano che, con un 
: ; preciso tocco, supera Pa- 
MARCATORI: 10" Valza- per tempo van siglando l'1-0. 
no, 60' Rizzotti. Il prosieguo dell'incon- 


ZAULE: Valzano R., Riz- 
zotti, Bazzara, Ellero, 
Valzano L., Michelutti, 
Bruschina,. Urbisaglia, 
Stulle, Sorini, Cabiati. 

VILLANOVA: Pavan, 
Tonso, Cristiancich, 
Colavetta, Pizzi, Pe- 
truz, Mocchiutti, Mon- 
tina, Vidussi, Grattoni, 


Ermacora. 

ARBITRO: Luccoli di 
Gorizia. 

TRIESTE — Limpido 


di Valzano 
e Rizzotti 


Si è imposto lo Zaule 
in virtù di una migliore 
precisione in fase offen- 
siva, il Villanova non ha 
demeritato ma deve reci- 
tare il mea culpa per 


tro registra occasioni su 
entrambi i fronti con ì 
portieri sempre pronti a 
respingere le iniziative 
degli attaccanti avversa- 
ri. Nella ripresa i padro- 
ni di casa inseriscono 
Sclaunich e Leban e la 
manovra ne trae giova- 
mento. 

Approfittando dei lar- 
ghi spazi concessi, i pa- 
droni di casa sfruttano il 


ni, Cudicio. (Bon, Marseu, Iacuzzi, Scaravetto). 
BASALDELLA: Marras, Gorasso I, Comboso, No- 
bile, Gorasso II, De Clara, Damiani, Burelli (Ci- 
caina), Ferro, Labozzettia, Caporale (Morassi). 


Aurora Buonacquisto 0 
Medeuzza 2 
MARCATORI: 4' Battilana, 90° Battilana. 

AURORA: Gianni Marti, Almbergher, Peressut- 
ti, Marchiol (Masetti), Sclausero (Galai), Gianu- 


successo casalingo Per 
lo Zaule che supera con 
un secco 2-0 il Villanova 
al termine di una bella 
partita, giocata a viso 
aperto da due formazio- 
ni di buona caratura. 


non essere riuscito a fi- 
nalizzare le occasioni 
create..La cronaca regi- 
stra il vantaggio locale 
al 10’ quando per un fal- 
lo su Bruschina l'arbitro 
Luccoli assegna un cal- 


contropiede e, proprio in 
uno di questi, Rizzotti, 
ben servito da Leban tro- 
va lo spazio giusto per 
infilare Pavan siglando 
il 2-0 definitivo. 
Lorenzo Gatto 


i =—=—=—=.+>-r-rr_.,._,-rrr ————.—_—__—______———____ 
BATTUTO UN PALAZZOLO POVERO DI GIOCO E DI IDEE 


zio, Parente, Zamparutti, Matteo Marti (Bovio), 


Stefanutti, Iusigh, 


MEDEUZZA: Peresson (Burba), Della Vedova, 
Mangoni, Bona, Fracaros, Collautti, Banello, 
Morlacco, Battilana, Todone (Pinat), Berton (La- 


vassi). 


Pagnacco 


1 


Serenissima 


| 2 


MARCATORI: s.t. 25’ Di Benedetto, 35’ Della Va- 


lentina, 40’ Brugnola. 


PAGNACCO: Clerici, Mason, De Martis, Vattolo, 
Messina (De Monte), Zampa, Tosolini (Bonafin), 
Fabbro (Zanin), Narduzzi, Faion, Di Benedetto. 

SERENISSIMA: Zadro, Brugnola I, Morandini, 
Di Fant, Azzano, Sanna, Della Valentina, Gen- 
co, Fabbro, Vendetta, Mian.; Lambiase, Fau- 


gnacco, Brugnola II 


ARBITRO; Simeoni di Tolmezzo. 


Com. Tavagnacco 


Union 91 


0 
3 


MARCATORI: 38', 45' e 18’ s.t. Massimo Fabris. 


Capriva, uno-due senza problemi 


0-2 


MARCATORI: al 35’ Circosta, al 94 
Morandini. à 
PALAZZOLO: Riva, Lepre, Comandi, 
Formentin, Mason (Rassatti), Meot 
(Aere), Rasotto, De Candido, Gelagi, 
Miotto (Cudini), Milan, 

CAPRIVA: Zoff, Vecchiet, Canciani 
M., Ganciani D., Marangon, Soffien- 
tini, Gandin, Grattoni, Circosta (So- 
prani), Morandini, Scarel. 
ARBITRO: Donno di Pordenone., 


PALAZZOLO — Il Capriva conferma il 
buon inizio di torneo superando un Pa- 
lazzolo decisamente sotto tono. La ga- 
ra è stata povera di gioco e spunti spet- 
tacolari con i palazzolesi incapaci di 
qualsiasi geometria, e con alcuni gioca- 


tori fuori ruolo e con altri completa- 
mente privi di condizione. I rossoneri 
goriziani, d'altro canto, sono apparsi 
più quadrati e più esperti ma hanno 
‘prodotto ben poco per meritarsi l‘inte- 
Ta posta. 

Pochissime le azioni degne di nota, 
all'8' i locali perdono per infortunio 
Miotto; al 35‘ Circosta riprendendo un 
calcio piazzato di Gandin porta in van- 
taggio gli ospiti e dà la svolta decisiva 

Incontro. Nella ripresa il Palazzolo 
tenta senza idee e con poca forza il ri- 
scatto, creando solo un brivido al 92° 
quando una punizione di Milan caram- 
bola davanti alla porta di Zoff ma non, 
entra; al 94' raddoppio isontino, il por- 
tiere Riva esce ben.oltre la metà cam- 
po si scontra con Rassatti e favorisce 
il contropiede beffa di Morandini che 
indisturbato realizza a porta vuota... 

Dario Bini 
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Lunedì 2 ottobre 1995 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE C 


ariano-Roianese, 10 a 0 


Il categoria 


- Girone A 


RISULTATI 
Bannia-Don Bosco 1-1 
Ceolini-Union Pasiano 1-4 
Sangiovannese-Gorva 0-0 
Tilaven.-San Quirino 0-2 
\ibate-San Leonardo 2-1 
Vigonovo-Vivai Raus. 2-0 
Visinale-Torre 1-0 


Un. Pasiano 
San Quirino 
Vigonovo R. 
Vibate 
Visinale 
Don Bosco 
Bannia 
Corva 
Sangiovann. 
S. Leonardo ‘ 
Torre 

Vivai Raus. 
Tilaventina 
Ceolini 


Il categor 


DOSSO ii II 
Tim tim smi 


LI 


PROSSIMO TURNO 
Geolini-Vigonovo R. 
Gorva-Visinale 
S. Leonardo-Sangiovan. 
San Quirino-Bannia 
Don Bosco-Vibate 
Union Pasiano-Torre 
Vivai Raus.-Tilaventina 


LA GLASSIFICA 


000000000 siii 
00000 iii 0000 
ddiudiicocoococo 
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= Girone B 


RISULTATI 
Arteniese-L.A.Rizzi 0 
Povoletto-S.Gottardo 1-1 
Centro A.R.-Caporiac. 1-1 
Colloredo-Travesio 3-0 

0-0 
5-1 
5-2 


Riviera 3 
Venzone 3 
Colloredo 3 
L.A.Rizzi 3 
Caporiacco 1 
S.Gottardo 1 
Centro A.R. 1 
Povoletto 1 
Tarcentina 1 
Martignacco 1 
Arteniese DU) 
Diana (1) 
Travesio U) 
R. d'Arcano D 


Il categoria 


DANZA DA cd i AAA 


PROSSIMO TURNO 
Caporiacco-Arteniese 
Diana-Colloredo 
L.A.Rizzi-Povoletto 


Rive d’Arcano-S.Gottardo 


Riviera-Martignacco 
Tarcentina-Venzone 
Travesio-Centro A.R. 


LA CLASSIFICA 


1 


PISO MNFSUOGOOEO 
SCE OA 
Peet X-X-X-N-I-X-X-JCNC) 
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= Girone C 


O GUINOOdAbLIiLDONA 


BNN-+ NOOO Hi 


RISULTATI 
|eAzzi ortuale 0-0 
Campanelle-Romans 1-1 
Domio-Villesse 251 
Mariano-Roianese  10-0 
Moraro-Como 1-3 
0-4 
0-1 


Primorec-Metiea i 
C.G.S.-San Lorenzo 


Mariano 
Medea 
Como 
Domio 

San Lorenzo 
Pro Romans 
Campanelle 
Portuale 
Azzurra 
Villesse 
C.G.S. > 
Moraro 
Primorec 
Roianese 


SO n I 
REA a li alici old ad 


Ii categoria 


PROSSIMO. TURNO 
Como-Domio 
Medea-Mariano 
Portuale-Primorec 
Roianese-Campanelle 


San Lorenzo-Pro Romans 


G.G.S.-Moraro 
Villesse-Azzurra 


LA GLASSIFICA 


c0o00c0cccosiitizii 
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Si 


- Girone D 


RISULTATI 
Cra Bressa-Codroipo 2-2 
Mortegliano-Porpetto 0-4 
Flambro-Castionese 2-1 
Santamaria-Com.Teor 0-1 
Sedegliano-Italsped 1-0 
Varmo-Latisana R. 12 
Zompicc.-Bagnaria A. 2-0 


Porpetto 
Zompicchia 
Latisana R. 
Pol Flambro 
Com.Teor 
Sedegliano 
Codroipo 
Cra Bressa 
Castionese 
Varmo 
Italsped 
Santamaria 
Bagnaria A. 
Mortegliano 


Il categoria 


oc cc www 
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PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Cra Bressa 
Castionese-Codroipo 
Com.Teor-Zompicchia 
Italsped-Varmo 
Latisana R.-Santamaria 
Pol Flambro-Mortegliano 
Porpetto-Sedegliano 


LA GLASSIFICA 
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«= Girone E 


RISULTATI 
Audax-Risanese 1 
Donatello-Sistiana 0-2 
Olimpia-Sangiorgina 1-4 
Piedim.-Monfalcone. 1-2 
Poggio-Pro Farra 1-1 

0-0 
4-1 


Sangiorgi 
Stock Sue 
Sistiana 
Monfalcone 
Pro Farra 
Risanese 
Audax 
Poggio 
Chiarbola 
Sant'Andrea 
Piedimonte 
Donatello 
Isonzo S.P. 
Olimpia Ts 


DODO A dd 0 
PRRRRERIS SIE 


ù PROSSIMO TURNO 
onfalcone-Poggi 
Chiarhola-Audeg. 
Donatello-Sant'Andrea 
Isonzo S.P.-Piedimonte 
Pro Farra-Olimpia Ts 
Risanese-Stock 
Sistiana-Sangiorgina 


LA CLASSIFICA 


1 


CONOSCETE. 
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PNTAINNNONSOOsLSO ORGUNOOHiDii0O 


APANNOSALA TL Ada 


Il Piccolo [LX] 


PREMARIACCO | PROROMANS | VILLESSE MARIANO CORNO MEDEA SANLORENZO 
Gara gagliarda | Campanelle Meritata vittoria | Unrisultato Moraro: scatta | Irmiconoscibile | Cgs, sconfitti 
conilPortuale | inequilibrio delDomio da «Guinness» | l'allarme rosso | Primorec e contenti 

0-0 1-1 2-1 10-O 1-3 0-4 0-1 
AZZURRA PREMARIAC- | MARCATORI: 15° Pu- MARCATORI: al 20' Na- MARCATORI: 55’ Tarta- 


CO: De Sabbata, Galius- 
si, Pauluzzi, Fantini, 
Galai, Gantarutti, De 
Sabbata Alessandro 
(Tomat) (Filipputti), 
Bertolutti, D'Agostini, 
Simonelig, Delle Case. 
PORTUALE: Nizzica, 
De Stasio, Franco, Tede- 
schi, Lupo, Sestan, Fi- 
del, Coslevaz, Sigur, Di 
Vita, Tamburini (Valli) 
(Zgur). 

ARBITRO: Marisella di 
Udine. © 


PREMARIACCO — Parti- 
ta gagliarda tra Azzurra 
e Portuale, due formazio- 
ni che si sono equilibrate 
per tutti i 90' di gioco. 
Nella prima frazione di 
gara ci sono state due 
azioni pericolose da en- 
trambe le parti. 

Il portiere dell'Azzur- 
ra De Sabbata è stato im- 
pegnato prima da Sestan 
e successivamente da 
Tamburini, cui ha rispo- 
sto per due volte il nume- 
ro 10 azzurro Simonelig, 
trovando però sulla sua 
strada il portiere portua- 
lino Nizzica. Nella ripre- 
sa gli ospiti hanno preso 
in SARE redini dell'in- 
contro, pressando il Pre- 
mariacco nella propria 
metà campo e sfiorando 
più volte il vantaggio. 

I ragazzi allenati da 
Gheber hanno colpito un 
palo pieno con Di Vita e, 
subito dopo, un gran tiro 
di Fidel è stato fortunosa- 
mente deviato in corner 
da un giocatore locale. 

Il Premariacco non ha 
SaDUO reagire alle folate 
della squadra ospite che 
alla mezz'ora si è fatta di 
nuovo pericolosa con 
Franco, ma il suo tiro ha 
letteralmente © fatto la 
barba al palo, graziando 
ancora una volta De Sab- 
bata. Dopo tutte queste 
occasioni da rete, però, 
in «zona Cesarini) il Por- 
tuale ha rischiato di soc- 
combere e, solo grazie al- 
l'estremo difensore Niz- 
zica, il PER glo è rima- 
sto inchiodato sullo 0 a 
0. Decisamente un equo 
pareggio tra Azzurra e 
Portuale che nelle prossi- 
me partite dimostreran- 
no la loro vera forza. 


Pari dignitoso 
conla Risanese 


1-1 


MARCATORI: 27’ auto- 
rete di Gulin, 76° Di Le- 


na, 
AUDAX: Russo, Crali, 
Mosetti, Polesello, Gu- 
Dn, Trevisan, Vizintin 
(dal 55’ Bizaj), De Mar- 
chi, Spangher (dal 67° 
Di Lena), Palumbo, Me- 
stroni. i 
RISANESE: Nadalutti 
D., Nadalutti M., Fur- 
lan, Fasano, Tommasi, 
Azzani, Gori, Cavallo 
(dall'84’ Duria), Pavan, 
Peccile, Kovacic. ] 
ARBITRO: Mirra di Udi- 
ne. 
NOTE: ammoniti Vizin- 
tin, Polesello, Mosetti, 
Kovacic, Trevisan, Fur- 
lan, Peccile; espulso 
Kovacic. 


GORIZIA — Non è poi co- 
sì malvagio un pari nel- 
l'esordio casalingo, ma 
per un gioco più organiz- 
zato e atletico c'è sicura- 
mente ancora da lavora- 
re. Hanno sofferto dav- 
vero parecchio i gorizia- 
ni nel corso del primo 
tempo, totalmente di 
marca bianconera. Gli 
ospiti infatti hanno crea- 
to veramente molte 0p- 
portunità a loro vantag- 
gio, mettendo in crisi la 
retroguardia isontina in 
svariate Occasioni. i 

Peccile al 5° tenta di 
emulare Del Piero, ma 
la sua bella conclusione 
Spora appena l'incrocio 

‘ei pali, È il 76° della ri- 
presa l'attimo della ri- 
SCOSsa. 


gm. 


nis, 48' De Rio. 

CAMPANELLE: Balza- 
no, Rupolo, Perini, Bel- 
lo, Giugovaz, Danino, 
Budicin, Mazzoccola 
(85’ Farina), Salemme 
(70 Sirotich), Punis, 
Manteo (80' Marchet- 


ti). 

PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Sgubin, Cabas, 
Garofolo, Lestani, Ri- 
pellino, Furlan, Di Mat- 
teo, Falzari, De Rio. 
ARBITRO: Canesin di 
Gorizia. 


TRIESTE — La divisione 
della posta in palio ac- 
contenta il Campanelle 
Prisco e la Pro Romans 
nell'esordio del campio- 
nato di seconda catego- 
ria. Le due formazioni si 
sono anche divise in per- 
fetto equilibrio i due tem- 
‘pi di gioco. La prima fra- 
zione di gioco è andata 
nettamente ai ragazzi di 
Samez, ben concentrati, 
che sono passati in van- 
taggio al 15° con un gol 
d'astuzia di Punis, abile 
a sfruttare un'indecisio- 
ne degli ospiti e beffare 
3. testa il ‘portiere Zon- 
ch. 

Dopo il vantaggio il 
Campanelle Prisco ha 
premuto l'acceleratore 
mancando prima con 
Budicin, su assist di Sa- 
lemme, e poi con Man- 
teo il 2 a 0. Gli ospiti, nel 
primo tempo, sono inve- 
ce restati a guardare gli 
avversari ma, nella ripre- 
sa, sono pervenuti subito 
all‘1-1. Il fuorigioco dei 
ragazzi di Samez, infat- 
ti, non ha funzionato al- 
la perfezione e per De 
Rio è stato un gioco da 
Tae beffare l'incolpe- 
vole Balzano. Dopo il pa- 
reggio il Campanelle è vi- 
stosamente calato, la- 
sciando il gioco in mano 
a un Pro Romans che ha 
avuto due occasionissi- 
me per passare in van- 
taggio. In entrambe però 
Balzano ha fatto buona 
guardia della sua porta 
sventando i tiri degli at- 
taccanti ospiti. Soddisfa: 
zione comunque in casa 
del Campanelle che, sen- 
za Varlien e Devescovi 
ha tenuto testa:a una 
buona squadra. 


MARCATORI: 20’ Che- 
rin, 30' Pagliaro, 70' Fu- 
caro (aut.). 

DOMIO: Scanziani, To- 
scan, Bagattin M., Ri- 
tossa, Fuccaro, Bianco, 
Pagliaro, Vignali, Ba- 
gattin F., Cherin, Ros- 
‘si, Polacco, 

VILLESSE: Molinari 
M., Molinari R., Just, 
Gabass, Olivo, Vecchi, 
Gircosta, Piva, Quar- 
gnal, Zuch, Mian, Visin- 
tin, Sclaunich, Blasiz- 


za. 
ARBITRO: Visentini di 
Gorizia. 


TRIESTE — Parte con 
una meritata vittoria la 
stagione ‘95-'96 del Do- 
mio. I ragazzi di Sciarro- 
ne hanno battuto il Vil- 
lesse con un 2-1 che al 
di là del risultato nume- 
rico ha evidenziato una 
squadra decisamente in 
forma, in grado di co- 
mandare il gioco e di cre- 
are un consistente nume- 
ro di palle gol. La scarsa 
precisione in fase realiz- 
zativa ha però impedito 
al padroni di casa di otte- 
nere un risultato più ro- 
tondo. 

La cronaca della gara 
Tegistra dopo venti mi- 
nuti il vantaggio dei pa- 
droni di casa: è Gherin, 
sicuramente il migliore 
n campo tra i suoi, a rl- 
prendere una respinta 
del portiere scaraventan- 
do la palla in fondo al 
sacco. Dieci minuti più 
tardi giunge il raddoppio 
per merito di Pagliaro 
che approfitta di una in- 
decisione difensiva. Nel- 
la ripresa il Villesse si 
butta in avanti alla ricer- 
ca del gol in grado di ria- 
prire la partita. 

L'espulsione di Ritos- 
sa aiuta in questo senso 
gli isontini che al 70', 
sfruttando una deviazio- 
ne di Fucaro, riescono 
ad accorciare le distan- 
ze. Inutili, nelle battute 
finali, i tentativi ospiti 
sempre neutralizzati 
con sufficiente tranquil- 
lità dalla difesa triesti- 
na. 


Lg. 


dali; al 25’ e al 50° 
Franti; al 30', al 41' e 
al 57’ Bregant; al 36' 
Silvestri; al. 60" e 
all'80' Luca Sartori; al 
71' Viola. 

MARIANO: Duca, Pisa- 
ni, Grande, Luisa F., 
Biasion, Silvestri, Bre- 
gant, Nadali, Sartori, 
Viola, Franti. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Macor, Vi- 
sintin, Donaggio, Tria, 
Salice, Palmisano, Di- 
minich, Musco, De Pa- 


se. 
ARBITRO: Laura Mau- 
ro di Udine. 


MARIANO — Ci voleva 
un arbitro in gonnella 
per scrivere una pagina 
di storia del Mariano, 
conosciuta dagli sporti- 
Mn ‘per aver datò ina- 
tali ‘al vincitore della 
Coppa del Mondo del 
1982, il portierone Dino 
Zoff, che per meriti spor- 
tivi. Ma da ieri, si dice- 
va, il Mariano può met- 
tere in bacheca un nuo- 
vo record: con il roboan- 
te punteggio di 10-0 la 
squadra allenata da mi- 
ster Lucio Mauri ha sep- 
pellito di reti la Roiane- 
se, una compagine per 
nulla modesta. 

In 50 anni di storia (la 
società è stata fondata 
ufficialmente nel cam- 
pionato 1957/'‘58, anche 
se una squadra del pae- 
se era già attiva nel 
1921) il Mariano non 
aveva mai battuto un av- 
versario con un simile 
punteggio. E pensare 
che nelle file della Roia- 
nese non si è registrata 
neanche un'espulsione. 

La curiosità, sin dalla 
vigilia del match era pe- 
rò rappresentata dall’ar- 
bitro-donna: si tratta di 
Laura Mauro, 20 anni, 
appartenente alla sezio- 
ne arbitrale di Udine. La 
giacchetta nera si è di- 
stinta per l'autorità con 
cui ha diretto il confron- 
to: nei primi minuti ha 
sbandierato tre cartelli- 
ni gialli, spegnendo i 
bollenti spiriti di qual- 
che giocatore e incana- 
lando. la partita’ sulla 
correttezza. Ù 

t.g. 


MARCATORI: al 45’ 
Riz, al 54’ Drusin, al 
65’ Vecchiet Andrea 
(su rigore) e al 93’ Bian- 
cuZZO. 

MORARO: Marussig, 
Blasizza, Calvani, Con- 
forti (dal 68’ Brando- 
lin), Vecchiet Davide, 
Sartori, Bolzan, Biason 
(dall’83’ Nargiso), Cas- 
sani, Vecchiet Andrea 
(dall’85’ Turco), Batti- 
stin. 

CORNO: Cantarut, Cu- 
diz, Galloro, Fazio, Riz, 
Biancuzzo Stefano, 
Drusin, Fabbro, Cancel. 
li (dal 50‘ Braida), Er- 
macora, Biancuzzo Lu- 


ca. 

ARBITRO: Udina di Tri- 
este. 

NOTE: espulso all'85' 
Bolzan. 


MORARO — Il Moraro 
riparte come lo scorso 
anno: stop in casa al- 
l'esordio e allarme rosso 
per la botta rimediata. 
Eppure, il primo tempo 
sembrava presagire un 
incontro equilibrato, tra 
due squadre già ben regi- 
strate nei rispettivi pac- 
chetti mediani. Al 13' la 
possibile svolta della 
partita per le zebrette di 
casa: fallo netto su Bia- 
son in area, ma l'arbitro 
non rileva gli estremi 
per il rigore a favore dei 
locali. Così in chiusura 
di tempo, al 45', gli ospi- 
ti passano: lunga fuga 
sulla fascia sinistra e 
Riz in contropiede sigil- 
la l'1-0 che manda le 
squadre negli spogliatoi. 
Nella ripresa, arriva su- 
bito il raddoppio del Gor- 
no, sulla falsariga del 
primo gol, con Drusin; 
sul 2-0 l'incontro è or- 
mai compromesso per il 
Moraro. Ma il Moraro ac- 
corcia le distanze su ri- 
gore (fallo su Bolzan) 
con Andrea Vecchirt, ma 
poi, a tempo ormai sca- 
duto, il Corno con Bian- 
cuzzo punisce le zebret- 
te con un punitivo 3-1, 


ra, 67’ Selan, 75’ Ger- 
mani, 81’ Virgolini (R.). 
PRIMOREC: Negrini, 
Bolci, Gargiuolo, Poli- 
cardi, Savino, Sreberni- 
ch, Granieri, Peres, Be- 
net, Naperotti, Apuz- 
zo. Predonzan, Fras- 
son. 
MEDEA: Burino, To- 
net, Tartara, Spessot, 
Urizzi, Milocco, Germa- 
ni, Cristancig (Celan- 
te), Selan, Buttazzoni, 
Virgolini. 
ARBITRO: 
di Gorizia. 
TRIESTE — Un Primo- 
rec irriconoscibile falli 
sce l'appuntamento con 
i primi punti della sta- 
gione facendosi supera- 
re con un rotondo 4-0 
dal Medea. La compagi- 
ne triestina ha disputa- 
to una gara difficile da 
decifrare, sufficiente nel 
primo tempo, quando 
agli attacchi avversari 
ha risposto sempre con 
decisione, assolutamen- 
te senza nerbo nella ri- 
presa quando, subìto il 
primo gol, ha decisamen- 
te mollato i remi in bar- 
ca facendosi surclassare 
da un'avversaria che, co- 
munque, è sicuramente 
da segnalare tra le più 
competitive del girone. 
Significative le parole 
del mister Stulle il qua- 
le, nonostante lo scon- 
forto per una sconfitta 
inimmaginabile almeno 
nelle proporzioni, ha au- 
spicato una maggior 
grinta e una determina- 
zione ben diversa in vi- 
sta dei. prossimi immi- 
nenti impegni. La crona- 
ca registra le occasioni 
più significative nella ri- 
presa quando, dopo die- 


Bevilacqua 


ci minuti, Tartara trova, 


il corridoio giusto per 
presentarsi davanti a 
Negrini e portare in van- 
taggio la sua squadra. 

Il prosieguo della ga- 
ra registra le altre reti 
del Medea: Selan firma 
il 2-0, Germani il 3-0 
con uno splendido SOI 
di testa e Virgolini il de- 
finitivo 4-0 su rigore de- 
cretato per fallo su Ger- 
mani. 

lg. 


CGS: Gazzato, Compa- 
ra, Verginella, Fonta- 
na, Mondo, Valentinuz- 
zi, Finelli, De Panhger, 
Morato (55’ Blanos); 
Turchi, Persich. 


TRIESTE — Male il ri- 
sultato, ma bene come 
gioco. Si può sintetizza- 
re così la prestazione del 
Cgs, formazione matrico- 
la per la seconda catego- 
ria, contro il San Loren- 
zo nella prima partita di 
campionato. I ragazzi di 
Ottavio Vatta hanno in- 
terpretato alla perfezio- 
ne gli ordini impartiti 
dalloro allenatore e, nel- 
la prima frazione di gio- 
co, hanno colpito per 
ben due volte i legni del- 
la porta degli ospiti. 

Prima Turchi e poi ca- 
pitan De Pangher hanno 
mancato.la rete, colpen- 
do due pali sul punteg- 
gio ancora fissato sullo 
0-0, mentre sempre Tur- 
chi si è visto annullare 
una rete dall'arbitro 
Mazzetti, decisione mol- 
to contestata dagli «stu- 
denti». 

La squadra di Vatta 
ha poi lamentato, sul fi- 
nire di partita, un «pe- 
nalty» non concesso per 
l'atterramento in area 
del neoentrato Blanos. 
Insomma una partita 
che si doveva e poteva 
vincere e che invece è 
andata nel peggior modo 
possibile, anche se quel- 
lo che interessava a Otta- 
vio Vatta e cioè il gioco 
il Cgs ha dimostrato di 
saperlo masticare molto 
bene. Fin dalla prossima 
partita con il Moraro, di 
nuovo tra le mura ami- 
che, gli «studenti» do- 
vranno comunque  co- 
minciare a raccogliere 
punti per raggiungere 
l'obiettivo della perma- 
nenza nella categoria. 
Giocando a testa alta e 
un buon calcio come con- 
tro l'esperto San Loren- 
zo i risultati arriveran- 
no; 


SECONDA CATEGORIA / GIRONE E 


Monfalcone, esordio col botto 


DONATELLO - | OLIMPIA MONFALCONE | POGGIO CHIARBOLA :. | ISONZOSAN PIER 

Unsuccesso |Sangiorgina | Inizioallagrande, | Farragrintoso | Derbygiusto |LaStockbrinda 

perilSistiana |allacarica giùilPiedimonte | comeinunrodeo | conilS. Andrea | quattro volte 
0-2 1-4 1-2 1-1 0-0 4-1 


MARCATORI: 35’ Gos- 


Furlan, Cappe i 
aldi, 
Rados, Vlach, Novati! 
SOnbno ESILIO (65° 
ic, Leghi ; 
Sannini P.), 099 (75 
ARBITRO: 
Udine. 


DONATELLO — ottimo 
inizio di stagione per il 
Sistiana che coglie un 
Importante Successo 
esterno sul campo di 
una delle migliori com- 
Pagini del girone, 


Marin di 


La formazione di Peta-' 


gna ha disputato una ga- 
Ta tatticamente accorta 
e, guidata da Sambaldi e 
Sannini, è riuscita a tro- 
vare i giusti equilibri 
rendendo vano ogni ten- 
tativo offensivo degli av- 
versari. Dopo venti mi- 
nuti di studio le prime 
schermaglie sono giunte 
dai calci piazzati di un 
Novati insolitamente 
fuori fase. Al 35' ospiti 
in vantaggio con Cossut- 
ta che si inserisce abil- 
mente tra due difensori 
e batte Longo con un pre- 
ciso tocco. Nella rirpesa 
la logica reazione dei pa- 
droni di casa si infrange 
sull'ottimo muro eretto 
dalla difesa. 


Lg. 


MARCATORI: 35’ Tama- 
ro, 40’ Lanzilli, 70° 
Sirc, 81/86! Dandri. 
OLIMPIA: Milani, Grdi- 
na, Donaggio, CGocolo, 
Bertinelli (Mosca) Var- 
glien G., Novel, Var- 
lien M., Antonacci 
60’ D’Introno) Tama- 
ro, Sebastianutti S., 
(46’ Sebastianutti D.). 
SANGIORGINA: Moret- 
ti, Vettorini, Buttazzi, 
Tubetti, Pessì, Bosello, 
Balestra (Andriolo 61‘) 
Faggian, ToPpano Sirc 
(71' Landri). 


TRIESTE - Gapitombolo 
casalingo dell'Olimpia 
di Varglien. I gialloblù 
hanno retto egregiamen- 
te il ritmo limitatamen- 
te nell'ambito della pri- 
ma frazione di gioco per 
poi scemare Clamorosa- 
mente nella ripresa favo- 
rendo la sequela di im- 
pennate di una rodata 
Sangiorgina. Saranno 
tuttavia i triestini ad an- 
dare in vantaggio per 
primi grazie a Tamaro, 
che capitalizzava una 
unizione a due in area. 
Lanzilli poco più tardi ri- 
stabiliva l'equilibrio e, 
come accennato, nel se- 
condo tempo si consu- 
mava la reazione. della 
compagine ospite. 


‘Sirc, in mischia, sigla-' 


va il due 4 uno e poi 
uno scatenato Landri 
farciva il bottino con 
una doppietta nello spa- 
zio di poche battute. Nul- 
la da ‘fare per l'Olimpia. 


MARCATORI: 4l' Teso- 
lim, 62' Cocchietto Pao- 
lo, 91’ Masin. 1 
PIEDIMONTE: Faggia- 
ni, Prodorutti, Millo- 
ch, Coco, Bercè, Car- 
gnel, Saveri A., Teso- 
lin, Marega Livio (85° 
Bon), Saveri N., Moret- 
ti (76 Marega Paolo). 
MONFALCONE: Pin, 
Sansone, De Marchi, 
Balducci, Bogar, Zama- 
ro, Novati, Giorgi, Ma- 
sin, Pacor, Buonocunto 
(46’ Cocchietto Paolo). 
ARBITRO: Brandolin di 
Cormons. 

NOTE: espulso al 54' 
Alberto Saveri. 


GORIZIA — Esordio col 
botto del Monfalcone, 
che mette in mostra fre- 
schezza atletica dei suoi 
giovani e punisce un Pie- 
dimonte sfortunato e for- 
se... poco tutelato: Dopo 
alcune punizioni calcia- 
te di poco a lato da Al- 
berto Saveri, al 41' la ga- 
ra si sblocca: punizione 
bomba di Tesolin e palla 
nell'angolo, è l'1-0 peri 
gialloblù. 

Nella ripresa, al 54' la 
partita gira: l'appena en- 
trato Cocchietto conqui- 
sta una palla a centro- 
campo e punta deciso 
verso l'ara. Alberto Save- 
ri che lo contrastava vie- 
ne espulso: ‘il Monfalco- 
ne ha via libera perla ri- 
monta e poi il sorpasso. 


MARCATORI: al 55’ Gi- 
smano e al 65' Bernar- 
del. 

POGGIO: Venier, Bia- 
sioli, Moratto, Gisma- 
no, Manzini, Soranzio, 
Sabini, Devetag (88' Vi- 
sintin), Ferles (85' Ca- 
stellani), Silvestri, Mi- 
nin. 

PRO FARRA: Spessot, 
Brumat. L., Radigna, 
Zuppel, Ghirardo, Ru- 
pil, Donda (46' Lamber- 
ti), Galloppin, Doria, 
Bernardel, Drigo (72° 
Sandrucci). 

ARBITRO: Tosolini di 
Udine. 

NOTE: espulsi al 36’ Sa- 
bini e Radigna, al 67° 
Silvestri. 


POGGIO TERZARMATA 
— Derby caldo? In cam- 
po non sembrerebbe, ma 
dal taccuino dell'arbitro 
l'incontro dovrebbe esse- 
re raccontato con toni 
da rodeo: è finita 1-1, 
2-1 per il Poggio quanto 
a espulsioni, più varie 
ammonizioni apparse ai 
più esagerate. Comun- 
que sia, l'incontro è sta- 
to sufficientemente inte- 
ressante come esordio. I 
temi: Farra grintoso con 
tiri da fuori nel primo 
tempo e Poggio con il 
ventre a terra, fino a ri- 
manere in nove, nella ri- 
presa. La partita si sbloc- 
ca al 10' della ripresa. 


SANT'ANDREA: Sarto- 
ri, Vivoda, Gulic, Ra- 
cher, Pressello, Berti, 
Messina, Lovullo, Tam- 
burini, Salierno, Ga- 
brielli (65' Stanu). . __ 
CHIARBOLA: Francioli, 
Gambini, Apollonio, 
Loggia (80' Sossi), Ap- 
pel, Zancotti (60' Del 
Bello), Canelli, Belich 
(50’ Castello), Chele- 
men, Cadel,Curzolo. 
ARBITRO: Skerl di Tri- 
este. 


TRIESTE — Pareggio so- 
stanzialmente giusto in 
questo derby assai senti- 
to da tutte e due le parti 
in causa. Uno zero a ze- 
ro che ha visto ora il San- 
t‘Andrea ora il Chiarbola 
premere sull'accelerato- 
re: sul finire del primo 
tempo i padroni di casa 
hanno saputo giocare 
meglio, creando parec- 
chie occasioni che non 
sono però andate a se- 
gno. Buona l'azione di 
Tamburini che ha seria- 
mente impegnato il por- 
tiere Francioli. Gli ospiti 
hanno risposto con un 
paio di pregevoli tentati- 
vi, tra:ì quali si segnala 
una manovra Cadel-Ca- 
nelli con un cross al volo 
di Curzolo andato fuori 
di poco; in seguito anco- 
ra Cadel ha pressato im- 
pegnando Sartori, 

Nella ripresa il gioco 
del Chiarbola è stato su- 
periore a quello della 
compagine di casa. 

G.St. 


MARCATORI: 12’ auto- 
rete di Porcelli, 14’ 
Spazzapan, 18' Pertan, 
Do Butti, 75’ De Miche- 


STOCK: Benci, Ingrao, 
Porcelli, Troiano, Spaz- 
zapan (Atena), Mihelj, 
Cavo, Pocecco (Savelli), 
Butti, Pertan, De Mi- 
cheli (Gustini). 

ISONZO SAN PIER: 
Marchesan, Selle, An- 
tonelli, Caiffa, Murra, 
Pivec, Devetta, Natali, 


ITuculano, Gregorutti, 
De Fabbris. 
ARBITRO:. Seffino di 
Udine. 

TRIESTE — Una Stock 
decisamente in palla 


mette sotto nella prima 
giornata l'Isonzo San 
Pier, decisamente sotto 
tono. La squadra triesti- 
na, dopo lo sfortunato 
inizio, si è scatenata fo- 
rando due volte per tem- 
pò la porta difesa da 
Marchesan. È 

I ragazzi di Ramani 
hanno meritato i tre 
punti segnando con 
Spazzapan, Pertan, But- 
ti e De Micheli quattro 
bellissime reti che fanno 
sperare in un campiona- 
to di vertice per una 
squadra che lo scorso 
campionato si è salvata 
all'ultima giornata. . 

Per gli ospiti un unico 
rammarico, quello di 
aver sbagliato un penal- 
DE unteggio di 3a 1 
che, forse, avrebbe ria- 
perto le sorti dell'incon- 
tro. 


MONFALCONE — Con- 
ferme e sorprese in 
questa prima giornata 
del girone «F» di Terza 
categoria.  Spicca su 
‘tutti il nuovo Fogliano 
di Lepre che si sbaraz- 
za con un rotondo 3-0 
del Torre. Apre le mar- 
cature Toscani; poi ci 
pensano Ghermi e Pa- 
rovel a fissare il risul- 
tato, La gara è stata di- 
vertente e corretta, no- 
nostante ciò i rossoblu 
di casa contano i «feri- 
ti»: Clemente, Moimas 
e Campo dell'Orto. Su 
tutti da segnalare le 
prestazioni di Toscani 
e Moimas tra le file fo- 
glianine. Solo la Castio- 
nese imita il Fogliano 
imponendosi per 3-0 
in quel di Grado. Nel 
quasi derby di Beglia- 
no la sqpuntano gli 
ospiti di Sagrado, in re- 
te al 20' con Furioso e 
negli ultimi minuti 
con Marini. 

Nota dolente l'arbi- 
traggio un po' troppo 
fiscale: oltre a una raf- 
fica di ammonizioni 
(l'incontro non era opi 
così scorretto) hanno 
preso anzitempo la via 
degli spogliatoi due gio- 
catori di casa (Trevi- 
san e Paussi) e uno 
ospite. Un palo, una 
traversa e numerosi in- 
terventi del portiere di 
Sagrado hanno sbarra- 
to la strada a un Be- 
gliano a tratti commo- 
vente. Equilibrio ‘in 
Mladost-Terzo ma alla 
fine i padroni di casa 
trovano con Peter Ger- 
golet la via della rete 
all'87: gran tiro di Pel- 
licani, deviazione del 
portiere e palla ribadi- 
ta in rete dalla punta 
rossoblu. Il Terzo può 
recriminare per una re- 
te annullata al 92° (er- 


Agip Universtità-Salone Verdi 
Abbigliam. Nistri-Clp Spazio Immobiliare 
Immobiliare Mediagest-Oref. Borsatti 
Gomme Marcello-Acli San Luigi 


Laurent Rebula-Taverna B 


Tecnoprotezione-Birreria 11 Rosso 
Bar F. Romano-Pizzeria Michele 
Top Frut Srl-Video One B. Sportivo 


Classifica: 


Il Fogliano di Lepre 
si è sbarazzato 
facilmente del Torre 


Gaja-Junior, sfida a vuoto 


Kras vince senza convincere, reti inviolate anche fra Vermegliano e Breg 


rore della giacchetta 
nera) ma può ritenersi 
soddisfatto della pro- 
pria prestazione, an- 
che perché ha giocato 
a lungo in dieci uomi- 
ni. Brilla il Pieris ma 
serve un rigore di 
Trentin (giunto al quar- 
to d'ora del primo tem- 
po) per far fuori il San 
Vito al Torre. Primo 
tempo tutto granata e 
ripresa per i friulani 
che tuttavia non han- 
no impensierito più di 
tanto la difesa avversa- 
ria. Il collettivo di Fol- 
la si dimostra già ‘în 
palla, su tutti hanno 
convinto il centrocam- 
pista Tognon e la pun- 
ta Lauto. Faccini fa 
sorridere l'Ontagnane- 
se: una doppietta (una 
punizione nella prima 
frazione e un colpo di 
testa nella ripresa) e la 
pratica Strassoldo vie- 
ne accantonata. Il cen- 
travanti dello Strassol- 
do ha provato la via 
della rete in tutte le 
maniere ma non ha sa- 
puto trasciare i suoi a 
un. risultato. positivo: 
in contropiede i padro- 
ni di casa hanno poi 
piazzato l'unghiata 
vincente. 

L'unico pareggio è 
quello tra Azzurra e 
Villa, match concluso- 
si sull'1-1, Aprono i go- 
riziani con Balsamo al- 
l'8, trovano al 63' la 
via della rete con Por- 
telli i biancazzurri friu- 
lani. Un ottimo arbi- 
traggio (finalmente...) 
ha fatto da cornice a 
questo incontro piace- 
vole e non falloso: ai 
punti avrebbero vinto 
sicuramente i padroni 
di casa ma nel calcio 
non si può mai conce- 
dere nulla agli avversa- 
ri. 


Matteo Marega 


TRIESTE — Ha ripreso il 
via subito con una parti- 


ta di cartello il campiona-' 


to di terza categoria. A 
Padriciano, infatti, si so- 
no incontrati Gaja e Ju- 
nior Aurisina due società 
Ge retrocesse, con 
chiare velleità di ritorna- 
re in seconda categoria. 
La partita, bella e com- 
battuta, ha visto le due 
squadre impattare senza 
reti dopo 90' buoni sia 
tecnicamente sia fisica- 
mente. Nella prima fra- 
zione di gioco hanno gio- 
cato meglio gli ospiti, nel- 
la ripresa invece il Ha è 
dilagato e solo un palo e 
una traversa hanno nega- 
to il vantaggio della com- 
pagine di Privileggi. 

Qualche recriminazio- 
ne quindi in casa del 
Gaja, soddisfazione inve- 
ce per l'allenatore Primi 
dell'Aurisina che deve pe- 
rò risolvere il problema 
dell'attacco dove manca 
un leader. Altro pareggio 
senza reti tra il Verme- 
SUO e il Breg, la partita 

fai due volti è stata netta- 
mente in favore dei ragaz- 
zi di Podgornik nella pri- 
ma frazione di gara, nella 
rirpesa è uscito invece il 
Vermegliano che ha an- 
che approfittato. del 
l'espulsione di Giraldi. Al- 
la fine il punto ha accon- 
tentato entrambe le squa- 
dre che puntano, senza 
nasconderlo, alla vetta 
della classifica. Inaspetta- 
ta sconfitta per il San Vi- 
to a opera del Venus che 
incomincia con il piede 
giusto questo secondo an- 
no di terzo categoria. 

Tra gli ospiti da segna- 
lare le prestazioni di Vol- 
lero, autore di una dop- 
pietta, Gatta e Castella- 
no, mentre per i ragazzi 
di Sciarone spicca il no- 
me di Mauro. Non convin- 
to il Kras che ha battuto 
il Dolina per 2 a 1, dopo 
90' non proprio esaltanti. 

I ragazzi allenati da 
Macor sono passati in 
VARIaEEIO con un bellissi- 
mo gol di Rebetz cui ha ri- 
sposto Magania, ma alla 
fine del tempo Chies ha ri- 
badito in rete regalando î 
tre punti alla propria 
squadra. Il finale, concita- 
to, ha visto ben tre espul- 
sioni: Rebetz e Andrej 
Majcen per il Kras e Kosi- 
na per il Dolina. Brutte 
notizie quindi per il Kras 
che domenica prossima 
dovrà fare a meno dei 
due giocatori più Lacala- 
mita infortunatosi. Il re- 
parto offensivo sarà inte- 
ramente sulle spalle di 


Rotta che rientrerà dopo 
lo stiramento che lo ha te- 
nuto fermo per alcune 
settimane, Nulla da fare 
‘per il Cus, piegato dalla 
Romana per 4-0 grazie ai 
gol di Sforza, Miniussi, 
Gasser e Contin, mentre 
Servola 
Montebello/Don 
impattano 0a 0. 
Pietro Comelli 


e 
Bosco 


Vermegliano 0 
Breg 0 
VERMEGLIANO: Bre- 


gant, Antonelli, Cumin, 
BRandolin, Schiavon, 
Antonelli, Sabadino, Di 
Bert, Bortoletti, Milan, 
Donda. 

BREG: Cecchini, Maiora- 
no, Pauletti, Laurica, 
Vuk, Olenik (Sancin), 
Sircelj, Buzzi, Martinci- 
ch (Giraldi), Naldi, Pau- 


San Vito 1 
Venus 3 
MARCATORI: 20’ Sto- 


par (r), 68' e 81’ Vollero, 
90’ Alfè. 

SAN VITO: Covacich, 
Angius (80' Tognon), Co- 
glitore, Stopar, Mauro, 
Toffoletti, Barbiani, Va- 
scotto, Benet, Sila, 
Franza (87° Della Pie- 
tra). 

VENUS: Bloise, Damia- 
ni, Castellano, Castro, 
Vascotto, Liuzzi, Gatta, 
Canario (55’ Alfè), Kozi- 
na (85' Gianella), Novel 
(90’ Bonacci), Vollero. 


Dolina 1 
Kras 2 
MARCATORI: 20’ Re- 


betz, 55° Magania, 85° 


Chies. 

DOLINA: D'Agnolo, Bot- 
teri (Marussi), Zobec, 
Pekar, Babudri, Kosina, 
Magania, Scibilia, Vale, 
Udovicich (Strain), Ta- 
maro. a 
KRAS: Rebex, Perlja- 


vac, Surez, , Majcen 
Alex, Fadda, Norbedo 
(Vodopivec), Succi, La- 
calamita (Rebetz), 


Majcen Andrej, Macor 
(Martino), Chies. 


Servola 0 
Montebello/D. Bosco 0 
SERVOLA:  Donadini, 


Fonzari, Carone, Podrec- 
ca (Prisciandaro), Sodo- 
maco, Piergianni, De Lu- 
ca, Tofani (Lussi), Pe- 
dretti (Castellano), 
Strazza, Zanolla. 

MONTEBELLO/DON BO- 
SCO: De Martino, Sva- 
ra, Gherdina, Savron, 
Palci, Blau, Bines, Griso- 
ni, Fonzari, Blau, Porro. 


GIRONE E 


Muzzanese sprint 
Combattuta sfida 
fra Brian e Romans 


MONFALCONE — Parte 
alla grande la Muzzane- 
se che si impone per 
1-0 sulla Malisana gra- 
zie al goal realizzato 
nel primo tempo da Vi- 
cenzino: le due squa- 
dre hanno saputo pro- 
porre un gioco efferve- 
scente dando vita ad 
una partita avvincente 
giocata ad alti livelli co- 
me dimostra la traver- 
sa colpita da Vicenzino 
DEL PIRA tempo. 

20' della ripresa 
l'azione del vantaggio 
per la Muzzanese; par- 
te Bilia palla al piede 
che smarca Vicenzino 
il quale si libera man- 
dando in rete un forte 
tiro rasoterra. Buona 
prestazione anche quel- 
la del Folgore che sul 
proprio campo riesce 
ad imporsi per ben 2-0. 
sul Gorgo, squadra che 
alla vigilia della partita 
era considerata una 
delle ‘candidate. alla 
promozione in Seconda 
Categoria. Si impongo- 
no comunque senza 
troppe difficoltà i verdi 
di Gris-Ciccana di Bici- 
nicco dopo una partita 
nel complesso piacevo- 
le che ha regalato an- 
che qualche azione di 
pregevole fattura. 

Bello :e combattuto è 
stato l'incontro che sul 
campo di. Precenicco 
ha visto opposte Brian 
e Romans; sono pro- 
prio gli ospiti che van- 
no a segno per primi 
ma i biancocelesti di 
Ruggero non: demordo- 
no è riescono dipo di- 
versi tentativi a porta- 
re a casa un pareggio. 
Valanghe di gol invece 
sul campo del Pertega- 
da dove la squadra di 
casa riesce ad imporsi 
per ben 3-1 sugli ospiti 
del 'Talmassons. Al 15° 
del primo tempo si regi- 
stra la prima marcatu- 
ra della partita ad ope- 


ra di Bagoni che porta 
in vantaggio  l'udici 
giallonero; non tarda 
comunque ad arrivare 
il pareggio degli ospiti 
che passano al 43’ e fis- 
sano temporaneamen- 
te il risultato sull'1-1. 
La formazione casalin- 
ga però non demorde e 
dilaga nel corso della ri- 
presa quando nei primi 
cinque minuti Sabiota- 
to riesce a mettere a se- 

o una doppietta per 
Il definitivo 3-1. Parto- 
no male invece Bertio- 
lo e Rivolto; i biancone- 
ri di Valvason perdono 
in casa anche se di mi- 
sura contro il Ronchis, 
che si porta in vantag- 
gio già nel corso della 
prima frazione di gioco 

razie alla marcatura 
li Zanchetta. 

Non ci stanno a per- 
dere i padroni di casa 
che impegnano gli av- 
versari in una partita 
giocata ad alti ritmi 
ma che ha visto i gioca- 
tori in campo sottopo- 
sti a forte tensione ner- 
vosa, una tensione che 
si è concretizzata in 
due brutti falli con con- 
seguente espulsione di 
Zanchetta e De Monte. 
Perdono anche i ragaz- 
zi del Rivolto che soc- 
combono per 4-2, sul 
proprio campo dopo es- 
sere stati in vantaggio 
per due goal a zero nel 
primo tempo; squadra 
quella —verdeazzurra 
che ha forse pagato la 
sua inesperienza ma 
che ha comunque evi- 
denziato buone quali- 
tà. 

Chiudiamo con la sfi- 
da fra Camino e Nuova 
Pocenia in un incontro 
piacevole giocato bene 
da entrambe le forma- 
zioni che ha visto im- 
porsi la squadra di ca- 
sa per 2-1 su la giova- 
ne compagine bianco- 
verde. 

Federica Rusin 


LA SECONDA GIORNATA | 
Portuali travolti, Nistri al secondo trionfo 
Il Rosso e Michele sono rimasti in sella 


Ò 


OWN 


abà 


ON ANO 


Abbigliamento Nistri, Birreria 11 Rosso, Pizzeria 
Michele 6; Agip Università, Top Frut Srl 4; Taverna 
Babà, Bar F. Romano, Immob. Mediagest, Borsatti, 
Gomme Marcello, Laurent Rebula 3; Salone Verdi 


2; Bar Sportivo, Acli San 
Clp Casa Immobiliare 0. 


Luigi, Tecnoprotezione, 


SERIE B 


Cooperativa Alfa-Moto Shop 


Alimentari Jez-Viale Sport 


Pizz. Cantinon-Riviera Pittarello Calzature 
Trattoria Gambero Rosso-Miami Disco Bar 


Gol. Italia-Bar Mario Bss 


Abbigliam. S. Sebastiano-Bar S. Francisco 
Pizzeria Ferriera-F.lli Schiavone 
Autovie Venete-Cooperativa Arianna 


Metti Sport-Montuzza Gar 
Classifica: 


QWHONw 
dpi WIEN DG 


DIANO 


2000 


Cooperativa Arianna, Autovie Venete, Trattoria 
Gambero Rosso, Miami Disco Bar, Alimentari Jez, 


Viale Sport, Metti Sport 4 


; Fratelli Schiavone, Bar 


S: Francisco, Riviera Pittarello, Bar Mario Bss, Abb. 
S. Sebastiano, Pizzeria Ferriera 3; Moto Shop 2; Co- 
operativa Alfa 1; Pizzeria Cantinon, Col. Italia Pizz. 
Corallo, Montuzza Car 2000 0. 


SERIE G 


Pizzeria Giardinetto-S. Luigi Sarc 


Il Quadro-Seven Toning 


Pizzeria Barattolo-Capitolino 
Supermercato alle Rive-Finc. Bon Elettricità 


Gretta-Monteshell 
Pizz. da Susy-Acli Cologna 


Alabarda My Bar-Spaghetti House 


Agip Monfalcone-Impianti 
Barcola Riviera-Rapid Gsa 


Classifica: 


: 


Binetti 


GONNNOr: 00 
Gi dI 00 © © do do do 


Abbigliamento Il Quadro, Impianti Binetti, Spaghet- 
ti House, Acli Cologna, Monteshell 6; Rapid Gsa, 
Finc. Bon Elettricità, Pizzeria Giardinetto, S. Luigi 
Sarc 4; Capitolino 3; Sup. alle Rive, Barcola Riviera 


1; Seven Toning, Pizzeria 


Barattolo, Gretta, Pizze- 


ria da Susy, Alabarda My Bar, Agip Monfalcone 0. 


TRIESTE — Continua la 
corsa dell'abbigliamento 
Nsitri che,dopo il convin- 
cente 5-0 della settimana 
scorsa, supera 3-1 il Cir- 


. colo Lavoratori Porto con- 


fermandosi la vera rivela- 
zione di questo inizio sta- 
gione. 

Al di là del risultato, co- 
munque da sottolineare, 
bisogna rimarcare l'otti- 
ma qualità del gioco di 
‘un gruppo che, con qual- 
che rinforzo mirato, sem- 
bra aver trovato i giusti 
equilibri. 

Il 3-1 è maturato nelle 
battute finali quando i ra- 
gazzi d Stradi hanno tro- 
vato la rete di sicurezza 
approfittando deilarghi 
spazi concessi dagli av- 
versari.Resistono al co- 
mando Birreria 11 Rosso 
e Pizzeria Michele l'11 
Rosso ha avuto facilmen- 
te ragione di una Tecno- 
protezione ancora alla ri- 
cerca del giusto approc- 
cio con la categoria. 

Il 7-1 finale ha avuto 
come protagonista il soli- 
to Marino Viler il quale, 
gol a parte, ha guidato i 
compagni con la consue- 
ta maestria. Moltopiù sof- 
ferto il 3-2 della Pizzeria 
Michele sul Bar F. Roma- 
no. 

Un risultato comunque 
meritato visto il numero 
di palle gol sciupate ba- 
nalmente daglia ttaccanti 
di Acampora tra i quali si 
sono distinti Simionato e 
Vidmar. 

Risalgono le quotazioni 
del Top Frut che coglie il 
‘primo successo stagiona- 
le a spese del Bar Sporti- 
vo. Un tre a zero secco 
che, anche a detta degli 
sconfitti, può essere con- 
siderato equo. Da segnala- 
re le prestazioni di Lekic, 
Scamperle,Marrangoni e 


Pozzecco dell'Immobiliare Mediagest 


Cerchi. Pareggiano . 2-2 
Agip Università e Salone 
Verdi al termine di una 
bella partita. 

Un risultato sicuramen- 
te ‘equo sul quale pesano 
le recriminazioni dei ben- 
zinai per un presunto ri- 
gore non assegnato nelle 
battute finali dell'incon- 


tro. Ottima. prestazione . 


‘per il Laurent Rebula che 
supera la Taverna Baba 
rivelazione della prima 
giornata, I ragazzi di Frid- 
le, trascinati da unos ca- 
tenato Iermano a bersa- 
«glio con un poker, hanno 
giocato sicuramente me- 
glio meritando i tre punti 


che la rilanciano în classi- 
fica. Chiudiamo con i 
pronti riscatti delle Gom- 
me Marcello sull'Acli, un 
4-] firmato da Papini, Ca- 
nazza e Bravin e del Bor- 
satti, 7-2 sull'Immobilia- 
re, Mediagest al termine 
di una gara giocata con 
maggiore determinazio- 
ne. In serie B nessuna 
squadra a punteggio pie- 
no. Pareggiano 4-4 Auto- 
vie Venete e Cooperativa 
Arianna, 2-2 Trattoria 
Gambero Rosso e Miami 
Disco BAr, 2-2 Viale 
Sport e Alimentari Jez 
consentendo così al Metti 
Sport di raggiungerle in- 
classifica a quota 4. 


La compagine di Di 
Renzo ha piegato la resi- 
stenza del Montuzza car 
2000 grazie alle doppiet- 
te diVillani e MArtini e ai 
gol di Ghiotto e Dudine. 
Alle spalle del gruppetto 
di testa risale a S. Seba- 
stiano impostosi netta- 
mente sul Bar S. Franci- 
sco. Il 6-3 finale porta le 
firme di Volo M. 2, Letti- 
ch, Baricchio, Perrone, 
Burger , per  Vitturi, 
Umek, Autorete e Keleme- 
nic per Bracanovic. 

Successo di misura per 
la pizzerie Ferriera che 
supera un F.lli Schiavone 
sfortunato per 2-1. Parti- 
ta nervosa caratterizzata 
da due espulsioni e da tre 
pali dei ragazzi di Giaco- 
min. Marcatori Paoletti — 
doppietta — e Perlangeli 
S. Pareggiano 3-3 Coope- 
rativa Alfa - Motoshop, 
doppietta di Povh e Rava- 
lico in rete per nordio, 
successo del B.Mario sul 
la Pizzeria Corallo e stret- 
to successo del Riviera 
Pittarello sulla Pizzeria 
Cantinon. 

In serie G al comando 5 
squadre. L'Abigliamento 
il Quadro soffre ma supe- 
ra 4-3 il seven Toning. 
Più comodi il 4-0 del Bi- 
netti sull'Agip Monfalco- 
ne, il 5-2 degli Spaghetti 
House SEO My 
Bar e il 6-2 della Monte- 
shell sul Gretta. Larga af 
fermazione anche per 
l'Acli Cologna sulla Pizze- 
ria da Susy. 

L'8-2 per la squadra di- 
Pizzotti è maturato in vir- 
tù della tripletta diKriz- 
man e delle doppiette di 
De Bernardi e Maggi. 
Chiudiamo con il 5-5 tra 
Barcola Riviera e Rapid, 
bella partita bendiretta 
dall'arbitro Framalico. 

Lorenzo Gatto 


Girone E 


Terza categoria 


Terza categoria 
Girone F 


Lunedì 2 ottobre 1995 


Terza categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Muzzanese-Malisana 
Folgore-Gorgo 
Brian-Romans 
Pertegada-Talmassons _ 
Ronchis-Bertiolo 
Camino-N.Pocenia 
Rivolto-Morsano 


PROSSIMO TURNO 
N.Pocenia-Rivolto 
Bertiolo-Camino 
Talmassons-Ronchis 
Romans-Pertegada 
Gorgo-Brian 
Malisana-Folgore 
Morsano-Muzzanese 


LA CLASSIFICA 
Morsano 31150 
Pertegada 3 
Folgore 3 
Camino 3 
Muzzanese 3 
Ronchis 3 
Romans 1 
Brian 1 

() 
Ù) 
Ul) 
0 
(1) 
(1) 


N.Pocenia 
Bertiolo 
Malisana 
Rivolto 
Talmassons 
Gorgo 


Juniores regionali 


Girone A 


‘ RISULTATI 
Azzurra-Villa Vicent. 
Fogliano-Torre 
Mladost-Terzo 
Ontagnanese-Strassoldo 
Pieris-San Vito 
Begliano-Sagrado 
Grado-Castions 


PROSSIMO TURNO: 
Sagrado-Castions 
San Vito-Begliano 
Strassoldo-Pieris 
Terzo-Ontagnanese 
Torre-Mladost 
Villa Vicent.-Fogliano 
‘Azzurra-Grado 


LA CLASSIFICA 
Castions 3110 
Fogliano 
Sagrado 


3 

3 
Ontagnanese 3 
Miadost 3 
Pieris 3 
Villa Vicent. 1 
Azzurra 1 
San Vito 0 
Terzo U) 
Strassoldo | 0 
Begliano Ul) 
Tone Ù) 
Grado Ul 


Juniores regionali 
Girone B 


RISULTATI 
Dolina-Kras 
Servola-Mont. D.Bosco 
Romana-Cus 
Gaja-Aurisina 
S.Vito-Venus 
Vermegliano-Breg 
Riposa: Union 

PROSSIMO TURNO 
Breg-Union 
Venus-Vermegliano 
Aurisina-S.Vito 
Cus-Gaja 
Mont. D.Bosco-Romana 
Kras-Servola 
Riposa: Dolina 


LA CLASSIFICA 


Romana 3110 
Venus 3 
Kras 3 
Aurisina 1 
Breg 1 
Mont.D.B. 1 
Gaja 1 
Servola 1 
Vermegliano 1 
Union D 
Dolina U) 
S.Vito Ù) 
Cus D 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Maniago 
Fontanaf.-Porcia 
Polcenigo-Juniors 
Sacilese-Centro Mobile 
Sanvitese-Cordenons 
Spilimbergo-Zoppola 
Tanai-Pordenone 

PROSSIMO TURNO 
Pordenone-Sacilese 
Centro Mobile-Fontanaf. 
Maniago-Sanvitese 
Porcia-Azzanese 
Juniors-Tanai 
Spilimbergo-Polcenigo 


.| Zoppola-Cordenons 


LA CLASSIFICA 
Sanvitese 30 
Sacilese 
Tanai 
Pordenone 
Fontanaf. 
duniors 
Porcia 
Spilimbergo 
Cordenons 
Polcenigo 
Azzanese 
Maniago 
Centro Mobile 
Zoppola 
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Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Cussignacco-Trivignano 
Flumignano-Sevegliano 1-2 
Gemonese-Rivignano 3-0 
Manzanese-Ita Palmanova 1-4 
Pozzuolo-Pro Fagagna — 1-1 
Tolmezzo-Manzano 5-1 
Tricesimo-San Daniele 9-0 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Pozzuolo 
Ita Palmanova-Gemonese 
Manzano-Flumignano 
Pro Fagagna-Tolmezzo 
Rivignano-Tricesimo 
Sevegliano-Manzanese 
Trivignano-San Daniele 


3 LA CLASSIFICA 
Gemonese 30 
Sevegliano 
Tricesimo 
Tolmezzo 
Manzanese 
Pro Fagagna 
‘Palmanova 
Manzano 
Trivignano 
Pozzuolo 
Flumignano 
Rivignano 
Cussignacco 
San Daniele 


0-2 
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Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 

Gradese-Ronchi 
Itala S.M.-Staranzano 
Mossa-Ponziana 
Pro Gorizia-Juventina 
$.Canzian-Aquileia 
S.Sergio-Cormonese 
San Luigi-Sangiorgina 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-S.Sergio 
Staranzano-Cormonese 
Itala S.M.-Mossa 
Juventina-S.Canzian 
Ponziana-Gradese 
Ronchi-San Luigi 
Sangiorgina-Pro Gorizia 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 9 33 0 013 
Ronchi 9 0 012 


Ponziana, 07 
‘S.Sergio 034 
Sangiorgina 
S.Ganzian 
Juventina 
San Luigi 
Itala S.M. 
Staranzano 
Mossa 
Cormonese 
Aquileia 
Gradese 
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RISULTATI 


Ancona-Monfalcone 1-1 
Aquileia-Centro del M. 1-2 
Codroipo-Prodolonese 4-1 
Cormon.-Sangiorgina 1-7 
Gemonese-Sacilese 0-1 
Ita Palmanova-S. Luigî2-0. 
N.Triestina-Manzanese5-2 
Ronchi-Spilimbergo 4-1 


Sangiorgina 
Sacilese 
Monfalcone 
Ronchi 
Spilimbergo 
N.Triestina 
Marizanese 
Centro del M. 
San Luigi 
Ancona 

Ita Palmanova 
Codroipo 
Prodolonese 
Aquileia — 
Gemonese 
Cormonese 
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Giovanissimi gir. A 


Prodolonese-Cormonese Ponziana-Union dat 
Sacilese-Ancona Pordenone-Maniago 4-0 
Sangiorgina-Gemonese ‘San Canzian-Tolmezzo 3-0 


‘San Luigi-Aquileia 
Spilimbergo-Codroipo 


LA CLASSIFICA” 
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PROSSIMO TURNO 
Centro del M.-Ronchî 
Manzanese-Ita Palmanova 
Monfalcone-N.Triestina 


secco iii io 


RISULTATI 


Donatello 
Fontanafred. 
Pordenone 
Pro Gorizia 
Cordenons 
‘San Canzian 
Sevegliano 
Union 

Pro Cervig. 
San Giovanni 
Tricesimo 
Brugnera 
Ponziana 
Tolmezzo 
Maniago 
Itala S.M. 
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1 
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1 
2 
2 
2 
3 
3 
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Giovanissimi gir. B 


Cordenons-Fontanaf. 
Donatello-S. Giovanni 1-0 
Itala S.M.-Brugnera 2-3 


Sevegliano-Pro Cervig.2-1 
Tricesimo-Pro Gorizia 0-1 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Donatello 
Fontanafred.-Itala S.M. 


03 


Pro Gorizia-Pordenone 
‘San Giovanni-Ponziana 


Tolmezzo-Cordenons 
Union-Sevegliano 


LA CLASSIFICA 
3 
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Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Cordenons 
Gradese-Ita Palman. 
Muggia-Ancona 
Sacilese-Cormonese 
Sangiorg.-Itala S.M. 
San Luigi-Pro Fagagna 
Tolmezzo-Udinese 
PROSSIMO TURNO 
‘Ancona-Sacilese 
Cordenons-San Luigi 
Cormonese-Sangiorg. 
Itala S.M.-Brugnera 
Ita Palman.-Muggia 
Pro Fagagna-Tolmezzo 
Udinese-Gradese 
CLASSIFICA 
Sacilese 
Udinese 
Brugnera 
Ancona 
Gradese 
Muggia 
San Luigi 
P. Fagagna 
Itala S.M. 
Cordenons 
Cormonese: 
Ita Palman. 
Tolmezzo 
Sangiorg. 
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RISULTATI 
Fontanaf.-Serenissima 
Monfalcone-N.Triestina 
Pro Gorizia-Pordenone A. 
San Giovanni-Codroipo 
San Sergio-Gemonese 
Spilimbergo-Aquileia 
Union-Donatello 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-San Sergio 
Codroipo-Fontanaf. 
Donatello-San Giovanni 
‘Gemonese-Pro Gorizia 
N.Triestina-Union 
Pordenone A.-Monfalcone 
Serenissima-Spilimbergo 

CLASSIFICA 
Monfalcone 
S, Giovanni 
Fontanaf. 
Gemonese 
N.Triestina 
Donatello 
Pro Gorizia 
Union 
Pordenone 
Aquileia 
San Sergio 
Codroipo 
Spilimb. 
Serenis. 
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RISULTATI 
Centro del M.-Poriziana 
Latisana-Sangiorg. 
Liventina-Stella Verde 
Maniago-San Canzian 
Manzanese-Bearzi Col. 
Pro Cervig.-Tricesimo 
Prodolonese-Ronchi 


PROSSIMO TURNO 
Bearzi Col.-Pro Cervig. 
Ponziana-Manzanese 
Ronchi-Maniago 
San Canzian-Centro del M. 
Sangiorg.-Liventina 
Stella Verde-Prodolonese 
Tricesimo-Latisana 
CLASSIFICA 
Pro Cervig. 9 
Maniago ti 
Prodolon. 6 
Liventina 5 
Manzanese 5, 
S. Canzian 4 
Bearzi Col. 4 
Ronchi 4 
4 
3 
3 
1 
1 
D 


6-3 
0-5 
-5-0 
2:0 
141 
841 
8-41 


Tricesimo 
Centro M. 
Sangiorg. 
Latisana 
S. Verde 
Ponziana 
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JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE - 


Reid ricco (2 


RISULTATO TENNISTICO DELLA ”PRO” CONTRO LA JUVENTINA 


Gorizia lascia senza fiato 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Trieste-Monfalcone, è pari 


TRIESTE — Il big-ma- 
tch della terza giornata 
del campionato giovanis- 
sìmi regionali vedeva 
scontrarsi nel girone B 
Monfalcone e Triestina, 
entrambe assestate al co- 
mando della classifica. 
Partita tattica, tra due 
squadre prudenti, atten- 
te a non concedere ecces- 
sivi spazi agli attaccanti 
avversari. Dopo un pri- 
mo tempo a reti inviola- 


te la ripresa ha fatto re-, 


gistrare il fulmineo van- 
taggio dei padroni di ca- 
sa. 

Qualche minuto dopo 
un gran gol di Benvenu- 
to ristabiliva le distanze. 
Sull'1-1 decisiva la dop- 
pietta di Terpin il quale, 
con due percussioni in 
velocità, sorprendeva la 
retroguardia alabardata 
fissando un 3-1 ritenuto 


dal mister triestino Di 
Benedetto un risultato 
obiettivamente giusto. 
Tiene botta il San Gio- 
vanni che liquida non 
senza difficoltà la prati 
ca Codroipo mantenen- 
do la vetta della gradua- 
toria. Risultato sofferto 
per i rossoneri che han- 
no trovato il vantaggio 
con un pallonetto di Co- 
cetti ed hanno raddop- 
piato nella ripresa per 
merito di Ghidelli. Nel gi- 
rone A passo falso casa- 
lingo di Muggia, supera- 
to 2-1 dall'Ancona. Buon 
primo tempo per i padro- 
ni di casa che chiudono 
sull'uno a zero grazie al 
gol di Viliani. Nella ripre- 
sa 10 minuti di sbanda- 
mento consentono al- 
l'Ancona di rovesciare il 
risultato e di portare a 
casa tre punti preziosi. 
Successo casalingo per il 


San Luigi che con un gol 
di Manzutto sistema il 
Pro Fagagna rimpinguan- 
do una classifica che sì 
stava facendo scarna. 

Vittoria meritata, legit- 
timata nel secondo tem- 
po quando i ragazzi trie- 
stini hanno colto due pa- 
li sfiorando in più di una 
occasione la rete della si- 
curezza. 

Battuta d'arresto inter- 
na per il San Sergio, il 
quale nonostante una ga- 
ra sufficiente deve la- 
sciare via libera alla più 
quadrata Gemonese e 
sconfitta per il Ponziana 
sul campo del Centro del 
Mobile. Nonostante il 
6-3 finale i ragazzi di 
Krizman hanno mostra- 
to volontà e buone mano- 
vre ricevendo al termine 
della gara i complimenti 
dei dirigenti AUSEEAT: 

ga 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Alabarde: salvo l'onore 
delle squadre provinciali 


TRIESTE — La Triesti- 
na salva l'onore delle 
provinciali impegnate 
nel campionato allievi 
regionale, giunto alla ter- 
za giornata. Gli alabarda- 
ti di Muiesan hanno ca- 
italizzato la sfida casa- 
inga con la Manzanese 
con un secco 5-2; in 
svantaggio, dopo poche 
battute, per un calcio di 
rigore di Panico, i triesti- 
ni hanno reagito magnifi- 
camente annichilendo le 
velleità degli ospiti. A 
bersaglio per la Triesti- 
na Fadi, Ghezzi, Drioli e 
Claudio Bertocchi (dop- 
letta). Eccellente anche 
il Ronchi; 4-1 sullo Spi- 
limbergo con Picco pro- 
tagonista a segno tre vol- 
te. Nulla da fare per il 
San Luigi superato in ca- 
sa dalla Ita Palmanova 
con i sigilli di Devetak, 
buona la sua prestazio- 
ne, e Fattori. 


Codroipo a vele spiega- 
te. Quattro le realizzazio- 
ni a opera di Tonutti, Si- 
meoni, Tonizzo e Mola- 
ro. In luce Bertussi. La 
Sacilese espugna di misu- 
ra il terreno della Gemo- 
nese ma ai padroni di ca- 
sa va l'onore delle armi 
per il piglio offerto al co- 
spetto dei più quotati av- 
versari. Non va oltre il 
pareggio il Monfalcone 
in quel di Ancona men- 
tre la Sangiorgina «furo- 
reggia» in casa della Cor- 
monese con un l-7 che 
ha dato adito a non po- 
che recriminazioni da 
parte del tecnico Claine- 
scech nei confronti della 
condotta arbitrale. 

Il Centro Mobile sac- 
cheggia l'Aquileia negli 
spiccioli finali della ga- 
ra; dopo la rete di Zanu- 
ta, Salomon e Bigaran re- 
galano i tre punti ai «mo- 


bilieri». Nel girone B il 
San Giovanni scivola in 
casa del Donatello casti- 
gata da una rete di Ama- 
to; gara spigolosa e mol- 
to sentita su entrambi i 
fronti. Il Ponziana con- 
quista un punto con 
l'Union ‘91; sostanziale 
anche se timido segno di 
progresso e reazione da 
parte dei veltri allenati 
da Ispiro. Beneficiata 
del Pordenone Aurora 
contro il Maniago: il po- 
ker si concretizza grazie 
a Bigaran, Enrico, Piccin 
e Moras. La Pro Gorizia 
fa bottino pieno a Trice- 
simo grazie a Esposito 
rezioso assist di Pa- 
scolo, Buiatti e Ferro tra- 
scinano il Sevegliano 
contro la Pro Cervigna- 
no mentre l'Itala San 
Marco trova il disco ros- 
so casalingo contro una 
implacabile Brugnera. 
Francesco Cardella 


TRIESTE — Pro Gorizia 
e Ronchi guidano a pun- 
teggio pieno la classifica 
del campionato juniores 
regionali. Se la vittoria 
del Ronchi contro il «fa- 
nalino») Gradese era atte- 
sa, sorprendente è inve- 
ce la rotonda vittoria dei 
goriziani sulla Juventi- 
na. Il punteggio di 7 a 1 
in favore della Pro Gori- 
zia non richiede alcun 
commento, vanno segna- 
lati solamente gli autori 
dei gol su cui spicca la 
tripletta di Lavena segui- 
ta dalla doppietta di Za- 
gato e dalle singoli reti 
di Pellizzer e Feregotto. 
Nessun problema per 
il Ronchi che si è sbaraz- 
zato della Gradese per 5 
a 1. I padroni di casa, co- 
me al solito rammenda- 
ti, non hanno potuto op- 
porre resistenza ai forti 
avversari e, se non arri- 
veranno rinforzi, per i 
gradesi si prospetta un 
campionato amaro di 
soddisfazioni. Per la cro- 
naca il Ronchi è andato 
in gol con una doppietta 


di Venier e con le reti di 
Visintin, Furlan e Peres- 
sin, cui si è opposto con 
la rete della bandiera 
Corbatto su rigore per i 
rossì di Ceglia. 

Con la vittoria sulla 
Cormonese per 2 a l il 
San Sergio conquista la 
terza piazza in compa- 
gnia del Ponziana. La 
squadra di Notaristefa- 
no, sotto di un gol all'ini- 
zio della partita siglato 
da Tonetti per un'errore 
difensivo dei lupetti, ha 
saputo ribaltare il risul- 
tato a proprio favore gra- 
zie alla bella doppietta 
di Pellaschiar. Ritorna 
alla vittoria il San Luigi 
contro la San Giorgina 
grazie alla rete di Creva- 
tin, mentre il Ponziana 
di Fongracich pareggia 0 
a 0 contro un Mossa, 
schierato in difesa dal 
primo minuto di gioco. 
La squadra di Fongraci- 
ch ha comunque giocato 
sottotono, rispetto alle 
partite precedenti, per- 
dendo così la prima posi- 
zione in classifica. ? 

Pietro Comelli 


MOSSA 0 
PONZIANA 0 


Mossa: Cargneletto, Ros- 
si, Marega, Rossian, Alt, 
Manfreda, Mosetti, Fori, 
Bortolutti, Bregant, Mari- 
ni. 

Ponziana: Suraci, San- 
na, Ladich, Rizzitelli, Zel- 
le, Scottodiminico, Sla- 
ma, Masutti, Wolf, Posto- 
gna, (Edison), Giraldi, Za- 
ro, Sulcich. 


SAN SERGIO 2 
CORMONESE 1 


Marcatori: Tonetti, Pel- 
laschiar (2). 

San Sergio: Scirè, Rosso, 
Godas F. Godas L.,Dagri, 
Bartoli, Martinuzzi (Ga- 
sperini), Ribarich, Pella- 
schiar, Paljuh, Riosa (Baz- 
zara), Bacci, De Paoli. 
Cormonese: Brandolin, 
Gasalin, Narduzzi (Seve- 
To), Boga, Comuzzi, Don- 
da, Tonetti, Di Lena, 
Bressan (Turus), Costanti- 
ni (Camarata), Cardella. 


SAN LUIGI 1 
SAN GIORGINA 0 
Marcatore: Crevatin. 


ALLIEVI/ CAMPIONATO PROVINCIALE 
Sant Andrea esordisce 
con un poker a Muggia 


TRIESTE — Esordio vin- 
cente per i detentori del 
titolo nella seconda gior- 
nata di campionato dopo 
il turno di riposo, Il San- 
t'Andrea, uno dei candi- 
dati alla vittoria finale, 
ha inflitto ben quattro re- 
ti alla formazione mino- 
Te del Muggia, andando 
in gol con due doppiette 
di Bergamini ed Esposi- 
to. I biancocelesti, quin- 
di, nonostante la parten- 
za per la squadra junio- 
res di pilastri quali Batti- 
ston, Balbi e Zarantonel- 
lo ha fatto vedere di sa- 
per reggere bene il nuovo 
‘campionato, condotto 
brillantemente dall'Olim- 


pia. 

I gialloblù, dopo un pri- 
mo tempo equilibrato, si 
sono imposti sull'Opicina 
per 2 a I, grazie ad un ir- 
resistibile uno-due inizia- 
le di Mannu e Gentile 
che ha tagliato le gambe 


all'Opicina rimaneggiato 
dalle assenze di Borstner 
e Giacomelli. I locali, co- 
munque, non hanno mal 
mollato, andando in gol 
con Monte su calcio di ri- 
fo e cercando fino al- 
Ultimo il pareggio. Non 
scherza neanche lo Zarja 
di Tul che, grazie ad un 
uon inizio di partita, ha 
battuto per 4 a 0 il Cgs; 
La squadra di Basoviz- 
za è andata in rete con 
Ota per due volte cui si 
sono aggiunte le reti di 
Samez e Miliani che han- 
no tagliato definitiva- 
mente le gambe agli stu- 
denti. Anche lo Zarja di- 
venta così una pretenden- 
te al titolo cui non va as- 


solutamente dimenticato ‘ 


il Costalunga che, dopo 
la sconfitta nella prima 
giornata contro il San 
Sergio, ha affossato il 
Montebello/Don Bosco 
con ben cinque reti, La 


squadra allenata da Lasi 
non è riuscita ad entrare 
in partita soccombendo 
contro un avversario 
Griona forte che avrà mo- 
do di dire la sua nel pro- 
sieguo del campionato. 
Vittoria con il più classi- 
co dei risultati, 2 a 0, per 
il Muggia A impegnato 
o del ch: 
bola, mentre chiude la se- 
conda giornata la vitto- 
ria del Portuale sul Do- 
mio per 3 a 2. La partita, 
molto equilibrata, ha pre- 
miato l'undici allenato 
da Zanon, nonostante un 
Domio mai domo che fi- 
no all'ultimo ha cercato 
di raggiungere il pareg- 
io 


Nel prossimo turno si 
disputerà subito una par- 
tita di cartello tra l'Olim- 
pia e lo Zarja, uno scon- 
tro al vertice che promet- 
te subito scintille. 

Pietro Comelli 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e ‘capire la realtà. La prima lente è II Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come sulla più minuta realtà locale. La seconda è 
Il Sole 24 Ore,il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire. Per unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione 
economica; indispensabile ormai sia per capire quello che succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


L'Opicina parte a razzo 
TRIESTE — Partenza a 
razzo per l'Opicina nel 
campionato juniores 
provinciali che, memo- 
re di aver vinto la pas- 
sata stagione il torneo, 
ha espugnato il terreno 
di gioco di Prosecco. 
Nulla da fare per il Pri- 
morje subito sotto per 
un rigore procurato e 
trasformato da Leone, 
cui si sono aggiunte al- 
tre tre marcature di cui 
una bella doppietta di 
Tuntar. n 
L'undici dell'Opicina 
è praticamente quello 
dell'altro anno, una 
squadra competitiva 
che in numerosi ele- 
menti è pronta ad entra- 
re in prima squadra e, 
certamente, vorrà bissa- 
re il titolo. Squadra si- 
curamente da non sotto- 
valutare è la neonata 
Muggia che all'esordio 
‘ha sconfitto per 2-0 un 


volenteroso —Sant'An- 
drea. I muggesani, pur 
giocando a tratti, ban- 
no meritato la vittoria 
andando in gol con Fur- 
lanich e Andreassich. 
Può essere più che sod- 
disfatto l'Edile che ha 
impattato 0-0 contro il 
forte Olimpia. I «co- 
struttori», nelle passate 
stagioni, hanno sempre 
subito dai gialloblù che, 
assieme all'Opicina, 
vengono dati per favori. 
ti. Ritornando alla parti- 
ta, gli ospiti sono stati 
sicuramente più perico- 
losi e, in ben tre occa- 
sioni, forse viziate dal 
‘uorigioco, il portiere 
dell'Edile Clementi si è 
superato contro gli at- 
taccanti dell'Olimpia. 
Un gol di Massimilia- 
no POrgoe regala i tre 
punti a! Domio, mentre 
è stato Lazzara il risolu- 
tore. dell'incontro tra 


Ghiarbola-Portuale vin- 
to dai ragazzi di Bilosla- 
vo. Pareggio senza reti 
tra Zaule e Sistiana, la 
partita, combattuta, ha 
visto gli ospiti sbagliare 
un rigore con la punta 
Zuanigh. Più di un erro- 
re della punta gialloblù 
è da sottolineare l'otti- 
ma prova del portiere 
Barbaro dello Zaule che 
ha fermato un Sistiana 
«ringiovanito» ancora 
da amalgamare. Infine, 
nulla da fare per il 
Montebello/Don Bosco 
contro il Vesna. Gli ospi- 
ti, passati DE primi in 
vantaggio, hanno subi- 
to il ritorno della squa- 
dra di Santa Croce aven- 
do comunque il pregio 
di non mollare, inse- 
guendo fino alla fine il 
pareggio con Celich, au- 
tore.della doppietta ne- 
roazzurra. 

Pietro Comelli 


A RISULTATI [ne 
“Nulla da fare Apollonio, Panizzoli, 


Pangher, Marsi, Ma- 
telich, Rovati, Negri- 


Zaule (o) 
Sistiana (e) 


ZAULE: Barbaro, Ò ° D sin, Andreassich, 
Bianco (Impellizze- per il Primorje Furlanich, Di Gior- 
ri), Lanza (Gelleni), gio. 

Trevisan, Craighe- È) ui 

ro, Descovich, Am- E l Edile Primorje fo) 
brosi;Pizzamus,Tul-. ===? Opicina . «4 
liach (Modica), Po- è soddisfatto pi 


stogna, Bossi. MARCATORI: Leone 


SISTIANA: Humar, Dna DES 
Russignan (Pertan), Albanese, Pentassu- v la 
Leghissa, Pacor, glia, Sinico (Borea), TREE pt 
Tonchella, Pauletti, De Marchi, Cotide 6 a (Milloti), Bor- 
Sanzo, Russo, Morso- (Franceschinis), Do- Gal I 


lin (Bonanno), Nova- nadona, Mosca, Udi- AIAR ESSE i 
ti (Altaraz), Zuani- na. Leone, È Siciliani, 
gh. Pauluzzi (Galati). 


Sant'Andrea (e) 


Edile (e) 


LOS Muggia 2 Domio 1 
Olimpia O MARCATORI: Furla-. Costalunga Co) 
EDILE: Clementi, Ci-  nich, Andreassich. MARCATORE: Ber- 
mador, Peteh (Chiel- SANT'ANDREA: Far- goc. 
la), Frisenna, Senni neti M., Pernich, DOMIO: Menegoni, 
(Zotta), Arban, Au- Aiello, Stolfa, Ce- Bena, Ritossa, Poz- 
ber, Veronesi (Bal- rut; Farneti L., Bat- zecco, Cadelli, Scri- 
bi), Moro, Fontanot, tiston, Zarantonel- gnar, Colli, Notarste- 
Umek. lo, Sbisà, Luiso, Bal- fano, Bursich, Zu- 
OLIMPIA: Pranzo, bi. lian, Gubeila (Ber- 


Lavorino, Carducci, MUGGIA: Novel, gocì). 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 


REI a "ce SA 


103-81 


CAGIVA VARESE: Poz- 
zecco 20, Biganzoli 3, 
Morena 8, Vescovi 12, 
Panichi, Petruska 26, 
Meneghin 13, Edwards 
21, Cazzaniga, Rava- 
glia. È 
ILLYCAFFE TRIESTE: 
Gori n.e., Calbini 16, Gi- 
roni, Tonut 16, Guerra 
23, Zambon, Zamber- 
lan 13, Pol Bodetto 7, 
Shorter 6, Piazza. 
ARBITRI: Teofili e Tola 
di Roma. 

NOTE: tiri liberi Cagi- 
va 15/20, Illycaffè 
11/13; usciti per falli 
al 12' Meneghin, al 15° 


Guerra; spettatori 
2480. 

Dall’inviato 

Roberto Degrassi 


VARESE — Divorati dal- 
a «mosca». Sotto i colpi 
di Pozzecchino, toccato 
dalla grazia, l'Illycaffè a 
Varese dura appena 5'. I 
triestini, da due mesi al- 
a ricerca del bandolo 
del gioco, contro la Cagi- 
va devono rinunciare ai 
due stranieri. 
Uno, Crudup, era rima- 
sto a casa infortunato, e 
o si sapeva. L'altro, 
Shorter, e come se a Va- 
rese non ci fosse mai ar- 
rivato. Evitato il taglio 
una settimana fa con la 
buona . partita contro 
‘Ambrosiana, negli ulti- 
mi due incontri si è ri- 
messo in discussione. 

Opaco in Svezia, ieri è 
stato quasi imbarazzan- 
te, al punto da credere 
che tirare da sotto signi- 
fichi scaraventare la boc- 
cia perforando la retina 
dal basso verso l'alto. 

Senza rimbalzisti, la 
squadra di Bernardi — 
che non può mettere in 
preventivo miracoli ogni 
domenica da parte del- 
l'onesto Pol Bodetto — si 
è limitata a far divertire 
la Cagiva e i suoi tifosi, 
difendendo con la stessa 
intensità che mettono i 
Washington Generals ne- 
gli incontri-esibizione 
con gli Harlem Globe- 
trotters. 

L'unica consolazione 
viene dal tabellino di 
Massimo Guerra, il solo 


Una difesa «tutta panna» 


una resa totale sotto le plance, 


soltanto Guerra complica 


il «relax» del quintetto varesino 


ad aver cercato di com- 
plicare il relax pomeri- 
diano della squadra di 
Rusconi, Per il resto, 
scarsa roba con Calbini 
volenteroso ma sover- 
chiato nel confronto di- 
retto da Pozzecco, Tonut 
cresciuto a partita vir- 
tualmente segnata e 
Zamberlan intermitten- 
163 

Scampoli poco signifi- 
cativi, inoltre, per Piaz- 
za, Gironi e Zambon. 
Quest'ultimo ha avuto 
anche l'onore, inatteso, 
di partire nello starting- 
five grazie a un pastic- 


lo. Lo Zamberlan voluto 
da Bernardi è stato frain- 
teso in Zambon, Immagi- 
natevi l’espressione del 
ragazzino: sarà conse- 
gnato agli annali come 
l'unico juniores che de- 
butta in Al direttamen- 
te nel quintetto base. 
Cronaca. Bernardi la- 
scia Tonut (ancora dolo- 
rante a una spalla) in 
panchina e dà fiducia a 
Guerra, vedendosela ri- 
pagata con cinque punti 
consecutivi. Dura appe- 
na 31” l'esperienza a tito- 
lare di Zambon, rimpiaz- 
zato da Zamberlan. La 


cio degli addetti al tavo- 


Pozzecchino, così piccolo, 
così triestino, così terribile 


VARESE — Troppo matto. Troppo piccolo. Troppo 
triestino. Insomma tutti i difetti in un solo brutto 
anatroccolo. Non bastasse, era capace di abbandona- 
re la palestra per abbracciare il suo primo amore, un 
pallone più piccolo sugli anonimi campetti di calcio 
della periferia. Una vera disperazione, nemmeno la 
manona di papà Franco né le sgridate di mamma 
Lalla sembravano in grado di fermarle quell'autenti- 
co terremoto. 

Eppure quei 178 centimetri di argento vivo confer- 
mano che il basket non appartiene soltanto ai gigan- 
ti. Ci vuole talento per avere fortuna e Gianmarco 
Pozzecco ha ‘saputo conquistarsela, gradino dopo 
gradino, con ostinazione, pazienza, intelligenza, per- 
sino con sfrontatezza. La sua bravura, infatti, è sta- 
ta anche quella di considerare il tempio di Varese co- 
me fosse l'impianto di Cividale. 

Probabilmente era dai tempi della meravigliosa 
valanga gialla che non vedevamo la gente andare in 
delirio, per il semplice motivo che forse al divino Ko- 
mazec preferiscono il diavoletto Pozzecchino. Buon 
sangue non mente: dal miscuglio istro-isontino trie- 
stino è nato un campione. 

Volevamo assistere a una decorosa prestazione 
della Illy, ci siamo consolati con le prodezze di un ir- 
resistibile «muleto». Assist al bacio, canestri da tre, 
mini-show con chi gli capitava a tiro, persino una 
stoppata su Calbini. 

Varese ha scoperto un nuovo Manuel Raga. Fatto 
non insignificante, Pozzecco ha già risolto i proble- 
mi per il suo futuro. Padrone del campo e del cartel- 


Gagiva ci mette un paio 


lino, è riuscito a spuntare un contratto quinquenna- 


le. 


s.b. 


di minuti per riaversi 
dall'avvio spregiudicato 
dei triestini. Un parziale 
di 8-0 e pone le basi per 
la fuga, concretizzata 
tra il 6’ eil 9' (26-13). 

Per arginare in qual- 
che modo Varese, l'Il- 
lycaffè si dispone in dife- 
sa a zona ma una bomba 
di Pozzecco e poi More- 
na vanificano la mossa. 
Trieste vede l'avversario 
scappare e perde la te- 
stai decide di ingaggiare 
gare di corsa con. il quin- 
tetto più veloce dell'A1 e 
inevitabilmente viene ca- 
stigata. La Gagiva per 
scaldare il pubblico for- 
za numeri ad effetto, so- 
prattutto con Meneghin 
junior, eletto personag- 
gio nella scorsa settima- 
na, Il distacco aumenta. 

Qualche brivido per 
Shorter che cade pesan- 
‘temente dopo: un contat- 
to sotto canestro con Pe- 
truska ma il coloured 
rientra nel giro di 4. La 
Cagiva raggiunge un van- 
taggio massimo di 23 
punti (48-25), poi rallen- 
ta il ritmo e su questo 
terreno l'Illycaffè comin- 
cia a ragionare. Calbini 
propizia un break di 9-0 
e il momento coincide 
anche con i soli sprazzi 
di vivacità da parte di 
Shorter (esauritisi in un 
paio di rimbalzi con ap- 
prezzabili aperture di 
contropiede). 

Varese, comunque, sta 
giocando senza Petru- 
ska, tenuto in panchina 
a rifiatare. Mortificante 
il bilancio del primo tem- 
po, con Trieste che con- 
cede ai lombardi. il 75 
per cento nelle conclu- 
sioni da due punti. 

Praticamente senza 
storia la ripresa. Shorter 
continua a tenersi ai 
margini dell'incontro e 
quando il ritardo tocca 
le 25 lunghezze, viene 
tolto dal campo rilevato 
da Gironi, centro improv- 
visato. La Cagiva fa fare 
passerella a Pozzecco, 
Tonut abbellisce le sue 
statistiche ma la partita 
non ha più alcun signifi- 
cato. Come tutte le gare 
del genere, il succo degli 
ultimi minuti è legato al- 
l'interrogativo: scoppola 
in terza o doppia cifra? 
La Cagiva, senza pietà, 
ne infila 103. Una sera- 
taccia. 


Gli esami 
di Fucka 


MILANO — La docu- 
mentazione medica 
che ha portato a fer- 
mare l'attività di Gre- 
gor Fucka, l'azzurro 

lella Stefanel, Sarà 
consegnata oggi ai diri- 
genti del club milane- 
se. All'Istituto di Scien- 
za dello Sport di Roma 
- dove Fucka, fra lune- 
dì e martedì scorso, è 
stato sottoposto agli 
accertamenti che ne 
hanno determinato la 
temporanea inidonei- 
tà - si recheranno il 
presidente della Stefa- 
nel, Raffaele Morbelli, 
e il cardiologo Bruno 
Carù, che fa parte del- 
lo staff medico del 
Club. 

E' ovviamente esclu- 
sa, la convocazione di 
Gregor Fucka in vista 
degli impegni della Na- 
zionale di domenica a 
Sassari contro la Slove- 
nia e di mercoledì 11 a 


Fabriano contro l'Un- 
gheria. Il ct Ettore 
Messina diramerà le 
convocazioni Oggi. 


ILLYCAFFE?/ BAIGUERA: «NOVITA? DOPO IL MATCH DI COPPA» 


Si toma sul mercato straniero 


Il coach Bernardi ha notato che i suoi uomini «passeggiavano sotto le bombe» 


VARESE — Te la dò io 
l'America. Gli addetti ai 
lavori lombardi non cre- 
dono ai loro occhi. Virgi- 
nio Bernardi, ex mago 
degli stranieri, come mai 
si trova a gestire una le- 
gione così scalcagnata? 

L'allenatore stavolta 
non può difendere Brian 
Shorter: «Il suo rendi- 
mento — ammette — è ri- 
sultato copia di quello of- 
ferto a Bologna, cioè ne- 
gativo, tale da lasciarci 
perplessi. La verità in ge- 
nerale è che quest'anno 
di rinforzi autentici se 
ne sono visti pochi in gi- 
ro. Grecia e Turchia al- 
lentano maggiormente i 
cordoni della borsa». 

La situazione è così al- 
larmante da chiamare in 
causa Angelo Baiguera. 
Taglio o tagli in vista? 


Basket - Serie A1 


«Sapete benissimo — dice 
il general manager — che 
il nostro budget non ci 
consente di spendere del- 
le follie. Burtt e Thomp- 
son capitano una volta 
nella vita. Mi rendo con- 
to, tuttavia, che una de- 


cisione si impone. Dob- . 


biamo vedere cosa succe- 
de negli Stati Uniti e 


comportarci di conse- 
guenza. Dovremo  ri- 
schiare nuovamente, 


questo mi sembra ovvio, 
tenendo presente quan- 
to è disponibile in cassa. 
Crudup? Praticamente 
non l'abbiamo ancora vi- 
sto all'opera, speriamo 
che recuperi. Adesso pen- 
siamo alla Coppa Euro- 
pa; subito dopo ci saran- 
no delle novità». 
Insomma Baiguera tor- 
na a sondare il mercato 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Teamsystem-Benetton 83-75 Benetton-Buckler 
Cagiva-Illycaffe” 103-81 Teamsystem-Cagiva 
Scavolini-Stefanel 76-71 Stefanel-Siena 
N.Tirrena-Mash 73-67 Mash-Viola 
Siena-Buckler 70-75 N.Tirrena-Ambrosiana 
Ambrosiana-Madigan 86-89  Madigan-Olitalia 
Dlitalia-Viola 85-77. Illycaffe’-Scavolini 
CLASSIFICA 
Cagiva 8 4 4 [i] 347 289 
Buckler 8 4 4 D 382 325 
Teamsystem 6 4 3 1 325 306 
N.Tirrena 6 4 31 316 302 
Olitalia 4 4 2 2° 336 319 
Stefanel 44 Z 2 328 321 
Benetton 4 4 2 2 325 328 
Viola 4 4 2 2 318 324 
Madigan 4 4 2 2 322 348 
Scavolini 2 4 1 3 325 342 
Siena 2 4 nl 3 280 299 
Mash iL: 4 al 3 297 324 
Illycaffe* 2 4 1 3 301 334 
Ambrosiana 0 4 0 4 314 


straniero, per quanto 
l'intera formazione ab- 
bia lasciato a desiderare. 
«Sapevamo — interviene 
nuovamente Bernardi — 
che correvamo il perico- 
lo di essere travolti. Per 
questa ragione dovevà- 
mo fare le formichine, 
cercare di addormentare 
Varese con una manovra 
improntata alla calma, 
allo scopo di frenare e in- 
durla all'errore». 

Certe manchevolezze 
diventano impressionan- 
ti quando in teoria i con- 
fronti dovrebbero essere 
improntati a un equili- 
brio tecnico. L'uscita di 
Petruska, ad esempio, 
avrebbe dovuto favorire 


: lo stesso Shorter. Non 


ha funzionato Brian e 
nemmeno il tentativo di 
una zonetta. «Con l'en- 


Mens Sana 70 
Buckler 75 


MENS SANA: Bagnoli 6, 
Mian 5, Anchisi 2, Vidi- 
li 8, Iacopini 21, Mills 
10, Sartori 5, Turner 
13. N.E.: Pistilli e Alge- 
rini. 

BUCKLER: Brunamonti 
2, Komazec 13, Colde- 
bella 16, Abbio, Wool- 
dridge 18, Binelli 5, Mo- 
randotti 13, Carera 8, 
Orsini. N.E.: De Piccoli. 
ARBITRI: Lamonica di 
Pescara e Nordecchia 


dell’ Aquila. 
NOTE: tiri liberi: Mens 
Sana 15/19; Buckler 


19/24. Tiri da tre punti: 


trata di Morena — sospi- 
ra il tecnico — le cose 
non sono mutate, anzi, 
le bombe ci hanno tra- 
mortito. Il fatto è che 
non siamo stati capaci 
di difendere decentemen- 
te. Gli avversari correva- 
no e i nostri passeggiava- 
no. Se non hai verve è 
difficile contenere le of- 
fensive di Varese, che 
non per niente è imbat- 
tuta). 

Per la Cagiva un utile 
allenamento e nulla più. 
Dodo Rusconi non inten- 
de infierire: «Effettiva- 
mente — precisa — Trie- 
ste non è esistita, a un 
certo punto ho preferito 
far riposare Petruska, 
tanto la differenza in 
campo non si è notata, 
Concedo delle attenuan- 
ti alla Illy perché non si 


Mens Sana 5/16 (Mian 
1/2, Vidili 0/4, Iacopini 
3/7, Sartori 1/3); Buck- 
ler 2/8 (Komazec 1/2, 
Coldebella 1/3, Abbio 
0/2, Morandotti 0/1). 
Nel secondo tempo: tec- 
nico a Komazec e all’ al- 
lenatore della Mens Sa- 
na Pancotto. Uscito per 
5 falli: Komazec. Spet- 
tatori 3.800 per un in- 
casso di 70 milioni. 


Nuova Tirrena__73 
Mash 66 
NUOVA TIRRENA: Bu- 
sca 13, Sabbia, Tonolli 
2, Mayer 3, Avenia 3, 
Sconochini 17, Henson 


può regalare uno stranie- 
ro soprattutto in trasfer- 
ta). 

Da perfezionista qual 
è, il coach varesino fa le 
pulci alla... mosca: «Poz- 
zecco — afferma — è bra- 
vo in velocità, meno da 
fermo. Contro la sua Tri- 
este ha saputo far emer- 
gere i pregi. Abbiamo 
sviluppato ottimi contro- 
piede e a tratti il gioco 
mi è sembrato apprezza- 
bile». 

«La nostra è una squa- 
dra giovane e quindi 
non è capace di affonda- 
re i colpi, come si do- 
vrebbe in determinate 
circostanze. Comunque 
ci siamo fatti valere pu- 
re sotto canestro dove ci 
è stato possibile ottene- 
re quanto volevamo», 

Severino Baf 


15, Cessel 4, Embry 16. 
N.E.: Benini. 

MASH: Rombaldoni, Ri- 
ghetto, Laizza 4, Boni 
13, Dalla Vecchia 2, 
Gray 10, Galanda 8, No- 
bile 4, Cossa, Lorthrid- 
ge 25. 

ARBITRI: Cicoria di Mi- 
lano e Guerrini di Faen- 
za. 

NOTE: tiri liberi: Nuo- 
va Tirrena 19/25, Mash 
19/27. Tiri da tre punti: 
Nuova Tirrena 6/20 (Bu- 
sca 1/3, Sabbia 0/1, Ave- 
nia 1/8, Sconochini 1/5, 
Henson 3/8); Mash 3/12 
(Righetto 0/1, Laizza 
0/4, Gray 1/3, Lorthrid- 
ge 2/4). Nel pt tecnico a 


Mo 


Massimo Guerra; in alto, e Claudio Pol Bodetto, 
qui sopra, i due meno peggio della Illy. 


GORI 


Illycaffè Trieste 


Lunedì 2 ottobre 1995 


TRIESTE SI SPEGNE IN CINQUE MINUTI 


Pronti, via: partita finita 


ILLYCAFFE' / SPIGOLATURE 
E domani 
gli svedesi 


VARESE — Europa, dentro o fuori. Domani sera 
a Chiarbola l'Illycaffè si gioca il suo futuro nella 
Coppa Europa. Obiettivo: vincere di almeno tredi- 
ci punti contro gli svedesi del New Wave. Teori- 
camente; l'impresa potrebbe essere comodamen- 
te alla portata poiché gli svedesi abituati a fare la 
faccia feroce in casa, quando vanno nel continen- 
te incassano fior di legnate. Ma non si sono mai 
trovati così vicini a promozione al terzo turno di 
‘una manifestazione internazionale... 


La «rosea» in vena di nostalgie 
Stefanel è rimasto a Trieste 


E' un periodo di equivoci nei rapporti tra il più 
diffuso giornale sportivo italiano e le formazioni 
di basket della regione. Dopo il «Nova Gorica» at- 
tribuito alla Brescialat, ecco il malandrino Stefa- 
nel Trieste che i lettori hanno visto riportato nel- 
la tabella dei risultati dell'Eurocup. Eppure è da 
de anni che «Bepi» e accoliti hanno levato le ten- 
e. 


Di Vincenzo spettatore percaso 
«Solo un invito di Bulgheroni» 


Qualche volta si pecca di malizia ma la presenza 
in tribuna di Mauro Di Vincenzo, il più illustre 
tra gli allenatori attualmente a spasso, non può 
passare inosservata. Il tecnico bolognese però ri- 
cusa con un sorriso le illazioni: «Sono qui solo su 
invito del mio amico Bulgheroni (presidente della 
Cona) Mi chiede sempre di venire a Varese a 
vedere la squadra ma i miei impegni televisivi 
con Video Music ogni domenica mi portano altro- 
ve. Dovevo andare su un altro campo ma il traffi- 
co mi ha spinto qui. E ho preso due piccioni con 
una fava», 


La Cagiva accusa il pubblico: 
appena 999 gli abbonati 


Non regna l'amore tra la Gagiva e il pubblico va- 
resino. A ali il solito manipolo di ragazzini en- 
tusiasti, il palasport di Masnago, rimesso di fre- 
sco a.nuovo, ieri presentava molti spazi vuoti. 
Sulle colonne dei giornali locali si legge anche di 
polemiche in corso, La faccenda ha anche un 
‘aspetto divertente: sapete quanti sono gli abbo- 
nati del club lombardo? 999! Sembra che da qual 
che settimana sia aperta la caccia al millesimo 
varesino di buon cuore. Ecco un confronto, l'uni- 
co, dal quale Trieste esce largamenie vincitrice. 


La strana eredità di Tanjevic 
Una miriade di bombolette spray 


Un mucchio di scatoloni accatastati nella pale- 
stra di via Locchi. Era questo il segreto dell'Il- 
lycaffè alla vigilia della partita di Varese? Si trat- 
tava, in realtà, di una singolare eredità della ge- 
stione Stefanel. Un centinaio di bombolette spray 
che erano state dimenticate in magazzino. Una 
domanda: ma cosa ma se ne facevano? a 

ro.de. 


FACE |ass.| UNTI 
Pe.|Re. 


LIBERI | RIMBALZI |sto 
+ITot. | % | Off. | Dif. 


CALBINI 


5/8 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti | +/Tot. | % | +/Tot. | % 
63 


ij 
Ma 


GIRONI 


TONUT 


GUERRA 


ZAMBON 


ZAMBERLAN 


POL BODETTO 


SHORTER 


PIAZZA 


Squadra 


TOTALI 


POZZECCO 


Cagiva Pall. Varese 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | LIBERI 
Fatti | +/Tot. | % | +Tot. | % | #Tot. | % 
3 8/8 


20 


BIGANZOLI 


d2: 


MORENA 


VESCOVI 


PANICHI 


PETRUSKA 


= 


MENEGHIN 


EDWARDS 


O SSENSESE 


CAZZANIGA 


RAVAGLIA 


Squadra 


TOTALI 


Lorthridge per compor- 
tamento non regola- 
mentare; nel st tecnico 
alla panchina della 
Mash. Uscito per cin- 
que falli: 39'32« Hen- 
son. Spettatori 2.700 
‘per un incasso di 23 mi- 
lioni. 


Teamsystem 83 
Benetton 75 


TEAMSYSTEM: Djor- 
djevic 33, Pilutti 10, 
Ruggeri 10, Frosini 14, 
Brown 6, Blasi 5, Da- 
miao 3, Grossi 2. Ne: 
Barbieri, Bonaiuti. 

BENETTON: Bonora 9, 
Williams 24, Pittis, Pes- 


La Buckler passa a Siena e resta In vetta con 


sina 4, Rebraca 10, Gra- 
cis 11, Bon 6, Chiacig 
11. Ne: Causin e Cola- 
don. 

ARBITRI: Colucci di Na- 
poli e Mattioli di Pesa- 
ro. 

NOTE: tiri liberi: Te- 
amsystem 13/22, Benet- 
ton 20/25; usciti per 5 
falli: 33’'04 Rebraca 
(60-65), 35'41 Gracis 
(62-71), 36‘58, Ruggeri 
(75-64); tiri da tre pun- 
ti: Teamsystem 4/12 
(Djordjevic 4/6, Pilutti 
0/4, Blasi e Grossi 0/1), 
Benetton 5/10 (Bonora 
1/1, Williams 1/4, Bon 
0/2, Gracis 3/3; Spetta- 
tori oltre 6.000 per un 
incasso di 176 milioni. 


Varese 


brosiana 4/9 (Sorrentino 


Ambrosiana 86 1/2, Ragazzi 1/4, Ansalo- 
Madigan 89 ni 2/2, Paci 0/1); Madi- 


gan 4/10 (Crippa 3/6, 


AMBROSIANA: nti È 
TANA Se Minto 1/4). Spettatori: 


no 13, Fumagalli, Bosa 


15, Ragazzi 13, Ansaloni 500. 
19, Alberti 11, Paci, Var- 
as 15. N.E.: Gentile e Olitalia 85. 
esi. soil ele) 
MADIGAN: Ancilotto 23, Viola 77 


OLITALIA: Attruia, Nic- 


Crippa 21, De Monaco, 
colai 25, Di Santo 6, Bry- 


Thomas 16, Spagnoli 5, 


Minto 18, Barlow 4, Ga- 
pone .2., N.E.: Bassi e 
Gros. 

‘ARBITRI: Cazzaro di Ve- 
nezia e N.Longo di Selva 
Valgardena. 

NOTE: tiri liberi: Am- 
brosiana 22/26; Madi- 
‘gan 11/16. Uscito per cin- 
que falli: 32'41« Capone. 
Tiri da tre punti: Am- 


son 8, Scott 14, Capone 
11, Monti 4, Moltedo 17. 
Ne: Focardi e Berdini 
VIOLA: Bullara 18, San- 
toro 9, Spangaro 16, San- 
ders 20, Miller 10, Pra- 
to, Rifatti 2, Li Vecchi 2. 
Ne: Cattani e Casamen- 
to. 

ARBITRI: Borroni di Mi- 
lano e Pozzana di Udine. 
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GORIZIA — Un'occasio- 
ne sprecata. Due sciagu- 
Tati errori negli ultimis- 
simi secondi hanno de- 
©Cretato la sconfitta, la 
prima, della. Brescialat. 
Il primo è stato quello di 
Marc Davis, fino a quel 
momento grande prota- 
gonista della partita, che 
a sette secondi dal termi- 
ne decideva, con il pun- 
teggio in parità, di tenta- 
re la bomba piuttosto 
che una più logica entra- 
ta. Il secondo errore è 
stato invece commesso 
da Nicola Foschini che 
sugli sviluppi del tiro 
sbagliato © commetteva 
uno stupido fallo su Pre- 
mier quando mancava 
‘un solo secondo al termi- 
ne e quindi ai possibili 
supplementeri. Peccato 
IEEE, nell'over-time ta 
squadra goriziana, in 
estando Ho finale di 
partita, avrebbe potuto 
conquistare l'intera po- 
sta in palio. 

E' andata male quindi 
ma non per questo biso- 

a fre drammi. La Bre- 
scialat, ha-perso il primo 
posto in classifica dove 
ora si trova solitaria la 
sorprendente Venezia 
che ha battuto il Sassari. 
Ed è proprio con Vene- 
zia che la Brescialat do- 
vrà confrontarsi alla ri- 
presa del SOINIOnA IO) 
dopo la sosta di domeni- 
ca prossima. La squadra 
di Medeot avrà quindi la 


possibilità di riscattarsi* 


e ritornare in testa alla 
classifica. 
Valdi Medeot ha passa- 


to una notte quasi inson- ‘ 


ne rivedendo nella sua 
mente l'ultima decisiva 
azione. 

Come spiega quel ti- 
ro avventato di Davis? 

«Vorrei trovare una 
CR FERicna logica an- 
ch'io. Avevamo recupera- 
to palla a 17" dal termi- 
ne quindi avevamo tutto 
il tempo a disposizione. 
Davis era uscito bene da 
due blocchi avrebbe 
quindi potuto tentare 
Una penetrazione e ma- 
gari guadagnarsi un fal- 
lo, invece a tentato il ti- 
ro da tre. Se fosse entra- 
to ora saremmo quì a tes- 
sere elegi. D'altronde la 
sua prova è stata più 
che positiva. Non parlia- 
mo poi del fallo di Fo- 
schini a'un secondo dal 
termine. Meglio non pen- 
Sarcb). —- 

«Davis specie nel se- 
condo tempo non ha sba- 
gliato niente. La squa- 


Mark Davis 


dra però nel suo com- 
plesso non ha giocato al 
assimo delle sue possibi- 
lità. Specie in alcuni mo- 
menti siamo stati in dif- 
ficoltà. In difesa, tranne 
tre o quattro minuti di 
black out completo, ab- 
biamo fatto vedere le co- 
se migliori. In attacco è 
necessario razionalizza- 
re maggiormente il no- 
Stro gioco)». 


— Come mai 


nervosismo 
squadra? 


«E' un argomento che 
non vorrei toccare. Ab- 
biamo ricevuto un tecni- 
co solo per una esclama- 
zone su un fallo subito. 
Sull'altra sponda invece 
si poteva parlare conti- 
nuamente senza che nes- 
suno prendesse provve- 
dimenti. Ad ogni modo 


Basket - Serie A2 


tanto 
in 


RISULTATI 
Montecatini-Reggiana ‘74-67 
Polti Cantu’-Rimini 71-80 
Jcoplastic-Costa Imola 65-90 
Menestrello-Brescialat 84-83 
Turboair-Gaserta 74-78 
Floor-Trapani 108-71 
Reyer-Banco Sardegna 93-82 


Reyer 8 
Floor 

Rimini 
Brescialat 
A.Costa Imola 
Montecatini 
Reggiana 

Polti Cantu? 
Caserta 
Menestrello 
Banco Sardegna 
Turboair 
Jcoplastic 
Trapani 


ONNNAAAAARAOAO 


PROSSIMO TURNO 


Rimini-Montecatini 


Polti Cantu’-Turboair 


Caserta-Floor 


Banco Sardegna-Jcoplastic 


Brescialat-Reyer 


Trapani-Menestrello 


A.Costa Imola-Reggiana 
CLASSIFICA 


4 346 


401 
337 
335 
326 
328 
310 
290 
294 
341 
358 
341 
328 
277 
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314 
356 
319 
317 
307 
321 
309 
289 
294 
345 
397 
367 
367 
354 


non sono stati questi i 
fatti determinanti della 
partita. A decidere la 
partita sono state le ulti- 
me vicende. Vista la si- 
tuazione che era venuta 
a crearsi sarebbe stato 
meglio andare ai supple- 
mentari), 

- Avrebbe potuto fa- 
re qualcosa per cam- 
biare la situazione? 

«Purtroppo no. In que- 
sto sono stato sfortuna- 
to. Dopo due minuti nel 
secondo tempo sono sta- 
to costretto, visto che le 
cose in campo andavano 
male, a chiamare un mi- 
nuto. Poi ho dovuto spre- 
care la seconda sospen- 
sione a metà della ripre- 
sa. Così nel finale mi so- 
no trovato con le mani 
legate. Non se se le cose 
sarebbero cambiate cer- 
to avrei potuto spegare 
alla squadra come avreb- 
be ovuto svolgersi 
l’azione finale». 


— Quali sono state le 
cose. migliori della 
partita? 


«Nell'insieme sono sta- 
to molto contento. Ecco 
mi ha soddisfatto la dife- 
sa 1-3-1 che ci ha per- 
messo di recuperare nel 
secondo tempo lo svan- 
tagglo. Purtroppo è una 
difesa dispendiosa e che 
non sì può fare sempre. 
Del resto sono perplesso 

er i momenti di pausa 

ella squadra. Abbiamo 
giocato bene per la pri- 
ma parte del primo tem- 
po, poi ci siamo un po' 
persi, Male anche all'ini- 
zio di ripresa quando ab- 
biamo subito le iniziati- 
ve del Menestrello e in 
particolare quelle di Pre- 
mier. Peccato perchè no- 
nostante queste difficol- 
tà avevamo la partita in 
pugno)». 

— La sconfitta ha fat- 
to BOU il primato 
inc 


assifica. 
«Non ci disperiamo 
tanto 


er questo quanto 
per i due punti gettati al 
vento. Siamo appena al- 
l'inizio della stagione e 
per pensare alla classifi- 
ca c'è ancora del tempo. 
Ora abbiamo quindici 
giorni a disposizione per 
rivedere alcuni particola- 
ri che non sono ancora a 
buon punto. Cercherò di 
organizzare in questo pe- 
Tiodo due amichevoli 
Lor provare gli schemi 
gioco che preparere- 
mo in questo periodo. 
Poi contro Venezia ve- 
dremo se saremo riusciti 
a migliorare». 
Antonio Gaier 


SERIE B2/SUPERATO DI FORZA IL COLLEGNO 


Jadran, pronto riscatto 


Oberdan (19 punti) e Arena (17) i migliori marcatori 


83-74 


JADRAN: Arena 17, 
Oberdan 19, Pozar, Pre- 
garc 10, Vitez 9, Samec 
5, Klabian, Rauber 9, 
Calavita 14, Hmlejak. 
‘All. Vremec. 
COLLEGNO: Ceron 2, 
Dho 1, Lotezzano 13, 
Novara 6, Bogliatto 7, 
Magliano, Nicola 14, 
Caron 11, Burdese 8, 
Lanzavecchia 2. All 
Bellini, 

ARBITRI: Rossi di Li- 
mena e Zamuner di 
Dosson, 

NOTE: primo tempo 
36-39. Tiri liberi: Ja- 
dran 27/35, Collegno 
16/32. Tiri da tre: Ober- 
dan e Rauber 2, Arena 
l; Nicola 3, Lotezzano, 
Bogliatto e Burdese 1. 


TRIESTE — Lo Jadran 
conquista a spese del 
Collegno due punti dav- 
Vero importanti, non tan- 
to per la qualità di gioco 
Offerta durante la gara, 
Ma piuttosto per aver 
Sbloccato così quelle re- 
More psicologiche che, 
per solo alla seconda di 
o: stavano in- 
dell 2 n s all'interno 

Itez e compagni = 
gono, infatti, st FRS 
gione trionfale nella qua- 
le, playoff a parte, in 
ben pochi circostanze so- 
no sttl costretti a espri- 
Imersi al massimo ] to) 
l'intero arco dei 40 minu- 
ti. Una disabitudine alla 
Costanza nella concen- 
trazione che è costata ca- 
Ta nella prima uscita e 
che ha minato evidente- 


«Plavi» a segno. (Foto Lasorte) 


mente le sicurezze dei 
«plaviy,  irriconoscibili 
nella prima frazione con 
‘una lunga serie di inge- 
nuità e titubanze, detta- 
te sicuramente dalla ten- 
sione nervosa. 

Solo a metà ripresa, 
dopo aver acquisito un 
minimo margine di 4-5 
lunghezze più per le in- 
decisioni degli avversari 
(2/14 a un certo le per- 


centuali 


dalla lunetta 
del Gollegno nel secondo | 
tempo) che per meriti 
propri, si è infatti visto 
lo Jadran che conoscia- 
mo, finalmente aggressi- 
vo in difesa, ben presen- 
te ai rimbalzi e sempre 
pronto a fiondarsi i con- 
tropiede. Ritrovato il mo- 
rale l'intera manofra si è 
trasformata: Oberdan è 
ritornato a costruire gio- 


co senza inutili forzatu- 
re, Arena ha trovato il 
canestro con regolarità, 
ma sopritutto si è fatto 
vedere Calavita che, con 
la sua presenza sotto ca- 
Destro, ha ridato compat- 
tezza al reparto difensi- 
o. 


E pensare che nel pri- 
mo tempo lo Jadran si 
era trovato in imbarazzo 
Proprio sul campo a lui 
Preferito, quello della ve- 
locità e del ritmo; pur 
senza strafare il Colle- 
gno — dopo 10 minuti 
sostanzialmente equili- 
brati (19-20 al 10’) — rie- 
sce infatti a passare a 
condurre, senza tuttavia 
mai guadagnar epiù di 
6-7 lunghezze. gli ospiti 
possono giocare facile, 
forzano Taramente, e ma- 
scherano così le debolez- 
ze che invece emergeran- 
no quando lo Jadran co- 
mincerà a fare sul serio. 

Al rientro dopo la pau- 
sa, con 3 punti di vantag- 
gio, gli ospiti provano an- 
che la zona, ma ormai i 
10 di Vremec sì stanno 
ritrovando; qualche mi- 
nuto di equilibrio (58-51 
al 30‘) e poi è lo Jadran 
ad allungare con decisio- 
ne, grazie a una difesa fi- 
nalmente incisiva che 
confonde le idee dei pie- 
montesi. Il solo Nicola si 
rende pericoloro, ma ci 
‘penseranno poi Oberdan 
e Arena, con un paio di 
conclusioni pesanti, a 
chiudere il discorso. A 6" 
dal termine (64-54) i pa- 
droni di casa possono co- 
sì limitarsi ad: ammini- 
strare il vantaggio acqui- 
sito, un divario che sen- 
za particolari, emozioni 
verrà confermato al suo- 
no della sirena. 

Massimiliano Gostoli 


R.Venezia 
aforza otto 


93-82 


REYER: Mastroianni 
13, Barbiero 1, Sciarab- 
ba, Meneghin 2, Catta- 
biani 14, Silvestrin 20, 
Herich 1, Chiarello 7, 
Pietrini, Burtt 35. 
BANCO SARDEGNA: Zi- 
ranu 4, Angius 6, Ro- 
tondo F., Casarin 8, Pi- 
cozzi 9, Bonino 6, Dona- 
ti 8, Rotondo E. 6, Lang 
29, Esposito 6. 
ARBITRI: Taurino e 
Corriassa 

NOTE: tiri liberi Reyer 
24 su 32, Banco sarde- 
gna 26 su 30. Tiri da 
tre punti: Reyer 5 su 
15 (Mastroiani 0/1, Bar- 
biero 0/1, Cattabiani 
3/6, Burtt 2/7); Banco 
Sardegna 10 su 22 


Usciti per cinque falli: 
Chiarello e Bonino. 
Spettatori: cinque- 
cento 


SERIE B1/PRIMA VITTORIA PER IL LATTE CARSO 


Zovatto ritrova la squadra 


Una «passeggiata» a Chiarbola per i friulani contro la modesta Sangiorgese 


ZOVATTO 
«La nostra 
autonomia 
non è ancora 
di 40 minuti» 


TRIESTE - Dopo la delu- 
dente parentesi di Berga- 
mo, il Latte Garso, con 
in primis Zevatto, vole- 
va assolutamente essere 
presente in positivo al 
primo appuntamento da- 
vanti al pubblico amico. 
E lo stesso coach nel do- 
pogara a spiegarci que- 
sto aspetto: «Ci trovava- 
mo inizia Zovatto — nel- 
la condizione di dover fa- 
re risultato a tutti i costi 
e ciò non tanto per i due 
punti o per le gerarchie 
di classifica, quanto piut- 
tosto per dimostrare una 
nostra reazione d'orgo- 
glio. Tutto ciò a tratti ci 
ha frenato, ma poi, quan- 
do la gara si è fatta più 
accesa, la tensione è 
pian piano calata), 

Una buona prova nel 
complesso questa con la 
Sangiorgese ma ancora 
non sono scomparsi del 
tutto alcuni vistosi pas- 
saggi a vuoto, «Evidente- 
mente — prosegue il tec- 
nico — la nostra autono- 
mia nonè ancora di 40 
minuti, ma specie sotto 
il profilo dell'atteggia- 
mento difensivo, sto no- 
tando dei miglioramen- 
ti). 

Nel finale si è visto un 
ottimo Pellettier, dimo- 
stratosi anche in questa 
occasione nettamente 
più propenso al tiro che 
alla costruzione di gio- 
co; «Pellettier — spiega 
Zovatto — preferisce sicu- 
ramente il ruolo di guar- 
dia a quello di play; pro- 
prio per questo pare mol- 
to probabile l'arrivo nel 
mercato di novembre di 
un nuovo regista che 
quindi affiancherà Cer- 
ne». 


CIVIDALE —. Brutta 
sconfitta, brutta presta- 
zione del giocatori, 


brutta rettura della ga- 
ra da parte del tecnico, 
brutte percentuali, 
brutta, anzi nera, la for- 
tuna che ha travagliato 
i cestisti della Gesteco 
per abbondanti trenta 
minuti di una gara in 
cui la compagine civi- 
dalese non era mai riu- 
scita a stare in partita. 
Insomma, la sconfitta 
che sabato sera i locali 
hanno rimediato ‘al co- 
spetto di un Riva del 
Garda piuttosto quadra- 
to (ed è proprio pubbli- 


90-66 


LATTE CARSO: Porte- 
sani 18, Cerne 8, Pelle- 
tier 20, Leita Virgili 3, 
Lorenzi 12, Pratesi 2, 
Agostini 10, Zarotti 6, 
Setti 10. All. Zovatto, 
SANGIORGESE: Bolo- 
gnini 3, Crescenzi, 
Squeri 7, Poeta 3, Ac- 
ciarri 2, Graziani, Fem- 
minini 14, Palmieri 15, 
Moretti 18, Agostini 4. 
AIl. Schiavi. 

ARBITRI: Sorato e Bar- 
bieri di Mestre. 

NOTE: primo tempo 
43-27. Tiri liberi: Latte 
Carso 23/31; Sangiorge- 
se 11/15. Tiri da tre: 
Pellettier 3, Portesani 
1; Moretti 3, Palmieri 
Di 


TRIESTE — Il Latte Car- 
so Udine rispetta perfet- 
tamente le consegne e 
supera senza alcun pro- 
blema la Sangiorgese, 
formazione giovanissi- 
ma con soli quattro ele- 
menti sopra ì vent'anni. 
Un avversario, almeno 
sulla carta, ideale per i 
ragazzi allenati da Zovat- 
to che erano reduci da 
una brutta prestazione 
nella prima giornata in 
quel di Bergamo che do- 
veva essere immediata- 
mente cancellata con 
una prova più confortan- 
te. E in effetti reazione 
c'è stata almeno per 
quanto concerne l'asset- 
to difensivo che è parso 
più che soddisfacente, 
molto aggressivo ed at- 
tento se si eccettuato al- 
cune vistose distrazioni, 

C'è invece ‘un po' più 
da lavorare in fase offen- 
siva, dove la manovra 
molto spesso perde la ne- 
cessaria lucidità, facen- 
dosi lenta e soprattutto 
prevedibile. Evidente in 
particolare il problema 
del portatore di palla 
con Cerne che non pare 
ancora aver assorbito il 
salto di categoria e con 
Pellettier che in cabina 
di regia perde buona par- 
te delle sue potenzialità. 


co) fa suonare qualche 
campanello d'allarme 
in casa della Gesteco. 
Nella prima frazione 
gli uomini di Zucchi 
hanno mostrato un'in- 
credibile serie di situa- 
zioni di non-gioco: trop- 
pi tiri dal perimetro, 
quasi tutti sbagliati, po- 
che penetrazioni e, so- 
prattutto, poco gioco 
sotto i tabelloni. Rega- 
lare agli avversari due 
torri del calibro di 
Sguassero (208 cm di 
muscoli) e Lorenzon 
(204 cm di esperienza) 
equivale a un suicidio. 
E tale è stato, Nella se- 


Per quanto riguarda gli 
ospiti, si tratta di una 
formazione magari futu- 
ribile, che potrà crescere 
nel corso del torneo, ma 
che al momento, compli- 
ce l'inesperienza, accusa 
troppe pause. In bella 
evidenza il trio Moretti, 
Palmieri e Femminini 
che specie nella ripresa 
sono riusciti a farsi lar- 
go. nella retroguardia 
friulana con alcune pre- 
gevoli iniziative. 

La cronaca registra 
l'avvio decisissimo dei 
padroni di casa, pimpan- 
ti e veloci, capaci di por- 
tarsi dopo solo 2 minuti 
sull'8-0. Il coach Schiavi 
chiede subito minuto e 
in effetti smorza la ver- 
ve «degli avversari con 
una difesa meglio regi- 
strata. La manovra del 
Latte Carso si fa così me- 
no fluida, ma Setti, Ago- 
stini e Portesani con al- 
cune iniziative personali 
‘permettono ugualmente 
‘ai padroni di casa di te- 
nersi avanti (12-7 al 5°). 
La squadra di Zovatto 
continua a non essere 
ineccepibile, specie in at- 
tacco, ma va ancora peg- 
gio ai marchigiani che si 
ostinano a provare con- 
clusioni dalla distanza 
con percentuali bassissi- 
me. Il solco si fa così, 
azione dopo azione, sem- 
pre più profondo (25-11 
al 10°) e non produce gli 
effetti sperati il pressing 
tentato dagli ospiti; sen- 
za strappi particolari si 
‘arriva quindi alla pausa 
sul43-.27. 

Gambia poco o nulla 
nella ripresa con la San- 
giorgese incapace di ri- 
durre le distanze (il mini- 
mo svantaggio c'è sul 
57-40 al 26°) nonostante 
Una superiore precisione 
nel tiro da fuori. Da se- 
gnalare infine l'ottima 
seconda parte di gara in 
chiave realizzativa di 
Pellettier (18 punti per 
lui nella ripresa) che ha 
contribuito a portare il 
vantaggio dei padroni di 
casa al suono della sire- 
na ben oltre le 20 lun- 
ghezze. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE B2/DOPO LA SECONDA SCONFITTA 


Cividale, proprio un disastro 


conda frazione, per for- 
tuna, è salito in catte- 
dra Mauro Stramaglia, 
che. ha, praticamente 
da solo, riportato in li- 
nea di galleggiamento i 
suoi. Ma la regia lati 
tante di Lorenzo Davi- 
de e il poco minutaggio 
concesso al neocapita- 
no biancorosso Nobile 
‘e a Sguassero (sempre 
in panca nel secondo 


tempo) hanno permes- - 


so ai trentini un lavoro 
ai fianchi redditizio al- 
la lunga. La strada, per 

Ja Gesteco Cividale, co- 
MEI ad andare in sa- 
ita. 


LE 


Latte Carso, sguardo al futuro 


Basket - Serie B1 


*RISULTATI 


Faenza-Celana Bg. 100-85 
Valleverde-Parmense 74-78 
Auxilium Torino-Cento. 130-52 
Mauri Tr.-Vigevano 69-72 
Ali’ Vicenza-Brescia 95-75 
L.Carso UD-Sangiorgese 90-67 
Riposa: Golosino Cremona 


Ali Vicenza 
Parmense 
Vigevano 

Mauri Treviglio 
Auxilium Torino 
Celana Bergamo 
Latte Carso UD 
Pop.Faenza 
Brescia 
Valleverde Imola 
Golosino Cremona 
Sangiorgese 
Cento 


O000O0NNNNNNAasa 


CLASSIFICA 
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Basket - Serie B2 


PROSSIMO TURNO 


Brescia-Pop.Faenza 
Celana Bergamo-Cento 
Golosino Cr.-Valleverde 
Parmense-Mauri picco 
Sangiorgese-Auxilium To 
Vigevano-Ali' Vicenza 
Riposa: Latte Carso UD 


188 
160 
153 
198 
130 52 


DOSSO AN 


0 
U) 
0 
1 
(i) 
1 
1 
1 
di 
2 
1 
2 
2 


RISULTATI 


Sesto S.G.-Ing Biella 66-79 
Legnoflex -B.Cassano 80-60 
Gesteco-Riva Garda 80-93 
B. Desio-Robur Varese 82-60 


Bct Jadran-Sanfilippo C. 83-74 


Scame Bg-Stracciari 79-58 BctJadran-Scame Bg 
CLASSIFICA 

Ing Biella 4 2 2 U) 165 181 
Banco Desio did 2 0 150 127 
Legnoflex Oderzo ANI (i 138 117 
Scame Bergamo DR ER 1. 147 132 
Riva Garda CIEL VV pres a o VEE 
Robur Varese Dit BA ADE. 
Sanf, Collegno VANO Iena piso Paco D.:1°5, EY] 
Stracciari Monza PONZA) St aisi oO 
Bet Jadran 2 2 1 1 146 160 
BCCI Cassano D 2 0 2 127 148 
BCC Sesto S.G. Di) 2 0 2 126 155 
Gesteco Civid. D 2 Dez 145 179 


PROSSIMO TURNO 
Robur Va.-Stracciari 
B. Cassano-Gesteco Civid. 
Legnoflex-BCC Sesto S.G. 
Riva Garda-Ing Biella 
Sanf. Collegno-B. Desio 


Il San Daniele passa a Sacile 


Match compromesso nella ripresa, anche se poi i liventini si sono rifatti sotto 
SACILE — Parte male la Birex Sacile 
90-92 
es 


che, nell'esordio del campionato di C1, 

è stata superata in casa dal San Danie- 

le. Sin dalle prime battute la Birex si 

BIREX SACILE: Clemente 7, Dotta porta in DADEREGO Cono fino 

i coff a "al 18' quando il sandanielese Zampa si 

FOLIAR Salo SEL Pe lanca lazio gla il sorpasso. La prima frazione si con- 

o Dio 1 i ".‘clude coni «prosciuttai» in vantaggio di 
SAN DANIELE: Napoli 4, Pozzo 15, 
Zampa 25, Zucchiatti 1, De Ana 5, Ce- 
lotti 14, Iob 18, Giffoni 10, Puppin, Be- 


una lunghezza, 46-45. Nella ripresa gli 
ospiti aumentano il ritmo e per i liventi- 
ni sono dolori. L'incontro sembra già 
concluso ma; un parziale di 10 a 2 per 


nedetti, rio . la Birex riapre il match. Il San Daniele 
ARBITRI. Paronetto e Micali di Trevi- non perde però la testa e riesce a con- 
so. cludere in vantaggio di due punti. 


FEMMINILE: DOMENICA PARTE LA «A2» 


La Sgtpuntaai play-off 


TRIESTE — Presentazione ufficiale 
(nella foto) per la squadra femminile 
di basket della Ginnastica triestina, 
anche quest'anno sponsorizzata dal- 
la Gassa di Risparmio di Trieste. Nel- 
la sede dell'istituto bancario c'era lo 
staff al gran completo della Sgt prece- 
duto dal presidente della CrT, Vergi- 
nella, che ha fatto gli onori di casa. 
Non poteva mancare un preambolo 
del presidente della società biancaz- 
zurra, Bartoli, che ha ricordato i fasti 
del proprio sodalizio nel basket fem- 
minile. «Come non ricordare — ha sot- 
tolineato Bartoli — il favoloso campio- 
nato '84-'85:con la Pollard in catte- 
dra e il palazzetto di Chiarbola affol- 
lato di quasi 4 mila spettatori?». 

L'obiettivo minimo è rappresenta- 
to dal raggiungimento dei play-off 
promozione è perché no, un possibile 
salto di categoria. Rispetto all'anno 
scorso sono cambiati i tre decimi del- 
la squadra. Partito il talento Donvi- 
to, classe ‘78, per la serie Al nella 
pallacanestro Vicenza allo scopo di 
fare esperienza e nello stesso tempo 
di allacciare rapporti di collaborazio- 


ne con la pallacanestro Oma. È rien- 
trata all'ovile la «lunga» Del Bello, di- 
rottata, assieme alla Supanci, all'In- 
terclub. 

Ma ecco le tredici giocatrici presen- 
tate da Steffè. Capitana è il play- 
guardia Verde «il motorino della 
squadra», play è la Varesano «la fu- 
nambola della squadra che alle volte 
mi fa arrabbiare», nello stesso ruolo 
sarà affiancata dalla Bergamo che, as- 
sieme alla Falconer provengono dalla 
società veneta di Concordia Sagitta- 
ria. «Genio e sregolatezza)» è stata de- 
finita la guardia Dagostini, mentre il 
pivot Martina Giuricich dovrà farsi 
in quattro sotto canestro. Isabella Go- 
ri è «il sorriso della squadra» è può 
diventare la miglior numero 4 del 
campionato, mentre dalla Rozzini ci 
si attende punti e rimbalzi. Infine la 
Bertotti, una sorpresa per Steffè per 
il suo rendimento cui vanno aggiunte 
le tre juniores Gerolimi, Cozzolino e 
Vuga. Il livello agonistico è invidiabi- 
le, non resta che aspettare domenica 
per la prima partita di campionato. 

Pietro Comelli 


70-62 


LATTE GARSO: Bernar- 
dini 4, Tomasini D. ll, 
Bruni 2, Grasti 6, Toma- 
sini L. 9, Balbi 2, Bussa- 
ni 4, Ritossa 16, Poro- 
pat 10, Galaverna 6. 
CITTADELLA; Scappin, 
Tosetto 3, Pierobon 12, 
Piazza 4, Berno 7, Zon- 
ta 8, Lago 8, Salomon 3, 
Favaro. 

NOTE: primo tempo 
34-36; tiri liberi: Latte 
Carso 22/36; Cittadella 
9/18; tiri da tre: Ritos- 
sa e Tomasini D. 2; Sa- 
lomon, Berno e Favaro 
To 


TRIESTE — Bel succes- 
so casalingo per il Latte 
Garso che piega con pie- 
no merito il Cittadella, 
una delle squadre più ac- 
creditate nell'ottica-pro- 
mozione, orfana per la 
verità nella circostanza 
di Samuele Zonta, uno 
dei perni fondamentali 
della manovra dei vene- 
ti. 

Davvero una prova 
confortante da parte dei 
ragazzi allenato da Zgur 
specialmente in. chiave 
difensiva, come si evin- 
ce dai soli 62 punti con- 
cessi agli avversari; da 
sottolineare soprattutto 
la cura riservata a Ber- 
no, senz'altro uno dei 
massimi talenti della ca- 
tegoria e per una volta 
fermo a 7 punti. Detto 


Basket - Serie C1 


della grinta e della dili- 
genza in difesa, la Servo- 
lana deve ancora limare 
qualcosa nell'atteggia- 
mento offensivo, nel 
quale qualche peccato di 
gioventù (contropiede 
sciupati banalmente e al- 
cune palle perse di trop- 
po) viene ancora com- 
messo. 

In avvio di gara le due 
squadre si confrontano 
su cadenze molto soste- 
nute; non mancano così 
su entrambi i fronti im- 
precisioni ed errori an- 
che per i meriti delle 
due retroguardie, subito 
ben «assettate». Si proce- 
de così all'insegna del- 
l'equilibrio; inutile poi il 
tentativo degli ospiti di 
schierarsi a zona, subito 
puniti da due conclusio- 
ni pesanti di Dario To- 
masini. 

Stessa musica anche 
nella ripresa, fin quando 
non è Zgur a giocare la 
carta della zona; la mos- 
sa funziona anche per la 
testardaggine dei veneti 
che provano solo da fuo- 
ri senza tentare penetra- 
zioni. Il Latte Carso 
prende subito 4-5 punti 
di vantaggio e potrebbe- 
ro a metà ripresa essere 
anche molti di più se 
non si sprecassero tante 


occasioni. Senza partico- 


lari break i servolani am- 
ministrano così il loro 
margine che tocca allo 
scadere le otto lunghez- 
ze. 

Massimiliano Gostoli 


RISULTATI 
Sacile-S.Daniele Fr. 90-92 
L. Carso Ts-Pio X Cittad. 70-62 
Gaorle-Bravim.Gemona 85-86 
Fantuzzi Porden.-Dueville 76-73 
Bears Me-Piove di Sacco 86-93 
Gastelfranco-Vieffe Ts. 78-88 
Fagagna-Rovigo 73-56 
Italmonf.-Pordenone 88:86 


Fagagna 

Vieffe Trieste, 
Latte Carso Ts 
Piove di Sacco 
Fantuzzi Porden. 
S.Daniele Fr. 
Italmonfalcone 
Bravim.Gemona 
S.Margher.Caorle 
Sacile 
Pordenone 
Dueville 

Bears Mestre 
Pio X Cittad. 
Castelfranco V. 
Rovigo 
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PROSSIMO TURNO 
S.Daniele Fr.-Latte Carso Ts 
Vieffe Trieste-Bears Mestre 
Pio X Gittad.-Gaorle 
Piove di Sacco-Fagagna 
Bravim.Gem.-Fantuzzi Pn 
Rovigo-Castelfranco V. 
Dueville-Italmonfalcone 
Pordenone-Sacile 
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NÉ dellunedì 


LA SQUADRA ALLENATA DA ZGUR PIEGA CON PIENO MERITO IL CITTADELLA: LA MOSSA STRATEGICA NELLA RIPRESA 


Servolana, zona vincente 


Isalesiani pur incompleti 
espugnano Castelfranco 


Lunedì 2 ottobre 1995 


Deve sudare l'Italmonfalcone 
Alla fine doma il Pordenone 


78-90 


DON BOSCO: Vlacci M. 18, Giovannelli 12, Olivo 
15, Pitteri, Celia, Bisca 17, Visciano 9, Vlacci F. 


13, Guzic 2, Michelone 4. 


CASTELFRANCO — Si apre con un incoraggiante 
successo esterno la stagione del Don Bosco che espu- 
gna il parquet di Castelfranco Veneto con un convin- 


cente 90-78. 


La compagine di Perin ha affrontato questa prima 
trasferta stagionale in condizioni non ottimali. Priva 
di tre giocatori importanti come Fortunati, Ragaglia 
e Gionecchetti, è scesa sul parquet con Guzic a mez- 
zo servizio per una botta alla mano sinistra e, come 
se non bastasse, ha dovuto rinunciare ben presto al 
contributo di Visciano limitato dai falli e costretto a 
restare per lunghi minuti in panchina. 

Non si è visto ancora un Don Bosco sciolto. I ra- 
gazzi di Perin sono apparsi in più di una circostanza 
contratti, non riuscendo a esprimere il basket spu- 
meggiante esibito nella passata stagione. Solamente 
a sprazzi i salesiani sono riusciti a giocare in veloci- 


tà. In queste circostanze sono 


iunti i break che han- 


no consentito ai biancoverdì di portare a casa il ri- 


sultato. È chiaro comunque che 


tempo lavora a fa- 


vore di coach Perin il quale, oltre a un miglior stato 
di forma generale, potrà contare su importanti rien- 


tri. 


Sabato sera si sono segnate le prestazioni di Mas- 
similiano Vlacci, top scorer dell'incontro e Bisca il 
quale, oltre all'ottimo bottino individuale, ha «spaz- 
zolato» a dovere i tabelloni incamerando 17 rimbal- 
Gue ipprrerco così all'assenza di Visciano gravato 

‘a 


La cronaca della gara ha visto i padroni di casa 
avanti nei primi minuti. La reazione del Don Bosco 
ha permesso un immediato recupero, chiudendo 
avanti di otto punti. Nella ripresa ancora avanti il 
Castelfranco che sembra in grado di controllare l'in- 


contro. Invece, grazie a qua 


che contropiede e ai tiri 


da tre di Olivo e Vlacci, i ragazzi di Perin riacciuffa- 
no gli avversari e capovolgono il risultato. 


CERVIGNANO — Si è 
svolto nel palazzetto 
dello sport di Cervigna- 
no il primo clinic regio- 
nale per allenatori orga- 
nizzato dalla commis- 
sione regionale in colla- 
borazione con la Piùbel- 
lo. Una manifestazione 
per rilanciare il movi- 
mento del basket, in cri- 
si sia a livello di risulta- 
ti (l'ultimo successo az- 
zurro risale al 1980) sia 
a livello di interesse. 

A dispetto delle atte- 
se la risposta dei coach 
della regione non è sta- 


e. 5 curo" «a | io gi. 9 dl. er lost 
VOLLEY: SUCCESSO IN COPPA DI LEGA MASCHILE DELLA FORMAZIONE ALLENATA DA LEVATINO 


Triestini al tie-break sui friulani 


Le ragazze della Ginnastica impiegano cinque frazioni prima di avere ragione dell’ Altura 


‘O 


Sloga 


TRIESTE — Un vero tour de force per le squadre 
impegnate nel quadrangolare organizzato dal Preve- 
nire: Lutte le gare hanno tenuto 1 ragazzi sul set più 
del previsto, con molte partite terminate al tie-bre- 
ak. Ha vinto lo Sloga Kolmpex che ha battuto l'Imsa 
Gorizia 3-1 (15-11; 15-13; 8-15; 15-4) mentre al ter- 
zo posto è giunta la formazione di «casa» che ha su- 
perato il Rovigno 3-1 (15-17; 5-15; 15-11; 12-15). 

‘Assai accese anche le gare del mattino quando Go- 
rizia ha piegato il Prevenire 3-2 (5-15; 15-12; 7-15; 
15-7; 17-15) e lo Sloga Koimpex ha avuto ragione 
del Rovigno 3-2 (16-14; 12-15; 13-15; 15-7; 18-16). 
Numerosi anche i premi individuali che la società 
ha voluto riservare ai giocatori, grazie all'aiuto di 
Cassamarca, ElleSport, Hervis Sport, Metromarket 
e Pasticceria Favento: miglior giocatore Stabile, pal- 
leggiatori Rigonat e Tauceri, centri Bosic e Grgorin- 
cic, attaccante Kanjir, giocatore più giovane Loris 
Magnà e più versatile Gianni Benvenuto, tornato 
sul parquet da protagonista tra le file dei rossoneri 
di Drabeni. 


te delle riserve. 


il sestetto più forte 


La formazione del Prevenire, terzo nel quadrangolare. In piedi, Paola Osenda (presidente della 
sezione pallavolo), Stefano Cerasari, Andrea Petri, Paolo Bertocchi, Guido Bertocchi, Marco 
Drabeni, seduti, Davide Samec, Massimo Tomasini, Matteo Contento, Mauro Pippan. 


Lo scopo di questa manifestazione, quest'anno al- 
la sua seconda edizione, è quello di promuovere il 
volley portando in città squadre di livello e offren- 
do un'occasione di confronto in più per gli atleti lo- 
cali, e l'obiettivo del prof. Drabeni anche in que- 
st'occasione è stato raggiunto. 

Tra le particolarità da segnalare nelle partite vale 
la pena di sottolineare il rientro a pieno titolo, dopo 
parecchi infortuni e stagioni poco felici, di Walter 
Tauceri impegnato in regia. Buona la prova del col- 
lettivo dello Sloga i cui giocatori hanno dimostrato 
vivacità e potenza, mentre va sottolineato che il Go- 
rizia è sceso in campo con pochi titolari e gran par- 


Anche la prossima settimana, sempre di domeni- 
ca, si terrà a Trieste un torneo internazionale: è il 
«Memorial Sonja Kokoravec», organizzato dallo Slo- 
ga di Opicina e riservato a compagini maschili e 
femminili under 18. Questa edizione si svolgerà sui 
campi di Opicina e Monrupino con inizio alle 9.30. 


TRIESTE — La «prima 
uscita» della Pallavolo 
Trieste targata Marcello 
Levatino registra una 
vittoria al tie-break con- 
tro il Volley Ball Udine. 
Anche lo scorso anno an- 
dò nella stessa maniera: 
ci fu infatti un netto 3-0 
esterno. n 

Questa volta non sì 
può dire che gli udinesi 
abbiano preso sottogam- 
ba la gara, durata oltre 2 
ore, persa al quinto set 
18-16. Levatino per tut- 
to l'arco della partita ha 
effettuato molti cambi 
utilizzando anche i due 
giovani Paron e Bernetti 
e facendo ruotare, anche 
in differenti posizioni, i 
dodici uomini iscritti a 
referto. Il rapporto tra il 
tecnico e la società si sta 
perfezionando in questi 
fiorni, anche se: la colla- 
borazione effettiva è par- 
tita all'inizio di giugno e 
ha caratterizzato la pre- 
parazione estiva. 

Da segnalare ancora le 
vittorie del Koimpex sul- 
l'Alloys nel femminile e 
quella dell'Imsa Gorizia 
sullo Sloga, mentre in 
Coppa Regione prosegue 
il tranquillo cammino 
del Prevenire nel maschi- 
le e della Virtus Favento 
nel femminile, in campo 
nuovamente martedì e 
mercoledì per i previsti 
impegni infrasettimana- 
li di questo pre-campio- 
nato. Sofferta invece la 
vittoria della Ginnastica 
di Franco Diego che ha 
impiegato cinque set per 
avere ingione della rin- 
verdita Altura che, tra le 
altre, vanta una T'aucer 
e una Colonna da non 
sottovalutare. 

Coppa Regione 
AO 

Res. Shangri La-Preveni- 
re 0-3 (2-15; 7-15; 7-15); 


Nuova Pall. Ts-Bor For- 
tade 1-3 (11-15; 10-15; 
15-7; 13-15); Koimpex- 
Torriana 0-3 (12-15; 
1-15; 8-15); Volley Ball 
Ud-Immobiliare Mc 3-0 


(15-2; MELbzIO;: 16-14); 
Olympia-Eltor 3-1 
(11-15; 15-11; 17-16; 


15-12); Ideal Sedia-Città 
Galzatura 1-3 (10-15; 
15-5; 6-15; 10-15); Vol 
ley Corno-Itely Faedis 
3-1 (16-14; 15-10; 
10-15; 15-5); Prata-Cor- 
denons 3-0 (15-8; 15-6; 
15-9). 

Coppa Regione 
emminile 
Koimpex-Virtus Favento 
1-3 (7-15; 7-15; 15-13; 
4-15); Sgt-Altura 3-2; So- 
kol-Mercato di Selz 3-2 
(15-6; 16-17; 8-15; 8-15; 
7-15); : Farra-Olympia 
1-3 (9-15; 15-8; 15-17; 
9-15); Torriana-Morare- 
se. 3-0. (15-5; 15-10; 
15-11); Asfjr-Cus Ud 3-1 
(15-2; 15-8; 15-4); Rizzi- 
Martignacco 3-1 (9-15; 
15-5; 15-10; 17-15); Dra- 
gon Pub-Vivil 1-3 (3-15; 
3-15; 15-12; 13-15); Del 
Doge-Danone 3-1 (15-5; 
Ie 

‘oppa di Lega 
maschile 


Volley Pordenone-Cessal- | 


to 3-0. (15-9; _15-8; 
15-13); Pallavolo Ts-Vol- 
ley Ball Ud 3-2 (15-13; 
5-15; 15-10; 10-15; 
18-16); Koimpex Ts-Im- 
sa Go 1-3 (15-3; 10-15; 
13-15; 12-15). 
coppa di Lega 
emminile 

Koimpex Ts-Alloys Mon- 
falcone 3-1 (15-9; 6-15; 
15-12; 15-11); Sangiorg 


na-B. Meters 3-0 (15-4;. 


15-4; 15-10); Camst Pav 
Ud-Ott. Tomasini . 3-0 
(15-4; 15-11; 15-11); 
Kennedy-Bor _Ts 3-2 
(15-12; 10-15; 5-15; 
15-13; 15-13). 


lg. 


ta soddisfacente. Su ol- 
tre 700 tesserati sono 
stati solamente 60 quel- 
li intervenuti. Molto in- 
teressante, visti i nomi 
presenti, il dibattito. 
C'erano Riccardo Sales, 
in rappresentanza del 
Movimento femminile, 
Mirko Novosel, rappre- 
sentante della naziona- 
le ‘croata, Cesare Rubi- 
ni, Enrico Campana e 
Sergio Taucer in rappre- 
sentanza della stampa. 
Riccardo Sales ha in- 
trattenuto gli intervenu- 
ti parlando della difesa 
1-3-1 e delle sue appli- 


TRIESTE — I temi ge- 
nuini dello sport, la cre- 
scita, la convivenza e 
la comunione tra cultu- 
re diverse hanno rap- 
presentato ancora, con 
successo, gli obiettivi le- 
gati alla manifestazio- 
ne giovanile sportiva 
«Trieste chiama Euro- 
pa», giunta quest'anno 
‘alla sua quarta edizio- 


ne. 

L'Austria, con una 
folta rappresentanza di 
80 atleti, è stata l'ospi- 
te di turno a cimentar- 
si con i coetanei giulia- 
ni nell'ambito delle ga- 
re di un panorama mul- 
tidisciplinare che ha 
compreso il calcio, la 
pallamano, il tennis da 
tavolo, l'hockey a rotel- 
le e il tennis. 

«Trieste chiama Euro- 
pa» rappresenta ormai 
una sorta di classica 
nel novero degli appun- 
tamenti promossi dal 
Coni, in collaborazione 
con il comitato «Trieste 
-2000» nuovamente e 
con le altre istituzioni 
della provincia. 

L'operato del Coni e 
il coinvolgimento delle 
varie federazioni han- 
no denotato una fervi- 
da e proficua coopera- 
zione finalmente prote- 


88-86 


ITALMONFALCONE: To- 
‘masi 19, David 23, Divia- 
ch 3, Bertotti, Picillo 9, 
Pellizzon, Tessarolo 19, 
Mazzoli 8, Banello 4, Da- 
pas 3. Tiri liberi: 14/24. 
PALLACANESTRO POR- 
DENONE: Moret, Colom- 
bis 17, Spangaro 14, 
Grion 10, Pontani 26, 
Bassoluca 4, Minatel 
13, Zamattio 2, Asquini 
n.e.; T.l.: 23 su 33. 

ARBITRI: De Lucia di 
Trieste e Ulivi di Tren- 


to, 

NOTE: Tesarolo uscito 
per cinque falli. Primo 
tempo: 43-46. 


MONFALCONE — Alla fi- 
ne l'Italmonfalcone ce 
l'ha fatta, ma che fatica. 
Che fatica battere un 
quintetto come il Porde- 
none, di certo inferiore 
tecnicamente e tattica- 
mente, ma capace di get- 
tare in campo grinta e ca- 
rattere. Proprio questo 
piccolo particolare ha tra- 
sformato, quella che nel 
primo tempo si preannun- 
ciava una passeggiata, in 
una partita punto a pun- 
to con finale thriller. Il 
campionato degli azienda- 
li si apre dunque sotto i 
migliori auspici, per i due 
punti acciuffati, ma d'al- 
tra parte lascia spazio a 


A CERVIGNANO IL «CLINIC» REGIONALE PER ALLENATORI 


La difesa match-up del croato Novosel 


cazioni. Più vasto il di- 
scorso intrapreso da No- 
vosel che ha voluto spie- 
rare il grande successo 
el basket nel suo Pae- 
se analizzando l'ottimo 
leggi svolto sui giova- 
TAL ‘er 
Diane vanta 
vosel ha spiegato ai tec- 
nici presenti l'applica- 
zione della difesa ma- 
tch-up. 

Ha preso dopo la pa- 
rola il triestino Rubini. 
Il «monumento» della 

allacanestro italiana 
a analizzato il periodo 
di crisi del basket italia- 


INIZIATIVA DEL CONI E DI «TRIESTE 2000» 


Kermesse sportiva 
con scambi culturali 


Temi centrali dell’incontro la crescita, 


la convivenza e la comunione tra culture diverse. 
Coinvolte tutte le federazioni. Dall’Austria 
folta delegazione di ottanta atleti 


———  ——€6 ren 


sa allo sviluppo di quei 
valori che gravitano 
nell'orbita sportiva ma 
sovente si dissolvono 
nel. professionismo o 
nell'agonismo sfrenato. 
Al di là di ogni affre- 
sco di retorica lo sport 
necessita ùn richiamo 
erentorio alla sua cul- 
a originaria, fatta di 
scambi e cultura. Que- 
sta l'ottica della «Trie- 
ste chiama Europa», 
una vera di kermesse 
non solamente di sport 
quindi, ma improntata, 
tra l’altro, a una valo- 
rizzazione della città 
anche del suo ‘circuito 
turistico; tutto fa pre- 
supporre al consolida- 
mento della manifesta- 
zione, affinché si iradu- 
ca in una tradizione 
che avalli il senso civile 
e sportivo di una Trie- 
ste che, forse, invoca 
anch'essa un debito di 
rilancio. ° 
Stelio Borri, presiden- 
te del comitato provin- 
ciale del Coni, non lesi- 
na la sua soddisfazione 
per il successo della 
quarta edizione dell'ap- 
puntamento internazio- 
nale: «Mi ritengo soddi- 
sfatto anche perché la 
manifestazione torna- 
va a essere allestita do- 


dubbi e interrogativi sul 
reale valore di un quintet- 
to che ha vinto in virtù di 
migliori individualità e di 
maggiore esperienza. 


î 


Non certo per un gioco co- , | 


rale o chissà quali doti ca- 
ratteriali. 

All'infuori dei fulminei 
contropiedi, tra l'altro 
ben diretti dal play Toma- 
si, l'Italmonfalcone ha fa- 
ticato non poco a supera- 
re la difesa schierata. Fin 
dai primi minuti i padro- 
ni di casa ci tengono a far 
capire chi è a comandare. 
Si inizia con la terrifican- 
te schiacciata di Banello 
che riscalda il pubblico, 
per poi passare ai tiri del 
giovane bombardiere Tes- 
sarolo: il quintetto mon- 
falconese è gasato e inflig- 
ge ai malcapitati ospiti 
un parziale devastante 
(26-9). Nel finale i porde- 
nonesi però si rifanno sot- 
to con una difesa indivi- 
duale asfissiante, e chiu- 
dono a -6 (43-46). 

Partita riaperta? Sì, ec- 
come. Il gioco sì spezzet- 
ta, l'azione corale sempre 
più snobbata. Il Pordeno- 
ne incalza e a pochi se- 
condi dal termine due 
bombe di Minatel sembra- 
no poter inguaiare coach 
Beretta. Ma ci pensano 

«David e Mazzoli a sbro- 
giare quella che avrebbe 
lovuto essere la pratica 

Pordenone. 
Nicolò Gasparini 


no proponendo una se- 
rie di innovazioni desti- 
nate all'ammoderna- 
mento di una disciplina 
ferma da HORRI anni su 
regole . probabilmente 
superate. Hanno chiuso 
i due, giornalisti che 
hanno proposto due re-7 
lazioni molto apprezza- 
te, curate sul ruolo del 
l'allenatore in funzione 
dei rapporti tra squa- 
dra e stampa, ricordan- 
do come per gli allena- 
tori di oggi il discorso 
tecnico e quello psicolo- 
gico devono correre di 
pari passo. 


po due anni di pausa 
‘per vari motivi — sottoli- 
nea il presidente pro- 
vinciale —. Questa idea 
è sorta dalla fusione di 
vari enti in un comita- 
to, nel ‘90, con la propo- 
sta di allargarsi ai Pae- 
si dell'Est in un'iniziati- 
va concomitante alla 
Fiera Abbiamo voluto 
intendere una proposta 
a livello sportivo giova- 
nile che coinvolgesse 
tutto il territorio di Trie- 
ste. Dopo aver ospitato 
L'unghenia e la Cecoslo- 
vacchia abbiamo punta- 
to sull'Austria sulla ba- 
se di cinque discipline 
e con ben 80 atleti. Per 
questo grande coinvol 
gimento devo ringrazia- 
re — aggiunge Borri — 
il comitato Trieste 
2000” e pure il respon- 
sabile del . comitato 
sport della Carinzia, 
Stefan Genser. Lo sco- 
po è stato raggiunto, 
siamo contenti dei ri- 
scontri avuti nelle tre 
giornale di incontri. 
Ora l’Austria intende ri- 
cambiare l'invito — con- 
clude il rappresentante 
del Coni triestino — ma- 
gari non sulla base di 
varie discipline ma li- 
mitandolo al tennis», 
Francesco Cardella 
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Principe quasi re a Modena 


SISTIANA  — Una 
XXIV Bernetti del tutto 
inedita e composita, 
ma. condotta a passo 
bersaglieresco e con 
sie effetto spettaco- 
fare. Quattro le parten- 
ze dalla Sacchetta di 
Trieste, con rotta per 
Punta Sdobba e poi tre 
«bastoni» per la conclu- 
sione a Sistiana, ma sol- 
tanto per gli Ims e le 
classi Open; barche 
d'epoca hanno avuto 
tragitto più breve. In 
mare, senza contare 1 
1724 che, per la Tavola- 
to, hanno concluso la 
seconda giornata di Ma- 
tch Race nelle acque di 
Panzano, 156 yachts al- 
turieri. da circa 1300 
uomini d'equipaggio. 

Alle 9 De al «via» 
le barche d'epoca; a di- 
stanza di 15 minuti per 
classe, le Open crocie- 
ra, gli Ims, le Open re- 
pula: Partenza di gran- 

le effetto coi variopin- 
ti spi a riva, ammirati 
da molti spettatori sul- 
le rive, sui moli e sul 
sentiero Rilke di Sistia- 
na. Con levante poi gi- 
rato a scirocco forza da 
3a5 m.s., sempre anda- 
tura a poppa sul lungo 
lato che conduce a Pun- 
ta Sdobba, ove Ims e 
Open avevano poi l'ob- 
bligo della doppia pie- 
gata su Sistiana per 
giungere al traguardo. 
Praticamente il golfo è 
stato colorato dagli spi 
quasi sempre, meno 
una bolina. 

Ma anche se c'è stata 

revalenza di carosel- 
‘o, la regata non ha per- 
duto fascino e tecnica- 
mente ha dato ugual- 
mente spunti emozio- 
manti per duelli ravvici- 
nati. Prime a giungere 
a Sdobba le barche 
d'epoca, nel seguente 
ordine: Auriga di Dane- 
lon, Luisa di Benussi, 
Excalibur di Duca, Ma- 
ria Giovanna di Grippo 
Belfi e Bagheera di Re- 
nier, seguita da altre 7. 
Questo in «reale». 


VELA/GARE À GOGO 
Dopodilei conquista 
la Coppa Bemetti 
ACelonla Tavolato 


Seguiamo la naviga- 
zione delle Open e degli 
Ims che, nonostante le 
partenze differenziate, 
spesso si incrociano, sl 
sorpassano sfoggiano 
tattiche personalissime 

jer avvantaggiarsi. Nel 
e Open crociera è, sem- 
pre in «reale» perché la- 
graduatoria coi com- 
pensi la fornirà il com- 
puter vagliando anche 
le proteste, la slovena 
Dopodilei di Kravanja 
(Portorose) che domina 
il campo, seguita da El- 
ca di Naibo (Santa Mar- 
gherita), Ritamania dell 
monfalcone Manzon, 
Passion Fruit di Lonza 
della Triestina vela ‘e 
Mitica di Perecca di 
Muggia. Fra le Open re- 
gata, spicca la solita 
Trappola di Piccoli del- 
la Nautica Grignano, in- 
seguita da Blu di Moro 
di Glaudio Moro di Por- 
todimare, quindi Stre- 
ga del Vento di Monta- 
gner (Cvam), Eneide di 
Melon (Triestina vela) 
e Sandy di Franco 
(Svoc). 

Negli Ims primato in 
«reale» di Marisa di Pic- 
cin (Avp), nella cui scia 
sono Aisa di Benussi (S. 
Margherita), Mozart di 
Rigon, timonato da Da- 
ni Degrassi (Cvv) e 
Esmeralda di Sodoma- 
co (S.Margherita). 
Splendida vittoria degli 
olimpiaci già designati 
per Savannah, fratelli 
Celon, con Torboli e 
Sorci, nei Match Race 
per la II Tavolato, inter- 
nazionale. Battaglia al- 
l'ultimo respiro fra l'ar- 
mo italiano e quello 
croato del fiumano Haj- 
dinjak. Nella seconda 
giornata, dopo due eli- 
minazioni la classifica 
è la seguente: 1 Celon; 
2. Hajdinjak; 3 Noe; 4 
Favretto; 5 Apollonio; 
6 Schiavon; 7 Petocnik, 
Ritirato il danese (uno 
dei TRIO del mondo) 
Myralf. 

È Italo Soncini 


MODENA — Il Principe 
sta maturando. Dopo 
l'amichevole d'apertura 
con l'Isola i biancorossi 
sono andati a vincere il 
torneo di Modena. Ap- 
puntamento davvero in- 
teressante, con in lizza 
oltre ai padroni di casa 
e i triestini anche Prato 
e Teramo, Un sabato ti- 


, ratissimo, con due in- 


contri disputati ad alti 
livelli. Il Principe sta en- 
trando in forma; ciò 
che preoccupa un po' è 
il fatto di vedere un at- 
tacco pressoché perfet- 
to e una difesa ancora 
lenta e incerta nei movi- 
menti. Nella prima sfi- 
da i campioni d'Italia in 
carica hanno affrontato 
il ‘ Modena vincendo 
26-20, grazie alle otti- 
‘me prestazioni di Safte- 
scu (9 gol) e Mrkonja (5 
reti). 

Per il secondo stranie- 
ro dei biancorossi è sta- 
ta un'autentica giorna- 
ta di gloria, al punto 
che più di un dirigente 


La prima autentica prova del fuoco 


è fissata per domenica prossima 


quando in casa dei biancorossi approderà 


il sette campione d’Olanda dell’Aalsmer 


delle formazioni presen- 
ti si è informato sul de- 
stino dell'atleta bosnia- 
co giunto a Trieste per 
gli impegni di Coppa 
dei Campioni, Le 6 reti 
di differenza con cui è 
terminata la sfida non 
lasciano intendere il re- 
ale andamento del ma- 
tch. Al termine dei pri- 
mi 30 minuti di gioco il 
Modena era avanti di 
tre lunghezze, 12-15 
contro un Principe che 
sembrava addormenta- 
to. 
Nella ripresa il sette 
di Giuseppe Lo Duca ha 
cominciato a crescere 


‘giungendo al 16 pari al 
10°. Da allora l'allungo 
ha piegato la resistenza 
dei padroni di casa, 
‘aprendo invece ai bian- 
corossi le porte della fi- 
nale. Dall'altra parte il 
Prato era riuscito a pre- 
valere di 8 gol sul Tera- 
mo, una squadra, que- 
st'ultima, con nel collet- 
tivo atleti come Massot- 
ti, Dovere e Fonti. I to- 
scani, dopo una settima- 
na intensissima trascor- 
sa in Ungheria, sono ri- 
tornati in Italia rinati ri- 
spetto alla prestazione 
messa in mostra nel 
passato weekend al tor- 


neo di Merano. E il Prin- 
cipe ha avuto vita dura, 
ma è riuscito, comun- 
que, a imporsi sul Prato 
con. il risultato di 
21-19. Anche in questo 
caso Saftescu ha fatto il 
mattatore con 8 reti al 
suo attivo, ma il gol del 
successo lo ha siglato 
Oveglia, dopo aver recu- 
perato il pallone parato 
da Flore. 

Il periodo dei tornei 
del precampionato è or- 
mai finito. Adesso: si co- 
mincia a fare sul serio. 
Mercoledì sera alle 
20.30 il Principe farà il 
suo primo passo in se- 


VELA /QUOTA S30 ISCRITTI ALLA COPPA D'AUTUNNO 


Anche Gaja alla Barcolana 


Sarà timonata da Kosmina e avrà nell’equipaggio il croato Bezic 


TRIESTE — Barcolana: 
siamo giunti già a 530 
iscritti. A sei giorni dalla 
regata il clima si sta scal- 
dando e si lanciano uffi- 
cialmente o meno le pri- 
me sfide. Una delle più 
SPESE è quella 
che conta per la vittoria, 
e che quest'anno vedrà 
un nuovo partecipante, 
lo sloveno Gaja Legend, 
55 piedi nuovi di zecca, 
di nuova concezione, pro- 
gettati e creati per le 
«ariette» del nostro golfo. 
E proprio questa barca 
slovena «discendente» 
del Gaja Chiobo, una del- 
le più grosse novità della 
Barcolana ‘95. Non anco- 
ra ufficialmente iscritta, 
Gaja Legend sarà timona- 
ta da Mitija Kosmina, e 
vedrà parte. del rodato 
equipaggio anche il croa- 
to Zvonk Bezic. 

Si dice in banchina che 
i due velisti abbiano ri- 


nunciato a partecipare al 
Match Race della Società 
triestina della vela, che 
prenderà il via oggi, pro- 
prio per allenarsi con la 
nuova barca. Per Gaja Le- 
gend non ci sarà comun- 
que vita facile: oltre a Fa- 
natic e a Città di Bisce- 
glie, rispettivamente 54 
e 55 piedi, è giunta con- 
ferma dell'arrivo di Pega- 
so di Paolo Gori, che do- 
vrebbe giungere a Trie- 
Ste già oggi. 

Dicevamo delle. sfide 
ufficiali o meno, Ieri ne è 
stata lanciata un'altra, in 
prima categoria. Vedrà 
protagonista Trappola- 
Poste Italiane e la nuova 
fiammante barca di Ange- 
lo Grivellaro, l'Angelo 
Rosso, iscrittasi ufficial- 
mente ieri sera. Come 
Trappola, anche Angelo 
Rosso è un Brociera del 
Garda. La barca, dopo 
grande attesa, è uscita 


FOOTBALL AMERICANO /CATEGORIA UNDER 20 


Debutto amaro per gli Stars 


‘Al Grezar si è assistito alla dura lezione dei Jets Bolzano che si sono imposti per 26 a 6 
MEETING DI ARRAMPICATA AD ARCO 


«Ragno» altoatesino 


TRENTO — Un centina- 
io di guide hanno preso 
parte ieri ad Arco alla 
prima giornata del se- 
condo meeting interna- 
zionale di arrampicata 
per guide alpine-trofeo 
Colmar. Sulla parete ar- 
tificiale del Rock Master 
le guide hanno affronta- 
to gli itinerari con diffi- 
toltà estreme. Il campio- 
Internazionale è 


Hainz, di Gains in Alto 
‘Adige, vincitore ' della 
prima edizione del mee- 
ting, e, tra le donne, dal- 
la cortinese Nadia Di- 
Mai. La seconda giorna- 
ta di gare che ha avuto 


per teatro una delle pa- 
reti per l'arrampicata 
più grandi d'Europa ha 
visto impegnati i 22 fina- 
listi su itinerari con diffi- 
coltà fino al 7c+ per gli 
uomini e 7c per le don- 
ne. Hainz è stato l'unico 
concorrente a completa- 
re l'itinerario della fina- 
le tracciata da Leonardo 
Di Marino che nella par- 
te finale presentava una 
continua serie di stra- 
piombi. Al secondo po- 
sto si è classificato il 
trentino Michele Cesta- 
ri, arresosi a pochi metri 
dalla catena finale e al 
terzo posto il bellunese 
Attilio Munari. 


TRIESTE — Debutto ca- 
salingo amaro per gli 
Stars, che sono stati scon- 
fitti dai Jets Bolzano per 
26 a 6, dopo una partita 
spettacolare che ha diver- 
tito il numeroso pubblico 
presente allo stadio «Gre- 
zar). Il match, viste le 
vittorie delle due compa- 
gini nella scorsa giorna- 
ta, proponeva per le due 
squadre lo scontro diret- 
to per la testa della classi- 
fica. Gli ospiti premono 
subito sull’acceleratore, 
riuscendo nel primo dri- 
ve offensivo a segnare i 
primi sei punti, che dopo 
Il calcio trasformazione 
portavano il vantaggio 
sul 7 a O. I triestini sem- 
brano accusare il colpo e 
non riescono a prendere 
le contromisure all'attac- 
co ospite. La squadra trie- 
stina si sveglia solo dopo 
la seconda segnatura de- 
gli ospiti, che,. con 


un'azione spettacolare 
del tuttofare Bernato, en- 
travano nuovamente in 
touchdown, trasforman- 
do ancora il calcio e por- 
tarda il risultato sul 14 a 


È solo verso la fine del 
tempo che i triestini si 
fanno pericolosi, ma la di- 
fesa ospite non fa altro 
che controllare il gioco 
dei padroni di casa, man- 
tenendo il vantaggio sul 
risultato ottenuto sino al- 
la fine della prima frazio- 
ne di gioco, Alla ripresa 
delle ostilità sono ancora 
gli ospiti che sorprendo- 
no la difesa triestina an- 
dando a segnare altri sei 
punti che sembrano con- 
dannare definitivamente 
gli Stars: la trasformazio- 
ne bloccata dalla difesa 
triestina dava l'inizio a 
una reazione d'or; i 
degli Stars, che O 
no subito a segnare sei 


dal cantiere la settimana 
scorsa, ed è stata armata 
a tempo di record pro- 
prio per partecipare alla 
Barcolana. Per questo 
nuovo scafo triestino, 
progettato da Umberto 
Felci, c'è una sfida nella 
sfida: battere Trappola, 
che quest'anno in Golfo 
ha davvero spodestato. 

Intanto anche il week- 
end appena terminato è 
Stato denso di appunta- 
menti pre-Barcolana. Sa- 
bato a Capodistria sl è 
concluso il match-race 
Koper Cup a bordo dei 
J24, che ha visto la vitto- 
ria dello svedese Magnus 
Holbert, seguito dal fran- 
cese Bertrand Pacé e da- 
gli sloveni Dusan Puh e 
Mitija Kosmina. 

Teri invece a Monfalco- 
ne giornata per un altro 
match-race, la Coppa Ta- 
olato, organizzato dalla 
società nautica Pietas Ju- 


punti con una corsa di 
Barbato, che concludeva 
un eccezionale drive of- 
fensivo. 

Gli ospiti non sembra- 
no accusare il colpo e 
controllano gli attacchi 
dei padroni casa, che 
non riescono dal canto lo- 
ro a trovare Un guizzo de- 
terminante sugli avversa- 
ri, guizzo che riesce inve- 
ce ai Jets Bolzano, che 
sul finire dell'incontro 
trovano un'azione tanto 
spettacolare Quanto for- 
tunosa che porta a chiu- 
dere l'incontro sul 26 a 
6, punendo oltremodo i 
triestini. Da Segnalare in- 
fine le buone prestazioni 
in attacco del quarter- 
back Kerstich e dei ricevi- 
tori Calzi, Riosa e Fattor, 
mentre per la difesa buo- 
ne le prove fornite da 
Gernaz, Nordio, Mercan- 
ti e Giust. 6 

Luciano Balzo 
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TENNIS /NOMI NUOVI ALLA RIBALTA NEL TORNEO DEL CIRCOLO UFFICIALI DI TRIESTE 


La «prima volta» del goriziano Marco Sestan 


[TRIESTE — Il tradizionale torneo del Circo- 
lo ufficiali di Trieste ha portato alla ribalta 
Un nome nuovo del tennis regionale. Marco 
a + giocatore non classificato del T.c. 
‘accarelli di Gorizia, si è infatti aggiudicato 
i peo che chiude la stagione agonistica 
5a Rena e che si propone come vetri- 
Qualche giovane tennista a caccia del 


Sestan, 


it 


SUO primo successo. 
\ La prima vi 
sto a sorpres 


zio del torne 
fuando Salv 


Set, non è riu! 
Sestan nel tie b; 
flendo poi al 1 
Da lì il dritto di 
lo ha portato a 
tro Alfredo Pri 


gi Sestan è giunta piutto- 
, a, Visto che l'isontino non era 
accreditato di nessuna testa di serie all'ini- 
0. La svolta al secondo turno, 


atore Golotti, » 
ellone, dopo essere stato mero DE 


scito a chiudere 

reak della Seconda partita, ce- 
‘0.0 game del set conclusivo. 
i Sestan, il suo colpo migliore, 
conquistare la semifinale con- 
‘ocentese, in partita in entram- 


Sa un 
vantaggio di un Be 
il match contro 


set Govoni, che si è 


Sestan, però, se: 


bi i set persi con il tennista goriziano, otte- 
nendo poi contro Enrico Govoni l'attesa fina- 
le. Il portacolori del C.a. Generali si è trova- 
to anche in vantaggio per 5-4 nella seconda 
partita, con la possibilità di far suo l'incon- 
tro, ma Sestan, giocando meglio nei momen- 
‘ti decisivi del match, ha costretto al terzo 
oi arreso all'ottavo ga- 
me, Nella parte alta del tabellone, intanto, la 
‘prima testa di serie Gino Bedrina conquista- 
va la finale a spese di Lauritano, che dopo 
aver lottato con l'avversario nel set d'apertu- 
ra si spegneva con l'andare del match. La fi- 
nale si presentava piuttosto equilibrata, con 
recedente di qualche mese fa a favore di 
ina sui campi dell'A.t. Opicina. Marco 
rava trasformato da quel- 
l'incontro e, facendo affidamento soprattut- 
to sul suo dritto, si portava subito in vantag- 
fi di un set, senza dare quasi mai la 

ità a Bedrina di entrare in partita. ALL 
del terzo game del secondo set Bedrina, a 


l'inizio 


rit. 


Derni 
voriti 


Ossibi- 


causa di un infortunio muscolare, era co- 
stretto a ritirarsi e per Sestan Il successo 
giungeva in modo ancora più faclle. : 
Risultati. Quarti di finale. Bedrina b. To- 
masella 6-2, 6-2; Lauritano b. D'Orso 6-4, 
0-6, 6-3; Govoni b, Guzzo 7-5, rit. Sestan b. 
Procentese 7-5, 6-4, Semifinale Bedrina b. 
Lauritano 7-5, 6-2; Sestan b. Govoni 3-6, 
7-5, 6-2. Finale Sestan b. Bedrina 6-1, 2-0 


Con oltre 60 coppie iscritte ha preso il via 
sui campi del T.c. Muggia il memorial «Faga- 
nel», torneo di doppio per tennisti nc. Giu- 
seppe Oppenheim e Piero Tonon! Vincitori al 

‘alche tempofa, sono i principali fa- 
lel tabellone. A contendere loro il suc- 
cesso ci sono Russo-Visentini, RO 
centese e Pieve-Longo. La stagione si chiude- 


‘ovoni-Pro- 


rà il 28 ottobre con i campionati provinciali 
che si svolgeranno al Circolo della Ferriera 
di Servola per le Caso soli 

e 


astiano Franco 


11,20.5. Tot.: 


lia in collaborazione con 
lo Yacht Club Hannibal, 
La manifestazione Ma- 
tch Race ha visto coinvol- 
ti otto equipaggi, e si è di- 
sputata in. due giorni di 
vento tra i sei e i tre me- 
tri e mezzo al secondo. 
Sabato è stato disputato 
il Round Robin, che ha vi- 
sto in testa il croato 
Darko Haidijniak, segui- 
to da Mario Celon e dal 
triestino Gianfranco 
Noè. Ieri gli equipaggi so- 
no tornati in mare per se- 
mifinali e finali, che han- 
no dato la vittoria della 
Match Race a Mario Ce- 
lon, che a prua ha punta- 
to anche sul triestino 
Renzo Sorci. Questa la 
classifica completa: 1) Ge- 
lon; 2) Haidijniak; 3) 
Noè; 4) Favretto; 5) Apol- 
lonio; 6) Schiavon; 7) Po- 
tocnik (fuori classifica il 
danese Mijralf). 

fr.c. 


ercoledì sera a Chiarbola gli uomini di Lo Duca debuttano nel campionato di serie A1 con il Mazara 


rie.Al. A Ghiarbola arri- 
verà la neopromossa 
Mazara, desiderosa di 
fare ‘una bella figura 
proprio in casa della 
squadra più prestigiosa 
d'Italia. I veri problemi 
cominceranno ‘i domeni- 
ca prossima, quando 
cioè alle 18.30 verrà al 
palasport di Chiarbola 
il sette campione 
d'Olanda dell'Aalsmer. 
Per quella data i bianco- 
rossi dovranno aver ri- 
solto i problemi difensi- 
vi manifestati durante 
tutto il precampionato. 
Giuseppe Lo Duca ha 
una settimana. scarsa 
per mettere a punto la 
squadra, 

Continua infine, la 
campagna abbonamenti 
del Principe. Sia pressi 
gli uffici Utat di galleria 
Protti, sia presso i ban- 
chetti allestiti dal Club 
Amici della pallamano 
all'entrata del pala- 
sport in occasione degli 
incontri dei biancoros- 
si, 

Andrea Bulgarelli 


Il Piccolo 


Artistico, Tanja super | 


TRIESTE — Splendido risultato dell'atleta del Polet 
di Opicina Tanja Romano alla Coppa Europa di 
pattinaggio artistico di Villefranche sur Saone. 
Tanja, della categoria allieve scesa in gara tra le 
cadette, ha vinto grazie a un ottimo programma 
lungo. Nello «short», Tanja, era terza ma con 
l'ottimo «lungo» ha recuperato due posizioni. 


CICLISMO / DISPUTATA LA TRIESTE-OPICINA 


Il «fulmine» De Ponte 
insidia il record di Cottur 


TRIESTE — Il record della mitica Trie- 
ste-Opicina continua ad essere quello 
stabilito da Giordano Cottur nel 1949. 
115'31”. La vittoria di questa 58.a edi- 
zione se l'è conquistata Maurizio De 
Ponte (Federclub Ts) che ha fatto fer- 
mare il cronometro sui 15'44”, alla me- 
dia di 30,48 kmy/orari, aggiudicandosi 
pure il Trofeo Banca di credito coope- 
rativo del Carso. Prestazione quest'ul- 
tima di appena 13” superiore al fatidi- 
co record e migliore di 2” rispetto a 
quella messa a segno nell'84 dal friula- 


no Claudio Della Vedova. 


La giornata ideale per questo tipo di 
competizione ha permesso una folta 
artecipazione. Oltre 80 sono stati in- 
‘atti i ciclisti e bikers che si sono dati 
battaglia a colpì di cronometro sul per- 
corso che da via Fabio Severo porta al- 
l'Obelisco. Grande sfida nella catego- 
ria mountain bike ove il primo posto è 
quello di Roberto Moimas (Scv Got- 
tur), capace di Care il traguardo in 
‘are un bilancio com- 

lessivo, va rilevato come i tempi al- 
as delle singole categorie siano 
stati alquanto concorrenziali. Il livello 


16/55”. Se si deve 


grado di competitività, segno 
che sono in tanti quelli che vorrebbero 
abbattare il record dell'inossidabile 
Giordano Cottur. 


esto 


Senior: 1) Maurizio De Ponte (Feder- 
club Ts); 2) Stefano Miani (Uc Cividale- 
si); 3) Claudio Pangos (Gs Lauzacco). 

Veterani: 
Adria); 2) Giuseppe Petelin (Gc Gorizia- 
no); 3) Luciano Cicala (Federclub Ts). 

Cadetti: 1) Daniele Fontanot (Scv 
Cottur); 2) Gianni Sclip (Federclub Ts); 
3) Massimo Faciuto (Scv Cottur). 


1) Janez Zakotnik (Kk 


Junior: 1) Andrea Comari (Feder- 


tur). 


dei partecipanti ha permesso un buon 


club Ts); 2) Rado Milcovic (Gs Spinaz- 
zè); 3) Vojko Turek (DIf Monfalcone). 
Gentlemen: 3 
Adria); 2) Paolo Furlan (Uc Gervigna- 
no); 3) Tullio Privilegi (Sc Gentlemen): 
Supergentlemen: 1) Romildo Iura- 
da (Sc Bartali); 2) Bruno Mansutti (Uc 
Gividalesi); 3) Fulvio Marega (Scv Cot- 


1) Joze Hafner (Kk 


Donne: 1) Vida Ursic (Kc Aidussina). 

Mountain bike: 1) Roberto Moimas 
(Scv Cottur); 2) Aldo Cecchet (Team 
bike Carso); 3) Fulvio Pugliese (Moun- 
tain biciclub). 


Andrea Bulgarelli 


TROTTO/ LE CORSE ALL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 
L’allieva di Ciano colpisce ancora 
Da Rugiada Prad lezione di tattica 


TRISULTATI 


Premio Oriana (metri 1660): 1) Taylor King (E. Lagas). 
2) Top Monster Lf. 3) Tuttamarco. 9 part. Tempo alkm 
1.21.2. Tot.: 19; 13,12,16; (29). Tris Montebello: 60.199 


lire. 


Premio Salone Immagine (metri 1660): 1) Rugiana 


Prad (R. Ciano). 3) Ralm Np. 7 


part. Tempo al km 


1,18.2. Tot.: 22; 22,44; (217). Tris Montebello: 143.000 


lire. 


Premio Fotostudio Weber (metri 1660): 1) Polka (L. 
Lipton). 2) Perizan. 3) Pepolino. 8 part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 72; 18,16,16; (63). Tris Montebello: 81.000 


lire. 


Premio Costanza (metri 1660): 1) Secura Sib (R. Cia- 
no). 2) Simplicia. 12 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 36; 
15,15; (100). Tris Montebello: 90.200 lire. 

Premio Viviana (metri 1660): 1) Royal Best (A.Maz- 
zucchini) 2) Robur 5, 3) Radio or 9 part. Tempo al 


km 1.19.6. ‘Tot. 5' 
162.100 lire. 


7 17,13,26; (66 


. Tris Montebello: 


Premio Chiara (metri 1660): 1) Savana Jet (A. Lo Ca- 
scio). 2) Speranza di Re 3) Saguardo. 9 part. Tempo al 
km 1.20.1. Tot.: 97; 24,20,28; (175). Tris Montebello: 


267.400 lire. 


Premio Gerin Sportivo (metri 1660): 1) Odette Fc (Ch. 


Nardo). 2) Oryginal Db. 3) Poldo Val. 13 


art. Tempo al 


km 1.19. Tot.: 69; 27,26,28; (258). Duplice dell'accop- 
pt (4.0 e 7.0 corsa): 147.700 per 500 lire. Tris Monte- 


ello: 232.100 lire. 


Premio Lorena (metri 1660): 1) Pavlov (G. Portolan). 
2) Pesca Guasimo. 3) Popsy Box. 9 part. Tempo al km 


124.100 lire. 


67; 27,15,80; 


(143). Tris Montebello: 


Premio Alessandra (metri 1660): 1) Outrage (R. De- 
stro jr.) 2) Nobinor'Cem. 3) Ontorio Punt. 10 part. Tem- 
o al km 1.20.7. Tot.: 218; 27,19,35; (304). Tris Monte- 


ello: 511.300 lire. 


TRIESTE — Si è risolta a fa- 
vore di Rugiada Prad la sfida 
con Room Guasimo, che era 
il leit motiv del centrale di- 
sputato a: Montebello. La 
femmina di Ciano ha replica- 
to in partenza all'allievo di 
Toivanen costringendolo ad 
accodarsi in seconda posizio- 
ne, per poi graduare con par- 
simonia nel primo mezzo mi- 
glio al termine del quale, an- 
ticipando le mosse di Raim 
Np — che aveva patito delle 
incertezze in fase di stacco 
— Room Guasimo si portava 
all'esterno. A quel punto, pe- 
tò, Rugiada Prad cambiava 
marcia, e Room Guasimo sof- 
friva lo strappo decisivo, per- 
dendo quota ai 400 finali, e 
finendo con lo sbagliare al 
termine dell'ultima curva. 

Eliminatosi in tal maniera 
il figlio di Larabello, dietro a 
Rugiada Prad rimanevano 
l'accorta Rosamund Mn e Ra- 
im Np, che però non poteva- 
no fare altro che seguire al 
traguardo la femmina di Cia- 
no, che s'‘imponeva in un 
buon 1.18.1 mentre, non di- 
scosta, concludeva quarta Ri. 
sma del Nord'che aveva avu- 
to zu problemino in fa- 
se di avvio. Quinta Ragogna 
Jet, squalificato Room Guasi- 
mo, ritirato Rover di Casei, 
falloso in partenza. 

Fra.i giovanissimi, debut- 
to vittorioso di Taylor King 
che ha avuto buon gioco su 
Top Monster Lf, la quale ave- 
va rotto sulla prima curva, 
SEO sì trovava al coman- 

0, era ritornata in vantag- 
gio dopo un giro, ma nulla 
aveva potuto opporre al pule- 
dro biasuzziano allorché que- 
Sti era scattato con estrema 
decisione nel penultimo retti- 
lineo. Per Taylor King un in- 
coraggiante 1.21.2 Ai chilo- 
metro. 

Nella corsa «gentlemen», 
dopo che Orley sì era libera- 
to in mezzo giro di Perizan, 
muoveva decisa Polka per at- 
taccare il battistrada, riu- 
scendo a superarlo sull'ulti- 
ma curva dove Olrey veniva 
toccato duro in fase di sor- 
passo e si eliminava. Dietro 
a Polka, Perizan riusciva a 
sventare il tentativo di Pepo- 
lino, quarto Feltro Fos, con 
le batterie scariche Pasturo. 


Fra i 3 anni a reclamare, 
Snoble Gb ha fatto la parten- 
za ma si è sciolta al mezzo gi- 
ro finale sotto l'attacco di Se- 
cura Sib (doppio per Renato 
Ciano) che in arrivo sfuggiva 
a Svelto Db. È 

Arrivo allo spasimo fra i 4 
anni del Premio Viviana, con 
il fuggitivo Royal Best che 
veniva attaccato in dirittura 
dal favorito Robur Gas al 
quale infliggeva il classico 
baffo dopo l'esame del fotofi- 
nish, con Radio Days a man- 
tenere ben stretta la posizio- 
ne acquisita al via che gli fa- 
ceva guadagnare un bel terzi- 
no, 

Sonia Broline, altra ospite 
toscana, ha corso sotto le 
aspettative nel miglio peri 3 
anni, corsa che vedeva balza- 
Te in primo piano Savana 
Jet, pronta ad approfittare 
del calo della balbettante 
AOLO Speedy Kiss nel pe- 
nultimo rettilineo, per poi te- 
nere a distanza Speranza di 
Re e Saguaro, anch'essi più 
in palla della deludente So- 
nia Broline. È 

Nella riserva Totip, vitto- 
ria tutta al femminile per 
‘merito di Odette Fc che Chia- 
ra Nardo ha diretto con asso- 
luta padronanza al comando 
da un capo all'altro. Scornati- 
si nell'ultimo giro Raptim e 
Principale Dbc, un Oryginal 
Db in gran forma veniva a 
conquistare il posto d'onore 
davanti all'altrettanto vispo 
Poldo Val. 

Per Pavlov ancora un per- 
corso di testa riuscito. Porto- 
lan ha portato il figlio di 
Espresso Jet subito în van- 
taggio e lo ha mantenuto si- 
no in fondo, sventando la mi- 
naccia finale di Pesca Guasi- 
mo, dopo che Nuccio aveva 
alzato bandiera bianca sul- 
l'ultima curva, e che Occhio- 
dilince si era gettato di galop- 
po a metà retta d'arrivo. A 
sorpresa, Outrage è sbucata 
in retta d'arrivo in terza ruo- 
ta al largo di Nobinbor Cem 
(che era passato in vanta 
sulla prima curva) e Paracle- 
to, per produrre lo spunto a 
successo nei confronti di No- 
binbor Cem, mentre, lungo 
la corda, Ontorio Pun, rimon- 
tava Paracleto per il terzo po- 
sto. 

Mario Germani 


Iltedesco vicinissimo al titolo iridato 


° festeggia davanti al pubblico di casa. 


Superato negli ultimi due giri 


un bravo ma sfortunato Alesi 


NÙRBURGRING — Vin- 
cendo il Gp d'Europa, Mi- 
chael Schumacher ha vir- 
tualmente conquistato 
per il secondo anno con- 
secutivo il titolo di cam- 
pione del mondo di For- 
mula l. Quando manca- 
no appena tre gare alla 
conclusione, il tedesco 
ha 27 punti di vantaggio 
sul britannico Hill, co- 
stretto ieri al ritiro quan- 
do si trovava in quarta 
posizione, Il Sr d'Europa 
È stato ellissimo. 
Senz'altro la fera più 
spettacolare della stagio- 
ne. Schumacher si è ag- 
giudicato la competizio- 
ne, davanti a decine di 
migliaia di tifosi tedeschi 
impazziti di gioia, com- 
pletando una strepitosa 
rimonta a tre giri dalla fi- 
ne, quando la Benetton 
dell' iridato ha superato 
la Ferrari di Jean Alesi, 
altro grande protagoni- 
sta della giornata. 

Il francese di Maranel- 
lo, sesto sulla griglia di 
partenza, ha azzeccato la 
scelta dei pneumatici: no- 
nostante la pista del Nur- 
burgring fosse ancora ba- 
gnata per un violento ac- 
quazzone abbattutosi nel- 
la mattinata, il ferrarista 
ha deciso di partire coni 
pneumatici da asciutto. 
Il rischio è stato premia- 
to. 

Giunto in scia del ferra- 
rista, Schumacher non si 
è accontentato del secon- 
do posto, sebbene al 59/0 
giro il rivale Hill avesse 
concluso la sua gara con- 
tro la barriera protettiva 
dei pneumatici. A tre tor- 
nate dalla conclusione, il 
tedesco ha superato Alesi 
con una manovra esem- 
plare, vanificando l'estre- 
mo tentativo di difesa 
del ferrarista. Sul tragua- 
do, Schumacher ha prece- 
duto il francese di poco 
meno di tre secondi. Lo 
scozzese Coulthard, ral- 
lentato da una Williams 
che aveva problemi al 
cambio, ha completato il 
podio classificandosi ter- 
ZO. 


lanta 12 squadre. 


do uscenti. 


__—@_ —é@f@&.@mm@m@@.m9@9@6@ _—‘—‘—/@egtT_g_ee 1: 


Rugby, il mito degli AII Blacks anche a Trieste? 


MONFALCONE — L'esor- 
dio ufficiale dell'Italia 
nel Torneo delle Cinque 
Nazioni potrebbe avveni- 
re già nell'edizione 
1997, a questo punto di- 
pende solo da noi. Nei 
giorni scorsi il presiden- 
te della Federazione ita- 
liana rugby (dimissiona- 
rio), Maurizio Mondelli, 
ha avuto l'okay dalla 
cinque federazioni inte- 
ressate (Francia, Irlan- 
da, Galles, Scozia e In- 
ghilterra, appunto) che 
gli hanno fatto più o me- 
no a Mondelli un discor- 
so del genere: «Non ab- 
biamo più remore ad ac- 
cogliervi come sesta 


Si comincia con gli esercizi obbli- 
gatori, e sarà proprio l'Italia la pri- 
ma formazione a scendere in peda- 
na. Gli azzurri faranno il loro esor- 
dio al corpo libero: a cominciare sa- 
Tà Ruggero Rossato. La squadra ita- 
liana, composta da GChechi, Preti, 
Bucci, Rossato, Massucchi, Colombo 
e Galli gareggerà nello stesso turno 
di Francia e Cina, campioni del mon- 


Mercoledì toccherà alle ragazze, 
sorteggiate nell’ ultimo turno con il 
corpo libero come attrezzo di entra- 
ta in gara. Le convocate sono Lam- 
perti, Pedrini, Ferrazzi, M,eneghes- 
so, Morotti, Montagnolo e Rebaglia- 
ti. Sulla carta è agevole la qualifica- 


«E' la pui grande emo- 
zione della mia carriera». 
Così Michael Schuma- 
cher ha commentato la 
vittoria nel Gp d'Europa, 
salutata . ‘dall'esplosione 
di gioia dei tifosi ‘tede- 
schi. «Due mesi fa avevo 
ià vinto ad Hockeneim, 
avanti al mio pubblico - 
ha spiegato il campione 
del mondo -. Essere riu- 
scito a concedere il bis 
qui è fantastico. E' stata 
una corsa stupenda, pie- 
na di emozioni. La mia 
squadra, come sempre, 
ha svolto un lavoro ecce- 
zionale, consentendomi 
di puntare al massimo ri- 
sultato con una monopo- 
sto che dal primo giorno 
di prove ad oggi è conti- 
nuamente progredita). 

Schumacher ha rivissu- 
to la fase più calda della 
gara, il sorpasso quasi in 
extremis ai danni della 
Ferrari di Alesi: «Il no- 
stro è stato un duello en- 
tusiasmante - ha detto il 
tedesco - Jean ha confer- 
mato ancora una volta di 
essere un grande pilota, 
molto leale e corretto. 
Non mi ha ostacolato più 
di tanto. Io, dopo la mia 
ultima sosta ai box, pen- 
savo di aver perduto la 
corsa, ero quasi rassegna- 
to ad accontentarmi del 
secondo posto, che co- 
munque mi avrebbe av- 
vantaggiato nella classifi- 
ca iridata, invece ce l'ho 
fatta a vincere, mi sem- 
bra di sognare». 

L'altro grande protago- 
nista del Gp d'Europa, 
Jean Alesi, ha raccontato 
così la. sua prestazione: 
«Mi sono preso un bel ri- 
schio decidendo di parti- 
re con le gomme da 
asciutto con la pista an- 
cora bagnata - ha spiega- 
to il francese - ma solo in 
questo modo potevo spe- 
rare di lottare per la vit- 
toria. Il mio calcolo è sta- 
to premiato, tanto è vero 
che adesso ‘mi resta il 
rammarico per aver subi- 
to il sorpasso di Schuma- 
cher quando mancavano 
SDDEna tre giri al traguar- 

O). 


GINNASTICA /IN GIAPPONE 


Collaudo generale 
in vista di Atlanta 


SABAE (GIAPPONE) — Qualificazio- 
ni olimpiche in palio da oggi a Sabae 
ai Mondiali di ginnastica artistica, 
giunti alla 3lesima edizione. Per 
ogni settore saranno ammesse ad At- 


sività. 


nili. 


squadra partecipante al 
torneo, ci fidiamo delle 
vostre qualità tecniche 
confidiamo nella vostra 
capacità di portare a ca- 
sa incassi interessanti 
(l'aspetto del business è 
fondamentale, ndr). 
Quando vi sentite pronti 
fateci un fischio e. vi 
‘manderemo la lettera uf- 
ficiale d'invito». 
Finalmente, insom- 
ma, entriamo nell'elite 
europea e quindi mon- 
diale del rugby, un tra- 
guardo inseguito da tem- 
po. A raggiungerlo han- 
no contribuito negli ulti- 
mi tempi le vittorie con- 
tro Francia, Scozia e Ir- 
landa e la dura prova 


zione degli uomini, meno quella del- 
le donne, assenti dalle Oltre ai visti 
per Atlanta, a Sabae si assegnano an- 
che 14 titoli iridati, due a squadre e 
12 individuali. 

Presenti i campioni in carica, il 
bielorusso Ivankov e l' americana 
Miller, ma l' ttesa maggiore è per 
Svetlana Boginskaia che, ritiratasi 
al termine dei Giochi di Barcellona, 
torna a gareggiare dopo tre anni, In- 
teressante la sua sfida con l' altra 
bellezza dei Campionati, la russa 


le somiglianze artistiche e di espres- 


Questo il programma: oggi, doma- 
ni e mercoledì obbligatori maschili e 
femminili. Giovedì, venerdì e saba- 
to: esercizi liberi maschili e femmi- 
Domenica: finali 
maschili e femminili; lunedì 9 e mar- 
tedì 10: finali di specialità. 


SE PIIANZA Oi 


e, SPETTACOLARE ANDAMENTO DEL GRAN PREMIO D 


La gioia di Schumacher, ormai campione del mondo. 


o]° rt del lunedì 


I GERMANIA VINTO DAL PILOTA DELLA BENETTON 


Pazzi per Schumacher 


Lunedì 2 ottobre 1995 


LE CLASSIFICHE 


Nessun italiano tra i primi 1 


NÙRBURGRING — Ordine d'arrivo 
del Gp d'Europa, 14/a prova del mon- 
diale di F1: 

1) Michael Schumacher (Ger / Benet- 
ton-Renault) 

305,252 km in 1h 39'59"044 

(media 183,180 km/h) 

2) Jean Alesi (Fra/Ferrari) a 2"684 

83) David Coulthard (Gbr /Williams-Re- 
nault) a 35”382 

4) Rubens Barrichello(Bra/Jordan-Peu- 
geot) a un giro 

5) Johnny Herbert (G-B/Benetton-Re- 
nault) a un giro 

6) Eddie Irvine (Nir/Jordan-Peugeot) a 
un giro 


(7) Martin Brundle (Gbr/Ligier-Mugen 


Honda) a un giro 

8) Mika Hakkinen (Fin/McLaren-Mer- 
cedes) a due giri 

9) Pedro Lamy (Por/Minardi-Ford) a 
tre giri 

10) Mika Salo (Fin/Tyrrell-Yamaha) a 
tre giri 

11) Luca Badoer (Ita/Minardi-Ford) a 
tre giri 

12) Massimiliano Papis (Ita/Footwork- 
Hart) a tre giri 

13) Pedro Paolo Diniz (Bra/Forti-Ford) 


CICLISMO /CONCLUSE LE PROVE SU PISTA AI MONDIALI DI COLOMBIA 


Martinello e Bellutti, felici di stupire 


Successo ogni oltre previsione della nazionale azzurra - Ma il movimento accusa preoccupanti prospettive per il futuro 


CICLISMO /PROVE SU STRADA 


Bugno trasuda ottimismo 


BOGOTA’ — In vista della prova di 
domenica, Marco Pantani, dopo una 
settimana di ambientamento sta 
prendendo le misure del circuito 
‘mondiale. Ieri ha fatto tre giri di 
prova del circuito di Duitama (17,7 
chilometri). 

«Il percorso è molto duro, ma mi 
piace - ha detto Marco - Qui non è 
come negli altri Mondiali, per pen- 
sare di vincere si deve essere .al 
cento per cento della forma». 

Quanto a Bugno, l’estroso campio- 
ne d’Italia, altrimenti noto per la 
sua ombrosità, è in gran forma 
quanto meno dal punto di vista del 
morale. L'altra sera è stato l' anima- 
tore della festa di compleanno per 
Piepoli. Ieri ne ha inventata una 
non male: «State attenti, che non c' 
è solo Indurain. Anche Chiappucci 


europeo 


342, 


nova. 


Turrini 


individuali 5+11, 


Gilioli. 


cui è stata sottoposta la 
stessa Inghilterra nella 
Coppa del Mondo di giu- 
gno in Sudafrica. E inol- 
tre anche il premio spe- 
ciale assegnato all'Italia 
proprio nell'ultima Cop- COLO 
pa del Mondo quale 

QU che ha espresso 
il miglior gioco tra quel- 
le escluse dalle semifina- 


li. 
A stabilire definitiva- 
mente i tempi del nostro 


seconde 


| VOLLEY /CAMPIONATI 


all'Olanda che ha battu- 
to in finale la Croazia 
3-0 (15-7, 15-13, 15-2). 
Bulgaria: Natova 8+9, 
Zetova 11+16, Todorova 
Marinova 442, 
Betcheva 2+4, Pashova 


N.E.: Ouzunova ed Iva- 


Italia: Beccaria 9+12, 
GERI 
15+13, Mifkova 3+4, 
Benelli 2+1, Bragaglia 
De Luca 3+4, 
Zambelli. N.E.: Biamon- 
te, Buffon, Cacciatori e 


to la leggendaria Nuova 
Zelanda a Bologna il 28 
ottobre e i campioni del 
mondo del Sudafrica a 
Roma, allo stadio Olim- 
pico, il 12 novembre. A 
‘96, i, 
‘Arm's Park di Cardiff 
sfida richiesta dal Galles 
e nelle settimane succes- 
sive incontri a livello di 
squadre 
Scozia e Inghilterra. 
Intanto, prima ancora 


si sta preparando per il primato 
mondiale, Quello dell'ora e mezza» 

Definita intanto la squadra dilet- 
tanti: Giuseppe Di Grande, Marco 
Fincato, Valentino Fois, Massimilia- 
no Gentili, Giuseppe Gentili e Danie- 
le Sgnaolin sono i sei che dispute- 
ranno il mondiale della strada in 
programma sabato prossimo sul cir- 
cuito di Duitama (10 giri pari a km. 
177): Lo ha reso Noto il ct del setto- 
re, Antonio Fusi. Comincia da riser- 
va, invece, il percorso mondiale di 
Giuliano Figueras, il diciannovenne 
campano che è già considerato un 
futuro Argentin. i; 

Sono invece rientrati in Italia as- 
sieme al gruppo dei pistard Dario 
Frigo e Emilio Mazzer. Fusi non ha 
ancora ufficialmente attribuito i 
ruoli. 


Arbitri: Casanova (Por- 
togallo) e De: Knibber 
(Belgio). À 

Spettatori: 2.500. 

Durata :seti: 25/; 20', 
18%, 144 10°. 2 

Muri vincenti: Bulga- 
ria 15+0, Italia 8+3. 

Si deve accontentare 
della sesta piazza finale 
la squadra azzurra, scon- 
fitta nella finalina per il 
quinto posto dei campio- 
nati europei femminili 


andato 


E E 9+8; Kiossèva 7+6, per’ 3-2 dalla Bulgaria, Il 
Svetlana Chrokina, indicata come Nikodimova 4+5, Veli: sestetto di Motta ha gio- 
sua erede naturale soprattutto per Ciesva Kostourkova. 


cato un. grande primo 
set e ha condotto per 
buona parte del secon- 
do, sciorinando azioni 
spettacolari e inarresta- 
bili. Poi ha avuto un ca- 
lo di concentrazione che 
ha permesso all’. esperta 
squadra di Karov di tor- 
nare in partita, vincere 


Croato 


ogni partita, ‘ma. anche 
per la incredibile quanti- 
tà di talenti che sforna? 
no e che ne hanno ali- 
mentato . la. leggenda. 
L'ultimo della serie, per 
tutti: Jonah -Lomu,. 20 
anni, un giganteNdi due 
metri per ‘115 chili che 
corre 1 100 metri in. 11 
secondi. E‘ stato la rive- 
lazione del recente mon- 
diale ed ha una forza de- 
vastante, tanto che alla 


0, al 


con 


ingresso nel salotto buo-: che per gli Springboks di Coppa del Mondo gli 
no del rugby provvederà Mandela (con ogni pro- sponsor misero in palio 
l'autunno caldissimo babilità resente al- una taglia di migliaia di 


che attende gli Azzurri: 
affronteranno infatti la 
Francia a Buenos Aires 
il 14 ottobre per la Cop- 
‘pa Latina, ma soprattut- 


l’Olimpico) cresce l'atte- 
sa per gli All Blacks. So- 
no mitici per quella loro 
danza di guerra Maori 
che effettuano prima di 


dollari per ogni placcag- 
gio riuscito nei suol con- 
fronti. E' un grande ap: 
‘puntamento, insomma, 
quello del 28 ottobre allo 


BOGOTÀ — Palermo, ad- 


dio. In un anno il cicli- - 


smo azzurro della pista 
cancella il ricordo del 
‘peggior mondiale. Dalla 
Colombia porta via gli 
ori di Silvio Martinello e 
Marco Villa, i tre argenti 
di Andrea Collinelli, An- 
tonella Bellutti e Nada 
Gristofoli, ed il bronzo di 
Federico Paris. 

Nel medagliere di Bo- 
gotà la Francia è la più 
Ticca, seguita da Austra- 
lia e Italia. I tedeschi so- 
no' ‘soltanto quinti, ‘ma 
spariscono addirittura 
se si estrapola la classifi- 
ca delle specialità olimpi- 
che, esercizio non inuti- 
le a nove mesi e mezzo 
da Atlanta. Gli azzurri 
invece in questo modo 
salgono dal terzo al se- 
condo posto, dietro agli 
australiani e davanti ai 
francesi. 


EUROPEI FEMMINILI 


urrine, che delusione 


Solo seste le nostre ragazze battute anche dalla Bulgaria 


ARNHEM (OLANDA) — 
La Bulgaria ha battuto 
ieri l'Italia 3-2 (10-15; 
15-9; 15-5; 4-15; 15-8) 
nella finale per il quinto 
posto degli europei don- 
ne di pallavolo. Il titolo 


il secondo set e domina- 
re il terzo. 

Nella quarta frazione 
l'Italia. tornava padrona 
del campo. Gli attacchi 
della Groatto e della Bec- 
caria superavano più vol- 
te la difesa delle bulgare 
e il sestetto azzurro si 
imponeva con facilità. 
Nel tie-break Benelli e 
compagne partivano con 
il freno a mano tirato, re- 
galavano molto, troppo 
alla Bulgaria che in po- 
che battute volava 10-3 
e ipotecava il successo. 
La tardiva rimonta dava 
scarsi risultati. 

Gli europei delle azzur- 
re si sono così conclusi 
con un risultato inferio- 
re alle attese. L'Italia in- 
serita nelle eliminatorie 
in un girone di ferro ha 
ribadito ancora una vol- 
ta pregi e difetti attuali. 


stadio Dall'Ara (calcio 
d'inizio alle 15). E per 
promuoverlo adeguata- 
mente è stato avvolto di 
immagini un pullman 
che già da ualche gior- 
no gira per l'Italia e con- 
tinuerà a farlo fino al 
giorno del match. Fa tap- 
pa cori giorno in un luo- 
CO) iverso e propone al- 
la gente le più spettaco- 
lari immagini di rugb 
degli Azzurri e degli All 
Blacks su un mazi scher- 
mo, interviste ai giocato- 
ri più rappresentativi 
cin nazionale che, al- 
ternandosi, saranno 
sempre presenti, una di- 
‘mostrazione di pallaova- 
le giocata da ragazzini 


a cinque giri 
14) Gabriele Tarquini 


(Ita/Tyrrell- 
Yamaha) a sei giri 


15) Jean-Denis Deletraz (Sui/Pacific- 


Lotus-Ford) a sette giri. 
Glassifica mondiale piloti: 


1) Michael Schumacher (Ger) 82 p.; 2) i 


Damon Hill (Gbr) 55; 3) David Coul- 
thard (Gbr) 43; 4) Jean Alesi (Fra) 40; 
5 Johnny Herbert (Gbr) 40; 6) Gerhard 
Berger (Aut) 28; 7) Heinz-Harald Frent- 
zen (Ger) 15; 8) Mika Hakkinen (Fin) 
11; 9)Rubens Barrichello (Bra); 10) 
Mark Blundell (Gbr); 11) Olivier Panis 
(Era); 12) Martin Brundle (Gbr); 13) Ed- 
die Irvine (Nir); 14) Jean-Christophe 
Boullion (Fra); 15) Mika Salo (Fin); 16) 
Gianni Morbidelli (Ita); 17) Aguri 
Suzuki (Gia) 1 

Classifica costruttori: 

1) Benetton-Renault 112 p. 

2) Williams-Renault 92 

8) Ferrari 68 

4) McLaren-Mercedes 21 

5) Sauber-Ford 18 

Jordan-Peugeot 18 

7) Ligier-Mugen-Honda 16 

8) Tyrrell-Yamaha 2 

9) Footwork-Hart 1 


- dobbiamo solo control 
lare le spese e distribui- 
re i budget, I tecnici de- 
vono fare i programmi 
motivati e ottenere i ri- 
sultati). Che a Bogotà s0- 
no arrivati, anche se il ci- 
clismo paga la crisi di 
«vocazioni» sia come nu- 
‘nero generale di tessera: 
ti, sia come specialisti 
della pista. «Il problema 
è nel passaggio dagli al? 
lievi agli juniores - so: 


Silvio Martinello 


Quello che è finito sa- 
bato a Bogotà è stato il 
‘primo e ultimo mondiale 
d'autunno della pista. 
La Uci di Hein Verbrug- 
gen, l'olandese rivoluzio- 
nario, ha voluto l’ eman- 
cipazione dalla strada. 
Così la rivincita di Atlan- 
ta si farà a Manchester, 
alla fine di agosto, men- 
tre l' iride dei «routiery 
resterà nella innaturale 


Antonella Bellutti 


‘collocazione post- Vuel- 
ta. 


«Da due anni - ricorda 
Garlesso - facciamo il 
Master e siamo riusciti a 
portare in pista Bugno, 
Ghiappucci, Fondriest, 
Berzin». E' la federazio- 
ne, però, il massimo 
sponsor. Alla pista ven- 
gono consacrati quasi 


due miliardi e mezzo. 
«Noi - continua Carlessò 


stiene il presidente - Tra 


gli juniores ci sono ot, 


mai;trenta-quaranta, sq! 
cietà specializzate, chè 
investono molto e punta? 


no all’ alta qualità. Ciò | 


determina lo scadimento 
quantitativo. Ma io nol 
sono preoccupato per la 
riduzione delle quantità. 
A noi, così come al Coni, 


interessa andare a vince- | 


re i Mondiali e le Olimpi- 
adi, non coltivare ì ciclo? 
amatori). 


Squadra di buona poten- 
zialità, quella di Marco 
Aurelio Motta ha alter- 
nato momenti di gran 
gioco a inspiegabili pau- 
se, che hanno prima pe- 
nalizzato la sua classifi- 
ca della prima fase e poi 
le sono costate il quinto 
posto. Un motivo che 
‘per la Nazionale italiana 
si ripete ormai da troppe 
stagioni e sul quale oc- 
correrà riflettere. 

Fallendo il quinto po- 
sto l'Italia è rimasta ta- 
gliata fuori dal torneo di 
qualificazione olimpica 
europeo in programma 
in Germania. Le ragazze 
italiane si giocheranno 
tutte le loro chances di 
giocare per la prima vol- 
ta una Olimpiade nel tor- 
neo intercontinentale in 
programma in Giappone 
nel maggio del 1996. 


VI di Ascot. 


tri. 


di 11-12 anni su una 
MO quae speciale e poi 
un banchetto per la di- 
stribuzione di gadget va- 
ri e perla prevendita 
dei biglietti della parti 
ta. Nella nostra regione 
per adesso non è previ- 
sta alcuna sosta, ma i 
punti più vicini sono 


terzo posto 


SE di DA, dove | Atletica: non esaltante 
il pullman farà tappa "oi Pi È 
giovedì 5 ottobre dalle il rientro di Ngugi 


18 alle 20.30 e Treviso, il 
giorno dopo e alla stessa 
ora. Ma gli organizzato- 
ri non escludono la pos- 
sibilità di passare da Tri- 
este o almeno mandarvi 
dei biglietti per effettua- 
re la prevendita, 
Matteo Contessa 


Ippica: all’Arc de Triomphe 
si impone Lammtarra 


PARIGI — Lammtarra, montato da Lefranco Detto- 
ri, è balzato al comando negli ultimi 600 metri e ca- 
parbiamente resistendo a tutti gli attacchi ha taglia- 
to per primo il traguardo dell'Arc de Trio 
classica francese dell'ippica. Secondo dietro al caval- 
lo britannico, addestrato da Saeed bin Suroor, si è 
piazzato Freedom Cry, seguito nell'ordine da Swaine 
è Lando. Lammtarra resta così imbattuto: quest'an- 
no ha già vinto le altre competizioni alle quali ha 
preso parte, il Derby di Epson e la corsa Re Giorgio 


Marcia: titolo individuale 
ad Alessandro Mistretta 


ORISTANO — A Marrubiu, in provincia di Oristano, 
si è svolto il campionato italiano della 50 chilometri 
di marcia. La gara era valevole sia per l'assegnazio- 
ne del titolo individuale che per quella del titolo di 
società. Mattatore assoluto della gara è stato il mila- 
nese Alessandro Mistretta, allievo di Pietro Pastori- 
ni, arrivando con più di 5 minuti di vantaggio sul se- 
condo. Per il titolo a squadre, la vittoria è andata al 
Gruppo Sportivo Carabinieri Bologna. Vittoria indivi- 
duale juniores a Ivano Brugnetti, della ‘Riccardi Mi- 
lano, che, con 1:57.06, ha ottenuto un risultato di 
gran rilievo dnella più corta distanza di 25 chilome- 


Atletica: mondiale mezza maratona 
vinto da Tanui in volata 


BELFORT (FRANCIA) — Un testa a testa lungo tre 
chilometri, quelli finali naturalmente; la gara s'è de- 
cisa soltanto negli ultimi 100 metri, la vittoria è an- 
data al keniano Moses Tanui per un secondo avanti 
al suo connazionale Paul Yego. Gli uomini della Rift 
Valley hanno dominato, come si prevedeva, il cam- 
pionato mondiale di mezza maratona: al terzo posto 
si è piazzato Charles Tangus, con un ritardo di appe- 
na 5 secondi. Naturalmente a loro è andato anche il 
fadre. Oltre ogni speranza, un primato, il 
degli italiani (dietro gli spagnoli), propi- 
ziato dalle prestazioni di Modica, Goffi e Leone, ri- 
spettivamente 12.Mo, 13.Mo, 15.Mo. 


titolo a squi 


EDINBURGO — Dopo avere scontato 27 mesi di 
squalifica per il rifiuto di sottoporsi ad un controllo 
antidoping a sorpresa, il keniano Ji ohn Ngugi è tor- 
nato ieri alle 
pione mondia! a 
corsa della Grande Caledonia (10 chilometri), appe- 
na sei secondi prima della scozzese Liz McColgan, 
vincitrice della gara femminile. 


he, la 


SR ma con scarsa fortuna; L'ex cam- 
le di cross si è classificato 26.Mo nella 


* 


: 
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